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FORZA ITALIA OTTIENE LA MAGGIORANZA A 


SSTEME A LEGA NORD E ALLEANZA NAZIONALE 


Berlusconi trascina la Destra 


I Progressisti escono sconfitti, ridimensionato il Centro - Cancellati Psi, Verdi, Rete, Lista Pannella e Alleanza democratica 


Bossi non cede: «Mai il Cavaliere 


Editoriale di 


Mario Quaia 
moderatismo ita- 
liano si è spostato a 
destra. AI di là dei 
numeri — ancora tutti 
da verificare — è que- 


| stoilresponso più chia- 


.ro che emerge dall'ana- 
lisi del voto di domeni- 
caeierì. 

C'è stata, dunque, 
maggiore chiarezza di 


| quanto ci aspettassi-’ 
mo, Il grande quesito, 


în queste ore, non è 


| più se prevarrà la. De- 
\| stra o la Sinistra, ma 


se il Polo della libertà 
avrà o meno i numeri 


|| per formare da solo il 
"| prossimo governo. 


L'effetto Berlusconi, 
dunque, c'è stato. Sarà 
anche questo un feno- 


| meno da studiare a 


fondo ‘perchè appare 


«| fuori da qualsiasi con- 


suetudine (non solo ita- 
liana) che in soli due 
mesi un apparato si 
presenti ex novo agli 
elettori sbaragliando il 
campo. Ò 
Sarebbe . forse fin 
troppolimitativogiusti- 
ficare questa vittoria, 
come aveva fatto a suo 
tempo il francese ‘Le 
Monde', con i «mezzi 


tongiunti-della pubbli- . 


cità e della. propagan- 
da diffusa.in dosi mas- 
sicce da ur. sistema 
multimediale superpo- 
tente». - 

"C'è qualcosa di diver- 
so e di:meno sofisticato 
che ha prodotto nel- 
l'elettorato una reazio- 
Ne emotiva. 

. Più volte abbiamo 
Scritto su questo gior- 
nale che si trattava si 


ANALISI 


Mafare 
ilgovemo 
non sarà 
facile 


‘elezioni anomale e fal- 
sate da schieramenti 
in cui soltanto un'esi- 
gua minoranza era riu- 
scita ad identificarsi. 
In assenza di una De- 
stra europea e'di una 
Sinistra . occidentale, 
l'elettorato ha finito 
probabilmente per sce- 
gliere quello che ha ri- 
tenuto il darino mino- 
re. 
L'alleanza di sini- 
stra, in particolare, pa- 
ga più di tutti il prezzo 
di un'ammucchiata in- 
cestuosa, paga la stra- 
vagante leggerezza di 
Occhetto nel persegui- 
re gli stessi risultati 
delle amministrative 
di novembre, . senza 
considerare che i can- 
‘didati progressisti allo- 
raerano quasi tutti mo- 
derati, paga soprattut- 
to una mancanza di 
chiarezza fondamenta- 
le: quella di non essere 
‘ uscita, una volta» per 
tutte, dagli equivoci 
del post-comunismo. 

Anche la Destra pre- 
sentava un'ammuc; 
Chiata altrettanto equi- 
voca ma grazie, come 
si è detto, al fattore- 
Berlusconi e al «nuo- 
vo» di Fini (forse solo 
di facciata, ma quanto 
basta), sicuramente 


‘più convincente di Ber- 
tinotti, si è presentata 
sulla scena con argo- 
menti più convincenti. 


Resta ora da vedere 
se questa alleanza elet- 
torale si presenterà 
compatta verso:una co- 
alizione. precostituita. 
Qualche dubbio appare 
legittimò, viste le rea- 
zioni a caldo del terzo 
protagonista, il leader 
della Lega, Umberto 
Bossi: «Diciamo no al- 
la Destra forcaiola e ve- 
rificheremo attenta- 
mente la partitocrazia 
riciclata attraverso For- 
za Italia». 

Il voto ha dato un'al- 
tra conferma. I terre- 
moto di novembre, che 
aveva praticamente ri- 
dotto in macerie tutto 
ciò che rimaneva dei 
vecchi partiti di gover- 
no, ha fatto cadere an- 
che gli ultimi cornicio- 
ni: sparisce il Partito 
socialista, azzerati Ver- 
di, Lista Pannella, Alle- 
anza Democratica e Re- 
te, mentre il Partito po- 
polare di Martinazzoli 
e il Patto di Segni non 
sono riusciti ad andare 
al di là del ruolo di 
comparsa. 

Il presidente del Con- 
siglio . Carlo Azeglio 
Ciampi, dopo aver de- 
posto la scheda nell'ur- 
na, ha espresso l'altro 
giorno una speranza: 
che gli italiani abbiano 
meditato sui program- 
mi, sulle esperienze e 
sugli interessi veri del 
Paese. E 

Ora resta un dubbio: 
ma gli italiani, presi 
tra questi poli, hanno 
cambiato come effetti- 
vamente volevano? 


ROMA — Berlusconi è il 
leader del primo partito 
d'Italia e il Polo della li- 
bertà (Forza Italia, Lega 
e Alleanza nazionale) ha 
la maggioranza relativa 
sia alla Camera che al Se- 
nato. Questo il dato che 
è letteralmente «esplo- 
so» dalle urne in base ai 
risultati dei sondaggi ef- 
fettuati dalla Doxa e dal- 
la Cirm. Il cartello delle 
sinistre (Progressisti) è 
al secondo. posto ed. il 
Patto per l'Italia (Segni e 
Martinazzoli) è riuscito 
ad ottenere almeno il 


. 18% dei voti. Questi ri- 


sultati dovranno ora es- 
sere confermati dai dati 
ufficiali. Entro questa se- 
ra o al massimo domani 
mattina il Viminale ren- 
derà noti i dati ufficiali. 
Dai voti perla scelta pro- 
porzionale sono emerse 
alcune sorprese: tra i 
partiti cancellati per 
non aver aver raggiunto 
il 4% vi sono Rete, Psì, 
Verdi, Alleanza democra- 
tica e Lista Pannella. 

Ma sulla vittoria del 
polo ecco la «tegola» Bos- 
si, che non cede: chiusu- 
ra decisa ad Alleanza Na- 
zionale, «destra forcaio- 
la» e, a proposito del- 
l'ipotesi di Berlusconi 
presidente del Consiglio, 
la Lega «ritiene che uno 
che ha tanti affari non 
può fare il presidente 
del Consiglio». «Noi co- 
me presidente del Consi- 
glio - ha detto ancora - 
abbiamo proposto Maro- 
ni, ma riteniamo che se 
porremo il veto verso 
Forza Italia ci sarà un 
controveto». Timori per 
una rivolta nel gruppo 


‘| parlamentare della Lega 


se chiuderà la porta a 
Berlusconi? «La Lega ha 
uomini di fede. Aprire 
una campagna acquisti 
nella Lega sarà molto dif- 
ficile». 
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DOPO IL CONFORTANTE RISULTATO DELLE CANTONALI 


Balladur cede ai giovani 


Sospeso il contestato decreto sull'inserimento professionale 


Telefonini europei a Olivetti 


La gestione del Gsm è stata assegnata 
al consorzio Omnitel-Pronto Italia 


IN ECONOMIA 


Non solo Violante nel mirino 


La mafia intendeva far assassinare 
anche il capo della Dia, De Gennaro 


La morte di Ilaria e Miran 


IN INTERNI 


Arrestati due somali: sembra volessero 
Sequestrare i nostri due giornalisti 


VIDEOCAMERE 
SONY 


NUOVA GAMMA 1994 


dal. 36,000 mensili 
TELEVISORI 


iltuo vecchio TV vale 


L. 200.000 


acquistando un nuovo 


SONY 

‘anche con microrate 

da L. 12.550 mensili 
Senza formalità bancarie 


IN INTERNI 


TELEFONI 
MICROTAG | 
GOLD 


sconto 0a 


‘dal. 46.000 mensili 


VIDEOCASSETTE 


TDK 
SONY 


Fino a Pasqua, 
180 minuti L. 4.500 
240 minuti L. 5.900 — 
‘acquisto minimo 6 pezzi 


TELEFONI 
ULA 
USATIDA 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


PARIGI — Edouard Bal- 
ladur, il primo ministro, 
con in tasca i confortan- 
ti risultati delle elezioni 
cantonali, non ha perso 
tempo e ieri mattina, do- 
po aver convocato.i rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni studentesche 
a palazzo Matignon, ha 
annunciato la sospensio- 
ne per una settimana del 
Cip, il decreto per l'inse- 
rimento professionale 
‘ che negli ultimi tempi 
ha scatenato la rivolta 
di centinaia di migliaia 
di giovani. È 
Angosciato ‘dal pastic- 
cio del Cip, che si è rive- 
lato una trappola, Balla- 
dur ha preso una bocca- 
ta di ossigeno con il ri- 
sultato delle elezioni 
cantonali. Il centro-de- 
stra è ancora largamen- 
te maggioritario: anche 
se i socialisti sono usciti 


dal coma profondo del 
‘93 e la sinistra, nel suo 
complesso, si è ricostitui- 
ta. E per Balladur comin- 


“cia ora un anno ancora , 


più importante, quello 
che si concluderà nella 
primavera del ‘95 con le 
elezioni presidenziali, Fi- 
no a poco tempo fa la 
sua sembrava dovesse 
essere una marcia trion- 
fale verso l' Eliseo. Ades- 
so c'è chi si chiede se sia 
lui o la piazza a governa- 
re in Francia e l'indice 
di gradimento dei son- 
daggi continua a scende- 
re. 

La decisione degli stu- 
denti di non revocare la 
seconda ‘marcia su Pari- 
gi' rischia di vanificare 
gli sforzi di Balladur tesi 
a evitare che le piazze 
francesi siano teatro di 
nuove violenze. 


InEsteri 


contentato, tentando di calmarlo, Ma tutto 


“Oggi pomeriggionelle edicole I 


un'edizione straordinaria 


del Piccolo» con pagine speciali 


sututti i risultati del voto 


L'AUTORE AVEVA 82 ANNI 
«La cantatrice calva» 
di colpo silenziosa: 
il sipario su lonesco 


=» PARIGI— E' morto a 

.. Parigi Eugène Ionesco. 
. «Il grande commedio- 
grafo che ha lasciato 
nel teatro un segno 
fondamentale, soprat- 
tutto col suo umori- 
smo paradossale che 
emerge in tutta la sua 
forza in lavori come 
«Il rinoceronte», ave- 
va 82 anni: era nato 
. nel 1912 a Bucarest da 
adre romeno e madre 
francese. Fu proprio la 
Francia a dargli l'esor- 
dio e il successo, nel 
1950, quando mise in 
scena «La cantatrice 
calva», la sua opera 
più nota, densa di sur- 
realismo, con una co- 
micità basata sull'as- 


surdo.. 
InCultura 


GIOVANE UCCISA E DUE COMPAGNE FERITE A COLTELLATE A MIDDLESBOROUGH 


Folle semina terrore e morte in un’aula inglese 


LONDRA — Terrore o coltellate fra i ban- 


a Palazzo Chigi» 


| DURA PROTESTA DI PDS E PPI 


ROMA — Ci si aspettava una giornata 
d'attesa, invece i mercati si sono scate- 
nati, a urne ancora aperte. Lira e listi- 
no azionario sono scattati segnando 
rialzi record. E ànche il mercato dei ti- 
toli è andato fortissimo. Già in matti- 
nata si sono moltiplicate le voci su chi 
avrebbe vinto le elezioni. E nel pome- 
riggio le agenzie di stampa straniere 
hanno diffuso le previsioni di una vit- 
toria di Berlusconi, L'ondata rialzista 
è stata innescata, oltre che dai risulta- 
ti degli exit-poll, commissionati da al- 
cune «Investment house», anche da un 


Indiscrezioni sull’esito, 
«boom» per lira e Borsa 


articolo sul «Messaggero» di Roma in 
cui il direttore dell'istituto di statisti- 
che Cirm, Nicola Piepoli, dichiarava 
«So già chi ha vinto, ma non posso dir- 
lo»; il che ha convinto gli operatori 
che dalle urne stava per uscire una 
DER OIA bell'e pronta. 5 

E le indiscrezioni diffuse durante 
tutta la giornata hanno scatenato la 
protesta di Pds e Ppi, che hanno accu- 
sato una «manovra» scorretta, rivol- 
gendosi alla presidenza del Consiglio e 
al ministro dell'Interno. . 


 nEconomia 


IN FRIULI ELETTI BOSCO, FONTANINI E VISENTIN. BRATINA A GORIZIA 


Magris senatore a Trieste 


Nel capoluogo giuliano Niccolini e Vascon i candidati lanciati verso la Camera 


TRIESTE — Claudio Ma- 
gris è il nuovo senatore 
del capoluogo regionale. 
L'ha spuntata in dirittu- 


ra d'arrivo su Roberto - 


Antonione del Polo della 
libertà. Gualberto Nicco- 
lini e la Marucci Vascon 
Vitrotti, espressi da Bos- 
si e da Berlusconi, dopo 
praticamente un terzo 
dello scrutinio alla Came- 
Ta, conducevano con un 
larghissimo margine su 
Margherita Hack e Rena- 
to Kneipp dei Progressi- 
sti. La città si è in sostan- 
za divisa fra Montecito- 
rio e Palazzo Madama, 
Solo l'alleanza di centro- 


sinistra, arroccata su Ma- 
gris, ha premiato al Sena- 
to il cartello che si oppo- 
neva al centro destra. Al- 
leanza nazionale da sola 
Dal è stata concorrenzia- 
le. 
Antonione, nel testa a. 


. testa su Palazzo Mada- 


ma ha retto fino all'ulti- 
mo la volata, uscendo di 


poco in Via pri dai 


È seggi tries Sono stati 
‘atti i Comuni di San 


Dorligo e di Muggia a de- 
cidere la sfida a favore 
dello scrittore, mentre il 
Carso (Sgonico e Monru- 
pino) e Duino Aurisina 
erano stato aggregati al 
Senato nel collegio di Go- 


rizia. Antonione aveva 
iniziato la battaglia inte- 
sta. Tanto che dopo la 
prima parte del confron- 
to si trovava in vantag- 
gio di quasi due punti. 


© Magris ha recuperato: 


hanno deciso fra i mille e 
millecinquecento voti. 

Sempre al Senato, Bra- 
tina (Progressisti) era in 
testa su Romoli (Polo li- 
bertà) a Gorizia. Anche a 
Udine e in Carnia i candi- 
dati del Polo risultavano 
vincenti con Fontanini e 
Bosco, mentre Visentin 
stava piazzando il colpo 
nel pordenonese. 
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| ALMENO 30 MORTIE UN CENTINAIO DI FERITI 


Strage in Sud Africa 
alla marcia degli Zulu 


segnanti della scuola davano l'allarme chie- 


CITTA' DEL CAPO - Le strade del cen- 
tro di Johannesburg, il cuore finanzia- 
rio ed industriale del Sud Africa, si so- 
no trasformate ieri in un campo di bat- 
tane arrossandosi di sangue. Cecchi- 
ni hanno aperto il fuoco su migliaia di 
tradizionalisti Zulu che avevano insce- 
nato una marcia di protesta contro le 
elezioni multirazziali del prossimo me- 
se e di appoggio alla richiesta del loro 
re Goodwill Zwelithini per un regno 
Zulu indipendente, 5 

La polizia ed altre fonti qualificate 
hanno riferito che almeno30 persone 


sono morte negli scontri e circa un 


centinaio sono rimaste ferite. 


Nove dimostranti sono morti dopo . 


aver tentato di entrare nell' edificio 
del centro che ospita il quartier gene- 
rale dell’ African national congress 
(Anc) e sono stati colpiti dal fuoco del 
servizio di sicurezza del movimento. Il 
ministro della Giustizia ha addossato 


. tutta la responsabilità della violenze 


sulle spalle del partito Zulu «Inkhata», 
che doveva valutare meglio la delicata 
situazione esistente nel Paese. 


i; mEsteri 


‘chi. Sfiorata la strage. Un'intera classe di 
adolescenti è stata sequestrata da un folle 
a Middlesborough, una cittadina industria- 
le nel Nord dell'Inghilterra, e dopo tragici 
momenti di panico è stata schierata lungo 
il muro: un bersaglio umano su cui il pazzo 
ha vibrato coltellate all'impazzata. Una 
bambina è morta. Altre due sono in gravi 
condizioni. Gli altri compagni sono ancora 


mato un pool di psicologi per aiutarli a su- 
perare la terribile esperienza. 

La sequenza è da thriller. Nell'aula della 
Hallgarth School nella contea di Cleveland 


ca le dieci del mattino. 

Improvvisamente l'inferno. «Fuori», ha 
gridato contro l'insegnante un uomo dal 
volto coperto, che ha fatto irruzione nel- 
l'aula urlando frasi sconnesse. Lo hanno ac- 


sotto shock, malgrado la scuola abbia chia-, 


iragazzi studiavano matematica. Erano cir-/ 


è stato inutile. Nei giro di pochi secondi la 
situazione è precipitata. 

Il giovane squilibrato, 29 anni, sempre 
più fuori di sè ha urlato al ragazzi impietri- 
ti dalla paura: «Tutti faccia al muro». E i 
25 studenti della scuola media — dove tut- 
te le mattine si recano per le lezioni un mi- 
gliaio di giovani dagli 11 ai 16 anni — len- 
tamente si sono girati SU se stessi, non 
osando contrariare l'energumeno. E' stato 
il via alla carneficina. Il ragazzo in preda 
àal raptus si è scagliato come un ossesso sul- 
Ja piccola Nikki Conroy, 12 anni, branden- 
do il suo micidiale pugnale. Senza un la- 
mento la bimba è caduta a terra, come un 
fantoccio, Era in fin di vita. Ed è morta po- 
co più tardi, Forse senza nemmeno render- 
sene conto. 

Ma la sete di sangue dello squilibrato 
non si era ancora placata. E, mentre gli in- 


dendo disperatamente aiuto, l'uomo ha 
avuto il tempo di aggredire altre due bam- 
bine. Ma non è riuscito a vibrare alcun col- 
po mortale: i soccorritori erano ormai lì, ad 
agguantarlo, a buttarlo in terra con violen- 
za, per impedirgli di uccidere ancora, Di fa- 
Te una strage. 

Le ragazzine ora sono ricoverate in ospe- 
dale insieme ad altri allievi sotto choc. Una 
delle due è stata sottoposta ad intervento 


chirurgico, ma le sue condizioni, come . 


quelle: della sua compagna, non destano 
preoccupazioni. 

Dopo la tragedia la scuola è stata chiusa 
e sono scattate le indagini per cercare di ca- 
pire come l'uomo abbia potuto introdursi 
nell'istituto senza destare sospetti. Nelle vi- 
cinanze della scuola c'è un centro di cure 
psichiatriche, ma non sembra che il giova- 
ne folle sia fuggito di lì. 
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SCHIERAMENTI 


Speciale / Elezioni 


PROGRESSISTI 


PATTO PER 


ROMA — Berlusconi è in prima serata non 


| i 16,0 il leader del primo par- erano analoghi a quel- 
L'ITALIA-PPI È tito d'Italia e il Polo li della Camera. 
"ni ere Torres i delle Libertà ‘(Forza In testa in base ai 
POLO DELLE Italia, Lega e Alleanza primi sondaggi erano i 
LIBERTA? 24,8 nazionale) alla Camera «progressisti», ma i da- 
de ha la maggioranza re- ti sono stati modificati 
| lativa (45%). Il cartello De =» ia debe: 
ÌI POLO DEL È delle sinistre (i «pro- u SA O ZIO: 
iù BUON 15,9 46,4 gressisti») è al secondo SO rr 
iI GOVERNO posto con il 34% e il 
I | Patto per l'Italia (Se-  POAIZO. i 
(Ri = gni è Martinazzoli) è N ESRI o 
| ALLEANZA riuscito a. ottenere il o SÒ ERA 
| NAZIONALE 9,7 18 per cento dei voti. ii dati uffi 
| p renderà noti i dati uffi- 


. Sono i risultati eletto- 


ALTRI 


20 


ciali. Ma la tendenza 
delle scelte elettorali 
evidenziate dai son- 


rali secondo gli exit 
poll della Doxa e della 


Proiezioni Abacus perla Rai 


Servizio di 
Neri Paoloni 
ROMA Bisognerà 
aspettare di conoscere 
con esattezza quale sarà 
la composizione delle 
due nuove Camere per 
sapere se sarà possibile 
fare un governo, per sa- 
pere quali. saranno, sulla 
. base dei numeri, le alle- 
, anze e le intese. 
Certo, se non era ap- 
parso già chiaro prima, 
la nuova legge elettorale 
non è fatta per dare al 
Paese nè una maggioran- 
za nè tanto meno un go- 
verno stabile. E tre mesi 
di bagarre elettorale, la 
! radicalizzazione della 
lotta politica, non hanno 
portato fino in fondo al 
chiarimento auspicato. 
Ma il nuovo Parlamento 
è ormai nato. E il Capo 
dello Stato dovrà chia- 
mare, nei prossimi gior- 
ni, chi ha vinto queste 
elezioni per affidargli 
l'incarico di formare il 
nuovo governo, Il vinci- 
tore c'è. Senza alcun 
dubbio è Silvio Berlusco- 
ni. I numeri, già ora, 
danno ragione a lui. E 
senza dubbio c'è stata la 
sconfitta di una sinistra 
che, pur compattatasi, 
non ha conquistato la 
maggioranza.Iprogressi- 
sti non sono affatto ap- 
parsi come i rinnovatori 
rispetto al vecchio Parla- 
mento. 

Ma a destra, all'indub- 
bio successo del polo del- 
la libertà e, al grande 
consenso che l'elettora- 
to, soprattutto per la Ca- 
mera ha dato alle forze 
politichechecomponeva- 

. no questo polo, non cor- 
risponde l'unità necessa- 
ria a dare vita a un go- 


EE 
Silvio Berlusconi 


contro Fini, la definizio- 
ne di destra forcaiola da- 
ta ad Alleanza naziona- 
le, la riserva personale 
dello stesso Bossi a un 
governo a guida Berlu- 
sconi rende non comple-. 
ta la vittoria del Cavalie- 
re. Che avrà il suo filo 
da tessere perchè, come 
lui stesso ha affermato, 
la vittoria ottenuta ap- 
piani le distanze e l’ac- 
cordo per dare vita ad 
un governo possa essere 
trovato. 

Ma il risultato Berlu- 
sconi lo ha ottenuto. E 
può candidarsi, con le 
carte in regola, alla gui- 
da del governo. Perchè 
Forza Italia è ora la pri- 


verno. ma forza politica in Ita- 
Anzi il fuoco disbarra- lia. 
mento che Umberto Bos- Piaccia o non piaccia 


si, per primo, ha aperto questo è il risultato usci* 
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. evidenza ciò che ci divi- 


‘ verno che governi. La 


Cirm che dovranno. daggirisulterà senz'al- 
ora essere confermati tro invariata. 
dai dati ufficiali. Dai voti per la scelta 


Al Senato i risultati © proporzionale sono 


to dall'urna. Il proble- 
ma, per il Cavaliere, sa- 
tà quello di conciliare 
Bossi con Fini. Il leader 
di Allenza nazionale ha 
affermato che, sconfitta 
la sinistra e spazzato via 
il centro, non ci sarà go- 
verno senza di loro. Sarà 
vero? 

Lo stesso Fini non si 
pronununcia. Mettere in 


LE PRIME DIVISIONI 
Forza Italia esulta 
ma Fini fa sapere: 
tutto dipende da noi 


ROMA — «Siamo il pri- 
mo partito d'Italia». 
Grande. soddisfazione 
al Jolly hotel di Roma, 
dove Forza Italia ha 
stabilito il quartier ge- 
nerale per la notte del 


de, ha detto, non è una 
scelta saggia. Ma se ciò 
che ci divide è insupera- 
bile occorrerà prenderne 
atto. E allora? Potrebbe 
tornare in campo il Cen- 
tro pur sconfitto, di Se- 
gni e Martinazzoli? Se- 
gni ha chiaramente det- 


Parenti auspica che 
Bossi e Fini «facciano 
uno sforzo per supera- 
re le difficoltà e si uni- 
scano sui punti fonda- 
mentali del program- 
ma in questo momento 


to no a un'alleanza che voto... È . difficile per il paese. 
abbia Fini tra le sue com- Silvio Berlusconi Ma sono ottimista - di-. 
ponenti, non commenta subito, chiara- cisarà una con- 


e fa sapere che arrive- 
tà più tardi. Quando 
dagli exit poll si profi- 
la la vittoria del polo 
della libertà il primo a 
parlare è il portavoce 
del Cavaliere Antonio 
Tajani. «Nonostante le 
polemiche, gli attac- 
chi, gli insulti, siamo il 
primo partito d'Italia». 
«Occorre il beneficio 
d'inventario- aggiunge 
più cauto- ma la ten- del Collegio Nazareno. 
denza è inequivocabi- «Politicamente- conti- 
"le. nua- gli italiani hanno 
‘ ForzaItaliasiècosti- scelto in modo chiaris- 
tuita da soli tre mesi, e simo, senza finzioni, 
in tre mesi ha conse- chili deve governare». 
guito risultati molto Fini lancia subito un 
soddisfacenti». «Il polo appelloall'unità helpo- 
liberal democratico - lo di destra, anche se 
aggiunge - si è opposto Bossi ha. appena affer- 
allo schieramento pro- mato alla tv che la Le- 
gressista, da domaniin ga non governarà mai 
Italia ci sarà uno schie- con la «destra forcaio- 
ramento di maggioran- la». Il leader missino 
za e uno di opposizio- invita infatti a chiarire 
ne, e quindi, una demo- subito «ciò che ha divi- 
crazia compiuta). so il polo delle libertà» 
Di fronte alle prime e invita a dare una ri- 
schermaglie in tv trai sposta agli elettori sul 
leader dello stesso governo. 
schieramento Tiziana Marina Maresca 


E quale sarà il ruolo 
della sinistra? Occhetto 
ha parlato di opposizio- 
ne costituzionale. Ha 
perso. Il segretario della 
Quercia ha parlato di un 
risultato insoddisfacen- 
te e di uma sinistra, ciò 
malgrado forte. Lo scon- 
fitto punta le sue carte 
soprattutto sulle difficol- 
tà che l'avversario avrà 
per dare vita ad un go-. | 


vergenza). 

«Non si può fare una 
maggioranza. antipro- 
gressista senza tener 
conto del nostro 13%- 
esulta il segretario del 
Msi Gianfranco Fini, 
tra gli applausi per un 
risultato che, dice emo- 
zionato, «mi riempie di 
gioia». La Festa Allean- 
za nazionale l'ha pre- 
parata nell'aula magna 


possibilità che questa 
nuova legge elettorale 
non dia un governo sta- 
bile è la carta su cui ora 
Occhetto sembra punta- 
te. Sul fatto che, se Ber- 
lusconi non riuscirà, con 
queste nuove Camere, ‘a 
governare, si potrebbe 
andare alle elezioni mol- 
to presto. Punta quindi 
sulla rivincita. E forse 
questo, di un opposizio- 
ne democratica che ora 
nasce, e si propone come 
alternativa alla nuova 
maggioranza, è il mi- 
glior risultato ottenibile, 
in una democrazia, pur 
con questa non perfetta 
ma  perfettibile' legge 
elettorale. 


Nel proporzionale in testa Forza Italia con il 22-25% 


‘ emerse alcune sorpre- 


se: tra i partiti che 
non sembrerebbero 
aver raggiunto il quo- 
rum del 4 per cento vi 
sarebbero la Rete, il 
Fsi, i Verdi, Alleanza 
democratica e la Lista 
Pannella. 

Sulla base dei voti 
ottenuti per il propor- 
zionale, inoltre, Forza 
Italia sarebbe al primo 
posto con una percen- 
tuale che oscilla dal 22 
al 25%; al secondo po- 
sto il Pds (16-19); Alle- 
anza nazionale (12- 
14); Partito popolare 
(10-13); Lega Nord e 
Rifondazione comuni- 
sta (6-8). 

Elvio Sarrocco 


ROMA Massima 
cautela, nessun com- 
mento circostanziato. 
Nella sede dei progres- 
sisti si è continuato a 
rimandare alle prime 
conii e ai primi 

ti ufficiali. La scon- 
fitta, perlomeno quella 
annunciata per la Ca- 
mera, comunque bru- 
cia visto che sia Cos- 
sutta che Bertinotti, i 
leader di Rifondazione 
Comunista, parlano 
apertamente di sconfit- 
ta per i progressisti, 
«Da tempo in Italia» ha 
detto Cossutta , «spira- 
va un'aria di destra 
che Belusconi ha sapu- 
to cogliere e far frutta- 
Te). 

Aria mesta dunque 
tra i progressisti anche 
perchè dai primi dati è 
chiara la sconfitta di 
Alleanza Democratri- 
ca, dei Verdi,della Rete 
e del psi che nella lista 
proprozionale non 
avrebbero reaggiunto 
il quorum del quattro 
per cento per avere di- 
ritto a seggi parlamen- 
tari. 


Le prime interpreta- 
zioni e i primi com- 
menti puntano sem- 
mai a rimarcare l'as- 
surdo di una Camera a 
larga maggioranza di 
destra e un Senatro in- 
vece che sarebbe in 
mano alle sinistre. «E' 
un dato che dovrà far 
riflettere se conferema- 
to dai risultati definiti- 
vi» ha detto il pidiessi- 


REAZIONI NEI PROGRESSISTI 
Rifondazione 
ammette: © 
«Abbiamo perso» 


“ più circostanziato: «se 


. delusione ampiamente 


- notti, «è stato la man- 
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UN SUCCESSO ASSIEME A BOSSI E FINI - DEI PROGRESSISTI TIENE SOLO IL PDS - SOPRAVVIVE IL CENTRO 


trionfo per Berlusconi 


Una vera rivoluzione elettorale decisa dagli elettori. 
Entro questa sera (0 al massimo domani mattina) 
il Viminale renderà noti i risultati ufficiali. 


PROGRESSISTI 


2.785.766 


PATTO PER 
L’ITALIA-PPI 


1.918.459 


POLO DELLE 
LIBERTA’ 


1.603.690 


POLO DEL BUON 
GOVERNO . 


709.836 
Sd 


2.955.254 


ALLEANZA 


NAZIONALE 


641.728 
de 


1.205.368 


NOTE:22.190 sezioni su 90.341 


ne Io. Mussi, TRE 
ei ‘pochi dirigenti di 
Botteghe Oscure a lan- 
ciarsi in un commento 
elettorale. 

Mussi ha anche cer- 
cato di delineare un 
quadro politico futuro 


si tratterrà di fare op- 

osizione, la faremo» 

a detto l'esponente pi- 
diessino, «anche se tut- 
t'ora è difficile capire 
quale governo possan- 
mo esprimere Fini, Ber- 
lusconi e Bossi». 

Resta certamente la 


manifestata ,come si è 
detto, dai leader di Ri- 
fondazione —Comuni- 
sta.«C'è stato un arre- 
tramento» ha detto 
Bertinotti, «ci rimane 
soltanto da fare una ve- 
Ta opposizione a que- 
sta destra. Il piombo 
nelle ali dei progressi- 
sti» ha aggiunto Berti- 


cata qualificazioner di 
un cambiamento forte 
nelle sue proposte». 

‘ Si tratterà ora di ca- 
pire se nel polo pro- 
gressista ci sarà una re- 
sa dei conti, visto an- 
che che il monopolio 
dei seggi è andato al 
Pds. Che farà Orlando, 
Che farà Rifondazio- 
ne? Ei Verdi? Nessuna 
risposta per ora anche 
perchè i vertici di Bot- 
teghe oscure , quelli. 
che contanbo, a comin- 
ciare da Occhetto, taé- 
ciono. ; 


IL PROBLEMA SARA? ORA DI CONCILIARE BOSSI CON FINI - RISCHIO DI RITORNARE QUANTO PRIMA ALLE URNE 


| IICavaliere si candida alla guida del 


governo 


DELUSI POPOLARI E PATTISTI 
«Maggioranza stabile 
assai difficile» 

per Mino Martinazzoli 


ROMA — Quel che è 
certo è che non è qui la 
festa. Piazza del Gesù 
a botta calda ha un 
aspetto mogio. I risul- 
tati erano nell'aria, ma 
la prospettiva di venir 
completamentremargi- 
nalizzati dalla vita po- 
litica dopo averla gui- 
data per quaranta anni 
da ipotesi si trasforma 
in realtà. Dura da dige- 
Tire. A Palazzo Bolo- 
gnetti- Cenci non c'è 
ressa, pochi fotografi. I 
leader sono lontani. 
Martinazzoli è a Bre- 
scia e non si muove. Se- 
gni è in Sardegna. A 
presidiare la sede ro- 
mana del nuovo Parti- 
to popolare, ci sono so- 
lo i colonnelli. Rosetta 
Russo Jervolino che 
poco dopo le 11 se ne 
va, Marini, il senatore 
Forleo, Michelangelo 
Agrusti, Silvia Costa.” 
Poca euforia, la con- 
sapevolezza di un duro 
cammino. Mino Marti- 
nazzoli da Brescia è 
prudente e si appiglia 
più alle possibile debo- 
lezze altrui che alle for- 
ze proprie. «Vedo che a 
destra si aprono subito 


crepe». Poi sulla base, 


delle primissime proie- 
zioni si sbilancia. «Non 
credo ci saranno mag- 
gioranze . particolar- 
mente solide e stabili» 


Da Roma invece già si 
ragiona in termini di 
opposizione. 

«Faremo una costrut- 
tiva opposizione - sot-' 
tolinea la Jervolino 
‘Russo prima di allonta- 
narsi - certo non lasce- 
Temo spazio alla dema- 
gogia vista in campa- 
gna elettorale». 

Si fa vivo dalla Sar- 
degna Mario Segni che 
chiude le porte a possi- 
bili appoggi ai vincito- 
ri. «E' chiaro che ci 
aspettavamo di più. 
Ma comunque con que- 
sta destra non ci sono 
possibilità di accordo, 
è troppo venata di 
estremismi, non è nè ri- 
formista ne liberale». 

Analoghi concetti 

‘ esprime pure Rosy Bin- 
di rimasta a Padova 
per aspettare l'esito 
del voto. «Sono molto 
preoccupata. Sarà diffi- 
cile riuscire a governa- 

Te. Su queste basi dare 
basi solide sarà compli- 
cato». 7 

Uno scenario dai 
contorni ancora piutto- 
sto confusi che andrà 
delinenadosi con mag- 
giore chiarezza solo 
nei prossimi giorni ma 
che già da questo pri- 
‘mo «assaggio» sembra 
concedere poco spazio 
alla vecchia guardia e 
ai suoi alleati. 

p.t. 


La Tvlevatrice della seconda Repubblica 


ROMA —. «Meno tre, 
due, uno: sondaggio». Si 
apre con un conto alla 
rovescia il commento 
del dopo-voto. Se questa 
sarà la Seconda Repub- 
blica, è iniziata come un 
Capodanno. Per paura 
di essere bruciati sul 
tempo dai concorrenti 
stavolta gli anchormen 
hanno mostrato gli oro- 
logi. E poi via libera alle 
mitragliate di dati, alle 


la loro seconda prova di 
questo Grande Gioco del- 

Elezioni: la caccia al- 
la diretta col candidato. 
Che Berlusconi sia in te- 
staalla classifica elttora- 
le appare però subito 
chiaro. Basta guardare 
Emilio Fede: «sta goden- 
do come un riccio» dice 
Marino Bartoletti, che 
da «Il Rosso e il Nero» 
spia i programmi altrui. 
Inutile dire che uno dei 
protagonisti della caoti- 


esulta come un pupo. 
Ricorda l'epopea del 
neo-candidato Berlusco- 
ni. Recrimina per le cri- 
tiche subite. Promette (o 
minaccia) di rimandare 
in.onda quel collega- 
mento-fiume con Forza 
Italia. Tenta di fare da 
paciere in quel Polo del- 
la Libertà che si sta sgre- 
tolando sotto i colpi del- 
lo zapping. E rimprove- 
ra paternamente Fini 


«videate» di grafici. ca kermesse post-eletto- Che.già si becca con Bos- 
Machihavinto?Inuti- raleè proprio lui. si. 
le chiederselo dopo quel- L'Eroico, come ormai Sì, ma come è anda- 


la sventagliata di infor- 
mazioni. I bravi condut- 
tori sono già passati, al- 


* ta? Da un ricordo quasi 
subliminale, vista la ve- 
locità con cui sono stati 


viene definito il diretto- 
re del Tg4, da una battu- 
ta di Berlusconi. Fede 


forniti, i dati riemergo- 
no in tutta la loro va- 
ghezza. Doxa e Cirm 
non hanno fornito una 
cifra, ma due: un massi- 
mo e un minimo. 

Per altro dissimili. Lì 
in mezzo dovrebbe tro- 
varsi il dato giusto. Do- 
vrebbe. Lo ripete Badalo- 
ni, lo sottolinea Carmen 
Lasorella,.lo ribadiscono 
Santoro e Mentana. Ma 
nessuno si mostra con- 
vinto. Tranne Fede or- 
mai fuori di sè dalla gio- 
ia. 


Intanto vengono 
sguinzagliati i commen- 
tatori. Ce n'è per tutti i 
gusti dal politologo, al 


cabarettista. Tutti chia- 
mati a formulare giudizi 
e conclusioni in tempo 
reale. A questo punto è 
chiarissimo che c'è una 
maggioranza improbabi- 
le, una coalizione poco 
coalizzata, il male che 
vince e il bene che per- 
de... Ma cosa, maledi- 
zione, abbiano detto i 
sondaggi, no.’ Ancora 
non è chiaro. 

Ecco un indizio. Oc- 
chetto non compare. Ne- 
anche da Mentana, do- 
ve sono già passati in 
passerella un Fini ab- 
bronzato dalla soddisfa- 
zione, un Bossi minac- 


cioso come il suo accop- 
piamento di cravatta e 
camicia incongrue, un 
Segni sudato ‘e dallo 
sguardo perso. Neanche 
a Raitre. 

Solo la Sciarelli dalle 
Botteghe Oscure riesce a 
evocare qualcuno. Ecco- 
lo. Sembra Claudio Pe- 
truccioli. E’ ciò che ne ri- 
mane. Deve essere anda- 
ta male per loro. Con 
quelle dichiarazioni ve- 
tero-incomprensibili 
non può essere che così. 

Ma forse no. C'è già 
Mentana : che parla di 
«risultato opposto» al Se- 
nato. Se lo dice lui che 
brucia tutti sul tempo sa- 


rà vero. Anche Santoro 
conferma. Poche battute 
di commento a un mo- 
‘stro istituzionale. Came- 
rta e Senato avranno 
dunque maggioranze di- 
verse? Ma ecco che 
frenesia si riaccende. 
Gli orologi ricompaiono. 
‘Riparte il conto alla ro- 
vescia. Sta per scattare 
l'ora «X» delle proiezio- 
‘ ni. «Tre, due, uno» via li- 
bera a nuove percentua- 
li, nuovi grafici. E anco- 
ra battute di commento 
al fumo più denso. Qual- 
cuno deve aver senz'al- 
tro pensato meglio aspet- 
tare domani. È 
Virginia Piccolillo 
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Il Piccolo _3] 


TRIESTE — Il voto nella regione 
| Friuli-Venezia Giulia non si è di- 
| Scostato complessivamente di mol- 
\ to da quello del resto d’Italia. Vin- 
| Ce, dunque, anche nella nostra re- 


' 


| termini di percentuali 
| quanto a seggi. 


Quanto ai progressisti, anche se 
Non c'è da cantar vittoria, comun- 


que i risultati non son 


Negativi. Qualche candidato in Par- 
lamento è riuscito ad andarci. 


Notte solo nel collegio di Trieste i 
giochi sembravano fatti: Magris 


CAMERA, IN TESTA NICCOLINI E VASCON 


Senato, a Trieste 
la spunta Magris 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Testa a te- 
sta fino al termine. Ma 
Glaudio Magris la spun- 
ta, grazie al voto della 
periferia, ovvero quello 
di San Dorligo e Mug- 
gia. Il centro sinistra al 
Senato, con un candida- 
to di prestigio, fa il pie- 
no. Non alla grande, co- 
munque con quello che 
basta per aggiudicarsi il 
confronto. In pratica 
Magris vince la volata 
totalizzando il 37,74 
per cento contro .il 
36,86 del Polo delle li- 
bertà, Mancavano alcu- 
ni seggi al termine del 
conteggio. I dati infatti 
non sono finali. C'è un 


| gione l'alleanza tra Berlusconi e 
! Lega conal seguito Alleanza Nazio- 
| nale. Ma mentre i primi due fanno 
| Îl pieno di voti e ‘anche di seggi, 
| l'ultima porta a casa molto poco in 


nato, 


sti). 


e nulla in Sta 


o del tutto 


E veniamo al dettaglio. A tarda 


divario di quasi un un 
per cento a favore dello: 
scrittore, fra i mille e i 


millecinquecento  con- 
sensi. 
Al Senato Glaudio Ma- 


gris, candidato sotto il 
simbolo Trieste, ovvero 
appoggiato da Partito 
popolare e Progressisti 
e Roberto Antonione 
(Polo delle libertà) han- 
no lottato in un confron- 
to entusiasmante per il 
«thrilling».. Antonione 
ha chiuso in avanti la 
sfida nel capoluogo pro- 
vinciale con più o meno 
cinquecento voti. Ma 
ha ceduto il passo nei 
due comuni minori. Il 
Garso (Sgonico e Monru- 
pino) e Duino- Aurisina 
erano aggregati a Palaz- 
zo Madama sulla pro- 


(Progressisti e Ppi) prevaleva al Se- 
dopo un testa a testa spa- 
smodico, su Antonione (Forza Ita- 
lia); Niccolini e Vascon (Forza Ita- 
lia) la spuntavano su Margherita 
Hack e Renato Kneipp (Progressi- 


Molto più incerta la battaglia 
per il Senato nel Goriziano tra Bra- 
tina (Progressisti) e Romoli. In vi- 
infine una netta affermazione 
della Lega in Friuli. à È 

E se questa forza politica in fin 
dei conti conferma e consolida il 
risultato di due anni fa, la novità 
riguarda l'affermazione pressochè 
ovunque di Forza Italia e il crollo 
ormai definitivo, in quella che era 
stata una regione bianca, del Parti- 
to popolare di Martinazzoli e dei 
Pattisti di Segni. ) 


vincia di Gorizia. Con- 
temporaneamente Gual- 
berto Niccolini, espres- 
so dalla Lega, ma soste- 
nuto dal Polo delle liber- 
tà, a oltre un quarto del 
camminostava doppian- 
do alla Camera (Trieste 
uno) Margherita Hack, 
sponsorizzata dai Pro- 
gressisti, mentre la Ma- 
rucci Vascon Vitrotti, 
sempre del Polo delle li- 
bertà, allungava più o 
meno nella stessa misu- 
ra su Renato Kneipp, in- 
dicato dai Progressiti, 

I candidati del Parti- 
to popolare, in entram- 
be te sfide, rimanevano 
praticamente ancorati 
al palo. Insomma una 
sconfitta evidente, in 
quella parte del Parla- 
mento in cui hanno vo- 


. Festa grande nella sede di Forza Italia a Trieste 


luto presentarsi quale 
terza forza. In questo 
caso, ovvero nella corsa 
a Montecitorio, la man- 
cata alleanza di centro 
sinistra non ha dato 
frutti. Ed evidentemen- 
te non ci sano stati i co- 
siddetti «patti di desi- 
stenza». I rappresentan- 
ti di Alleanza nazionale, 
in particolare in Trieste 
uno, sono rimasti lonta- 
ni dalle posizioni che 
potevano permettere un 
serio, confronto nel col- 
legio uninominale. Nel 
senso che chi faceva un 
punto in più aveva dal- 
la sua la partita. Il Sena- 
to è stato invece indica- 
tivo sul nuovo metodo 
di confronto. Claudio 
Magris, dopo un avvio 
in salita (due punti per- 


AL SENATO SEMBRA PREVALERE IL PROGRESSISTA BRATINA 


Monfalcone si divide 


Alla Camera nettamente in testa Lovisoni e Calligaris di Forza Italia 


n 


L'attesa di Bertoli nella sede del Pds. (Foto Nadia) 


sioni speciali.Dopo lam 


Elio sarà seguito in colli 
Prefetture della regione 
Sivi che per quelli radio: 


Sultati definitivi. Nelle 


loterviste in studio. 


Tgregionali, raffica 
di edizioni speciali 


Ni i notiziari regionali della Rai sono impegnati a 
Seguire lo spoglio con tutta una serie di trasmis- 


erza rete Tv le trasmissioni proseguono ‘oggi 
con edizioni speciali alle ore 8, 11, 14, 14.50 e 
19.80. Domani sono previste edizioni speciali del 
Tg regionale alle ore 8, 14, 14.50 e 19.30. Lo spo- 


consueti orari delle 7:20, 12.30, 15 e 18.30. 

Il Giornale radio sloveno seguirà lo spoglio nel- 
€ giornate di oggi e domani con una no-stop di 
Musica e notiziari fino alla conclusione con i ri- 


Previsti contributi filmati dalle sedi dei partiti e 


aratona di ieri sera, sulla 


legamento con le quattro 
sia per i notiziari televi- 
fonici che manterranno i 


varie trasmissioni sono 


Voto rovesciato a Grado che tributa 


un vero plebiscito a Romoli 


Risultati invece molto deludenti 


per Bevilacqua (Ppi) e Coana (An) 


MONFALCONE — Il 
Monfalconese promuove 
il progressista Darko 
Bratina al Senato, ma la 
concorrenza di Ettore 
Romoli (Polo libertà) è 
stata molto serrata. 

A. Monfalcone città, 
dati definitivi, i voti an- 
dati a Bratina si sono at- 
testati sul 37 per cento, 
33,5 quelli andati a Ro- 
moli. Nettamente stacca- 
to Stelio Nardini (Ppi) 
con il 16,4 pc. e Sergio 
Cosma (An) 13 pc. Netta- 
mente opposto il respon- 
so che si è avuto a Grado 
(che alla Camera è inseri- 
to nel collegio della Bas- 
sa) dove Romoli si è im- 
posto con un perentorio 
48,9 per cento contro il 
20,6 di Bratina. Nardini 
e Cosma hanno ottenuto 
rispettivamente il 18,4 e 
il 12,1 per cento. Negli 
altri centri del Monfalco- 
nese bilancia a favore 
del senatore uscente. 
Scontato l'esito a Dober- 
dò del Lago (forte presen- 
za slovena) dove Bratina 
ha collezionato un peren- 
torio 75,2 per cento 
(13,8 Romoli). A Ronchi 
(8 sezioni su 14), comu- 
ne con una rilevante pre- 
senza slovena, Bratina 
ha ottenuto il 48,8, il 26 
pc è andato a Romoli. 
Meno consistente ma 
netti i successi di Brati- 
na nei comuni di Staran- 
zano, Fogliano, Turriaco 
e San Pier, retti da mag- 
gioranze di sinistra. 

Se i progressisti mon- 
falconesi festeggiano il 
risultato locale di Brati- 
na, non altrettanto pos- 
sono fare per il candida- 
to alla Camera uninomi- 
nale. In questa competi- 
zione (11 sezioni su 46) 


il vantaggio di Raulle Lo- 
visoni (candidato del Po- 
lo della libertà) con il 
37,9 per cento dei voti 
‘appare al riparo da even- 
tuali recuperi del candi- 
dato progressista, Artu- 
ro Bertoli, attestato sul 
34,5 per cento. Si profila 
invece una netta sconfit- 
ta del candidato del Ppi, 
Enzo Bevilacqua, il cui 
bottino di voti non supe- 
ra il 16 per cento. Sul 
12,2 il risultato monfal- 
conese di Luigi Coana, di 
An È 3 


Quantoalproporziona- 
le, Forza Italia (con Lui- 
gi Caligaris) pare destina- 
ta a fare il pieno nella 
città dei cantieri anche 
se il dato è alquanto ale- 
atorio avendo a disposi- 
zione solo poche sezioni 
scrutinate. Segui il Ppi 
(15,6) che precede di po- 
chissimo (15,3) il Pds. Di 
seguito An, Lega Nord, 
Lista Verde, Rc, Lista 
Pannella, Psi e PIn. Da ri- 
levare che l'affluenza al- 
le urne dei monfalconesi 
è stata sui livelli delle 
precedenti consultazio- 
ni, ovvero superiore al 
90 per cento consideran- 
do gli elettori residenti 
all'estero. La ripartizio- 
ne geografica dell'Isonti- 
no, se fosse confermata 
l'indicazione delle prime 
sezioni del voto alla Ca- 
mera uninominale, ve- 
drebbe l’elezioni di un 
parlamentare di Gorizia 
(Bratina) e di uno del 
Monfalconese (Loviso- 
ni). Politici attestati su 
sponde opposte ma que- 
sta è una prospettiva 
che rispecchia le prime 
indicazioni emerse a li- 
vello nazionale. 

TO.CÒ. | 


centuali nelle prime bat- 
tute) ha a poco a poco 
recuperato sull'antago- 
nista che lo aveva impe- 
gnato a distanza, 

Dressi di Alleanza na- 
zionale non ha avuto ri- 
sultati che potessero 
metterlo in corsa. Nono- 
stante abbia impostato 
una campagna elettora- 
le in diretta concorren- 
za e in piena polemica 
con l'affermato profes- 
sore. Progressiti e Parti- 
to popolare hanno piaz- 
zato il colpo sul Senato, 
mentre il Polo delle li- 
bertà, a meno di clamo- 
Tose sorprese, si è assi- 
curato i due deputati 
con Niccolini e la Va- 
scon Vitrotti. E' un ri- 
sultato che però divide 
la città. 


| SENATO/ A TRIESTE E NEL GORIZIANO SI AFFERMANO I PROGRESSISTI - IN FRIULI STRAVINCONO GLI UOMINI DI BOSSI 


Lega batte Sinistra 3-2 


NEL CAPOLUOGO PREVALE IL CANDIDATO DI BERLUSCONI 


Gorizia, Romoli intesta 


Nel collegio battaglia all’ultimo voto - La Bassa ago della bilancia 


GORIZIA — Un testa a 
testa tra Ettore Romoli 
di Forza Italia e Darko 
Bratina dei Progressisti: 
sono questi i primi dati 
che emergomo dallo spo- 
glio delle schede per il 
Senato nel collegio di 
Gorizia. Romoli ottiene 
unbuon risultato nel ca- 
poluogo isontino. A Gori- 
zia il candidato di Forza 
Italia-Lega Nord ottiene 
9.051 voti con una per- 
centuale del 35,1 contro 
7.128 voti di Bratina 
(27,6); tiene il generale 
Nardini che si piazza al 
terzo posto con 5.060 
‘voti pari al 19,6 per cen- 
to; infine Cosma di Alle- 
anza Nazionale ottiene 
4.581 suffragi pari al 
17,7 per cento. Un dato 
che rispecchia soatan- 
zialmente le previsioni 
della vigilia. 

Un grande successo lo 
ottiene il candidato di 
Forza Italia-Lega Nord 
a Grado: nell'isola Ro- 
moli surclassa il pro- 
gressista Bratina; infat- 


ti ottiene 2917 voti con- 


tro i 1226 di Bratina e i 
1100 di Nardini. 

Nel Monfalconese in- 
vece Bratina consegue 
buoni risultati e sopra- 
vanza Romoli in tutti i 
centri si si eccetua Fo- 
gliano-Redipuglia. A 
Monfalcone Bratina pre- 
vale di 600 voti su Ro- 
moli. Più marcato il suc- 
cesso dei Progressisti a 
San Pier d'Isonzo, a 
Ronchi, Staranzano, a 


Sagrado e San Canzian. 
Per Bratina, come era 
nelle previsioni, hanno 


votato in modo compat- . 


to i comuni della mino- 
ranza slovena come Do- 
berdòdel Lago, Savogna 
d'Isonzo e San Floriano. 


Sostanzialmente più 
equilibrato il voto nella 
Destra Isonzo, anche se 
Forza Italia-Lega Nord 
prevale, sebbene di po- 
co, sul polo progressi- 
sta. A Cormons Ettore 
Romoli supera di soli 25 
voti Bratina (1718 con- 
tro 1693). Nel centro col- 
linare Nardini ottiene 
909 voti e Cosma 623. 

Nella Destra Isonzo, 


un tempo feudo della 
Dc, c'è anche una so- 
stanziale tenuta di Nar- 
dini, che si pone sempre 
al terzo posto ma ad 
una incollatura dei suoi 
due avversari. Romoli 
vince a Moraro, Mossa, 
Mariano e San Lorenzo, 
Bratina prevale invece 
a Farra, Sagrado, Ro- 
mans e Villesse. 

Il miglior successo 
nella Destra Isonzo 
Darko Bratina lo ottiene 
Gradisca, dove ottiene 
1740 voti contro i 1414 
di Romoli, 762 sono i 
suffragi andati a Nardi- 
ni e 570 quelli a Coa- 
sma. 

A decidere chi sarà 


Le operazioni di voto in un seggio di Gorizia 


tra Romoli e Bratina a 
staccare il biglietto per 
Palazzo Madama saran- 
noi voti dei comuni del- 
la Bassa Friulana, del 
Manzanese e del Civida- 
lese, i cui risultati nella 
notte non erano ancora 
noti, anche perchè i Co- 
muni. della provincia 
udinese facevano capo 
alla Prefettura di Udine. 
Tutto invece ancora 
aperto per la Camera, 
dove però i primissimi 
risultati nel capoluogo 
davano Lovisoni al 27 
per cento contro il 23 di 
Bevilacqua nel collegio 
uninominale. Anche in 
alcune sezioni del.Mon- 
falconese e della Destra 
Isonzo il candidato del- 
la Lega Nord prevaleva 
nettamente su quello 
del Patto per l'Italia. | 
Infine alcuni dati sul- 
l'affluenza alle urne. 
Nella provincia si sono 
recati a votare 112 mila 
299 elettori, pari al 91,7 
per cento, due punti e 
mezzo in meno rispetto 
alle elezioni del ‘92. Nel 
capoluogo isontino ha 
votato il 92,3 per cento 
mentre il record dell'af- 
fluenza spetta a Gradi- 
sca con il 101 per cento, 
ma questo è dovuto al 
fatto che hanno votato 
oltre 400 militari non 
iscritti nelle liste eletto- 
rali del Comune. Bassa 
affluenza al voto si è re- 
gistrata a Dolegna del 
Collio con l'88,6 per cen- 
to. 
F.Fe. 


Udine, il 


Carroccio in festa 


Il Partito popolare in lutto 


UDINE — La nuova leg- 
ge elettorale ha avuto il 
paradossale risultato di 
creare falsi accordi e di 
esaltare le divergenze tra 
gli alleati piuttosto che 
gli aspetti unificanti, 

Dunque tra i candidati 
e tra le forze in campo 
grande è stata l'attesa di 
conoscere i risultati di 
questa consultazione, At- 
tesa determinata da una 
parte proprio dal tipo di 
sistema elettorle adotta- 
to e dall'altra perchè, co- 
me più volte ribadito un 
po' da tutti, SÌ è.trattato 
di voltare pagina di dare 
vita alla Seconda Repub- 
blica. Di sancire la fine 
di un sistema e di dare 
inizio a un altro. 

Il partito del cavalier 
Berluscbni, Forza Italia, 
metteva'in campo in pro- 
vincia di Udine per la Ca- 
mera con il sistema mag- 
gioritario nel collegio del 
Medio Friuli il pubblicita- 
rio Paolo Molinaro. Ieri 
notte era nella sua agen- 
zia, l'Aipem Billet per se- 
guire in televisione gli 
exit poll. È 

I sondaggi effettuati 
dallo stesso Candidato 
soltanto una settimana 
fa, riferisce, lo. davano 
per eletto, con un netto 


distacco su quello che ri- 
teneva essere il suo diret- 
to antagonista, Federico 
Rossi, schierato nel polo 
dei Progressisti, Una sicu- 
mera, quella di Paolo Mo- 
linaro, che lo ha indotto 


‘a rallentare gli impegni 


elettorali. 

Glima completamente 
diverso, festante, in piaz- 
zetta Marconi, quartier 
generale dei Progressisti 
udinesi. C'era anche il 


candidato Guglielmo Spa- 
detto, il quale nonostan- 
te i dati del suo schiera- 
mento non fossero dei 
più lusinghieri e comun- 
que al di sotto delle 
aspettative, appariva sor- 
ridente, disteso, come 
quelli dei suoi sostenito- 
ri. Vino, Coca Cola e piz- 
Zette per quanti hanno 
passato la notte in piedi 
inattesa dei risultati defi- 


nitivi. 

Visi lunghi, invece, nel- 
la sede della federazione 
friulana di Alleanza na- 
zionale, nonostante i ri- 
sultati che a getto conti- 
nuo venivano trasmessi 
dalla televisione, che da- 
vano in forte ascesa il 
partito della fiamma. 

Volti tristi anche in vi- 
colo Gorgo, dove non era 
proprio il caso di festeg- 
giare. Il segretaro provin- 


Glielettori udinesi (nell'immagine un seggio cittadino) hanno premiato la Lega 


ciale, Bruno Tellia, ha 
commentando i primi ri- 
sultati elettorali parlan- 
do addirittura di golpe. 

Esultanza, invece tra i 
leghisti. Pietro Fontanini 
ha riferito che i candidati 
friulani del partito di Bos- 
si, secondo le proiezioni 
aveva ottenuto addirittu- 
ra il doppio dei voti dei 
candidati piazzatisi al se- 
condo posto. Soddisfazio- 
ne, dunque in Friuli per 
la Lega, dove pare abbia 
ottenuto più consensi 
che altrove. 

In una posizione di at- 
tesa quanti si sono trova- 


‘ti ieri notte in via Joppi, 


sede della federazione 
friulana del Pds, dove si 
sosteneva che i dati nega- 
tivi della Camera, veniva- 
no compensati da quelli 


.del Senato. Scomparso 


dunque, il tradizionale 
elettorato giovanile del 
partito. 


C'era anche il presiden- - 


te della giunta regionale, 
Travanut, il quale, però, 
non se l'è sentita di fare 
commenti. 

Baila Kane, responsabi- 
le dell'Ufficio diritti della 
Cgil, invece, ha detto che. 
«se vince Berlusconi, allo- 
ra sarò costretto a fare le 
valigie e a tornarmene a 
casa, in Africa». 


RISULTATI IN LINEA CON QUELLI NAZIONALI - ALLE URNE OLTRE IL NOVANTA PER CENTO 


Pordenone: Forza Italia irrompe sulla scena 


PORDENONE — An- 
che il moderatismo dei 
pordenonesi, Come quel- 
lo degli italiani, si è spo- 
stato a destra, verso il 
cosiddetto Polo della li- 
bertà. Seppure a ranghi 
ridotti - a mezzanotte i 
seggi scrutinati rappre- 
sentavano . Un'esigua 
percentuale - Forza Ita- 
lia e Lega Nord hanno 
fatto registrare l'en 
plein, mentre Alleanza 
nazionale, almeno per 
quanto concerne il Sena- 
to, non ha raccolto i 
frutti sperati. i 

Vero e proprio trionfa- 
tore della tornata è sta- 


to Roberto Visentin, se- 
gretario nazionale della 
Lega per il Friuli- Vene- 
zia Giulia e deputato 
uscente. Il commento è 
subito all'attacco: «Au- 
guri a Isidoro, non il gat- 
to(Gottardo, coordinato- 
re regionale del Ppi, 
ndr), che dovrà darsi al- 
la fuga per aver distrut- 
to quel che rimaneva 
della vecchia Dc. Ma 
adesso non è più il mo- 
mento di scherzare, è 
tutto molto chiaro an- 
che questa volta: l'elet- 
torato ha fatto una scel- 
ta di campo che è anda- 
ta a seguire con unà cer- 


ta coerenza quella delle 
seorse politiche. Sanno 
chi li deve governare». 
E per le alleanze? A 
Roma si prospetta già 
maretta... «La Lega è fi- 
glia dei movimenti auto- 
nomisti. Riconosciamo 
appunto nell'autonomi- 
smo la nostra madre e 
nel federalismo il no- 
stro padre. Per questo 
dico no alle adozioni e a 
chi gioca sulla dignità 
che siamo riusciti a di- 
mostrare guadagnando 
fiducia dagli elettori». 
Ludovica Cantarutti, 
candidata al Senato per 
i progressisti, è lapida- 
ria: «Forse gli italiani, a 


questo punto, hanno 
quello che si meritano. 
Credo che la lezione 
francese non sia servita 
a nulla: i governi di de- 
stra conla gente in piaz- 
za a manifestare...). 

Si profila, a livello na- 
zionale, una maggioran- 
za di destra alla Camera 
e un equilibrio al Sena- 
to, in pratica una pro- 
spettiva di ingovernabi- 
lità: «E' un caso eccezio- 
nale - ha commentato la 
Cantarutti - il primo Pa- 
ese al mondo dove l'op- 
posizione, se i dati do- 
vessere essere conferma- 
ti, la farà il Senato». 


Bacchet, candidato al- 
la Camera per il Patto di 
Mariotto Segni, piutto- 
sto sottotono in provin- 
cia, dice: «Quel che ve- 
do all'orizzonte è un 
gran caos a Roma e pùr- 
troppo una pericolosa 
ascesa della destra». 

Dopo la scarsa af- 
fluenza di domenica, an- 
che l'elettoratò pordeno- 


È nese'ha risposto con de- 


cisione all'appuntamen- 
to con le urne. Il dato 
definitivo sull'affluenza 
alle urne ha fattò segna- 
re un valore oscillante 
tra il 90 e il 91 per cen- 
to. 
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SAGGI: ARTE 


Divoriamo le figure 
con tutto il cuore 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Accostabile per qualche 
aspetto allo studio di 
Successo internazionale 
Graziella Magherini, 
«La sindrome di Sten- 
dhal» (seconda edizione, 
Feltrinelli 1992), in cui 
la psicoanalista fiorenti- 
Na affrontava il tema 
dell'impatto emozionale 
dell'opera d'arte sul pub- 
blico (sul fruitore), lo 
Spettacolare — anche 
lconograficamente — la- 
Voro di David Freedberg, 
«Il potere delle immagi- 
Ni» (Einaudi, pagg. 656, 
Con 189 illustrazioni, li- 
Te 120 mila), ha tutti i ti- 
toli per concorrere al ti- 
tolo di capolavoro della 
Saggistica 1994. 

Implicitamente fonda- 
to sull'affermazione di 
Aristotele, secondo cui 
“l'anima non pensa mai 
Senza immagini» (verità 
scandalosa nellungo per- 
corso della tradizione fi- 
losofica occidentale, 
marcata a fondo dalla su- 
Premazia del linguaggio, 
Verità che parrebbe più. 
consona al pensiero 
Orientale, persiano, in- 
diano, cinese), Freed- 
berg compie due gesti 
Per così dire rivoluzio- 
Danti: da un lato, egli al- 
larga il concetto di «arte. 
figurativa» a tutto ciò 
che, sotto forma di «im- 
Magine», tende a coinvol- 
gere profondamente 
l'utente; dall'altro lato, 
abbaridonando i sentieri 
di una critica intellettua- 
listica e, in definitiva, ra- 
Zionalistica, intende stu- 
diare non tanto i rappor- 
ti del figurativo col suo 
Contesto sociale, quanto 
Eli effetti di ordine emo- 
tivo (irrazionale, se si 
Vuole) che si sprigionano 

ll commercio col mon- 

a delle «immagini». 

Dai vertici dell'arte al- 
l'arte popolare, dagli ex- 
Voto ai manifesti pubbli- 
citari, dalle maschere 
africane alla fotografia, 
Quello che conta sono i 
Significati che, nei seco- 

, l'immaginazione della 
«gente» ha attribuito a 

terminate rappresen- 
tazioni, che diventavano 
Così capaci, a seconda 
dei casi, di suscitare mi- 
Tacoli, incantesimi stre- 
Bonerie, eccitare sessual- 
Mente o indurre all'esta- 
Sì mistica, spaventare, 
emozionare, sconvolgere 
(è qui siamo alla vera e 
Propria «sindrome di 
Stendhal»). 

Questo drastico muta- 
Mento di prospettiva 
Qpre di fatto territori 
Sconfinati di studio, e fi- 
Nisce col coincidere con 
Certe recentissime risul- 
tanze che ci provengono 
dalla psicanalisi applica- 
ta al mondo dell’arte (an- 
Che «bassa»: si pensi ai 
disegni dei bambini e al- 
la loro pregnanza emo- 
zionale e semantica). 

‘eltzer, per esempio, in 
‘Amore e timore della 
bellezza» (Borla) assume 
Proprio come cardine 
della sua riflessione 
l'iimpatto estetico» del- 
la madre sul bambino 
Nei primi momenti che 
Seguono la nascita; Bol- 

ls, più recentemente, in 
«L'ombra dell'oggetto» 


(Borla), mostra quanto . 


, Importante sia «l'esteti- 
Ca materna» così come 
®ssa è percepita dal bam- 

Nino nelle sue prime set- 


timane di vita, in quan- . 


to essa verrebbe a costi- 


tuire lo «stile», l'«idio- 
la» inconsapevole del- 


Le immagini 
(d’ogni tipo) 
e l’impatto 
sull’emotività 


l'adulto. 

In un caso, il visibile 
può essere considerato 
importante perché ci 
conduce verso i regni 
dell'invisibile. Per San 
Bonaventura, tutto il 
mondo invisibile è «om- 
bra, traccia, simulacro, 
riflesso, eco, immagine, 
dàtici da Dio e pòstici in- 
nanzi allo scopo di ve- 
derLo». In un altro caso, 
l'immagine votiva è un 
tramite di comunicazio- 
ne col trascendente; l’ef- 
figie del Cristo o della 
Vergine, di questo o quel 
Santo, sono adiuvatori, 
potenze mediatrici affin- 


La forza dell'immagine 
in unaben curiosa foto 
di Cartier-Bresson. 


SCRITTORI 
Steinbeck? 
llnababbo 


LONDRA — John 
Steinbeck, lo scritto- 
re statunitense che 
descrisse i contrasti 
sociali degli anni ‘30 
e celebrò l'odissea 
dei diseredati, non 
era del tutto dalla lo- 
TO parte, come si cre- 
deva: era. egoista, 
viaggiava in prima 
classe, scendeva nei 
grandi alberghi, con- 
duceva una vita da 
nababbo. Da una 
nuova biografia 
emerge «il lato oscu- 
To» di Steinbeck, co- 
me afferma il suo au- 
tore Jay Parini, del-. 
l'università di 
. Oxford, L'autore di 
«Uomini e topi», «Fu- 
Tore), «Pian della 
Tortilla», era egocen- 
trico, spendaccione, 
sregolato. Tra l'altro 
costrinse la prima 
ore ad abortire: 
un figlio avrebbe «di- 
sturbato il suo lavo- 
ro creativo». 


ché l'atto di fede inten- 
sissimo ingeneri una mi- 
tacolosa salvazione. Co- 
sì Battista Figiovanni, 
condannato a morte nel 
1517, si vede graziato 
per intervento divino; e 
sull'ex-voto. appeso ai 
piedi della Madonna del- 
le Carceri a Prato, egli 
scrive: «E privo del hu- 
mano aiuto, ricorsi al di- 
vino. auxilio pregando 
questa madonna mi libe- 
rassi da morte, Fui exau- 
dito, al laude della divi- 
na maiestà». 

Valerio Massimo, un 
enciclopedista e morali- 
sta del I secolo d.G., col- 
lezionando esempi d'ero- 
ismo e di «fede» romana, 
si sofferma a lungo sul 
caso di Pero, un vecchio 
proscritto e cacciato in 
prigione, e di Cimone, la 
figlia, che in un esempla- 
re storia di «pietas» filia- 
le, lo nutrì al proprio se- 
no come un bambino. Va- 
lerio, evidentemente, si 
riferisce a una qualche 
raffigurazione che per 
noi è perduta. Ma le per- 
sone che guardano l'im- 
magine pinta, scrive il la-. 
tino, «avvertono di star 
guardando, in queste fi- 
gure mute, corpi veri e 
vivi. Ciò deve aver avu- 
to un effetto anche sulla 
mente...». Resta il fatto 
che quel tema è divenu- 
to un «topos» dell'arte 
occidentale, tanto che 
Rubens, nel 1635 circa, 
dipinse un «Cimone e Pe- 
ro» di una plasticità così 
esasperata, di un eroti- 
smo così evidente e vi- 
vente, che, effettivamen- 
te, par di guardare, in' 
queste figure mute, «cor- 
pi veri e vivi». 

Inutile soffermarsi sul- 
l'«arte lasciva» (che pur 
nel Seicento controrifor-' 
mista «era richiesta nei 
‘negozi con maggior fre- 
quenza di qualsiasi al- 
tra» come nota Henry Pe- 
acham), che datempiim.- 
memoriali dovette la sua 
popolarità alla capacità 
di essere «libidinis fo- 
menta», suscitatrice di 
desideri erotici, potrem- 
mo dire noi. Anche se 
può ancora colpirci il ca- 
so narratoci da Girola- 
mo Morlini, nel 1520, di 
una donna che, giunta 
sulla piazza del mercato, 
in cui vi era una statua 
di nudo maschile, alzò 
in tutta fretta un muc- 
chio di pietre e vi salì so- 
pra per baciare la sta- 
tua, ma, essendosi accor- 
ta dell'«erectus priapusy 
che le premeva contro, 
fu travolta da una tale 
passione che si tolse con 
furia le vesti e si unì car- 
nalmente all'uomo di 
pietra, * 

Da un altro vertice, ri- 
cordiamoci che il grande 
critico Roland Barthes 
amava la realtà della fo- 
tografia perché in essa 
vedeva trascesa la mor- 
te della madre: «Mentre 
egli guardava la foto, lei 
non era semplicemente 
restaurata interiormen- 
te, esisteva di nuovo». 
La fotografia, scrive Bar- 
thes nella «Camera chia- 
ra», ha qualcosa a che 
vedere con la resurrezio- 
ne. Non è vero che l'im- 
magine ci distolga dalla 
realtà per avviarci verso 
i territori smaterializza- 
ti dall'illusione. Il qua- 
dro, la figura, l'immagi- 
ne «sono realtà»; non co- 
pia della realtà esterna, 
ma proiezione di quel- 
l'imcessante dinamica 
fluente della psiche, che 
è la prerogativa (conscia 
e inconscia) dell'«homo 
sapiens). 


IONESCO/LUTTO 


Il cantatore dell’Assurdo 


Morto a 82 anni il grande drammaturgo, autore delle «Sedie» e del «Rinoceronte» 


PARIGI — Il celebre drammaturgo francese di 
origine romena Eugène Ionesco è morto ieri po- 
meriggio in un ospedale parigino, E' stata la sua 
unica figlia, Anne-Marie, ad annunciarne il de- 
cesso, senza però fornire particolari. Nato il 26 
novembre 1912 in Romania, da padre romeno e 
madre francese, il drammaturgo (il cui vero no- 
me era Ionescu) era uno degli autori contempo- 
ranei più noti e tradotti, e ha lasciato nella lette- 
ratura e nel teatro moderno un segno fondamen- 
tale col suo umorismo paradossale, riflesso in 
opere famosissime come «La cantatrice calva», 
«La lezione», «Le sedie», «Il rinoceronte». 
Ionesco (accanto, in una foto di Paola Agosti) 
era vissuto a Bucarest fino al 1940, dopo essersi 
laureato in lingua e letteratura francese, ma già 
nell'infanzia aveva trascorso lunghi periodi in 
Francia, E fu la Francia, in cui poi si trasferì de- 
finitivamente, a dargli l'esordio e il successo co- 
me autore quando, nel 1950, mise in scena «La 
cantatrice calva», un atto unico che lo stesso Io- 
nesco definiva un'«anticommedia», caratterizza- 
ta da un surrealismo soprattutto verbale, con 
una comicità basata sull'assurdo e sul non-sen- 
so, Le opere successive furono gli atti unici «La 
lezione» (1951), «Le sedie» (1952), «Vittime del 
dovere» (1953). Quindi, con crescente prolificità, 
aveva cominciato a proporre le sue commedie in 
tre atti, prima fra tutte «Amedeo o come shbaraz- 


IONESCO 


Aspettando 
la grazia 


Nonostante l’enor- 
me successo : del 
suo teatro, non mi 
pare che il «messag- 
gio» di Eugène Ione- 
sco sia stato capito 
sino in fondo. Al- 
l'immensa apertu- 
rta © del romanzo 
francese del dopo- 
guerra, ha corrispo- 
sto senz'altro la 
presenza di un 
«nuovo teatro». Ma 
se da un lato stan- 
no gli sperimenta- 
tori e gli avanguar- 
“disti (l’effimero), 
dall'altro lato sta 
l'opera di due gi- 
ganti della lettera- 
tura novecentesca: 
Ionesco e Beckett. 

Se in Beckett il 
‘personaggio parla 
disperatamente 
per affermare con 
un insensato filo di 
voce la sua condi- 
zione estrema, pre- 
natale o postvitale, 
in Ionesco il perso- 
naggio mette in sce- 
na gli automatismi, 
l'inautenticità, la 
falsità radicale 
che, nel mondo mo- 
derno, abitano i 
rapporti dell'uomo 
con l'uomo. 

In un certo sen- 
so, Ionesco è della 
razza dei «maledet- 
ti», come Rimbaud, 
come Baudelaire, ai 
quali aveva consa- 
crato la tesi di lau- 
Tea: «Il tema del 
peccato e della mor- 
te nella poesia fran- 
cese da Baudelaire 

y@i giorni nostri», Al 
di. là dell'assurdo, 
irresistibilmente 
rappresentato nel- 
la «Cantatrice cal- 
va», nella «Lezio- 
ne» o nelle «Sedie», 
ci sono le gravi que- 
stioni poste da un 
teatro che si vuole 
anche «violento», 
«dove tutto è per- 
messo». 

Dietro il gioco 
verbale, la farsa, la 
parodia del «grand 
guignol», dietro 
una buffoneria ‘da 
circo o una legge- 
rezza da «music 
hall», Ionesco non 
ha mai cessato di 
guardare alle osses- 
sioni maggiori del- 
l'uomo moderno. 

Nei lavori degli 
anni ‘60 e ‘70 (come 
«Il | rinoceronte», 
«Assassino senza 
movente», «Delirio 
a due», «Il re muo- 
re», «La fame e la 
sete», «La lacuna», 
«Viaggi tra i mor- 
ti») è il problema 
del bene e del ma- 
le, delpeccato e del- 
la morte, della feli- 
cità irraggiungibile 
e dell'«ardente no- 
stalgia» per un in- 
definibile altrove 
che ossessiona Io- 
nesco. 

«Aspetto la gra- 
zia», confessa il 
gran. vecchio; ma 
egli ha saputo, da 
sempre, chela gran- 
de arte conduce so- 
lo «alle sorgenti del 
mistero». 


G. Cacciavillani | 


zarsene» (1954). Se; 
missione» (1955), « 


irono «Giacomo o la sotto- 
sicario senza paga» (1957) e 


«Il rinoceronte» (1959), sicuramente il suo lavo- 
ro di maggior successo. Del '62 è «Il re muore», 
del‘66 «La sete e la fame», del ‘72 il «Macbeth». 
Nel'74 era uscito il suo romanzo «Il solitario». 


IONESCO /PERSONAGGIO 


Molte memorie di cui dubitare 


Burlone, inattendibile: le discordanti versioni sulla «Cantatrice calva» 


Articolo di 
Roberto Canziani 


Un'autorevole guida tea- 
trale inglese lo dava per 
morto già nel 1990. Vec- 
chio, bizzarro, immorta- 
le, Eugène ‘Tonesco. 
Quante ne avrebbe fatte. 
invece ancora in questi 
quattro anni. Non ulti- 
ma quella di vedere pub- 
blicata nella prestigiosa 
collana della «Pléiade» 
la raccolta completa dei 
suoî testi teatrali. Tutti 


| quei piccoli capolavori, 


nati. con stimmate 
d'avanguardia ma tra- 
sformati poi in classici 
dell'arte moderna: «La 
cantatrice calva», «La le- 
zione», «Le sedie», «Il ri- 
noceronte»... Commedie 
e anti-commedie allo 
stesso tempo. Esperimen- 
ti che sarebbero dovuti 
durare solo per qualche 
replica e invece hanno 
«tenuto» per quattro de- 
cenni nella minuscola 
sala parigina della Hu- 
chette. 

Dal suo appartamenti- 
no in Montparnasse, do- 
ve stava rincantucciato 
con la moglie Rodica, Io- 
nesco non cessava di di- 
re e fare. Scrivere artico- 
li. Concedere interviste. 
Brillare ancora nella 
conversazione. Ma so- 
‘prattutto lamentarsi. 
Dei piedi gonfi, dell’inte- 
stino che funziona male, 
della memoria che se ne 
va. Della vecchiaia «im- 
provvisamentepiombata- 
mi addosso settant'anni 
fa». 

Ma di una cosa anzi- 
tutto si lamentava. Di do- 
ver sempre difendere «la 
sua gloria minacciata), 
di dover ogni giorno 
sventare gli attentati di 
critici bc Sora 
sti, professott, perfino 
studenti, abituati ‘ora- 
mai a fare di lui, di Bec- 
kett, di Adamov e di Ge- 
net, il poker dei dramma- 
turghi dell'Assurdo: 
«Qualla definizione, co- 
niata da Martin Esslin, 
non mi è mai piaciuta 
molto, è diventata solo 
una parola alla moda. Si 
è detto che noi quattro 
non indossavamo la stes- 


sa uniforme, ma frequen- 
tavamo lo stesso sarto». 

Ancor di più lo irrita- 
va sentir dire che «il co- 
siddettoteatrodell'assur- 
do» era stato Beckett a 
inaugurarlo, lo stesso Be- 
ckett (diceva lui) che «fa 
dello stile con la miseria 
del mondo». In fondo 
«quell'irlandese» aveva 
scritto «Aspettando Go- 
dot» nel. 1952, la sua 
«Cantatrice calva» aveva 
invece debuttato al Théa- 
tre de Noctambules già 
nel 1950. 

Ma era vero? C'era da 
dubitarne, come sarebbe 
stato bene dubitare di 
quasi tutte le sue memo- 
rie. A proposito della 
«Cantatrice calva» ricor- 
dava di averla scritta a 
Parigi nel ‘48, l'anno in 
cui aveva deciso di impa- 
rare l'inglese. Si era ap- 
plicato con convinzione 


Testi destinati 
apoche repliche, 
einvece divenuti 
classici del 900. 


aun manuale di conver- 
sazione per principianti. 
«Fin dalla terza lezio- 
ne», ricordava, «veniva- 
no messi uno di fronte 
all'altro due personag- 
gi... il signor e la signora 
Smith, una coppia di in- 
glesi. Con mia grande 


‘ sorpresa, la signora Smi- 


th informava il marito 
che essi avevano molti fi- 
gli, che abitavano nei 
dintorni di Londra, che 


IONESCO /TRIESTE 


il loro nome era Smith, 
eccetera eccetera. Di qui 
era nata l'idea di scrive- 
re una commedia, anzi 
un'anticommedia». 

Ma qualche decennio 
dopo quel divertente 
aneddoto, avrebbe trova- 
to un'altra e completa- 
mente diversa versione: 
«I primi abbozzi della 
“Cantatrice calva", ri- 
cordava stavolta, «li ave- 
vo scritti già nel ‘43, in 
Romania, e posso facil- 
mente fornire le prove». 
Forse voleva dire che i 
distintissimi mostri del- 
la sua farsa erano serviti 
da modello ai coniugi Ce- 
Qusescu. 

Burlone e «fumiste», 
anarchico e conservato- 
re, tutto in Ionesco ave- 
va comunque il sapore 
della de e dell'affare 
maledettamente serio. 
Compresa la biografia. 


| «Vorrei la Mitteleuropa» 


TRIESTE - Era il 1983, ‘e nelle son- 
tuose sale del Castello di Duino mol- 
ti grandi intellettuali si erano ritro- 
vati al convegno su «Mitteleuropa, 
passato e presente». Tra le «star», an- 
che Eugène Ionesco (la foto accanto 
fu scattata in quell'occasione). Già 
anziano, pesante nella camminata, 
ma sempre deciso nelle sue afferma- 
zioni, il commediografo parlò a favo- 
Te di una rinnovata confederazione 
di Stati, che ripetesse quella asburgi- 
ca, ma stavolta in funzione antisovie- 
tica. La nuova compagine, retta da 
un capo tollerante, avrebbe dovuto 
garantire a ogni nazione autonomia 
teligiosa, filosofica e «spirituale». Ri- 
chiesto di definire il senso del pro- 
rio lavoro, Ionesco difese la totale 
ibertà dell'invenzione: «Che senso 
ha il mio teatro? Non lo so, cambio 
opinione a ogni "pièce”’. Se il teatro 
è strumento di progresso? Non cre- 
do, e poi: che cosa è mai il progres- 
so? Gi sono sempre più guerre e rivo- 


luzioni». Inoltre 


aggiunse: «Il non 


avere opinioni è il modo migliore di 
vivere. Sono tutte false. E anche tut- 
te le scienze sono false, e falso è il re- 
alismo, perché mente. Solo il poeta 
non mente, perché inventa, e a noi ri- 
mane soltanto la bellezza della lette- 


ratura». 


«Chi sono?», si domanda- 
va nell'ultimo di quei 
suoi «diari in briciole», 
un volume di notazioni 
di vita quotidiana e sfo- 
ghi di rabbia apparso ot- 


to anni fa col titolo di - 


«La ricerca intermitten- 
te». «Sono un bugiardo? 
un pagliaccio? un com- 
mediante? oppure sono 
autentico?». Del fatto 
cheIonescofosse autenti- 
co dovevano essere con- 
vinti almeno gli accade- 
mici di Francia, quando 
nel 1970 lo avevano ac- 
colto nel loro sublime 
consesso. Lui, a titolo 
personale, si preferiva 
più pagliaccio, almeno 
în quegli anni, quando 
scriveva imitando i poli- 
zieschi di serie B, disap- 
provava Brecht e intitola- 
va «Ce formidable bor- 
del» (Questo casino for- 
midabile) un lavoro in 
cui parodiava perfino se 
stesso. 

Né lo spaventava il ri- 
dicolo. Diceva: «Sono 
vecchio, malato, stan- 
chissimo», ma non resi- 
steva al riflettore pronto 
a illuminarlo. Nel 1983, 
Pn a salito 
perfino in palcoscenico, 
negli abiti di Alfred Lord 
Tennyson, per uno scher- 
zo bloomsburiano di Vir- 
ginia Woolf. «Freshwa- 
ter», diretto da Simone 
Benmussa. Di quella 
Compagna di grandi 
vecchi, che ospitava an- 
che Nathalie Sarraute, 
lui era il patriarca. E pa- 


.triarca, oltre che profe- 


ta, si sarà anche sentito 
quattro anni dopo, accol- 
to al Meeting di Rimini 
di Comunione e Libera- 
zione, per vedere allesti- 
ta una sua operina su 
Massimiliano Kolbe. 

Che il pagliaccio di ie- 
ri si fosse trasformato in 
un grande spiritualista 


era cosa che non doveva © 


sorprendere. Da Dio, del 
resto, Ionesco si attende- 
va oramai un riconosci- 
mento personale: «Mi 
precipito al telefono 
ogni volta che suona nel- 
la speranza, ogni volta 
delusa, che possa essere 
Dio che mi telefona. O al- 
meno uno dei suoi ange- 
li di segreteria». 


Hrabal, ottant'anni di vita varia. Che diventa uno stralunato romanzo 


ROMA — Pochi autori 
Come Bohumil Hrabal, 
©he ieri ha compiuto ot- 
\ant'anni (essendo nato 
Ùl 28 marzo del 1914 a 
Èrno, in Moravia) posso- 
No vantare una uguale 
Collezione di esperien- 
%e: è stato infatti prepa- 
patore di malto in una 
\bbrica di birra, imbal- 
atore di carta in un ma- 
Cero di testi proibiti, ca- 
'Ostazione, commesso 

'Aggiatore, assicurato- 
Rî; comparsa teatrale, 
t Mmeriere e poi soprat- 
atto gran bevitore e 
Sohemienne» per voca- 
Zione, 


E tutti dalla sua vita 
nascono i romanzi, a 
partire da «Treni stretta- 
mente sorvegliati» (da 
cui fu tratto un film che 
vinse l'Oscar), «Ho servi- 
to il re d'Inghilterra», 
che gli valse la prima 
popolarità italiana, e 
poi «La tonsura», «La 
cittadina dove il tempo 
sì è fermato», «Una soli- 
tudine troppo rumoro- 
sa», «Le nozze in casa», 
e ora anche «Un tenero 


barbaro», che-arriva in. 


libreria con le edizioni 
E/O (senza ricordareite- 
sti di poesia e quelli sag- 
gistici). 

Per descrivere il suo 


rapporto con la scrittu- 
ra si potrebbe usare una 
sua frase contenuta in 
questo ultimo testo: «A 
Liben, sull'argine del- 
l'Eternità al numero 
24». Liben è il quartiere 
povero della periferia di 
Praga dove Hrabal vive- 
va negli anni Cinquanta 
assieme all'amico Vladi- 
mir Bou , un luogo 
concreto come tutti gli 
altri che lo scrittore usa 
come sfondo: la natia 
Brno, l'Hotel Pariz, una 
piccola ‘stazione ferro- 
viaria cecoslovacca, . 
l'antro. mostruoso di 
una discarica di libri 
usati. 


Ma sì tratta in ogni 
caso di un'«argine del- 
l'Eternità», limite meta- 
fisico dal quale l'autore 
guarda il mondo per leg- 
gerne il senso assurdo, 
sempre lievemente sur- 
reale e profondamente 
sconvolgente. Ogni vol- 
ta che si apre uno dei 
suoi romanzi, ci si ritro- 
va dunque nella sua vi- 
ta, senza però dubitare 
neanche un attimo che 
si tratti di vera, grandis- 
sima, letteratura. 

Ha detto una volta 
Hrabal: «La mia lettera- 
tura, i miei testi non so- 
no altro che la ricerca 


del mio temp0 perduto, 
una ricerca Che mi la- 
scia a bocca aperta e mi 
diverte. Per Questo do 
tanta importanza al fat- 
to che i miei libri siano 
‘piacevoli, perché mi di- 
vetto io stesso nella dif- 
ficoltà : della ricerca. 
Swe poi sono un subnor- 
male, lo sono involonta- 
Tiamente, non mì sforzo 
di scrivere quello che 
già conosco, Ma di cerca- 
Te piuttosto quello che 
oro». 
e anche alla pri- 
ma pagine di «Un tene- 
ro barbaro», UN volu- 
metto che racconta il 
rapporto dell'autore con 


Boudnik, artista morto 
suicida nel 1968. La nar- 
razione. autobiografica 
ripercorre la vita, tutta 
sopra le righe, di questa 
coppia di amici per i 
quali ogni istante è uni- 
co, ogni incontro è miti- 
co. 
Affollano queste pagi- 
ne vecchie ostesse che 
raccontano storie maca- 
bre, barboni che raccol- 
gono nella spazzatura 
gatti cementati vivi, uo- 
mini che fanno l'amore 
con la moglie guardati 
dal proprio suocero, uo- 
mini decapitati da se- 

e elettriche, cani par- 
‘anti e soprattutto i liti- 


gi tra loro due, che si 
amano e odiano al pun- 
to da murare la porta 
che divide le loro stanze 
per poi abbattere quei 
mattoni pochi giorni do- 
po in preda ad una crisi 
di nostalgia. 

Il tasso di stralunata 
ironia è altissimo, ma al- 
tissima è anche la dram- 
maticità di vite tuffate 
nella birra, consumate a 
nervi scoperti. «L'ordi- 
ne è il caos», scrive Hra- 
bal, e tale è anche la for- 
ma del suo linguaggio 
sincopato e immaginifi- 
co, lucido e carnale in- 
sieme. 

ò el. st. 


[6_] Il Piccolo ' 


A BARI SEQUESTRATE CORNEE PROVENIENTI DALL’EST 


Mafia degli occhi, blitz dei Nas 


Inchiesta sul traffico illegale di organi dopo le indagini romane - Tutto regolare peri «responsabili» 
PARTE IL PROCESSO ENI-SAI 
L'accusa per Craxi 
è di corruzione. 

Il leader sarà assente 


MILANO — Si aprirà 
stamane, davanti alla 
quarta sezione del Tri- 
bunale penale di'Mila- 
no, il processo per gli 
episodi corruttivi 
emersi nelle trattative 
tra l' Eni e la Sai (la 
compagnia di assicura- 
zione del Gruppo Ligre- 
sti) per giungere a un 
accordo, poi non realiz- 
zato, per la copertura 
dei rischi dei centoven- 
timila dipendenti dell’ 
Entenazionale idrocar- 
buri 

Fra i dodici imputati fi- 
gurano l'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi e 
l'ex tesoriere della Dc 


Severino Citaristi, ac-, 


cusati di corruzione. 

Con i due uomini po- 
litici, il 27 gennaio so- 
no stati rinviati a giu- 
dizio per gli stessi rea- 
ti dal giudice delle 
udienze preliminari 
Maurizio Grigo anche 
il finanziere Salvatore 
Ligresti, l' amministra- 
tore della Sai Fausto 
Rapisarda, il mediato- 
re Aldo Molino, l' ex 
consulente della Mon- 
tedison Sergio Cusani, 
l' ex vice presidente 
dell' Eni Alberto Grot- 
ti, l' ex direttore finan- 
ziario dell'Eni Enricò 
Ferranti, l'avvocato 
Giuseppe Sbisà, l' ex. 
ambasciatore italiano 
a Washington Rinaldo 
Petrignani, l’ ex presi- 
dente della Padana As- 
sicurazioni Marcello 
Di Giovanni e l'ex con- 
sigliere dell’ Eni Anto- 
nio Sernia, Fra gli inda- 
gati figurava anche 
l'ex presidente del- 
l'Eni Gabriele Cagliari, 
che si tolse la vita in 
carcere nel luglio scor- 
so. 

I fatti riguardano 
una provvista di circa 


Marzo '94 

| sintomi più frequenti di 
non perfetta salute del 
cuoio capelluto sono: il 
prurito, il grasso, la 
forfora. 

E' importante sapere 
che la FORFORA, il SE- 
BO (grasso) in particola- 
re quest'ultimo, 
depositandosi sul cuoio 
capelluto formano come 
una patina untuosa che 
impedisce una buona 
ossigenazione del folli- 
colo, ostruendo nel con- 
tempo le vie di accesso 
allo stesso. Il primo ef- 
fetto negativo in genere 
si riscontra sulle ghian- 
dole sebacee che irritan- 
dosi iniziano a operare 
in maniera anomala. 

Si possono notare delle 
piccole laminelle bian- 
che, che con il trascorre- 
re del tempo portano a 
un cattivo funzionamen- 
to delle ghiandole, che 
ha per effetto una produ- 
zione di SEBORREA 
OLEOSA. 

Ci accorgiamo di esse- 
re disturbati da un pruri- 
to più o meno fastidioso, 
che i capelli cadono in 
maggior numero: ha ini- 
zio infatti un evento che 
ci conduce per gradi a 
un assottigliamento dei 
capelli, che nel contem- 
po diventano sempre più 


17 miliardi che sareb- 
be stata creata per fi- 
nanziare partiti e uo- 
mini politici attraver- 
so l' accordo Eni-Sai. 

Sul processo è pen- 
dente, davanti alla Cor- 
te di Gassazione, 
un'istanza dell’ on. 
Graxi nella quale si 
chiede che la causa 
venga trasferita per 
«egittima suspicione» 
ad altra sede giudizia- 
ria perchè, secorido i 
suoi legali, a Milano si 
sarebbe creato nei con- 
fronti del parlamenta- 
re socialista un clima 
tale da non garantire 
un giudizio sereno. 

Il dibattito comun- 
que potrà svolgersi re- 
golarmente, mia il Tri- 
bunale non potrà pro- 
nunéiate la sentenza 
se prima la Corte di 
Cassazione non avrà 
deciso sull' istanza di 
Grazi. 

Stamani saranno av- 
viate le formalità di co- 
stituzione delle parti e 
quindi il Tribunale di- 
sporrà ‘il rinvio al 7 
aprile. 

Cusani e Grotti era- 
no stati mandati a giu- 
dizio.comrito immedia- 
to, ma la loro posizio- 
ne sarà riunita a quelli 
degli altri. coindagati. 
H 13.0 inipitato dell’ 
inchiesta, l' ammini- 
stratore delegato della 
Premafin, Luciano Bet- 
ti, accusato soltanto di 
falso in bilancio, sarà 
invece giudicato con ri- 
to immediato dal Gip 
in una data che non è 
ancora stata fissata. 

«Craxi non sarà pre- 
sente al processo Eni- 
Sai, ci sono troppi pro- 
blemi per ia sicurezza» 
Lo ha dichiarato l'av- 
vocato di Bettino Cra- 
xii 


Visto il successo ottenuto dagli istit I 
continua la consultazione gratuita all'insegna di: 


SALVIAMO | NOSTRI CAPELLI! 


corti ed esili firio al punto 
che rimarrà solo peluria, 
e di conseguenza si 
avrà un diradamento il 
cui epitogò sarà l'AT- 
ROFIÀ del FOLLICOLO. 
Il trattamento cosmetri- 
cologico LARSEN per- 
mette di ottenere ottimi 
risultati poiché ristabili- 
sce in varie fasi l'ambi- 
ente idoneo affiché 
riprenda normalmente il 
ciclo fisiologico dei ca- 
pelli. E' importante allor- 
ché si notano i sintomi 
sopra descritti prendere 
provvedimenti, e ilmedo 
giusto è ricorrere ai sug- 
gèrimenti di esperti, 
esperti che l'Istituto met- 
te a disposizione, unita- 
mente al proprio 
trattamento formato da 


BARI — Sequestri di cor- 
nee, come al solito prove- 
nienti dall'Est, un traffi- 
co in embrione, anzi for- 
se già sviluppato, una ve- 
ra mafia degli occhi che 
probabilmente aveva co- 
me terminale anche e so- 
prattutto Bari: sull'onda 
delle indagini romane, 
anche la Procura distret- 
tuale antimafia di Bari 
(d'intesa con la Procura 
di Trani) ha aperto un’in- 
chiesta sul traffico illega- 
le di organi, in particola- 
Te di cornee. Ieri matti- 
na due cornee destinate 
all'ospedale «Fallacara» 
di Triggiano, alle porte 
del capoluogo, sono sta- 
te sequestrate dai carabi- 
nieri dei Nas. 

L'indagine è diretta 
dal sostituto procurato- 
re Carlo Maria Capristo 
che vuol vedere chiaro 
nell'operato di alcuni 
amministratori di Usl e 
dei titolari della ditta in- 
caricata dal trasporto 
delle cornee, quasi sicu- 
ramente fatte arrivare 


dall'Est. Una ditta, que- 
st'ultima, con sede a 
Molfetta, centro del 
Nord Barese, dove gli in- 
vestigatori nei giorni 
scorsi avevano trovato 
una misteriosa valigetta 
contenente pare 6 cor- 
nee e documenti. Di qui 
l'intervento della Procu- 
ta della Repubblica di 
Trani, competente per 
territorio, per verificare 
la legittimità dell'opera- 
zione, 

Ma i sospetti su un 
traffico parallelo, un 
traffico clandestino sono 
forti, anche se il sostitu- 
to Capristo avverte che 
nessun provvedimento è 
stato sinora adottato a 
carico di persone. Ma 
nella vicenda gli aspetti 
oscuri non sono pochi e 
risalgono ad alcuni mesi 
fa quando, durante la 
Tiesumazione del corpo 
di un: uomo di Gioia del 
Golle, morto in Francia, 


furono. state rinvenute 


due sfere di cristallo nel- 
le orbite oculari al posto 


‘ degli occhi. Era chiaro 


Nel mirino 


amministratori 
del’ Usl 
e una ditta 


che erano state sottratte 
le cornee. 

I sospetti, quindi, si 
moltiplicano, anche se ie- 
ti l'istituto universitario 
di Oculistica, la cui sede 
.è nel Policlinico di Bari, 
è intervenuto nella vi- 
cenda. «Qui — dicono — al 
Policlinico avviene tutto 
alla luce del sole». Ag- 
giunge il direttore della 
Glinica, il prof. Luigi Car- 
dia: «Da decenni faccia- 
mo trapianti di cornee, 
ma sempre sotto l'egida 
della massima legalità e 
trasparenza. Infatti, è 
tutto documentato: sia 
la provenienza delle cor- 


nee, sia i nominativi de- 
gli ammalati che hanno 
beneficiato di queste cor- 
nee. Ogni qualvolta ab- 
biamo eseguito un tra- 
pianto, lo abbiamo notifi- 
cato alla direzione sani- 
taria dell'ospedale». 

‘Di trapianti di cornee 
al Policlinico se ne fan- 
no mediamente dai 20 ai 
25 all'anno. Le cornee 
provengono per buona 
parte da cadaveri, su re- 
golare autorizzazione 
dei familiari, o da mate- 
riale autoptico. Il resto 
viene reperito. presso la 
banca degli occhi di Bal- 
timora, negli Usa. Sono i 
familiari dei pazienti 
che provvedono diretta- 
mente e poi si in incari- 
cano del ritiro e al paga- 
mento dei tessuti. Il co- 
sto di una cornea di aggi- 
Ta mediamente su 1.150 
dollari e l'Istituto oculi- 
stico universitario non 
percepisce alcuna som- 


- ma di denaro per gli in- 


terventi e tutte le spese 
sono.a carico del Servi- 
zio sanitario nazionale. 


Ieri mattina, poi, il re- 
sponsabile del Centro di 
riferimento regionale 
trapianti, prof. France- 
sco Paolo Schena, si re- 
cherà in Procura. «Abbia- 
mo tutti i documenti in 


ordine — dice il professor . 


Schena - vogliamo cono- 
scere come stanno i fat- 
ti. Se cose poco pulite av- 
vengono al di fuori delle 
strutture pubbliche, è be- 
ne che ‘si faccia luce. 
Non si può gettare di- 
screto sulle nostre istitu- 
zioni che lavorano con il 
massimo scrupolo  nel- 
l'interesse dei malati». 
- Ora fra accuse, sospet- 
ti, prese di posizione e 
difese d'ufficio l'intrica- 
ta vicenda sembra co- 
minciare a dipanarsi con 
una certa precisione, ma 
la verità pare ancora lon- 
tana dall'essere indivi- 
duata. I magistrati sono 
ora impegnati a cercare 
nuovi riscontri e forse 
dovranno faticare non 
poco per poterli trovare, 
specialmente all'estero. 
Mimmo Castellani 


CARDIOLOGO 


Primario «dirottava» i malati 


IN MANETTE CON L'AMMINISTRATORE DI UNA CLINICA 


Lucroso «scippo» alle strutture pubbliche di pazienti bisognosi di costose cute 


MILANO — «Il professor 
Sanna? Lei è in arresto, 
ci segua». Abbronzato, il 
primario di cardiologia 
del Fatebenefratelli era 
appena atterrato a Lina- 
te, di ritorno da un con- 
gresso - in’ Australia. 
Quando ha visto icarabi- 
nieri è impallidito: «De- 
ve esserci un errore...). 
E invece no: I Pm mila- 
nesi Paolo Ielo ed Ennio 
Ramondini avevano 
chiesto le manette pro- 
prio per lui, Gian Pietro 
Sanna, 62 anni, e per 
‘Antonio Colombo, 44en- 
ne di Gallarate (Varese), 
amministratore delega- 
to di una delle cliniche 
private più famose di Mi- 
lano, la Columbus. 

_ L'accusa è per entram- 
bi di abuso di ufficio; 
per il professor Sanna, 


anche di falsità materia- 
le. Il primario e il suo ex 
allievo Colombo, secon- 
do l'accusa controfirma- 
ta dal Gip Andrea Pada- 
lino, avrebbero dirottato 
sulla clinica privata di- 
versi pazienti ricoverati 
în strutture pubbliche. I 
due sostituti del pool di 
Manipulite stanno inda- 
gando da tempo sulla 
malasanità milanese. 

‘Alla Columbus, in par- 
ticolare, avevano notato 
che certe prestazioni spe- 
cialistiche (come le an- 
gioplastiche e le corono- 
grafie) venivano spesso 
«scippate» a ospedali 
pubblici come il Fatebe- 
nefratelli, il Niguarda e 
il S. Raffaele. 

Nei giorni scorsi, la 
svolta: una quarantina 
di cartelle cliniche, han- 
no scoperto i due magi- 


molteplici formule. 
Ciò premesso resta 
chiaro che la risoluzione 
del problema non riguar- 
da tutti poiché in certi ca- 

si si tratterebbe di 
miracolo che non si può 
fare. 

Quindi è necessaria una 
consultazione per stabi- 
lire la situazione del 
‘ cuoio capelluto e dei ca- 
pelli. 

Dobbiamo innanzitutto 
combattere i nemici co- 
me la pigrizia, «che ci 
porta sempre a rimanda- 
re al domani ciò che do- 
vremmo fare oggi», è il 
comportamento tipico 
dello struzzo che affon- 
da la propria testa nella 
sabbia. 

Occorre non perdere 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


stituti Larsen 


coon 


tempo: infatti più ne tra- 
scorre, e più è facile un 
bel giorno sentirsi dire 
che purtroppo probabil- 
mente non vi è più rime- 
dio, e diventare sempre 
più calvi. 

E' importante fissare 
subito un appuntamento 
quale primo momento 
concreto per la salute 
dei nostri capelli. — 

A questo proposito l'ls- 
tituto offre una consulta- 
zione gratuita a tutti 
coloro che lo desidera- 
no. 


Trieste, 
via Cumano 2, 


{4 1678-29180 


Anche la zia 
‘ di Celentano 
costretta 
a«traslocare» 


strati, © sarebbero state 
falsificate, E questo gra- 
zie a convenzioni, come 
quelle che Sanna aveva 
perorato nel 1987 tra Fa- 
tebenefratelli e Colum- 
bus, che secondo i diret- 
tori sanitari delle strut- 
ture pubbliche erano 
inutili, perchè riguarda- 
vano terapie che poteva- 
no esseretranquillamen- 
te eseguite anche al San 
Raffaele, al Niguarda, al- 


l'ospedale di Varese e a 
quello di Rho. 

Quando poi erano sor- 
ti dei dubbi sulla necessi- 
tà di queste convenzio- 
ni, era stato Sanna a 
convincere il Coreco (co- 
mitato regionale di con- 
trollo) che l'accordo con 
là Columbus andava 
mantenuto. Di qui l'ordi- 
ne di arresto, che il Gip 
Padalino spiega in ragio- 


ne. delle «connivenze di . 


cui gli indagati hanno 
goduto» e del pericolo di 
ripetizione del reato. 
L'abuso d'ufficio è sta- 
to contestato anche alla 
moglie di Colombo, Mari- 
na Guarneri, e ad altri 
medici e funzionari. La 
Guarneri in particolare, 
che ha evitato il carcere 
solo per motivi di salute, 
dall'86 era la coordina- 
trice amministrativa del- 


la Columbus e partecipa- 
va, secondo l'accusa, al 
«traffico» di malati. 

Alla Columbus, una 
coronografia costava 1 
milione e 200 mila lire, 
mentre in alcune strut- 
ture pubbliche il suo 
‘prezzo era inferiore alla 
metà (550 mia lire). Una 
differenza così evidente 


da suscitare le denunce * 


di molti pazienti. È 
E a spendere in cam- 
po nelle scorse settima- 
ne è stato anche il can- 
tante Adriano Celenta- 
no che ha testimoniato 
su un fatto che lo ha toc- 
cato da vicino. Nelle 
‘scorse settimane, infatti, 
su pressione degli inda- 
gati aveva fatto trasferi- 
re una zia in gravi con- 
dizioni dal Fatebenefra- 
telli alla Columbus. 
Franco Metlicovich 
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Ilaria Alpi 


MOGADISCIO — Due 
giovani somali sono 
stati arrestati ieri dal- 
la polizia somala nel- 
l'ambito delle indagini 
sull'uccisione di Ilaria 
Alpi e Miran Hrovatin, 
la giornalista e l'opera- 
tore del TG3 vittime 
di un'agguato domeni- 
ca 20 marzo a Mogadi- 
scio Nord. 

Nessun elemento 
preciso si è appreso 
sulle identità e sul 
coinvolgimento dei 
due nell’ episodio, ad 
eccezione del fatto che 
si tratta di due appar-' 
tenenti al clan dei Mu- 
rusade, lo stesso della 
direttrice dell’ albergo 
«Amana), nei pressi 
del quale i due giorna- 
listi sono stati uccisi. 

Secondo notizie mol- 
to vagheraccolte attra- 
verso testimonianze di 
varia fonte - nessuna 
ufficiale - sembra che 
l'episodio potrebbe es- 
sere collegato ad un 
contrasto di interessi 
all'interno del clan dei 
Murusade, del quale i 
due giornalisti sareb- 
bero stati vittime occa- 
sionali. 

Sembra anche che 
intenzione degli spara- 
tori non fosse uccidere 
i due giornalisti, ma 
con ogni probabilità 
rapirli per poi chiede- 
re un riscatto. La rea- 
zione imprevista della 
guardia di scorta a Ila- 
ria Alpi e Miran Hrova- 
tin avrebbe in qualche 
modo obbligato gli at- 
taccanti a reagire spa- 


LE INDAGINI IN SOMALIA 
Due somali in cella 
per l'uccisione 

di Ilaria e di Miran. 


Miran Hrovatin 


rando ed alcuni colpi 
avrebbero raggiunto 1 
due giornalisti. 

Sulla vicenda sono 
in corso tre diverse in- 
chieste, una della poli- 
zia somala, una dell’ 
Unosom, ed una di 
‘una commissione com- 
posta dalla famiglia Hi- 
rab (che comprende i 
due maggiori clan riva- 
li di Mogadiscio, gli 
Abgal e gli Habr Gi- 
dir) 


La commissione spe- 
ciale della famiglia Hi- 
rab - il cui imam, 
Mohamud Omar, ave- 
va svolto due mesi fa 
una mediazione . che 
aveva portato alla ri- 
conciliazione tra Ab- 
gal ed Habr Gidir — è 
Stata costituita per in- 
dividuare iresponsabi- 
li dell'uccisione: dei 
due giornalisti e deci- 
dere iniziative che con- 
sentano di riportare 
l'ordine a Mogadiscio 
ein Somalia. E 

Della vicenda sì 
stanno occupando an- 
che direttamente i due 
leader Ali Mahdi € 
Mohaed Farah Aidid, 
che ‘già a Nairobi — 
mentre firmavano l'ac- 
cordo per un governo 
in Somalia — hanno 
espresso profondo cor- 
doglio per la morte di 
Ilaria e Milan. 

‘A Mogadiscio la ten- 
sione e la violenza con- 
tinuano ad essere mol- 
to diffusi, Ieri mattina 
ci sono state sparato- 
rie davanti all'ingres- 
so del porto. 


ESODO PER LE PROSSIME FESTIVITA” 


Pasqua con 20 milioni di auto 


Giorni e orari critici - Traffico pesante bloccato - Radio e telefono ci aiutano 


ROMA — Venti milioni di veicoli in au- 
tostrada nella settimana di Pasqua 
con punte massime di traffico giovedì 
31 marzo e venerdì 1 aprile per le par- 
tenze e lunedì 4 aprile e martedì 5 
aprile per i rientri. Queste le previsio- 
ni del traffico pasquale elaborate dalla 
società Autostrade (Fintecna- Gruppo 
Tri) che rileva inoltre che i punti più 
caldi saranno i caselli autostradali che 
servono le grandi aree metropolitane: 
Milano, Genova, Bologna, Firenze, Ro- 


ma e Napoli. 


Per quanto riguarda le tratte auto- 
stradali, probabili addensamenti sono 
previsti sulla Milano-Laghi e sulla Mi- 
lano-Brescia, su tutte le autostrade li- 
guri, sull’Adriatica tra Bologna e Rimi- 
ni, sulla Firenze-Mare, sull'Autosole 
nel tratto appenninico, sulla Orte-Ro- 
ma tra Frosinone e Roma. 

La società Autostrade ha anche ela- 
borato le previsioni orarie per i giorni 
di punta: il traffico si prevede critico 
giovedì 31 marzo tra le 17 e le 18; ve- 
nerdì 1 aprile tra le 10 e le 11 e tra le 
16 e le 18; sabato 2 aprile tra le 9 e le 
11; lunedì 4 aprile tra le 18 e le 20; . 


RICHIESTA 
| Nozze civili 
| perRiina 


ROMA — Fiori 


d'arancio per il boss. 


della mafia Totò Rii- 
na. Detenuto all'Uc- 
ciardone, ha chiesto 
un notaio nel carce- 
Te per una procura 
speciale che gli con- 
senta di contrarre 
matrimonio civile 
Lin) Ninetta Bagarel- 
da 


martedì 5 aprile tra le 8 e le 9. E' stata 
comunque disposta la sospensione dei 
cantieri di manutenzione, con la sola — 
eccezione di alcuni di lunga durata, da 
giovedì 31 marzo a martedì 5 aprile, 
su tutta la rete autostradale della so- 
cietà Autostrade (2.800 chilometri) do- 
ve è previsto un traffico di 10 milioni 
di autoveicoli. 

Per agevolare il traffico è stato di- 
sposto il blocco dei veicoli merci di ol- 
tre 7,5 tonnellate su tutte le strade e 


autostrade con il seguente calendario: 


Società. 


PALERMO — Un espo- 
sto denuncia ‘contro 
l'agenzia «Viaggi nel 
mondo» è stato presenta- 
to alla magistratura da 
Sergio Cicala, 49 anni, di 
Carini una ‘località in 
provincia. di Palermo; 
Sergio Cicala era il com- 
pagno di Katy Kristiina 
Ylitalo, una giovane 26 
anni, di nazionalità fin- 
landese ma residente in 
Sicilia da nove anni, che 
è rimasta uccisa dallo 
scoppio di una mina nel 
deserto del Niger, duran- 
te un tour partito da Tu- 
nisi e diretto nel Came- 
roun. 


venerdì 1 aprile dalle 16 alle 22, saba- 
to 2 aprile, domenica 3 aprile e lunedì 
4 aprile dalle 8 alle 22. 

Le informazioni sul traffico possono 
essere ascoltate sintonizzandosi su 
«Isoradio 103.3 in modulazione di fre- 
quenza, programma che copre oltre 
di 1.300 chilometri di autostrade della 


Prima di mettersi in viaggio, è op- 
‘portuno informarsi del traffico in tem- 
po reale telefonando allo 06/43632121 
dove è in funzione 24 ore su 24, anche 
nei giorni festivi, il Centro Informazio- 
ni della Società. 


Nella sua. denuncia, 
che è stata consegnata 
alla Procura di Modena 
che l'ha trasmessa per 
competenza a quella di 
Roma, Cicala ‘accusa 
l'agenzia di non aver in- 
formato il gruppo di turi- 
sti del pericolo di incap- 
pare in terreni minati 
durante il percorso, L'in- 
cidente è avvenuto il 
giorno di capodanno. 

Cicala e la sua compa- 
gna viaggiavano a bordo 
di un camper in una ca- 
rovana di fuoristrada e 
motociclette partecipan- 
ti al “raid organizzato 
dalla «Viaggi nel mon- 
do», Nell'esposto si so- 


Milioni di auto in arrivo perl'esodo pasquale. 
——r——————————rr——_ er—r"©——@__—__TTmm—_—_T_—rT————T—mT7_——@—11——@@t@@m@> 
ESPOSTO ALLA MAGISTRATURA DOPO UN TOUR IN AFRICA PER CAPODANNO FATALE A UNA DONNA 


Uccisa da una mina, agenzia denunciata 


stiene che il capogrup- 
po, Daniele Cecchet, e le 
guide algerine, alcuni 


chilometri prima della: 


zona minata, invitarono 
i turisti italiani a prece- 


' derli, e si posero in coda 


alla carovana. 

Viene, inoltre, sottoli- 
neato che nell'aprile del 
'93 l'ambasciatore italia- 
no in Cameroun, Mar- 
gherita Costa, aveva av- 
vertito il ministero degli 
Esteri, perchè ne infor- 
masse le agenzie di viag- 
gio, del rischio, nell’at- 
traversamento del deser- 
to, di incappare in mine 


e altri ordigni, residuato 


della ritirata della Libia 
dal Ciad nell'88. Ri 
Uno dei responsabili 
della «Viaggi nel mon- 
do», Paolo Nugari, ha re 
plicato di non aver ma! 
ricevuto notizie in prop0- 
sito, aggiungendo che C0- 
munque i partecipant! 
erano informati dei perl” 
coli del tour africano. , 
Saranno ora i. magl” 


‘ strati incaricati di svol- 


Da gli accertamenti sul- 
la vicenda a decidere su! 
la fondatezza delle argo” 
mentazioni che sono co 
tenute nell'esposto e 2 
assumere, eventualmen- 
te le iniziative che riter* 
ranno opportune; 
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CATANIA — Luigina 
Maggi, la madre di En- 
rico Incognito ucciso 
dal fratello Marcello 


| 
| 
i 


| 
| 
| 
Ì 


| 


mentre una telecame- 
ra riprendeva la. sce- 
na, non era complice 
del figlio killer: il gip 
Carmen La Rosa ha re- 
spinto la richiesta di 
custodia cautelare in 
carcere per: la donna, 


richiesta dalla Procura 
distrettuale antimafia. 
Ma non si tratta del- 
| l'unica novità nella vi- 
cenda allucinante di 


Bronte: i carabinieri 


|| proteggono in una lo- 
|| calità segreta l'opera- 
tore che manovrava la 
telecamera, un testi- 
mone che darà forza 
legale a tutte le terribi- 
li sequenze di morte 
impresse sul nastro 
magnetico. 
Iltestimone — estra- 
‘{ neo alle cosche, incen- 
surato — aveva deciso 
di aiutare Enrico Inco- 
gnito nel suo proposi- 


Ha raggiunto il Suo FRED- 
Dy 


Adele Pichi 

ved. Raineri 

de Szatmary 
| Ne da il triste annuncio la 
figlia MARINA con SAN- 
DRO, MASSIMO, FABRI- 
ZIO, GIULIA PATUNA. 
Un grazie particolare a LIL- 
LY e MARIA e al Sanato- 
Tio Triestino. 
I funerali avranno luogo do- 
Mani mercoledì 30 alle oré 
9.30 nella chiesa del cimite- 
To di S. Anna. 

Non fiori 

ma opere di bene 


pro Centro 
trapianto del midollo 
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LEA e GIORGIO piangono 
la cara amica. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Sempre nei miei pensieri: 
>» AGATELLA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano commossi gli 
amici: RICCARDO, SERE- 
NA; GIAMPAOLO, KYT- 
TY; LUCIANO, LORY; 
* GIORGIO, HELENE; 
MASSIMO, MARINA; RO- 
BERTO, ELISABETTA; 
SERGIO, GIANNELLA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano al lutto: CHIC- 

CO e LIA, GIORGIO e LO- 

RETA, MARINO e SERE- 
A. 


Trieste, 29 marzo 1994 


UMBERTO e FRANCE- 
SCA con BARBARA e BE- 
NEDETTA si stringono af- 
fettuosamente a MARINA 
Nel ricordo della cara 


Lina 


Trieste, 29 marzo 1994 


Zia Linetta 


li ricorderemo sempre: 
ISABELLA e BARBA- 


Trieste, 29 marzo 1994 
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NON ERA COMPLICE DEI KILLER 
Tomain libertà la madre 
del pentito assassinato 


to di documentare con 
unatelecamera, a futu- 
ra memoria, i segreti 
della mafia locale, nel- 
le cui fila aveva opera- 
to insieme con il padre 
edilfratello, ancora la- 
titanti. Quando Mar- 
cello Incognito ha fat- 
to irruzione nell'abita- 
zione del fratello era 
per l'appunto in corso 
la registrazione di que- 
ste memorie. 

Il filmato parte .in- 
fatti da alcune rivela-- 
zioni sui delitti di 
Bronte e Biancavilla, 
sisente la voce di Enri- 
co e si vedono Luigina 
Maggi che piange ed il 
vicino di casa del pen- 
tito, Carmelo Meli. Sa- 
rebbe stato proprio 
Meli a convincere En- 
rico Incognito a fare 
entrare in casa la ma- 
dre vincendo le resi- 
stenze del figlio che 
non si fidava più nep- 
pure del suo stesso 
sangue. 


-_——rm____ 
ANTONIO FABRIS 
GUERRA e CARIDDI 
RAINERI de SZATMARY 
partecipano commossi alla 
perdita della cognata 


Adele Pichi 
Raineri de Szatmary 


Trieste, 29 marzo 1994 
ee _——_. 
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Il giorno 27 è mancato 
all'affetto dei suoi cari. 


Bruno Zulian 


Ne dà il triste annnuncio la 
moglie GENI unitamente ai 
cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Mio 
Bruno 


abbiamo camminato sem- 
pre uniti nella vita, ora cam- 
mino sola ma la tua mano 
mi sorregge amorevolmen- 


te. 
- La tua GENI 
Trieste, 29 marzo 1994 


Affettuosamente vicini a’ 


GENI: SILVA e PAOLO 
VIDALI. 


Trieste, 29 marzo 1994 


t 


Il 26 marzo è mancato* 


all'affetto dei suoi cari il 
RAGIONIER 


Antonio Borghesi 


Addolorati lo annunciano 
la moglie FEDORA, la fi- 
glia GIULIANA con SIL- 
VANO e DAVIDE, la sorel- 
la ELDA e famiglia, la co- 
gnata NORMA e famiglia, 
LINA SFERCO e famiglia, 
parenti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
Te. 

. Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipa al dolore la cugi- 
na LIBERA con MARY ed 
ESTHER. 


Trieste, 29 marzo 1994 


an 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Rino Zaccaria 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie ANNA, i figli FABIO 
e GABRIELLA, nuora, ge- 
nero, nipoti, sorella, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 29 marzo 1994 
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tore 


macchiare di sa 


elettorale erano 


supe 


riserbo. 


La polizia dunque conferma una 
notizia che in molti hanno tentato di 
strumentalizzare. Violante, candida- 
to progressista a Grugliasco torine- 


Interni / Cronache 
«COSA NOSTRA» AVEVA DECISO DI INSANGUINARE LE BLEZIONI 


titi, che ha 


Sventate due stragi 


Oltre a Violante, nel mirino anche De Gennaro, capo dell’ Antimafia 


ROMA — Condanna a morte già fir- 
mata e auto già imbottita di tritolo 
anche per Gianni De Gennaro, diret- 
lella Direzione Investigativa 
Antimafia. Gli investigatori confer- 
mano le indiscrezioni riportate ieri 
dall'Unità. Le autobombe pronte a 
e la campagna 
lue. Una per l'ex 
presidente della commissione anti-. 
mafia Luciano Violante e una per il 
oliziotto preferito da Giovan- 
ni Falcone. La prima sarebbe esplo- 
sa a Torino, la seconda a Roma. 
L'allarme sarebbe nato da un'in- 
tercettazione ambientale, compiuta 
in carcere, che ha catturato una con- 
versazione fra boss. Ma-a rivelare 
agli investigatori che nell'obiettivo 
di Cosa Nostra c'era anche De Gen- 
naro sarebbe stato un boss messine- 
se, che da febbraio scorso sta colla- 
borando con la polizia. A convincer- 
lo, secondo quanto ha riferito agli in- 
vestigatori, sarebbe stato proprio il 
desiderio di sfuggire alla responsabi- 
lità delle stragi già progettate nei. 
particolari dalla commissione mafio- 
sa. Ancora comunque non sono state 
rinvenute le auto- bomba, nè l'esplo- 
sivo che doveva essere usato. Le in- - 
dagini continuano nel massimo del 


in una campagna elettorale fatta di 
colpi bassi. Avere un bersaglio della 
mafia in lista andava sottolineato, e 
così ha fatto Occhetto. O smentito 
ad ogni costo, come hanno fatto i 
berlusconiani. 

Secondo gli investigatori invece 
l'attentato non era rivolto agli eletto- 
ri, ma agli eletti. Chiunque fosse il 
vincitore delle urne, doveva sapere 
che la mafia lo stava osservando con 
un conto aperto. E sono molte le 

estioni che Cosa Nostra vorebbe 
risolvere al più presto, troppi prov- 
vedimenti, varati anche grazie al sa- 
crificio di Giovanni Falcone, hanno 
avuto effetto devastante sulle co- 
sche. Prima fra tutti la legge sui pen- 
ermesso ai magistrati di 
sgretolare l'antica omertà. Cosa No- 
stra dunque vuole agire su due fron- 
ti. Cercare di delegittimare la credi- 
bilità dei collaboratori di giustizia 
con falsi pentiti pilotati e insieme in- 
timorire il prossimo governo in mo- 
do da ‘normalizzarè la situazione. 
Ma a dare molto fastidio a Totò Rii- 
na e i suoi c'è anche quel 416 bis, ar- 
ticolo del codice ia che prevede 
la carcerazione 
uomini delle cosche. I boss non vo- 
gliono andare all'Asinara e vogliono 
poter tornare ad 
d'uscita dal carcere per non perdere 
il controllo dei propri scagnozzi. C'è 
da credere dunque che 
politica di Cosa Nostra punti verso 


ferenziata per gli 
avere permessi 


‘offensiva 


se, e protagonista di un duro scontro questi obiettivi. RISpIO per questo 


con Forza Italia dopo la vicenda Del- l'allarme, secondo g 
l'Utri, era un boccone troppo gusto- 


so per le forze politiche impegnate 


Si è spenta serenamente la 


N.D. 


Norma Mauro 
in de Pulciani 
Gliicksberg 


Ne dà l'annuncio l'angoscia- 
to marito CLAUDIO unita- 
mente alla sorella FULVIA 
con il marito CESARE, ai 
nipoti FLAVIO, LILIANA, 
CHIARA e ai parenti tutti. 
Sentiti ringraziamenti al 
dott. MASSIMO LOVISA- 
TO, alla Il Medica di Catti- 
nara, alla signora NIVES, 
alla titolare di . casa 
YASMIN, signora GORI, e 
a tutte le sue collaboratrici 
per l'affettuosa e continua 
assistenza prestata. 

I funerali seguiranno giove- 
dì, 31 marzo, alle ore 11 
dalla Cappella dell'ospeda- 


‘le Maggiore per il cimitero 


greco. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ciao, dolce zia. 
- CHIARA 


Trieste, 29 marzo 1994 


t 


Improvvisamente è manca- 
to 


Scienziato Rende 


Lo ricordano la moglie e i 
figli. 
I funerali seguiranno merco- 


ledì alle ore 10 dalla Cap- © 


pella di via Pietà. 
Trieste, 29 marzo 1994 


La direzione e i dipendenti 
della ICEM Srl partecipano 
al lutto. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Si associa al dolore la fami- 
glia PESCE. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Si associano al. ‘dolore 
dell'amica GABRIELLA i 
colleghi della CISNAL. 


Trieste, 29 marzo 1994 
ATTIENE IZ 


I ANNIVERSARIO 
Delio Lupieri 
In ricordo del caro marito e 


papà con immutato affetto. 


La moglie LIDIA, 
le figlie LICIA e FABIA 


Gorizia, 29 marzo 1994 
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sE 


Si è spento improvvisamen- 
te.il nostro caro 


Fulvio Delia 


Ne danno il triste annuncio 
la moglia MARIUCCIA, il 
fratello CLAUDIO con DA- 
NIELA e DOREEN unita- 
mente ai parenti tutti. 


| I funerali seguiranno doma- 


ni 30 corr. alle ore 9.30 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia EDERA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


L'U.S. ACLI è vicina 
all'amico CLAUDIO, diri- 
gente provinciale e naziona- 
le, per la perdita del fratel- 
lo FULVIO. 


Trieste, 29 marzo 1994 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Fulvio Delia 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 29 marzo 1994 


T 


E' mancato improvvisamen- 


«te 


Silvano Kroknje 
Autista A.C.T. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RENATA, il fi- 
glio ROBERTO con SA- 
RA, la sorella, le zie e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 12 
dal cimitero di Barcola. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ti ricordiamo sempre: 
- GAETANO, ROSETTA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano al lutto: NIR- 
VANA, MARINO e fami- 
glia. 

Trieste, 29 marzo 1994 


+ 


E' mancata 


Giorgina Naffi 
ved. Demanins 


Ne danno il triste annuncio 
ADA, GIANNA con AL- 
DO MARINUZZI e i nipoti 
SANDRO e GUIDO. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
PIER PAOLO MARSI, ai 
medici e a tutto il personale 
della Divisione di Oncolo- 
gia. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 marzo alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 
[ott rr 


investigatori, 


non è cessato. 


Virginia Piccolillo 


t 


Si è spento 
Giorgio Bole 


Lo annunciano la moglie, i 
figli, fratelli, generi, con- 
suoceri, cognati, parenti e 
amici tutti. 

Darà l'ultimo saluto oggi 


nella chiesa di Borgo S. 


Sergio alle ore 12.15. 


Trieste-Melbourne, 
Fiume, 29 marzo 1994 


AI nostro papà. grazie di tut- 


to: 
- ELENA e UMBERTO 
Trieste, 29 marzo 1994 


Un bacio al nonno: 
- DIMITRI e VERONICA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Un pensiero al suocero: 
- MAURO e MONICA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
CAPANNI,. 


Trieste, 29 marzo 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Giuliani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MITA, la figlia 
ELDA con CLAUDIO, le 
nipoti ALESSANDRA con 
PAOLO e VALENTINA, i 
fratelli, le cognate unita- 
mente ai nipoti € parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 


—— 


Partecipano al dolore la co- 
gnata MARIA, ! nipoti AR- 
MANDO, MARIO, ADAL- 
GISO GIUGOVAZ e fami- 
glie. 

Trieste, 29 marzo 1994 


Annuncia la scomparsa di 


Maria Braga Bellani 


la figlia MIRANDA BEL. 
LANI TOSITTI unitamente 
al genero, ANGELO TO- 
SITTI, alla nipote MONI- 
CA con MARIO, alla co- 
gnata MADDALENA, ai 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 marzo alle ore 8.30 
dalla Cappella di via della 
‘Pietà direttamente per Pra- 
maggiore (Venezia). 


Trieste-Milano-Venezia, 
29 marzo 1994 
orsi sa SO I 


V ANNIVERSARIO 
Vittorio Cellie 
La tua adorata DRAGA, i 
figli, imipoti e parenti tut- 
ti ti ricordano sempre. 


Sistiana, 29 marzo 1994 
ae Sr E eine 


t 


"Ho combattuto la buona 
battaglia, ho terminato la 
corsa, ho conservato la fe- 
de”. 

Il Timoteo 4,7 


Ci ha lasciati sabato 
Don Mario Cividin 


Lo ricorderanno con infini- 
ta dolcezza le cugine ET- 
TA VILLIO con GIUSEP- 
PE PANGHER, LUCIANA 
e famiglia e GIANFRAN- 
CO PANGHER, MARIA- 
PIA e famiglia, ALDA MU- 
RANI con il marito REN- 
ZO CESCON; MIDY MU- 
RANI ved. POSTOGNA. 
I familiari ringraziano il pri- 
mario della Divisione neu- 
rologica dott. GIOVANNI 
MUSCO, i medici e il per- 
sonale tutto. 
Ringraziano inoltre la si- 
gnora FEDORA SERPI, il 
signor RUGGERO AITO- 
RO e tutti coloro che gli so- 
no stati vicini durante la 
sua vita e la sua ultima sof- 
ferenza. 
Non fiori g 
ma opere di bene 
per la Chiesa 


Trieste, 29 marzo 1994 


t 


"Per i tuoi fedeli, o Signo- 
re, la vita non è tolta ma 
trasformata” 

(Dalla Liturgia) 


MONSIGNOR 
Mario Gividin 


Parroco di 


| S. Antonio Taumaturgo 


è entrato nella casa del Pa- 
dre. 

Il presbiterio parrocchiale, 
le suore, la cappella corale 
e tutta la comunità di S. An- 
tonio ne danno annuncio 
mentre ringraziano il Signo- 
re di averli affidati per die- 
ci anni-alle cure paterne di 
questo ottimo pastore: 

La salma sarà esposta in 
chiesa dalle 16 di oggi, 29 
marzo. 

La Messa inizierà alle 9.30 
di mercoledì 30 marzo. 

La salma verrà tumulata 
nel cimitero di Muggia ver- 
so le 11.30. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Il parroco, il clero, la comu- 
nità parrocchiale e tutta la 
popolazione di Muggia si 
unisce in affettuoso ricordo 
di 


Don Mario 


loro concittadino. 
Trieste, 29 marzo 1994 


La comunità parrocchiale 
di Maria Regina del Mondo 
ricorda con affetto filiale il 
padre Ù 


Don Mario Cividin 


suo primo pastore, che con 


.tanto entusiasmo avviò i 


suoi parrocchiani alla vera 


* fede, lasciando in tutti un ri- 


cordo che rimarrà per sem- 
pre. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ti ricorderemo sempre. 
- Il gruppo di Opicina 
Trieste, 29 marzo 1994 


Grazie 
Don Mario 


per l'affetto paterno e il be- 
ne che ci hai dato. 

Sei sempre con noi: don 
ARMANDO e congiunte fa- 
miglie SCAFA, FURLAN, 
GERINI, FUSCHINO. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Il Presidente e la Giunta 
esecutiva della SOCIETA' 
GINNASTICA  TRIESTI- 
NA partecipano al dolore 
del loro vicepresidente 
dott. GIUSEPPE PAN- 
GHER per la scomparsa 
del cugino 


Don Mario Gividin 
Trieste, 29 marzo 1994 


Il Movimento MARIA RE- 
GINA DELLA PACE parte- 
cipa con la certezza cristia- 
na della Resurrezione. 


Trieste, 29 marzo 1994 


La nostra chiesa FAMI- 
GLIA DI FAMIGLIE pian- 
ge la perdita del nostro ado- 


rato 
Padre 


- SERGIO FONDA e fami- 
lia 
- FRANCESCO MANIN e 
famiglia 


Trieste, 29 marzo 1994 


Un ultimo saluto, con rico- 
noscenza e tanto dolore: 
- GERMANA. 


Trieste, 29 marzo 1994 
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Profondamente amareggiati 
per la morte di 


MONSIGNOR 
Mario Gividin 
cugino buono, semplice, ge- 

neroso, 
Partecipano LIBERA e 


PIER GIORGIO MURA- 
NI. 


Muggia, 29 marzo 1994 


Piangono la scomparsa ter- 
rena del "PADRE" spiritua- 
le: FEDORA, MARIA 
CHIARA e FRANCESCO 
SERPI. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Profondamente commosse 
partecipano famiglie DE- 
ROSSI, CATTARUZZA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Si associano al lutto: 
- ADEO CERNUTA 
- FULVIO PILLER 

- RICCARDO SISTO 


Trieste, 29 marzo 1994 


MARIO CIVIDIN e fami- 
glia nella dolorosa dipartita 
del clemente e affettuoso 
cugino 


MONSIGNOR 
Don Mario Cividin 


genuflessi preghiamo insie- 
me Dio misericordioso. 


Trieste, 29 marzo 1994. 


Arrivederci 


Padre 


FABIO e LINA OPARA. 
Muggia, 29 marzo 1994 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro adorato 


Giorgio Genuzio 


Lo annuncia la moglie MA- 
RIATERESA con i suoceri 
GINO e ROSETTA. 

1 funerali seguiranno oggi 
29 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Resterai sempre nel mio 


cuore. 
- MAMMA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Papà, ti ho sempre adorato 
e ti prego di proteggermi 
durante tutta la mia vita: 

- FRANCESCA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Addio 

Giorgio 
Grazie di avermi dato il. be- 
ne più prezioso: la nostra 


FRANCESCA. 
- ADRIANA 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ciao 

Giorgio 
Famiglie SANAVIA, PIT- 
TON e MILIEVICH. 


Trieste, 29 marzo 1994 


FRANCESCA, ti siamo vi- 


cini.” 
- VALENTINA e GIAN- 
FRANCO 


Trieste, 29 marzo 1994 


CLAUDIO ROSSI parteci- 
pa commosso all'immatura 
scomparsa dell'amico 


Giorgio 


Trieste, 29 marzo 1994 


I cugini MINO e NEDDA 
FIGELLI partecipano al do- 
lore della famiglia GENU- 
ZIO. 


Trieste, 29 marzo 1994 


FRANCESCA ti siamo Vici- 


ni. 
- ROCCO e BETTA 
Trieste, 29 marzo. 1994 


I colleghi dell'INPS regio- 
nale e provinciale partecipa- 
no al dolore di TERESA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Si uniscono al dolore di TE- 
RESA: SALVATORE, 
DUILIO, CARMELO, 
GIANCARLO e gli amici 
della CISAL-INPS, ricor- 
dando sempre la generosità 
di 


Giorgio 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ti siamo vicini FRANCE- 
SCA: NERELLA, OTTO- 
RINO, MARIO e LOREN- 
ZO. ( 


Trieste, 29 marzo 1994 
tere cre] 


BRUNA FIGELLI CIVI- 
DIN e famiglia partecipano 
commossi  all'improvvisa 
scomparsa del caro cugino 


Giorgio Genuzio 


Trieste, 29 marzo 1994 


Siamo, vicini a FRANCE- 
SCA con affetto. 
- Famiglia GARBIN 


Trieste, 29 marzo 1994 


Siamo vicini alla cara 
FRANCESCA: ANNAMA- 
RIA PALIAGA e MAURO 
DELLORE. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ciao 

Giorgio 
I tuoi amici CLAUDIO, 
GIORGIO, RENATA, 


TULLIO, UCCIA, VITTO- 
RIO, LUCIANA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Sono vicini a FRANCE- 
SCA: GIORGIA, AN- 
DREA, DANIELA, FRAN- 
CESCO, RICCARDO, 
FRANCESCO, GIUSEP- 
PE. 


Trieste, 29 marzo 1994 


ADA e FRANCO sono af- 
fettuosamente vicini a MA- 
RIATERESA e famiglia. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ciao 
Giorgio 
Con affetto: EZIO e LUI- 


SELLA NARDELLI con 
ROBERTA. £ 


Trieste, 29 marzo 1994 


Caro 
Giorgio 

sei stato più di un amico: 
BRUNO CODARIN, 
GIORGIO e MICHELA, 
LA CAMBUSA, BAR TI- 
MEUS, EX RITROVO, PA- 
OLO ROSSI, LORENZI, 


PIOMBO, BAR PINO e 
GIORGIO. 


Trieste, 29 marzo 1994 
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Il 28 marzo ci ha lasciati 
Livio Petronio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIUCCIA, i 
figli ANDREA, ELISA- 
BETTA e TIZIANA, la 
nuora LETIZIA, il genero 
LUCIO, i nipotini PIERO e 
CARLOTTA, la sorella MI- 
RELLA e la suocera NOR- 
MA. 

Un sentito grazie al profes- 
sor BONINI e al' personale 
tutto della INI Medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 corrente alle ore 
10.30 dalla camera mortua- 
ria del cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Ciao 

zio Livio 
- MANUELA e MARCO 
Trieste, 29 marzo 1994 


BENEDETTO NAVIGLIO | 


e collaboratori partecipano 
con dolore al lutto della fa- 
‘miglia per la perdita del ca- 
ro 


Livio Petronio 


Trieste, 29 marzo 1994 


NINO e ALBERTO D'ER- 
RICO piangono il loro caro 
cugino 


Livio Petronio 
e lo ricordano con immen- 


so affetto assieme alla fami- 
glia di Montecatini. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipiamo commossi al 
vostro lutto: 
- Famiglie DAPELO 


Trieste, 29 marzo 1994 


Vicini al vostro grande do- 
lore: SPARTACO, MA- 
RIA, PAOLO, LAUDIA, 
PIERO, VIVIANA, SIL- 
VIA, PIERPAOLO. 


Trieste, 29 marzo 1994 
Partecipano al lutto WIL- 
LY VÉRUS e famiglia. 
Trieste, 29 marzo 1994 


Sono vicini ad ANDREA e 
alla sua famiglia: DANIE- 
LA e CORRADO. 


Trieste, 29 marzo 1994 È 


Partecipano al lutto: NINO 
e LIDIA, MIMMO e GIU- 
LIANA, BOB e NIVES, 
UCCIO e NELLA, EDDA 
e MARIUCCIA. 


Trieste, 29 marzo 1994 
TE TITTI 


Il Piccolo 7] 


L'AGEMAR Srl, agenzia 
marittima finanziaria, si as- 
socia al lutto che ha colpito 
la famiglia per la perdita di 


Livio Petronio 


da lunghi anni valido colla- 
boratore. a 


Trieste, 29 marzo 1994 


Si uniscono al dolore dei fa- 
miliari: 

- Famiglia KEDROS 

- Famiglia PAPPAS 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 

- MAFALDA PISANI 

- Famiglia PREKOP 


‘Trieste, 29 marzo 1994 


Ti ricorderemo: NEREO e 
GRAZIELLA, PINO e 
WANDA, LIVIO e ALI- 
DA, GIORGIO e SERE- 
NA, MARIOLINA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Sono vicini alla famiglia 
gli amici della contabilità: 
MARZIA, SILVANA, FA- 
BIO, GUIDO, MAURO, 
WALTER. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano al lutto ARIEL- 
LA e SONIA. 


Trieste, 29 marzo 1994 


.| Partecipano al lutto della fa- 


miglia: CARLO ANTONI, 
SERGIO BELTRAMINI, 
ROBERTO INSALATA. 


Trieste, 29 marzo 1994. 


Si associa al lutto famiglia 
PAGAN. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
BORME. - 


Trieste, 29 marzo 1994 


L'officina FRANDOLI Srl 
si associa al lutto che ha 
colpito la famiglia. 


Trieste, 29 marzo 1994 


st 


Si è spento serenamente 
Giovanni Milloch 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LICIA, GIANNA 
con i generi LUCIO e 
CLAUDIO e i nipoti FA- 
BRIZIO con MARISA, 
ALESSANDRO, ANNALI- 
SA e LUCA, i cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 30 marzo alle 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via San Marco 3; 


Trieste, 29 marzo 1994 


* 


"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. > 

To vi amerò dal Cielo come 
vi ho amati sulla Terra" 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vladimiro Markuza 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALERIA, la fi- 
glia EDDA con il marito 
RICCARDO e la suocera 
CARMELA unitamente ai 
parenti tutti. 


Ifunerali seguiranno merco- - 


ledì 30 alle ore 10 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 


È 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Lucio Vascotto 


Lo piangono la moglie ON- 
DINA, la sorella UCI, uni-- 
tamente ‘alle cognate, co- 
gnati, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9,45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 marzo 1994 


IV ANNIVERSARIO 
Oreste Premolin 


Il tempo trascorre, il dolore 
rimane vivi sempre nei no- 
stri cuori. 
I tuoi cari 
moglie, figli 
parenti tutti 
Trieste, 29 marzo 1994 
TIE N 


Ina 
Mind et e ae 


' nel . tardo 


KRAVCIUK IN DIFFICOLTA” 
Il voto in Ucraina: 
non entusiasmano 
le riforme previste 


KIEV — Non è su programmi di riforme profonde 
del sistema economico che la maggioranza degli 
ucraini punta per uscire dalla crisi che ha messo in 
ginocchio il loro paese. E' questo il messaggio di 
fondo dei risultati parziali del primo turno delle ele- 
zioni, svoltesi domenica scorsa in Ucraina, per rin- 
novare un parlamento che era stato eletto ancora 
sotto il regime sovietico. Sono le prime elezioni legi- 
slative libere nella storia dell'Ucraina, e il secondo 
turno è previsto — ma non ancora fissato — per il 


10 aprile. 


Il messaggio di diffusa diffidenza di fronte alle ri- 
forme — nettamente percepito nei primi commenti 
dei politici — è emerso dalle prime indicazioni for- 
nite dalla presidenza della commissione governati- 


va per le elezioni. 


Neppure l'indipendenza nazionale, a due anni e 


-mezzo da quando è stata sancita col 90 per cento 


dei voti in un referendum, suscita gli entusiasmi di 
un tempo: in Crimea, dove domenica si è anche te- 
nuto un referendum informale sulla separazione di 
fatto dall'Ucraina, il 70 per cento dei voti è andato 
senza sorprese ai separatisti filorussi. Anche in due 


«distretti dell'Ucraina orientale, Donietsk e Luhan- 


sk, mini-referendum locali sull'uso del russo come 
lingua ufficiale sono stati vinti dai filorussi. I risul- 
tati ufficiali saranno resi noti solo oggi. 


Tutte le indicazioni all'indomani 


lel voto vanno 


comunque nel senso di un'ampia affermazione di 
formazioni politiche poco o nulla propense a trasfor- 
mare le struttiire del paese secondo i modelli occi- 


dentali. 


Un terzo dei voti sarebbe infatti andato al Partito 
comunista e al Partito socialista, entrambi aperta- 
mente favorevoli a un'economia essenzialmente 


TUSSA. 


‘programmata, oltrechè bene integrata con quella 


Su una linea sostanzialmente simile, anche l'ex- 
premier Leonid Kuchma ha avuto un successo di 
prestigio: è stato eletto al primo turno con il 90 per 
cento dei voti nel suo collegio nell'Ucraina orienta- 
le, roccaforte della grande industria di stato e dei 
fautori di un recupero dei legami con la Russia. 

. L'affermazione dei seguaci di Kuchma, tuttavia, è 
stata minore di quanto la commissione per le elezio- 
ni aveva annunciato in un primo tempo: saranno co- 
munque deputati di fatto vicini alla politica di so- 


cialisti e comunisti. 


Un 30 per cento dei voti è stato attribuito, nelle 
indicazioni di ieri, ai nazionalisti. Ma senza distin- 
guere fra gli estremisti di destra e i nazionalisti cen- 
tristi del movimento Rukh, riformisti ma moderati. 
Si tratta di due gruppi rivali, fra cui è difficile ipo- 


tizzare alleanze. 


I primi dati ufficiali sulle elezioni politiche in 
Ucraina, dunque, fanno presagire un sicuro succes- 
so degli oppositori del presidente Leonid Kravciuk. 
La composizione e dunque gli equilibri interni del 
prossimo parlamento di Kiev si conosceranno, come 
detto, solo dopo il secondo turno elettorale (10 apri- 
le) ma l'alto numero dei votanti (74, 5% degli aventi 
diritto) ha smentito sia le previsioni della vigilia di 
una scarsa affluenza alle urne sia l'ipotesi presiden- 
ziali di accentrare nelle sue mani maggiori poteri 
contro un «presunto» vuoto di potere. La risposta 
massiccia dell'elettorato rende improponibile l'ipo- 
tesi di Kravciuk di rimandare le elezioni presiden- 
ziali previste per il prossimo 26 giugno. Ora il presi- 
dente non potrà minimizzare l'importanza del Par- 
lamento come organismo rappresentativo del pae- 
se. Ma nessuno degli analisti ‘politici si avventura 
sull'infido terreno delle previsioni: quale sarà lo 
scenario del nuovo parlamento lo si saprà probabil- 
mento non solo dopo il secondo turno ma anche do- 
po l'insediaemnto dell'Assemblea perchè quasi il 


te). 


90% dei candidati si è presentato come «indipenden- 


ANKARA — E' il «Parti- 
to della prosperità»(Rp), 
una formazione filoisla- 
mica, il vincitore delle 
elezioni amministrative 
tenutesi domenica scor- 
sa in Turchia. 

Secondo quanto ren- 
de noto la televisione 
statale “Trt1”, dopo lo 
scrutinio del 63 per cen- 
to dei voti è in testa a li- 
vello nazionale il «Parti- 
to del buon cammino» 
(Dyp, destra), la forma- 
zione del primo mini- 
stro Tansu Ciller, con il 
23,35 per cento dei suf- 
fragi, davanti al «Parti- 
to della madrepatria» 
(centro-destra, principa- 
le gruppo d'opposizio- 
ne) con il 21,19 per cen- 
to, ma sono proprio gli 
integralisti ad aver rea- 
lizzato il miglior risulta- 
LO: sata: 

Il «Partito della pro- 
sperità» è infatti al ter- 
zo posto ed ha ottenuto 
il 17,63 per cento dei vo- 
ti, raddoppiandoli  ri- 
spetto alle ‘precedenti 
elezioni amministrati- 


Esteri 
TURCHIA: I FILOISLAMICI RADDOPPIANO I SUFFRAGI ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Avanzano gli integralisti 


Tiene però anche il Partito del buon cammino del premier, signora Tansu Ciller 


Il Partito della prosperità 


stimpossessa delle «piazze» 


di Ankara e di Istanbul e diventa 


la terza forza politica del Paese 


ve, ha conquistato undi- 
ci comuni ed è in testa 
per ottenere quelli pre- 
stigiosi;: di Ankara, la ca- 
pitale, e di Istanbul, 
principale città della 
Turchia europea. 

Il candidato integrali- 
sta per Istanbul, Recep 
Tayyip Erdogan, è al co- 
mando con il 24,4 per 
cento dei voti dopo lo 
spoglio del 70 per cento 
delle schede. Lo segue 
’Uhan Kesici del «Partito 
della madrepatria» con 
il 22,6 per cento. Solo 
quarto l'ex sindaco del- 


. la città Bedrettin Dalan 


(Dyp) conil 15,4 per cen- 


Una fase degli incidenti che hanno insanguinato le vie di Johannesburg. 


to dei voti. 

Nella capitale dovreb- 
be imporsi il candidato 
del partito «popolare so- 
cialdemocratico», altra 
forza della coalizione di 
governo, mentre a Smir- 
ne la vittoria dovrebbe 
andare al candidato del 
«Partito del buon cam- 
mino». 

Secondo gli osservato- 
ri politici a Istanbul i 
larghi consensi raccolti 
dal partito filointegrali- 
sta vanno interpretati 
come un voto di prote- 
sta contro i partiti tradi- 
zionali, spesso conside- 
rati sclerotici e corrotti. 


Il leader del «Partito 
della prosperità» Nec- 
mettin Erbakan (68 an- 
ni) ha dichiarato ieri 
che il suo partito ha ri- 
portato una «larga vitto- 
ria» e ha chiesto elezio- 
ni legislative anticipate 
oltre alle dimissioni del 
governo. Nato nel 1983 
come un partito di ispi- 
razione puramente reli- 
giosa e sociale, il «Parti- 
to della Prosperità» ha 
registrato i suoi migliori 
risultati nel sudest del 
paese, dove la popolazio- 
ne è a maggioranza cur- 
da e dove è più duro lo 
scontro con il governo. 

Il successo dei fonda- 
mentalisti islamici com- 
plica notevolemnte il 
già ingarbugliato qua- 
dropolitico della Tur- 
chia. Il governo, che de- 
ve fronteggiare la san- 
guinosa e aspra guerra 
con i separatisti curdi si 
ritrova ora a dover sbro- 
gliare una matassa poli- 
tica tra le più delicate 
del momento, Per Anka- 
Ta una difficile prova di 
saldezza istituzionale. 


JOHANNESBURG. — 
Johannesburgcome Bei- 
Tut. Per un giorno, la 
principale. metropoli 
del Sudafrica è stata te- 
atro di una vera e pro- 


pria battaglia urbana . 


tra i due principali par- 
titi neri del paese. Alme- 
no 30 persone sono mor- 
te ed altre 70 sono rima- 
ste a, in du «lu- 
ne sangue» nel pie- 
no centro della città, 
lungo Jeppe street, col- 
pite dalle raffiche di mi- 
tragliatore «kalash- 
nikov» sparate contro 
le decine di migliaia di 
dimostranti che parteci- 
pavano ad una una ma- 
nifestazione del partito 
tradizionalista «Inka- 
tha freedom party» (Ifp) 
a sostegno del re zulu 
goodwi zwelithini, 
che ha proclamato la 
settimana scorsa nella 
provincia orientale del 
Natal il «regno indipen- 
dente» del Kwazulu. 

Gli spari sono partiti 


‘ dell'Anc, Carl Niehaus. 


Turisti nei pressi del museo di Santa Sofia. 


IDISORDINI SONO SCOPPIATI DURANTE UNA MANIFESTAZIONE DEL PARTITO INKATHA 
Battaglia urbana a Johannesburg: più di 30 morti 


quando i manifestanti 
si sono avvicinati al par- 
co Library gardens, al 
municipio ed al gratta- 
cielo della «Shell Hou- 
se», Quartier generale 
dell’ «African ‘national 
congress» (anc) del lea- 
der antiapartheid Nel- 
son Mandela, i cui ad- 
detti alla sicurezza han- 
no sparato ad altezza le e 
d'uomo temendo un at-. 
tacco. «Prima hanno 
sparato in aria e poi 
hanno dovuto sparare. 
per difendersi», ha di- 
chiarato il portavoce 


zia. 


australe, 


Agenti e soldati sono 
intervenuti con le pal- 
lottole di gomma, ma la 
battaglia era ormai co- 
minciata ed «Egoli) — 
la «città dell'oro» dei ne- 
ri sudafricani — è piom- 
bata nell'anarchia e nel 
caos: decine di cadaveri 
e feriti riversati per le 
strade — percorse solo 
da autoambulanze, au- 


tovetture della poliza © all'Anc. 


A LUBIANA CINQUEMILA PERSONE DIFENDONO L’OPERATO DELL'EX MINISTRO DELLA DIFESA 


La piazza acclama Jansa, il Parlamento lo destituisce 


I numeri sono dalla parte del premier Drnovsek, ma Lojze Peterle ha chiesto che si voti la fiducia al governo 


LUBIANA — «Viva Jan- 
sa, abbasso Kucan): è 
uno degli slogan scanditi 
nella piazza antistante il 
Parlamento di Lubiana 


che ha fatto da corolla-. 


rio alla seduta straordi- 
naria della Camera di 
Stato dedicata alla ri- 
chiesta di destituire il 
ministro della Difesa Ja- 
nez Jansa. Chiesto dal 
premier Janez Drnovsek 
per la vicenda «Smol- 
nikar» (il civile arrestato 
e pestato dai militari ot- 
to giorni fa), l'allonta- 
mento di Jansa è stato 
discusso in un clima che 
ha riportato la Slovenia 
indietro di sei anni. 

La riunione è iniziata 
pomeriggio 
con ritardo proprio a 
causa delle dimostrazio- 
ni organizzate dai social- 
democratici, dai popola- 
ri, dai verdi e da altre 
formazioni politiche 
messesi in difesa di Jan- 
sa. In tutto, dalle quat- 
tro alle cinquemila per- 
sone controllate a vista 
dalla polizia che hanno 
chiesto a gran voce le di- 
missioni del premier Dr- 
novsek e del presidente 
Kucan ed elezioni antici- 
pico: Il colpo d'occhio of- 

erto dalle telecamere 
non lasciava dubbi: il 
problema non era discu- 
tere con argomenti la re- 
sponsabilità di un mini- 


stro, ma «ascoltare il 0-, 


polo» messosi in difesa 
della «slovenità e delle 
conquiste . dell'indipen- 


'denza», combattere con- 


tro la «mafia comuni- 
sta». 

Janez Drnovsek, nel 
presentare ai deputati la 
sua richiesta di sostitui- 
te Janez Jansa con 
Jelko Kacin, ha parlato 
apertamente di lotta tra 
i servizi segreti militari 


Kacin, designato 
alla successione, 


ottiene il placet 


in commissione 


e civili, di confronto tra 
il ministero della Difesa 
e degli Interni e quindi 
che la situazione deve es- 
sere chiarita comunque, 
al di là delle colpe di 
Jansa. Ha però ribadito 
che «nel caso Smolnikar 
dei militari sono interve- 
nuti contro civili» e che 
ciò contrasta con la vi- 
gente legislazione. Quin- 

i, secondo il premier 
sloveno, il problema era 
se fare delle regole del 
gioco più severe o se sa- 
Tebbero state tollerate 


violazioni dello stesso ti- 


po o ancor Te gravi. 
Im prece 

missione Difesa aveva 
votato all'unanimità a 
favore di Jelko Kacin, 
candidato per la carica 
di nuovo ministro della 
Difesa. Kacin ha presen- 


‘tato un programma qua- 


si analogo a. quello di 
Jensa. C'è (da dire però, 
che prima del voto demo- 
cristiani, indipendenti, 
popolari e socialdemo- 
craticiavevano abbando- 
nato la seduta per prote- 
sta. Riunita pure la com- 
missione controllo dei 
servizi segreti. Dopo 
quattro ore di discussio- 
neeunsolo voto di scar- 
to, ha accertato che nel- 
la vicenda di Milan 
Smolnikar di domenica 
21 marzo i servizi segre- 


enza, la com-. 


ti militari hanno effetti- 
vamente violato le com- 
petenze loro spettanti. 
Dopo il discorso del 
premier, il dibattito alla 
Camera di Stato è stato 
un susseguirsi di inter- 
venti ‘asi esclusiva- 
mente di deputati con- 
trari al defenestramento 
di Jansa, «eroe dell'indi- 
endenza e strenuo com- 
attente contro la corru- 
zione, contro 
l'’udbomafia”». Quasi 
tutti hanno denunciato 
la fretta e la politicità 
con cui il premier ha vo- 
luto liberarsi di Jansa. 
Inoltre hanno rilevato 
che nel decidere sulle 
sorti di Jansa (ma fedeli 
del ministro avevano già 
annunciato l'astensione 
dal voto) non si è. tenuto 
conto dell'intera situa- 
zione del Paese e delle 
responsabilità dei verti- 
ci della Slovenia, Drnov- 
sek. e Kucan compresi, 
che hanno tollerato simi- 
lio peggiori malversazio- 
ni commesse da politici 
di sinistra. i 
Dopo la replica di Jan- 


sa, si è votato segreta. . 


mente. Al momento di 
‘andare in stampa lo scru- 
tinio era ancora in cor- 
so. Ad ogni modo, in ba- 
se alle forze in campo, 
l'estromissione dal go- 
verno del ministro appa- 
Tiva come più che proba- 
bile come pure la nomi- 
na al suo posto di Kacin 
visto che il primo mini- 
stro poteva contare su 
una solida maggioranza. 
A questo punto bisogne- 
tà vedere quale posizio- 
ne prenderà il leader de- 
mocristiano Lojze Peter- 
le nonché ministro degli 
Esteri della Slovenia che 
aveva annunciato la pre- 
sentazione di una mozio- 
ne di fiducia. 

Loris Braico 


BELGRADO — Il parla- 
mento bosniaco è da ie- 
ri in sessione a Sarajevo 
per approvare gli accor- 
di di Washington ed in 
particolare la nascita di 


to-musulmana, a. sua 
volta confederata con la 
repubblica di Croazia. Il 
nuovo assetto costitu- 
zionale della Bosnia san- 
cisce la definitiva ricon- 
ciliazione fra la comuni- 
tà croata e quella musul- 
mana e in questo senso 
può essere considerato 
un importante passo 
verso la pace, Ma i serbi 
temono ‘che ‘l'accordo 
sia rivolto contro di lo- 
ro e denunciano una ri- 
presa delle attività mili- 
tari, specie nella valle 
della Sava, che vedreb- 
be croati e musulmani 
di nuovo alleati contro 
il vecchio nemico. 

A Sarajevo, il palazzo 
del parlamento è stato 
semidistrutto dai, com- 
battimenti e i deputati 
hanno dovuto riunirsi ‘ 
in. un grande albergo, 
l'Holiday Inn. La sessio- 
ne si svolge comunque 
in un clima di grande so- 
lennità, alla presenza 
del presidente Alija Izet- 
begovic e del governo al 
gran completo. La re- 
pubblica croata è rap- 
presentata dal presiden- 
te del parlamento di Za-" 
gabria Stipe Mesic ed è 


una Federazione Ccroa- - 


‘tanza dei 


Sarajevo: il parlamento discute gli accordi 
per costituire lo Stato croato-musulmano 


presente anche l'inviato 
degli Usa per la ex Jugo- 
slavia Charles Redman. 
Dall'Erzegovinaocciden- 
tale debbono arrivare 
inoltre una trentina di 
deputati della cosiddet- 
ta Herzeg-Bosnia (lo sta- 
terello proclamato dai 
croato-bosniaci nelle zo- 
ne da loro controllate, 
destinato ora a fondersi 
con la parte musulma- 
na). 

La sessione parlamen- 
tare è stata convocata 
per ratificare gli accordi 
di Washington e non è 
quindi previsto che di- 
scuta di quello che sarà 
l'organigramma . della 
nuova Federazione e del 
nome del suo presiden- 
te. Nei corridoi, però, so- 
no questi gli argomenti 
che suscitano maggior 
interesse, Le voci più ac- 
creditate parlano di una 
giubilazione di Izetbego- 
vic — che proprio dome- 
nica è stato messo a ca-. 
po del partito di maggio- 
musulmani 
bosniaci, forse per ad- 
dolcirgli la pillola — e 
di una promozione del- 
l'attuale premier Haris 
Silajdzic, considerato 
più moderato, e quindi 
meglio accetto dalla 
componente croata. 

Questa, dal canto suo, 
sembra intenzionata a 
proporre per la presi- 
denza il proprio leader 
Kresimir Zubak. Ma il 


‘prese ed amplificate dal- 


personaggio è di levatu- 
Ta modesta ‘e sarebbe 
sorprendente che i mu- 
sulmani, che nel nuovo 
stato sarannno larga- 
mente maggioritari, gli 
lasciassero via libera. 
Anche ‘sul terreno l'ac- 
cordotra croati e musul- 
‘mani è rispettato. L'Un- 
profor ha confermato ie- 
ri che tra le unità milita- 
ri delle due comunità 
tuttigli scontri sono ces- 
sati, mentre continuano 
invece i combattimenti 
fra musulmani e serbi, 
in particolare intorno a 
Doboj e ad ovest di Ma- 
glaj. £ 
Queste informazioni 
vengono largamente ri- 


le fonti serbo-bosnia- 
che, secondo le quali i 
musulmani e i croati — 
nuovamente uniti con- 
tro il vecchio nemico 
serbo — avrebbero sca- 
tenato una vera «offen- 
sivagenerale». L'offensi- 
va sarebbe particolar- 
mente violenta nella Po- 
savina, la valle della Sa- 
Va, soprattutto intorno 
a Brcko, all'estremità 
nord- orientale della Bo- 
snia: in quella zona il 
corridoio che collega la 
Serbia con le regioni ser- 
be della Bosnia è molto 
stretto e al tentativo di 
interromperlopartecipe- 
rebbero anche truppe re- 
golari dell'esercito di Za- 
gabria. 


edi mezzi blindati «kas- 
spir» delle forze di dife- 
sa sudafricane — e cec- 
chini neri sui tetti dei 
grattacieli che sparava- 
no contro dimostranti 
neri per la strada, i qua- 
li cercavano riparo in- 
siema agli agenti di poli- 


Il centro commercia- 
finanziario. di 
Johannesburg, 
ne economico del Suda- 
frica e di tutta l'Africa 
ha chiuso i 
‘battenti e si è trasfor- 
mato in una città fanta- 
sma in mano agli zulù 
ed ai loro avversari. A | 
Soweto e negli altri in- 
sediamenti neri circo- 
stanti Johannesburg, la 
‘manifestazione 
era stata preceduta da 
una serie di attacchi 
contro treni ed autovet- 
ture costati due morti, 
attacchi mirati ad inti- 
midire la popolazione 
autoctona xhosa legata 


Martedì 29 marzo 1994. |: Ma 


ALGERIA 


Diplomatico 
russo ucciso 
da miliziani 

islamici 


ALGERI — Sale la 
tensione in Algeria: 
ad Algeri è stato as- 
sassinato un diplo- 
matico russo, e ieri i 
guerriglieri islamici 
avevano ucciso un 
alto funzionario. del 
ministero degli este- 
ri. Nell' ultimo fine 
settimana, la polizia 
ha ucciso tre presun-, 
ti militanti integrali- 
sti e, secondo. un 
quotidiano, sabato 
notte avrebbe anche 
ucciso il capo di 
i un'organizzazione 
armata islamica. 

Konstantin 
Koukouchkin Do; 
quarto russo in sel 
mesi — è stato ucci- 
so a Saoula, perife- 
ria sud di Algeri. Le 
forze di sicurezza ri- 
tengono sia stata 
opera degli estremi- 
sti. islamici. Belka- 
cem Touati, vicedi- 
rettore della divisio- 
ne Africa del mini- 
stero, è stato ucciso 
con tre colpi d' arma 
da fuoco da tre uo- 
mini che lo hanno 
colpito sulla porta 
della sua abitazione 
a Bordj el Kiffan (li- 
torale ad est di Alge-. 
ri). Nell' attentato è 
rimasta ferita anche 
la moglie dell’ «alto 
funzionario. 

A. Blida, poco a 
sud di Algeri, la'poli- 
zia ha ucciso tre per- 
sone sospettate di es- 
sere estremisti isla- 
mici. Nel corso della 
stessa operazione, 
affermava oggi la ra- 
dio, sarebbero ‘stati 
arrestati 15 presunti 
fiancheggiatori. Il 
quotidiano y 
“Independent”. citan- 
do una fonte solita- 
mente ben informa- 
ta, afferma oggi che 
sabato notte:le forze 
disicurezzaavrebbe- 
ro ucciso Sayeh At- 
tia, nuovo capo del 
Gruppo armato isla- 
mico (Gia), mentre 
alla testa di un grup-. 
po di uomini armati 
cercava di attaccare 
un convoglio dell 
esercito Ksar _ el- 
Boukhari (90 km a 
sud-ovest della capi- 
tale). 


olmo- 


zulu 


Il Montenegro ritorna al passato 
Sarà Cetinje la nuova capitale. 


Servizio di È 

Mauro Manzin 

LUBIANA — La città di Cetinje è la 
nuova capitale del Montenegro e 
qui, giovedì prossimo, si terrà la riu- 
nione del parlamento. Tra breve an: 
che la residenza del Presidente della 
repubblica, Momir Bulatovic, sarà 
trasferita a Cetinje, nel palazzo az- 
zurro dove nel 1991 si è svolta l'ulti- 
ma riunione collegiale dei presiden- 
ti dell'oramai defunta Repubblica fe- 
derativa socialista di Jugoslavia e 
dove abitava, qualche secolo prima, 
Danilo, il figlio del re del Montene- 
gro Nicola I. Podgorica, l'ex Tito- 
grad, divenuta capitale nel 1953, ri- 
marrà il centro amministrativo. 

La scelta di elevare Cetinje a ran- 
go di capitale assume un significato 
politico di non poco conto. La città, 
infatti, incarna storicamente lo spiri- 
to indipendente dello stato montene- 
grino. Qui, infatti, si trovano le sedi 
dei principali partiti autonomisti lo- 
cali, con i liberali su tutti, che predi- 

.cano un'assoluta indipendenza dal- 
la Serbia e dalla federazione jugosla- 
va. Qui è stata proclamata alcuni 
mesi fa l'autocefalia della Chiesa or- 
todossa montenegrina, provocando 
le ire e gli anatemi del patriarcato 
di Belgrado che ha gridato allo sci- 
sma. i 

In effetti Cetinje è storicamente la 
città-simbolo del Montenegro. Men- 
zionata per la prima volta nei docu- 
menti di Cattaro nel 1440, la nuova 
‘capitale è stata fondata nel 1482 da 
Ivan Crnojevic. Storico baluardo nel- 
la lotta contro i turchi, Cetinje ha da- 
to prova di grande valore militare 
nella lotta contro gli «infedeli». La 
città è poi cresciuta sotto la spinta 
di Njegos, il quale vi costruì la sua 


residenza e ai tempi del re Nicola è 
stata trasformata in una capitale 
dall'aspetto e dal carattere pretta- 
mente europeo. Sempre a Cetinje | 
Djuradj Crnojevic istituì nel 1492 la 
prima tipografia di quest'area balca- 
nica e diede alle stampe i primi testi 
religiosi e letterari. 

Fiera propugnatrice del «montene- 
grismo», Cetinje, recentemente, ha 
visto l'attuale presidente Bulatovic 
assalito dalla folla inferocita che lo | 
ha coperto di sputi e di insulti per | 
‘protestare contro una serie di proces- 
si politici intentati nei confronti di 
alcuni concittadini. | 

Processi che si susseguono soprat- 
tutto nei confronti di alcuni gruppi 
di musulmani accusati di contrab- 
bando di armi e di aver tentato una 
sorta di colpo di Stato per proclama- 


‘re l'indipendenza del Sangiaccato, 


baluardo islamico della regione. 
Contro questi arresti hanno protesta- |: 
to i leader dell'opposizione, liberali 

e socialdemocratici, ma il presiden- 
te Bultavoic ha assicurato anche ad 
alcuni rappresentanti della Csce che 
le procedure giudiziare si stanno 
svolgendo secondo le leggi in vigore 
nel Montenegro. 

La tensione resta comunque molto 
alta e Belgrado non guarda certo di 
buon occhio la decisione di elevare 
Cetinje a rango di capitale, I fanta- 
smi indipendentisti della storia mon- 
tenegrina danno non poco fastidio @ 
Milosevic e soci, impegnati'a tenere 
viva sul piano internazionale la Re- 
pubblica federale di Jugoslavia, im- 
pegnata con le altre repubbliche scis- 
sioniste in una dura lotta politico- 
amministrativa per garantirsi la suc- 


cessione della defunta Jugoslavia di 


Tito. Sono in ballo interessi miliarda- 
ri. 
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Esteri 
ILSUD AMERICAN O DEVASTATO DA TEMPESTE E TROMBE D’ARIA 


Usa, strage da tornado pezzetti 
‘Oltre 40 morti - Aperte polemiche per il «buco» nei sistemi d'allarme del cervello di Einstein Py 


Tragedia a Piedmont, Alabama: 


19 morti e 80 feriti 


NEW YORK — Domeni- 
ca delle Palme di sangue 
nel Sud degli Stati Uniti 
devastato da tempeste e 
trombe d' aria. Almeno 
42 persone sono morte e 
centinaia sono rimaste 
ferite in un pomeriggio 
di orrore e paura lungo 
una scia di circa 300 chi- 
lometri dall’ Alabama al 
Mississippi, dalla Geor- 
gia al North Carolina. 
Diciannovepersoneso- 
no morte e oltre 80 sono 


il 


| ESERCITO 
| Usa: divisa 
| reversibile 


far fronte alle esi- 
| genze nei più svaria- 
| ti punti del globo, 
‘l'esercito Usa ha 
| messo a punto per i 
suoi soldati una nuo- 
va divisa ‘double fa- 
| ce'. Sarà color sab- 
| bia da una parte, 
‘| verde «mimetico» 
dall’ altra; in modo 
che i militari si pos- 
sano trovare a loro 
agio nei deserti e nel- 
| le giungle. La divisa 
‘reversibile’ farà ri- 
Sparmiare notevol- 
mente, la. Tesoreria 
del Pentagono. Un 
ufficiale ha espresso 
soddisfazione: «Al- 
meno non succederà 
più come durante la 
Guerra del Golfo, 
Quando i'nostri ra- 
Bazzi furono costret- 
ti a ‘paracadutarsi 
Nel deserto con in- 
dosso una vistosa tu- 
ta grigio- verde». 


SCONTRO 
Sei uccisi 
aGaza 


GERUSALEMME — 
La tv israeliana ha 
dato notizia ieri se- 
ra di un gravissi- 
mo scontro in un 
campo profughi pa- 
lestinese nella Stri- 
scia di Gaza, dove 
l'esercito ha ucci- 
so sei palestinesi 
armati. La sparato- 
ria è avvenuta nel 
campo profughi di 
Jabaliya, vero e 
proprio focolaio di 
violenza e tensio- 
ne. Fu da qui che 
partì nel 1987.la ri- 
volta contro Israe- 
le poi denominata 
intifada. Le morti 
portano a 71 il nu- 
mero dei palestine- 
si uccisi in scontri 
con i soldati israe- 
liani dalla firma 
dell'accordo di 
principio sull'auto- 
nomia di Gaza e Ge- 
rico (13 settembre 
1993). 


LONDRA 


«Bobbies» 
armati? 


LONDRA — Davanti 
ad una criminalità 
sempre più agguerri- 
ta, Londra non può 
permettersi il lusso 
della polizia disar- 
mata: con ogni pro- 
babilità gli agenti di 
servizio sulle ‘volan- 
ti cominceranno 
presto ad avere pi- 
stole a portata di ma- 
no. Per questa con- 
troversa misura si 
sta battendo con for- 
za il capo della poli- 
zia londinese Paul 
Condon. Al momen- 
toipoliziotti(ifamo- 
si «bobbiesy) girano 
armati soltanto ne- 
gli aeroporti. La de- 
cisione sullo scottan- 
te problema spetta 
al ministro degli in- 
terni, Michael 
Howard, che si è pro- 
nunciato per l’erga- 
stolo senza sconti di 
pena per chi uccide 
‘un poliziotto. 


rimaste ferite per il tor- 
nado che si è abbattuto 
sulla chiesa metodista di 
Piedmont, a circa 150 


‘ chilometri da Birmin- 


gham (Alabama). L'edifi- 
cio era affollato di fedeli 
per la funzione domeni- 
cale quando il tetto è 
crollato e i muri hanno 
ceduto rovesciando su 
una processione di bam- 
bini in abiti pasquali 
una valanga di macerie. 
I feriti - secondo quanto 
hanno reso noto le auto- 
rità locali - erano così 
numerosi che i cinque 
centri medici della zona 
sono stati messi in stato 
di allerta. Tra i morti an- 
che sei bambini, trai2 e 
112 anni, e molte donne. 

Altre’ due chiese sono 
state devastate a est di 
Galsden e Anniston, sem- 
pre in Alabama, ma i lo- 
ro i fedeli sono stati più 
fortunati che a Pied- 
mont: in un caso la mes- 
sa era finita appena da 
15. minuti. ‘Messo in 
guardia: dalle previsioni 
sul maltempo, nella vici- 
na Reagland il pastore 
della chiesa battista di 
Ten Islands aveva fatto 
scendere i suoi adepti 
nel rifugio: ciononostan- 
te una persona è morta e 
otto sono rimaste ferite. 

Dall' Alabama le trom- 
be d'aria hanno prosegui- 


.to nel loro cammino di 


morte verso nord: in Ge- 
orgia i morti accertati so- 


nel crollo di una chiesa. 


Un Tirinaria come un fuscello 


no almeno 15. Due perso- 
ne sono state uccise dai 
fulmini nel North Caroli- 
na. Ovunque hanno la- 
sciato una scia di deva- 
stazione in una zona ru- 
rale; numerose case-rou- 
lotte sono state distrutte 
lasciando senza tettoilo- 
ro già miseri abitanti. E 
ieri, dopo i tornado, il 
sud-est dell'America si 
prepara ad un altro fla- 
gello: le alluvioni. 

I meteorologi hanno 
attribuito l' origine delle 
trombe d' aria allo scon- 
tro di una massa di aria 
caldo-umida provenien- 
te dal Golfo del Messico 
con un fronte di aria 
fredda. Erano due anni 
che il maltempo non col- 
piva così violentemente 
la regione: l’ ultima vol- 
ta, nel novembre 1992, 
morirono per i tornado 
48 persone. 

Passata la tempesta, 
sono cominciate le pole- 
miche: a quanto ha de- 
nunciato alla Cnn Leon 


Smith, un funzionario ‘ 


dei servizi di emergenza 
dell'Alabama, 1’ apoca- 
lisse su Piedmont è arri- 
vata del tutto inattesa. 
«Non abbiamo alcun si- 
stema di allerta», si è la- 
mentato. «Un anno fa 
avevamo richiesto a 
Washington che ce ne 
mandassero uno, ma fi- 
nora non abbiamo visto 
niente di quanto aveva- 
mo chiesto». 


Incredibiliepisodihan-. 


no costellato la giornata. 
L'autista di un Tir a no- 
ve assi ha tentato di bat- 
tere in velocità un torna- 
do ma alla fine è stato 
raggiunto e il suo auto- 
mezzo, 15 metri di lun- 
ghezza, è stato letteral- 
mente sollevato come 
‘un fuscello e scaraventa- 
to fuori strada, capottan- 
do una mezza dozzina di 
volte. L'autista se l'è ca- 
vata con escoriazioni. 


LONDRA — Forse il cer- 
vello più famoso del se- 
colo non è stato crema- 
to col suo proprietario, 
né si trova in una teca 
in confortante penom- 
bra custodita da qual- 
che prestigioso museo 
in un bagno di formali- 
na. 

La materia grigia di 
Albert Einstein, preleva- 
ta dal cranio dello 
scienziato sul tavolo 
dell'autopsia nel 1955, 
sarebbe custodita in un 
vaso di plastica da un 
ex operaio di 80 anni, 
che ogni tanto ne rega- 
la un pezzetto in giro. 
La sconcertante scoper- 
ta è stata fatta dalla 
Bbc, la radiotelevisione 
inglese, che è riuscita 
dopo lunghe trattative 
a girare un documenta- 
rio nella casa del pro- 
prietario della «reli- 
quia». 

E immediatamente 
sono sorti grossi inter- 


rogativi, si sono aperte 
polemiche e si è spalan- 
cata la porta su incredi- 
bili retroscena. Come è 
potuto accadere che il 
cervello di Einstein fos- 
se trafugato? Perché 
nessuno se n'è mai ac- 
corto (almeno a quanto 
è dato sapere)? Occorre 
forse fare qualcosa per 
recuperarlo e dargli de- 
gna sepoltura, tenendo 
tuttavia presente che il 
corpo dello scienziato 
‘più famoso del secolo è 
stato cremato e le sue 
ceneri disperse? 
L'inviato della Bbc, 
Kevin Hull, e lo studio- 
so giapponese Kenju 
Sugimoto sono entrati 
nell'abitazione di Tho- 
mas Harvey a Lawren- 
ce, nel Kansas (Stati 
Uniti), e hanno visto e 
filmato la materia gri- 
gia nel suo modesto 
contenitore, a sua volta 
custodito di una scato- 
la di cartone abbando- 
nata sul pavimento. 


...{. _.. 


LA BBC AVREBBE SCOPERTO DOVE’ FINITA LA «RELIQUIA» 


«Gradisce un pezzettino 


«Una scena incredibile, 
quasi surreale», hanno 
detto i due dopo aver 
realizzato il servizio. 

Il programma andrà 
in onda venerdì prossi- 
mo e il giornalista spie- 
gherà che l'uomo che si 
dichiara proprietario 
di uno dei cervelli più 
dotati di tutti i tempi 
— e che ne ha tagliato 
un frammento con un 
temperino per farglie- 
ne dono — lavorava in 
un ospedale prima di 
fare l'operaio in una 
fabbrica. Il giornalista 
non precisa se Harvey 
fossemedico o infermie- 
re: sta di fatto che era 
presente — con una 
ventina di altre perso- 
ne — all'autopsia di 
Einstein nella clinica 
medica della Princeton 
University (dove lo stu- 
dioso viveva e lavora- 


Il Piccolo 


pezzetto fu portato via 
dal dottor Marion Dia- 
mond della Berkeley 
University — e a farla 
sparire dalla circolazio- 
ne. La circostanza è sta- 
ta confermata dall'ocu- 
lista di Einstein, il dot- 
tor Harry Abrams, il 
quale sostiene che an- 
che degli occhi non è ri- 
masta traccia. 

Un altro tra i presen- 
ti ha confermato che 
Harvey riuscì a trafuga- 
re il cervello. Ma ha so- 
stenuto che poi l'uomo 
lo ha perduto e che 
quello che ora esibisce 
non è il cervello del 
grande scienziato. I di- 
scendenti di Einstein, 
dopo la cremazione del 
loro congiunto, non si 
sono mai occupati del- 
la vicenda. Ma l'ex ope- 
raio sostiene di essersi 
messo:in contatto con 


loro e di avere ottenuto 
l'autorizzazione a con- 
servare la «reliquia». 

p.f. 


va) e riuscì a imposses- 
sarsi di gran parte del- 
la materia grigia dello 
scienziato — un altro 


Vola il caccia europeo del Duemila 


MONACO DI BAVIERA - Vola l'Efa, l'Eurocaccia 2000 destinato a divenire operativo entro il 
2005. Il primo prototipo tedesco ha compiuto il suo volo inaugurale al centro collaudi della 
Deutsche Aerospace a Manching, presso Monaco di Baviera. Al programma partecipano anche 


l’italiana Alenia, l'inglese British Aeros 
tra qualche giorno, quello italiano a 


pace e la spagnola Casa. Il prototipo britannico volerà 
fine anno a Caselle, Torino. Il contestato programma è 


passato da 765 a 602 esemplari, di cui 250 per la Raf, 140 per la Luftwaffe, 130 per l’Aeronauti- 
ca italiana, 82 per l’Ejercito del Aire. 


PARIGI: DOPO LA VITTORIA ELETTORALE IL PREMIER «APRE» AGLI STUDENTI 


Balladursi rimangia la legge contestata 


Ritirato (peril momento) il famigerato Cip che ha scatenato le rivolte di piazza delle ultime settimane 


nre 


l'incontrotra il primo ministro Edouard Balladur e una delegazione di studenti, 


Caccia altesoro della Stasi 


‘BERLINO — Inquirenti berlinesi sono alla ricerca 

un presunto tesoro (del valore pari a duemila 
Miliardi di lire) che uomini della Stasi, la polizia 
Segreta della ex Rdt, avrebbero trasferito in Sviz- 
era attraverso una società di comodo subito dopo 
il crollo del muro di Berlino. 

L' indicazione è venuta dopo che il quotidiano 
Popolare "Bild' nella sua edizione di ieri aveva da- 
to notizia del presunto trafugamento citando un 

ocumento riservato dei servizi segreti di Bonn 
(nd). Richiesto di un commento, un portavoce 
della Treuhandanstalt, l' ente pubblico incaricato 
lella gestione e della privatizzazione dei beni del- 
& ex Rdt, ha precisato che indagini sono effettiva- 
Mente in corso già da mesi ma ha aggiunto di non 
Potere al momento fornire particolari: Uwe Schmi- 
dt, uno dei dirigenti dello ‘Zerv’, l' ufficio che a 
erlino indaga sui crimini commessi dai responsa- 


bili della ex Rdt, ha detto che anche la polizia se- 
gue quella pista. Schmidt ha però ricordato che in 
passato più volte sono stati avanzati sospetti di 
quella natura poi rivelatisi infondati. 

Secondo quanto scritto da Bild, in una nota del 
Bnd dei primi giorni del 1990 si avvertivano uffici 
governativi che la Impag, una società di comodo 
della Stasi, aveva offerto poco tempo prima prima 
‘ad una società svizzera dalle 50 alle 100 tonnella- 
te d' oro. Il metallo si trovava già presso banche 
dell’ Europa occidentale e, avendo la società accet- 
tato, la consegna avenne sotto forma di lingotti da 
12,5 chilogrammi l' uno. Stando al documento cita- 
to dal quotidiano, il valore di mercato della forni- 
tura era compreso fra gli 1,05 e i 2,1 miliardi di 
marchi e la Stasi offrì uno sconto del dieci per cen- 
to rispetto alle quotazioni dell'oro a Londra pur di 
concludere rapidamente l'affare. 


PARIGI — Con una fac- 
cia pallida e tirata, 
Edouard Balladur aveva 
annunciato l'altra sera 
dagli schermi televisivi 
di avere "la responsabili- 
tà di aprire un dialogo 
con i giovani e di garan- 
tire la coesione sociale 
in Francià. ]l primo mini- 
stro, con in tasca i con- 
fortanti risultati delle 
elezioni cantonali e do- 
po aver convocato i rap- 
presentanti delle orga- 
nizzazioni studentesche 
a palazzo Matignon, ha 
annunciato la sospensio- 
ne per una settimana del 
Cip, il «contratto per l' 
inserimento professiona- 
le» che ha scatenato la ri- 
volta di centinaia di mi- 
gliaia di giovani in tutto 
il paese perché abbassa i 
minimi salariali del pri- 
mo impiego Presso le 
aziende. 3 

In questa settimana di 
pausa Michel Bon, diret- 
tore generale dell' Anpe 
(Associazione nazionale 
per l'impiego) dovrà 
mettere a punto un nuo- 
vo progetto che potreb- 
be sostituire il Cip. Bon, 
che ha un passato di im- 
prenditore, dovrà anche 
studiare un dispositivo 
di ricerca di impiego ri- 
servato ai giovani. 

Balladur ha anche pre- 


‘annunciato la convoca. 


zione di «Stati generali 
per la gioventù» alla cui 
preparazione Partecipe- 
ranno.i poteri pubblici, i 
responsabili degli enti lo- 
cali, i sindacati e i coor- 
dinamenti degli studen- 
ti. Le basi di questo pro- 
getto: saranno esaminate 
nei prossimi giorni da 
un comitato intermini- 


Maresta 
confermata 
la marcia 
di giovedì 


steriale ad hoc. 

Come hanno risposto 
gli studenti a questa 
apertura di Balladur? Ili- 
ceali, che sono largamen- 
te maggioritari nell' eser- 
cito della contestazione, 
hanno abbandonato per 
protesta la riunione e 
condizionano un dialogo 
al ritiro del Cip, Più sfu- 
mata .la posizione dei 
rappresentanti dell’ 
Unef (Unione studenti di 
Francia, comunista) e 
dell'Unef-Id (Unione stu- 


‘denti di Francia indipen- 


dente e democratica, s0- 
cialista) che giudicano la 
sospensione del Cip, un 
‘primo passò. Tutti co- 
munque sono d' accordo 
sulla necessità di non an- 
nullare la giornata di 
protesta nazionale fissa- 
ta per giovedì prossimo. 
La decisione degli stu- 
denti di non revocare la 
seconda «marcia su Pari- 


gi» rischia di vanificare 


gli sforzi di Balladur tesi 
soprattutto ad evitare 
che le piazze delle città 
francesi siano teatro di 
nuove battaglie e violen- 
ze. Al termine della setti- 
mana di sospensione del 
Cip scattano infatti per 
la scuola i 15 giorni di 
vacanze pasquali e il pri- 
mo ministro contava su 


una tregua piuttosto lun- 
ga. Adesso invece torna 
l' incubo di un altro po- 
meriggio di fuoco, con i 
‘casseur’ (termine che 
veniva usato per ivanda- 
li nel '68) e i gruppuscoli 
estremisti ancora in pri- 
ma linea. 

Angosciato dal pastic- 
cio del Cip, Balladur ha 
preso una boccata di os- 
sigeno con il risultato 
delle ‘elezioni cantonali. 
A un anno dal suo inse- 
diamento a Matignon, 
ha superato infatti abba- 
stanza bene il primo ve- 
ro test elettorale. Il cen- 
tro-destra è ancora mag- 
gioritario anche se i so- 
cialisti sono usciti dal co- 
ma profondo del ‘93 e la 
sinistra, nel suo comples- 
so, si è ricostituita. 

Anche dalle cantonali 
è venuto però per Balla- 
dur un segnale abbastan- 
za allarmante. Il voto, in 
una sola settimana, si è 
trasformato 'da locale a 
nazionalè come ha sotto- 
lineato il leader dell 
Udf, Valery Giscard d' 
Estaing, alludendo al cli- 
ma  surriscaldato dal 
‘modo maldestrò con cui 
il governo ha gestito 
l'emergenza studenti. 

Per Balladur comincia 
ora un anno ancora più 
importante, quello che 
si concluderà nella pri- 
mavera del ‘95 con le ele- 
zioni presidenziali. Sem- 
braba che la sua dovesse 
essere una marcia trion- 
fale verso l' Eliseo. Ades- 
so c'è chi si chiede se sia 
lui o la piazza a governa-' 
re in Francia e l'indice 
di gradimento dei son- 
daggi continua a scende- 
re. 

ERA 


Ra DAL MONDO ast 


omba batteriologica: 
ilgoverno russo 


i smentisce la notizia 


MOSCA — Il governo russo smentisce la notizia ri- 
portata dal giornale inglese «The Sunday Times» di 
avere in fase di sviluppo o di produzione una super- 
bomba di tipo biologico, capace di sterminare mezzo 
milione di persone in un colpo solo. La notizia, ripre- 
sa ieri con risalto anche dai giornali russi, sostiene 
che disertori dei servizi segreti russi hanno fornito 
prese che, nonostante le smentite ufficiali fatte in 

uona fede da Boris Eltsin, i vertici militari di Mo- 
sca portano avanti un programma di armi batteriolo- 
giche con la connivenza del ministero della Difesa. 
Proprio quest'ultimo aspetto avrebbe indotto la Cia 
a far trapelare la notizia per smascherare i militari 
russi nostalgici della guerra fredda. 


Accordo tra Mosca e Alma Ata 
per il cosmodromo di Baikonur 


MOSCA — Russia e Kazakhstan hanno firmato un 
accordo sull'utilizzazione del cosmodromo di Baiko- 
nur, in territorio kazakho, che verrà preso in affitto 
da Mosca per un periodo di vent'anni con un even- 
tuale prolungamento di altri dieci. La Russia paghe- 
rà al Kazakhstan 115 milioni di dollari (circa 150 mi- 
liardi di lire) all'anno. L'intesa riconosce la sovrani- 
tà russa su Baikonur, e i cittadini russi che vi lavora- 
no si conformeranno alla legislazione della Federa- 
zione russa. Principale base spaziale della ex Urss, 
Baikonur era stato rivendicato dal Kazakhstan dopo 
la dissoluzione dell'Unione Sovietica. Tuttavia il go- 


verno di Alma Ata non si è rivelato in grado di far: 


fronte agli alti costi di gestione dell'impianto, accet- 
tando quindi di affittarlo alla Russia. 


Campagnatelevisiva in Egitto 
contro la crudeltà dell’infibulazione 


IL CAIRO — Si riaccende in Egitto il dibattito sulla 
mutilazione dell'apparato genitale femminile, una 
pratica molto diffusa in Africa. Più del 90 per cento 
delle donne ha subito la rimozione del clitoride e del- 
le labbra interne vaginali e parte di loro ha subito 
anche la cucitura delle grandi labbra — nota come 
infibulazione —- largamente praticata nella zona me- 
ridionale del paese. La campagna contro la crudele 
usanza, molto pericolosa per la salute delle donne 
(l'operazione, proibita nelle cliniche statali, viene ef- 
fettuata sulle bambine al di sotto dei dieci ‘anni in 
condizioni antiigieniche), è stata lanciata alla radio 
e in televisione. Venti dibattiti tra medici ed espo- 
nenti religiosi sul delicato tema della «tahara» (puri- 
ficazione) sono stati trasmessi in televisione. 


» dalla caotica e inevita- 


‘umido, fertile e ventila- 


sis «Il Piccolo», via Guido 


SS 
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lo, tu, Zeus e Creta 


CRETA — Lo sapevate 
che in Europa c'è un 
posto dove maturano 
le banane e dove dico- 
no sia nato Zeus? È Cre- 
ta, l'isola greca che, 
proprio in primavera, 
mostra il suo volto mi- 
gliore. Solitaria e fiori- 
ta, all'azzurro del mare 
fanno cornice i campi 
pietrosi colorati di gial- 
lo e malva e macchiati > 
di rossi papaveri: per 
le antiche e strette vie 
delle cittadine il bruli- 
care della vita levanti- 
na è ancora accettabile 
e piacevole, lontano 


sabato. 


bile invasione estiva. 

A Creta c'è molto da 
scoprire: città, bianchi: 
villaggi isolati, monta- 
gne e spiagge nascoste, 
monasteri e luoghi ar- 
cheologici. L'isola, più 
estesa della Liguria, 
non è piccola se si pen- 
sa che è lunga 257 km 
e larga trai 6lei 12 
km, ed è abitata da cir- 
ca mezzo milione di 
persone; l'aspetto è 
montuoso, attraversa- 
ta, da Ovest a Est, da 
alte catene con cime di 
oltre 2000 metri (il fa- 
moso monte Ida domi- 
na a 2456!) con nume- 
rosi e, a noi familiari, 
fenomeni carsici e cen- 
tinaia di grotte. Sono 
proprio queste alte 
montagne a dividere 
l'isola in due e a condi- 
zionarne il clima e la vi- 
ta. A Nord: le strade, i 
centri più abitati, le 
piccole pianure, il cli- 
ma mediterraneo più 


Iraklion attraversa 
l'isola verso Sud. 
Risulta piuttosto dif- 
ficile visitare tutta l'iso- 
la in breve tempo, ma 
proviamo a delineare 
un percorso indicativo. 
Partiamo da La Canea 
che, dei grossi centri 
settentrionali, è forse 
la città più segnata dal 
dominio veneziano che 


to; a Sud: solo piccoli 
centri, clima «africano» 
secco e caldo, rarissime 
le piogge: solo 200 mm 
all'anno. 

L'isola è percorsa da 
due strade principali: 
una, a nord, tocca i cen- 
tri più famosi di Hanià 
(La Canea), Réthim- 
nion, Iraklion (Candia), 
Aghios Nikolaos (San 
Nicolò). L'altra da 


CRETA — Per arrivare a Creta 
escludendo, data la situazione nel- 
l'ex Jugoslavia, il percorso strada- 
le, è consigliabile, per chi dispone 
di almeno due settimane, l’imbar- 
co a Trieste sulle moderne e fun- 
zionali navi traghetto dell’Anek 
Lines fino all'11 aprile partenza al 
lunedì ore 21, dal 16 aprile sabato 
alle 13.30, in luglio e agosto, perio- 
do di alta stagione, le partenze 
settimanali sono due: mercolelì e 


Si sbarca a Patrasso, in pullman 
fino al Pireo (sono 200 km di auto- 
strada) poi nuovo imbarco per Hi- 
raklion o La Canea (circa 11 ore di 
navigazione). Si può scegliere tra 
numerose compagnie che quoti- 


sto. 


dianamente effettuano questo 
‘passaggio. Traghettare da Trieste 
a Greta la propria automobile non 
costa certo poco per cui può esse- 
re conveniente valutare la possibi- 
lità di noleggiare un'auto sul po- 


Da Milano e da Roma ci sono vo- 
li di linea quotidiani 
con numerose coincidenze per 
Creta. Di venerdì la compagnia Eu- 
rofly effettua un volo diretto da 


er Atene 


Milano Malpensa per Iraklion, In 


tono vo. 


viaggio. 


governò quest'isola per 
più di quattrocento an- 
ni. Bastioni, mura, arse- 
nali del ‘500, protetti 
dall'Unesco, la chiesa 
di San Francesco, il for- 
tino con il Museo della 
Marina, calli, campiel- 
li, porteghi, tutto è ve- 
neziano, ma le vecchie 
case con le edicole di le- 
gno e le cupole della 
moschea dei Giannizze- 


alta Ragione anche da Ronchi par- 

i diretti per Creta. Nume- 
rose ed interessanti le proposte 
fly and drive (volo e noleggio au- 
to). Ci si informa nelle agenzie di 


ri, ricordano anche il 
passaggio dei Turchi 
che la strapparono a 
Venezia dopo una lun- 


: ga guerra culminata 


con il terribile assedio 
di Candia. 

L'anima greca del- 
l'isola si mescola conti- 
nuamente con quella 
della Serenissima e di 
Costantinopoli; cristia- 


Uno scorcio di Aghios Nicolaos considerata la St. Tropez di Creta. 


nesimo e islam convivo- 
no-a ogni passo, non a 
caso la chiesa di San Ni- 


‘colò, unica in Europa, 


ha accanto sia il campa- 
nile sia il minareto. La 
Ganea è un ottimo pun- 
to di partenza per varie 
escursioni alle profon- 
de gole di Samaria, sul- 
le Montagne Bianche 
(Lefha Ori), roccaforte 
dei fieri discendenti dei 
Dori o alle sabbiose ca- 
lette della costa. Al cen- 
tro- Nord dell'isola: 
Iraklion che, se non 
vanta la stessa armo- 
nia architettonica di La 
Canea, può contare su 
di un Museo Archeolo- 
gico fra i più famosi del 
mondo con i reperti del 
palazzo di Cnosso (a 5 
km) e punto di parten- 
za per ì siti storici della 
romana Gortina e del 
palazzo minoico di Fe- 
sto, scoperti dalla Scuo- 
la archeologica italiana 
che qui opera ormai da 
qualche decennio. 

La strada continua, 
tra monasteri senza 
tempo, fino alle spiag- 
ge assolate di Matala 
sul Mar Libico, ma non 
è certo da trascurare la 
parte orientale dell’iso- 
la, la più vacanziera 
con Aghios Nikolaos e i 
suoi bellissimi dintor- 
ni, specie in questa sta- 
gione in cui fioriscono 
gli alberi da frutta, e Si- 
tia, centro della produ- 
zione dell'uva sultani- 
na, base di partenza 
per raggiungere Vai, 
dall'aspetto tropicale 
con alle spalle l'unico 
vero palmeto d'Europa 


che, si racconta, sia na-- 


to dai noccioli dei datte- 
ri sputati sulla sabbia 
dai feroci pirati barba- 
reschi che in questo co- 
vo remoto nascondeva- 
no le loro veloci felu- 
che, Ma, ricordatelo, so- 
lo in questi mesi fuori 
stagione potrete, lonta- 
ni dal turismo di mas- 
sa, sognare di essere in 
un angolo dei Caraibi. 

i Niki Orciuolo 


Cnosso, il mito 
énato qui 


CRETA — La più antica 
civiltà europea è nata 
qui, e quando, verso il 
1500 a.C., il resto del 
continente era ancora 
primitivo, Creta era al 
suo apice la civiltà mi- 
noica che prende il no- 
me da Minosse, figlio di 
Zeus ed Europa, trasfor- 
matosi in toro. Il suo no- 
me sarà considerato tito- 
lo da tutti i suoi succes- 
sori che dominarono un 
regno i cui governanti 
erano europei, i sudditi 
asiatici, la cultura afri- 
cana ossia egiziana. 

Le testimonianze di 
questa cultura eclettica 
si trovano nei palazzi di 
Festo e Gournia. Ma è 
Cnosso, dove abitava il 
feroce Minotauro, semi- 
dio, figlio di Zeus, e do- 
ve c’era il Labirinto, pro- 
gettato dall'architetto 
Dedalo per ordine di Mi- 
nosse e in cui venne rin- 
chiuso insieme al figlio 
Icaro, la grande meravi- 
glia. A Cnosso la città- 
palazzo è stata parzial- 
mente ricostruita, agli 
inizi del secolo, dal suo 
scopritore: l'inglese 
Evans, che, entusiasta, 
ne ricreò colori e affre- 
schi in rifacimenti criti- 
cati che aiutano però il 
visitatore a immaginare 
la ricchezza originaria 
di quello strano comples- 
so architettonico. Dopo 
aver osservato sul cam- 
po le antiche vestigia, 
soffermatevi nell'ecce- 
zionale Museo Archeolo- | 
gico di Candia che con- 
tiene i tesori minoici. 

Un velo misterioso na- 
sconde la fine di una co- 
sì vivace civiltà: un'in- 
vasione di popoli primi- 
tivi e bellicosi, un pauro- 
so cataclisma, un'epide- 
mia letale, sono solo ipo- 
tesi che non chiariscono 
come 15 secoli prima di 
Cristo le città e la vita 
Sena sparirono dall'iso- 
Ea 


TINERARIO 


Imenugreci? 
Fuoriclasse 


CRETA — Se a un turi- 
sta frettoloso la cucina 
greca può apparire un 
po’ monotona dopo che 
in ogni località gli sarà 
stato quasi sempre offer- 
to un pasticcio annegato 
nella besciamella (mous- 
sakà) e spiedini di carne 
(souvlaki), arrivato a 
Creta, dovrà cambiare 
idea. Pesce, frutta, ortag- 
gi in abbondanza rendo- 
no la cucina cretese 
quanto mai varia. Si può 
iniziare con una zuppa 
in bianco di pesce bollito 
con patate e cipollotti 
freschi o con una mine- 
stra di ricci di mare, per 
seguire: dentici, granchi, 
gamberetti, polipi, sep- 
pie e calamari, tranci di 
pesce insaporiti di olio (e 
che olio!), limone e bar- 
ba di finocchio. 

Non bloccatevi davan- 
ti all'aspetto del locale, 


le modestissime taverne 


sono gestite direttamen- 
te dai pescatori che alla 
sera cucinano il loro 
«bottino» giornaliero. Ec- 
co alcune ricette: i Kalit- 
sounia, involtini di pa- 
sta sfoglia ripieni di ri- 
cotta salata (per aperiti- 
vo) o ricotta dolce (per 
dessert), lo stufato di lu- 
mache alle cipolline (sali- 
goria stifado) aromatiz- 
zato con alloro, rosmari- 
no e aceto. 

Oltre alla frutta, nota- 
te le dimensioni dei car- 
ciofini che vengono cuci- 


nati in umido con le fa- © 


ve intere o in fricassea 
insieme alle patate. I car- 
ciofi vengono marinati 
in olio, pepe, limone e 
serviti come aperitivo in- 
sieme adolive e fave cru- 
de sbucciate. Conclude- 
rete con un'acquavite lo- 
cale (raki) spesso distilla- 
tan casa. Ma non illude- 
tevi, non siete i primi a 
scoprire tutto questo: 
già Alessandro Magno 
aveva lodato la bontà 
dei cibi dell'isola. 


le da Milano, 
02-583944) è in 


Piombino dur, 


all'inizio 


soggiorni prolungati. 


liero compreso tra 


«Coconut», 


sta, «tutto compreso)». 


Bf _DaLLE aGENZIE MN 
tte giorni in Sicilia: 

dietro la mafia i resti 

delle civiltà più antiche 


ROMA — Grazie all'istituzione di-un volo specia- 
l'operatore l 
‘ado di proporre un tour setti- 
manale della Sicilia in pu 
do e a prezzi competitivi. L'itinerario parte da 
Palermo, una delle città più ricche di storia € 
d'arte, con insigni esempi di architettura arabo- 
normanna, e prosegue visitando Monreale, famo- 
sa per il duomo, Segesta (tempio greco del V sec. 
a.C.), Erice, la zona archeologica di Selinunte, 
‘Agrigento con la sua nota Valle dei Templi, la vil- 
la romana di Piazza Armerina con i suoi stupen- 
di mosaici, Catania, Siracusa, Messina e Cefalù. 
Partenze ogni sabato e domenica fino al 22 otto- 
bre. Il tour con guida e pensione completa in ho- 
tels a 3 e 4 stelle da Palermo costa 728 mila lire; 
il volo da Milano costa da 378 mila lire. 
us 


ROMA — L'isola d'Elba costituisce un luogo idea- 
le per trascorrere una breve vacanza. Facilmente 
raggiungibile dal centro-Nord (la traversata da 
un'ora), ha le dimensioni 
per essere esplorata anche nell'arco di pochi gior- 
ni. L'operatore «Aviomar» (tel. 02-583941), spe- 
cialista sulla destinazione che all'Elba dedica un 
apposito catalogo, propone la scelta tra una tren- 
tina di alberghi a 3 e 4 stelle e tra altrettanti vil- 
laggi, residences e appartamenti sparsi in tutta 
l'isola con prezzi particolarmente economici, pre- 
occupandosi di prenotare anche i traghetti. Fino 
di giugno quota gratuita di iscrizione, 
traghetti a metà prezzo ed Elbacard Aviomar, 
che offre sconti in negozi e servizi. Ulteriori scon- 
ti inoltre per coppie in viaggio di nozze, terza 
età, bambini, vacanze famig 


CES) 


ISTANBUL — Nello spazio di un fine settimana 4 
Istanbul si possono fare parecchie cose. «Turban 
Italia» (tel. 02-58308791), l'operatore milanese 
leader sulla Turchia, propone dei weekend di 3 
giorni - 2 notti con voli di linea da Roma (e in 
coincidenza da ogni aeroporto italiano), i trasferi 
menti aeroporto-albergo, pernottamenti in ho- 
tels a 4 e 5 stelle (compreso il mitico Pera Palas) 
con quote comprese tra 630 e 810.000 lire, a se- 

conda dell'albergo prescelto, tutti comunque i 
elevato livello. Volendo si può prolungare la per 
manenza di uno 0 DIR giorni, ad un costo giorna” 

e 50 e le 140 mila lire. 

MILANO — Aprile a Zanzibar a prezzi vantaggio- 
si. L'«isola delle spezie» nell'Oceano Indiano spri- 
giona profumi e immagini di un'Africa diversa 
che suscitano na Sottile e piacevole seduzione. I 
Viaggi del Ventaglio di Milano (tel. 02-8361412; 
581861) lanciano soggiorni al «Mawimbini Club 
Village» a 1 milione e 750 mila lire a testa. La ci- 
fra comprende il volo diretto da Milano Malpen- 
sa a Zanzibar con Air Europe e la pensione com- 
pleta per 9 giorni - 7 notti. Partenze 15, 22 e 29 
aprile. Stesse date disponibili per una vacanza in 
Kenya al Coconut Village (1 milione e 550 mila li- 
Te) e al Temple Point (1 milione e 650 mila lire); 
aereo e pensione completa. Invitante l'offerta 
con partenza il 29 aprile: 16 giorni - 14 notti al 
1 milione e 950 mila lire e al 
«Mawimbini», 2 milioni e 200 mila lire (!) a turi- 


«Aviomar» (tel. 


an finalmente como- 


iuste 


a, weekend e per 


Nella terra del Conte Dracula 


Torri, castelli, cimiteri, case diroccate: 1’ altra faccia della Romania ha il pauroso sorriso del Vampiro 


SULLE TRACCE DI DRACULA 
1. Poienari, Carpazi meridionali. Castello di Poie- 
nari costruito dai Boiari fatti prigionieri da Vlad 
Tepes e dalle loro famiglie. 
2. Sibiu, città sassone della Transilvania, un tem- 
po chiamata Hermannstadt. Qui, nella cattedrale 
evangelica, è sepolto uno dei figli di Vlad Tepes. 
3. Sighisoara, detta la Norimberga del Siebenbur- 
gen. Nel 1531 vi nacque Vlad Tepes. 
4. Cluj Napoca, un tempo Klausemburg. 
5. Bistrita, antica Bistritz. Da qui Harker prende 
la diligenza per Passo Tihuta dove verrà rilevato 
dal Conte Dracula. Nella piazza principale le tre- 
dici case munite di portici costruite tra il 1480 e 
il 1550 dove si svolgeva l'attività mercantile. 
6. Passo Tihuta. Qui Harker lascia la diligenza e 
sale sulla carrozza del Conte, seguito dalle pre- 
ghiere e dagli Song del vetturale e degli altri 
passeggeri. Al confine tra Transilvania e Bucovi- 
na 


7, Gole di Bicaz. Carpazi Orientali, tra la Molda- 
via e la Transilvania. 

8. Castello di Bran. Qui tenne corte per un perio- 
do Vlad Tepes. Il castello, ora di proprietà dello 
Stato, venne donato all'ultima regina d'Unghe- 
ria, Maria, in occasione delle sue nozze. 

9. Tirgoviste, antica capitale della Valacchia. Qui 
regnò Vlad Tepes. Le rovine della corte principe- 
sca distrutta dai turchi sono quasi al centro della: 
città. 

10. Snagov. Monastero di Snagov, costruito da 
Vlad.Tepes, dove è la sua tomba. Questa è sotto 
il pavimento di fronte all'altare ortodosso. Vlad 
volle essere sepolto in quel luogo in quanto pre- 
sumeva che le preghiere del prete, proprio sopra 
Îl suo corpo, gli avrebbero procurato indulgenze 
per i suoi peccati. Ù 


BUCAREST — Da quan- 
do il romanziere scozze- 
se Bram Stoker scrisse, 
quasi un secolo fa, il suo 
«Dracula» ambientato in 
Transilvania, la leggen- 
da del «Conte-vampiro» 
ha alimentato la fanta- 
sia degli sceneggiatori. 
Prova ne sono gli oltre 
250 film realizzati negli 
ultimi 70 anni. 

In Romania si cerca di 
trasformare il vampiro 
in attrazione turistica, 
anche se gli storici rome- 
ni guardano al «Dracula 
di Bram Stoker» con un 
certo fastidio. Il vero 
Dracula della storia fu 
Vlad IV, dell'antica dina- 
stia principesca dei Basa- 
rab, che dal 1260 ha da- 
to ai principati romeni 
di Valacchia e Moldavia 
46 principi regnanti. 

Furono i suoi contem- 
poranei ad aggiungere al 
nome Vlad quello di Dra- 
cula, dal romeno «dracy 
che significa sia «diavo- 
lo» sia «drago». Successi- 
vamente il re ungherese 
Mattia Corvino si servì 
dell'equivoco significato 
della parola per definire 
Vlad un «diavolo» in una 
lettera al Papa e alla Re- 
pubblica di Venezia. La 
verità venne a galla ma 
il soprannome rimase. 
Anche perchè Vlad si era 
nel frattempo guadagna- 
to un altro terribile so- 
prannome, «tzepes) 
(l'impalatore), da un epi- 
sodio del 1461: per spa- 
ventare gli ottomani che 
invadevano la Valac- 
chia, aveva fatto impala- 
re 5 mila turchi lungo il 
percorso dell'esercito di 
Maometto II. E gli inva- 


. sori si ritirarono. 


Dunque, fra il conte- 
vampiro Dracula e il 
principe Vlad Tzepes 
non vi sono legami stori- 


‘ ci. Ma in Romania en- 


trambi oggi sono alla ba- 
se di un turismo di tipo 
vampiresco. La «Società 
transilvana Dracula» ha 
predisposto vari itinera- 
ri che ripercorrono sia il 
viaggio dell'inglese Jona- 
than Arker (protagonista 
del «Dracula» di Stoker) 
in Transilvania, sia i 
trionfi e le disfatte del 
principe di Valacchia. 
‘Nei monti della regio- 
ne di Bargau (Romania 
del nord), sulle rovine di 
un vecchio castello sor- 
ge ora un moderno alber- 
go che il 25 maggio 1995 
ospiterà il congresso in- 
ternazionale dei draculi- 
sti. Questo luogo descrit- 
to da Stoker è suggestivo 
ma sinistro, punteggiato 
da case isolate, ognuna 
con un proprio cimitero. 
Nel romanzo di Stoker 
si parla poi della strega 
Mina. Presso il passo di 
Bargau, a quasi 2 mila 
metri di altitudine, vive 
una vecchia, in una ca- 
panna isolata, che affer- 
ma d'esserne la pronipo- 
te e che avrebbe poteri 
paranormali. Mariuca - 
questo il nome della vec- 
chia - racconta ai turisti 
di essere spesso visitata 
da un superbo cervo, 
che bussa con le corna 
alla sua porta e quando 
ella apre, resta a guar- 
darla. Tutti i visitatori 
vengono muniti di colla- 
ne d'aglio e croci. I più 
coraggiosi frequentano 
nei sotterranei corsi di 


iniziazione al «vampiri- 


smo» e fanno visite not- 
turne ai cimiteri. 


Un'immagine tratta dal 
terrore con Helen Chan 
Dracula. 


‘ande cinema del 
ler trale braccia di 


IARIO DI VIAGGIO 


All’inseguimento del licaone, 
canide ‘negro’ della savana 


SKURKUZA (SUD AFRI- 
CA) — Il volo da Johan- 
nesburg al piccolo aero- 
porto di Skukuza, posto 
appena all'interno del 
«Kruger national park», 
stava concludendosi, Fi- 
nalmente potevo vedere 
al di sotto dell'aereo la 
boscaglia con le sua aca- 
cie e l'erba ancora alta e 
abbondante essendo da 
poco conclusa la stagio- 
ne delle piogge del Tran- 
svaal in Sud Africa. Mi 
recai ‘immediatamente 
al comando dei ranger 
essendo un poco preoc- 
cupato che l'accordo pre- 
so più di un mese prima 
con Gus Mills, responsa- 


bile scientifico del par- 


co, potesse in qualche 
modo subire variazioni. 
Ci eravamo accordati 
telefonicamente tramite 
il Licaone Fund, sulla 
possibilità di effettuare 
un'escursione nella bo- 
scaglia con una Land 
Rover debitamente at- 
trezzata per la localizza- 
zione dei vari branchi 
(packs) di licaoni per 
mezzo degli impulsi 
emessi dai loro radiocol- 
lari. Con mio grande sol- 
lievo al comando dei 
rangers mi attendeva 
un messaggio lasciatomi 
da Mills che mi informa- 
va  sull'appuntamento 
fissato alle 5 dell'indo- 
mani... 
C'incontrammoa quel- 
l'ora. Lungo la pista po- 
temmo osservare alcune 
iene macchiate (Crocuta 
crocuta), l'elefante (Lo- 
xodonta africana) che ci 
ignorò completamente, 
gli impala (Aepyceros 
melampus) che ci guar- 
darono con occhi dolcis- 
simi che mi fecero prova- 
re un irrazionale senso 


di solidarietà nei loro 
confronti essendo uno 
dei pasti preferiti per 
molti predatori, tra cui i 
licaoni. 

A un certo punto i se- 
gnali emessi dal nostro 
apparecchio ricevente si 
fecero più chiari e forti, 
capimmo che i licaoni 
erano vicinissimi, spe- 
gnemmo ‘il motore del 
Rover e iniziammo a 
guardarci attorno perce- 
pendo ormai la loro pre- 
senza mentre il «bip 
bip» della radio confer- 
mava che erano attorno 
a noi, A un tratto li vidi, 
alla mia sinistra a po- 
chissimi metri di distan- 
za apparvero i 7 compo- 
nenti del branco cono- 
sciuto come il «pack di 
Skukuza». 


Erano quattro femmi- 


ne e tre maschi, tutti in- 
dividui di tre anni eccet- 


Cognome 


Indirizzo 


to la femmina capobran- 
co che ne aveva quattro. 
Li seguimmo in alcune 
fasi. della loro caccia 
mattutina e potei notare 


. il grande affiatamento 


del gruppo che confer- 
mava la grande sociali- 
tà di questi particolari: 
animali, altruisti da per- 
mettere ai più deboli € 


ai più giovani di nutrir-. , 


si perprimi, portando al- 
la loro prole l'eccedenza 
di cibo rigurgitandoglie- 


lo. Questi buffi canidi. 


dalle orecchie rotonde 
sono anche cacciatori eC- 
cezionali, molto più effi” 
cienti dei leoni, così fa- 
cendo contribuiscono @ 
mantenere stabile la po- 
polazione erbivora. Pur- 
troppo oggi sono anima- 
li in via d'estinzione: iN 
tutta l'Africa ne riman- 
gono 4 mila. 


Ritagliare e inviare alla redazione de: . 


IL PICCOLO — 
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CITTANOVA — A qua- 
Tantott'ore dalla scaden- 
za del termine per il tra- 
Sferimento degli sfollati, 


| concordato da Slovenia e 


Croazia, al campo profu- 


| ghi di Pineta c'è tensio- 


Ne. Un'angosciosa attesa 


| per 1200 croati della Bo- 


snia centrale che spera- 
No in una proroga in ex- 


| tremis della scadenza. 


70 persone avrebbero do- 
Vuto partire già ieri alla 
volta di Fasana, ma nes- 
suno s'è mosso. «Se ne- 


| cessario, faremo turni di 


‘PROMOZIONE TURISTICA CROATA A LUBIANA 


Agli sloveni, uno sconto 


Presentato il programma delle iniziative per i 900 anni di Zagabria 


guardia, ma non ce ne 
andremo», dicono. Vo- 
gliono rimanere uniti (ne 
hanno passate di tutti i 
colori se si pensa che, so- 
lo cinque mesi fa, si tro- 
Vavano assiepati in un 
magazzino della enclave 
| croato-bosniaca di Va- 
{ res) e vogliono far finire 
ai loro figli l'anno scola- 
| Stico che dovrebbe con- 
cludersi ai primi di lu- 
glio. . 
Questo almeno a senti- 
re i loro portavoce. Altri 
profughi fanno capire in- 


benzie. 


IGAMBI | 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 13.05 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=923 


68,60 
Lire/itro 


CROAZIA 
Dinari/litro . 4.000,00 
= 1.092 Lire/litro 


‘*) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


vece che, sotto sotto, 
l'avversione al trasferi- 
mento è provocata da al- 
tri fattori: in primis quel- 
lo di finire in gruppo nel- 
la tendopoli di Borosia, 
un campo che ospita al- 
trettante persone e che, 
nella stragrande maggio- 
ranza, appartengono al- 
l'etnia musulmana (furo- 
no cacciati dai serbi qua- 
si tre anni fa). «Meglio fi- 
nire in strada che a Boro- 
sia — dicono i croati di 
Pineta — se ci mandano 
lì potrebbero esserci de- 
gli scontri». Ma ci crede 
qualcuno alla conviven- 
za pacifica? «Io non cre- 
do più a nessuno — dice 
un vecchio minatore di 
Kakanj — per trent'anni 
ho lavorato fianco a fian- 
co con un amico musul- 
mano, lo stesso che, pri- 
ma della cacciata, è en- 
trato a casa mia e mi ha 
puntato una pistola alla 
tempia». 

Il terzo motivo per cui 
non vorrebbero andarse- 
ne è che a Pineta ci sono 
strutture che loro stessi 
hanno costruito conl'aiu- 


LUBIANA — Italiani al primo, sloveni 
al quarto posto. Nella graduatoria del- 
le presenze turistiche realizzate dagli 
stranieri in Croazia nel 1993 (com- 
plessivamente un milione e mezzo), fi- 
gurano benissimo anche gli ospiti au- 
striaci e cechi, che occupano rispetti- 
vamente il secondo e il terzo posto. I 
risultati del turismo croato dell'anno 
scorso, con le prospettive di quest'an- 
no, sono state presentate ieri dagli 
operatori turistici croati a Lubiana. Il 
mercato sloveno è infatti destinato a 
essere. molto interessante per Zaga- 
bria anche per l’anno in corso e:per le 


stagioni successive. 


Proprio per questo motivo, la Croa- 
zia ha annunciato una serie di agevo- 
lazioni e sconti per i turisti sloveni. Il 
'94, sperano le autorità croate, do- 
vrebbe essere l'anno del rilancio, an- 
che perché la guerra in Bosnia, secon- 
do l'ambasciatore croato a Lubiana, 
Miljenko Zagar, «è ormai prossima al- 


la conclusione». 


Nel corso della conferenza stampa 


Istria, 


to di volontari arrivati 
da Bergamo. «Che se ne 
faranno i turisti di quel- 
l'asilo infantile, di quella 
chiesetta e chi ci guada- 
gna sul nostro trasferi- 
mento?», si chiedono 
sconsolati i profughi. 

Gi guadagnano le ditte 
slovene i cui dipendenti 
potranno godersi un'al- 
tra estate al mare, le au- 
torità locali che, dopo 
tante «uscite», potranno 
registrare qualche entra- 
ta e ci guadagna anche 
Zagabria perlo sgravio fi- 
nanziario derivante da 
una uscita degli sfollati 
dal Paese (trecento croa- 
ti di Pineta hanno già tro- 
vato sistemazione in Ger- 
mania e Italia). Stufi di 
esser «trattati come mer- 
ce di scambio» i minatori 
di Kakanj hanno lanciato 
un appello alle ditte slo- 
vene proprietarie delle 
case di riposo affinché 
concedano altro tempo. 
Quattro su nove hanno 
già risposto e, dato moto 
significativo, tutte in ma- 
niera positiva. 

Alberto Cernaz 


pure il 


si è parlato molto delle vie di comuni- do. 
cazione e della loro sicurezza. In que- 


DOCUMENTO DEI DALMATI 
«L'Europa intervenga 
asalvaguardia 


TRIESTE — La delega- 
zione del capoluogo giu- 
ano del Libero comune 
di Zara in esilio ha invia- 
to un comunicato nel 
Quale dà notizia di un or- 
Une del giorno, che è 
Stato approvato nell’ulti- 
Ta riunione del sodali- 
zio, presieduta dall'on. 
enzo de' Vidovich. 

.Nel documento, che 
Viene rivolto al governo 
Italiano e al parlamento 
Siropeo, la delegazione 
Ticorda che «l'Italia è 
Una nazione adriatica di- 
Tettamente coinvolta, 
Suo malgrado, nella 
Questione balcanica”, 

'2enché ostenti disimpe- 
Sho e disinteresse». 

. Nell'ordine del giorno 
Sì sottolinea ancora che 
«dallo sfascio della ex Fe- 

erativa jugoslava sono 
Sorti stati asseritamente 

letnici, nonostante 
Che la repubblica di Bo- 
Snia-Erzegovina  com- 
Prenda musulmani, ser- 
di e croati, la repubblica 
Crozia registri all'in- 

&tno dei suoi confini 
lna cospicua presenza 

t serbi della Krajina e 

popolazioni adriati- 
Che fortemente ancorate 


‘a cultura mediterra- : 


Nea e che la repubblica 
î Serbia annoveri una 
Orte presenza di albane- 
Si nel Kosovo, di unghe- 
Si nella Voivodina e di 
Usulmani nel Sangiac- 
“atoy. 
La delegazione triesti- 
Si del Libero comune di 
èra in esilio «auspica 
ua decisa azione euro- 
fa che non si limiti a 
Tmare la carneficina di 
apr evo e di Mostar, ma 
tui e consolidi una po- 


| della cultura italiana» 


litica di rispetto delle po- 
polazioni autoctone di- 
verse dalle maggioranze 
che compongono i citati 
stati pretesemente uniet- 
nici». 


Il documento poi 


«prende atto che nella’ 


Dalmazia è stato ricono- 
sciuto agli italiani so- 
pravvissuti alle persecu- 
zioni e agli esodi succes- 
sivi alla prima e alla se- 
conda, guerra mondiale 
il diritto di essere protet- 
ti quali popolazioni au- 
toctone solamente in al- 
cune grandi isole del 
Quarnero e nella bassa 
Dalmazia, che fa parte 
della. Repubblica del 
Montenegro e cioè nelle 
città di Cattaro, Santo 
Stefano, Castelnuovo, Pe- 
rasto, Budua e Antiva- 
ri). 

La nota si chiude solle- 
citando «fermamente il 
governo italiano e il Par- 
lamento europeo a un in- 
tervento. a salvaguardia 


. della cultura italiana nel- 


l'intera Dalmazia e in 
particolare in quelle zo- 
ne dove le popolazioni di 
lingua italiana e veneta 
sono state fortemente ri- 
dimensionate da un'azio- 
ne persecutrice e snazio- 
nalizzatrice che dura da 
oltre cent'anni». 

Infine il documento si 
chiude, dando «mandato 
al presidente de' Vidovi- 
ch di rappresentare tali 
istanze nella Federazio- 
ne delle Associazioni de- 
gli esuli, che costituisce 
la rappresentanza politi- 
ca unitaria degli italiani 
allontanati con la violen- 
za e il terrore delle foibe 
dall'Istria, da Fiume e 
dalla Dalmazia». 


CROAZIA 
Minoranza 
italiana: 
aumentati 
i fondi 


FIUME — Il bilancio di 
previsione per il ‘94 
della Croazia è stato 
approvato dal Sabor, 
che ha accolto la pro- 
posti del governo Va- 
lentic. La previsione di 
spesa è di 5,2 miliardi 
di marchi, che, con 
l'aggiunta degli stan- 
ziamenti per la previ- 
denza sociale e l'assi- 
stenza sanitaria, arri- 
va a 9,5 miliardi di 
marchi. Per quanto ri- 

arda la minoranza 
italiana, è stata accol- 
ta, anche se non total- 
mente, la proposta del 
deputato al seggio spe- 
cifico, Furio Radin, di 
aumentare gli stanzia- 
menti. Egli aveva chie- 
stovenissero aumenta- 
ti di 3,2 miliardi di di- 
nari, l’ esecutivo ha ac- 
consentito . per . soli 
due, portando così le 
sovvenzioni da 12,8 a 
14,8 miliardi. Radin 
aveva sollevato anche 
l'annoso problema del- 
la scuola superiore ita- 
liana di Pola. Il deputa- 


.to aveva sollecitato 


delle assicurazioni in 
merito alla costruzio- 
ne del nuovo Centro 
medie superiori in gra- 
do di soddisfare le esi- 
gente di una popolazio- 
ne scolastica ‘în conti- 
nua crescita. Valentic 
ha fornito le garanzie, 
«a condizione che il go- 
verno italiano faccia la 
sua parte, ovvero stan- 
zi la metà degli investi- 
menti necessari ‘alla 
costruzione dell’ edifi- 
cio scolastico». La Cro- 
azia adempirà ai pro- 
pri impegni, ha detto il 
remier, attingendo al- 
le riserve del bilancio. 


sto senso gli operatori croati hanno 
assicurato che non ci saranno difficol- 
tà, nemmeno in Dalmazia, snobbata 
nella scorsa stagione. La compagnia 
aerea slovena «Adria - Airways», ha 
annunciato Zagar. Introdurrà inoltre 
collegamenti aerei regolari da Lubia- 
na a Spalato e da Lubiana a Ragusa. 
Su questo punto ha però reagito il rap- 
presentante della compagnia aerea, il 
quale ha spiegato che il ministero per 
il Traffico e le Comunicazioni della 
Croazia non'ha ancora rilasciato i per- 
messi necessari. Al problema si potrà 
ovviare, è stata immediata la replica 
dell'ambasciatore Zagar, intavolando 
delle trattative concrete tra le due 
parti, ossia tra la compagnia aerea e 
il ministero. 

Nell'occasione è stato presentato 
programma delle celebrazioni 
per i 900 anni della città di Zagabria. 
Le manifestazioni più importanti 
avranno luogo in settembre, quando 
la capitale croata dovrebbe essere vi- 
sitata anche da Giovanni Paolo Secon- 


I ragazzi del liceo Galilei di Trieste con gli aiuti per i profughi del campo di 
Fasana. ; 


CAPODISTRIA. — Il 
Gruppo Alternativa, in 
un comunicato firmato 
da Olga Milotti, torna 
sulla questione delle ele- 
zioni della giunta esecu- 
tiva dell'Unione italiana 
e avanza tre proposte. 
Nel documento si propo- 
ne lo scioglimento della 
commissione elettorale, 
la nomina di una nuova, 
lo scioglimento anche 
del Comitato dei garanti 
«i cui membri sono stati 
eletti dopo la votazione 
e nominarne dei nuovi) 
e infine si chieda qual- 
che punto più importan- 
te di «procedere a una 
nuova votazione previe 
consultazioni aggiuntive 
che erano state negate 
all'assemblea di Buie), 
Il Gruppo Alternativa 
si dice sorpreso, anche 
se si trattava di una co- 
£. d. | sa scontata, che «il comi- 


tato dei garanti dell'Ui 
ha definito regolari le 
operazioni di voto che a 
Buie hanno confermato 
la fiducia alla giunta ese- 
cutiva». Il comunicato 
spiega che la sorpresa 
nasce dal fatto che desta 
stupore um comunicato 
dei garanti che reputa 
corretta una votazione il 
cui numero delle schede 
è superiore a quello dei 
votanti. Nel documento 
si parla di «disinvolta fa- 
‘miliarità» riferendosi a 
come sono state condot- 
te le operazioni di voto. 
Gruppo Alternativa ri- 
corda che «le schede so- 
no state generosamente 
distribuite a ogni richie- 
dente», che l'urna è ri- 
mastaincostudita duran- 
te la pausa del pranzo e 
che allo spoglio avrebbe- 
TO avuto accesso perso- 
ne estranee alle opera- 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


SPALATO — Colpo di 
scena al processo per 
l'attentato alla sede spa- 
latina di Azione Dalma- 
ta, il partito regionali- 
sta capeggiato da Mira 
Ljubic-Lorger. Alproces- 
so gli avvocati della dife- 
sa hanno denunciato 
condizionamenti da par- 
te della polizia per far 
«cantare» i propri assi- 
stiti. 

Ma andiamo con ordi- 
ne; il processo, che vede 
imputati nove spalatini 
(quasi tutti regionalisti) 
sospettati di aver ordito 
e messo in atto l'attenta- 
to dinamitardo che il 28 
settembre scorso  di- 
strusse la sede del parti- 
to regionalista nel capo- 
luogo regionale, si è ini- 
ziato ieri al ‘Tribunale 
militare di Spalato. La 
seduta è stata di breve 
durata, poichè si è inter- 
rotta dopo che l'imputa- 
to principale, Jurica Gi- 
lic, è stato colpito da 
malore in aula. ; 

All'udienza erano pre- 
senti, oltre a Gilic, pure 


CONTESTATA LA GIUNTA U.I ELETTA A BUIE 
L'opposizione chiede 
di rifare le votazioni 


zioni e che una di queste 
definita «presidenzialis- 
sima» avrebbe proposto 
«basta Dee una, se 
c'è una scheda in più». 
La «disinvolta familia- 
rità», secondo il comuni- 
cato, va riferita in parti- 
colare alla conferma se- 
duta stante durante l'As- 
semblea di Buie, della re- 
golarità del voto da par- 
te del comitato dei ga- 
ranti senza che fosse 
consultata la commissio- 
ne elettorale. Ma il co- 
municato annuncia che 
«dell'altro» verrà reso 
noto ‘in assemblea del- 
l'Unione italiana. Infine 
viene ribadito che l'espo- 
sto di Tullio Persi pre- 
sentato alle guardie di fi- 
nanza italiana e croata è 
«una sua personalissima 
iniziativa e non di Grup- 
po Alternativa». si 


«Maxim», prime lamentele dei clienti 


RABUIESE - Clienti attenti alle spese quando entrate al «Maxim» (l'ormai noto night-bar aperto 
vicino al valico di Rabuiese). L'avviso viene da alcuni visitatori del locale che si sono visti arriva- 
re conti astronomici, La consumazione infatti è obbligatoria, come pure il cocktail che invaria- 
bilmente ordinano le ragazze che si siedono al tavolo (ottantamila lire), per non parlare dello 


champagne, che 


uò arrivare a ottocentomila lire. Inoltre il cliente non si accorge delle cifre 


oiché gli viene fornito un tesserino (tipo Bankomat) all'ingresso e quindi la sorpresa ce l'ha al- 


uscita. Qualcuno ha già minacciato denunce. (Nella foto di Balbi uno degli show proposti). 


Solidarietà alla Pesek 
della RadioTv slovena 


LUBIANA — Presa di posizione del consiglio della ra- 
diotelevisione slovena sul caso della giornalista di 
Tv Slovenia, Rosvita Pesek, condannata a due mesi 
di carcere con la condizione per un suo commento 
incentrato sugli scandali che stanno sconvolgendo 
la vicina repubblica. Riunito ieri a Lubiana, il consi- 
glio ha ricordato che, nel motivare la sentenza, il tri- 

unale ha parlato di «prevenzione» e quindi che è 
stata «colpevolizzata» l'opinione di una giornalista. 
Il consiglio è perciò dell'avviso che la sentenza po- 
trebbe ridurre la possibilità di libera espressione. Se 
con questa decisione dei giudici si è voluto accentua- 
re un controllo sui commenti e le riflessioni giornali- 
Stiche — è stato aggiunto — allora la magistratura 
può essere accusata di minacciare la libertà di paro- 
la. Il consiglio ha concluso affermando che se ci so- 
no state eventuali responsabilità della giornalista, 
queste devono emergere da una serie di confronti 
pubblici ovvero, nel caso"in cui quanto scritto dalla 
Pesek contrastino con l'etica professionale, si riuni- 
sca il giurì d'onore dei giornalisti. 


| Finaula — 
sviene 
il principale 
| accusato — 


gli altri indagati, e cioè 
Adverso Slatkov, Ivica 
Ancic-Duje, Edo Deko- 
vic, Zoran Erceg, Bozi- 
dar Marusic, Srecko Ra- 
fanelli, Miroslav Bogda- 
novic e Srecko Lorger 
(ex giornalista del quoti- 
diano «Slobodna Dalma- 
cija» e marito di Mira 
Ljubic-Lorger, presiden- 
te di Azione dalmata). 

Tutti vengono accusa- 
ti di terrorismo, mentre 
su Ancic, Dekovic ed Er- 
ceg pende anche l'impu- 
tazione di detenzione 
abusiva di armi. 

Il procedimento ha 
avuto inizio con la lettu- 
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L’ANGOSCIA DEI PROFUGHI CROATI, OSPITATI NEL VILLAGGIO DI PINETA (CITTANOVA) | AZIONE DALMATA, DENUNCIA DEI DIFENSORI 


«Di qui non ce ne andiamo»  «Imputati costretti 


‘ Mancano due giorni alla scadenza: tra i timori quello di ritrovarsi insieme ai musulmani alla confessi one» 


ra dell'atto di accusa 
sollevato dalla procura 
militare di stato spalati- 
na, alla quale è seguita 


appunto la denuncia del - 


collegio di difesa, il qua- 
le ha riscontrato alcune 
notevoli irregolarità du- 
rante l'istruttoria. Infat- 
ti, gli avvocati difensori 
hanno chiesto che dagli 
atti giudiziari vengano 
estrapolate tutte le de- 
posizioni di Jurica Gilic 
e Adverso Slatkov, rese 
dopo che i due vennero 
fatti uscire dal carcere e 
presi in consegna dalla 
polizia. 

I difensori hanno af- 
fermato a chiare lettere 
che che i due imputati 
abbiano «cantato» dopo 
essere stati «addomesti- 
cati» in una stazione di 
polizia. La Corte ha re- 
spinto l'obiezione ed è 
stato proprio a questo 
punto che Gilic è stra- 
mazzato a terra. 

Il processo riprende 
oggi e la corte ha dispo- 
sto che vi sia la presen- 
za in aula di un medico. 

Red 


Si INEREVE MM 
Tolmino, il primo aprile 
(enonè uno scherzo) 

il casinò riapre i battenti 


TOLMINO — Venerdì primo aprile riaprono i bat- 
tenti della casa da gioco «Paradiso» di Tolmino. A 
quanto pare non si tratta di uno scherzo in quan- 
to nella zona di confine con l'Italia sono già com- 
parsi volantini che annunciano l'imminente ria- 
pertura. Il «Paradiso» verrà gestito dalla ditta Ga- 
mes International la cui quota di maggioranza 
era detenuta fino a poco tempo fa da uno statuni- 
tense che però l'ha ceduta a un privato di cui non 
è stato reso noto il nome. L'altro socio è la Kom- 
pas Hertz di Lubiana. Da precisare che malgrado 
la riapertura, la casa da gioco non sarà più un ca- 
sinò con i classici tavoli verdi, ma metterà a di- 
sposizione della clientela solo una trentina di slot 
machines, un decimo rispetto alla precedente ge- 
stione. Il casinò di Tolmino era stato chiuso il 31 
dicembre in seguito alla revoca della licenza tem- 
‘poranea. Successivamente c'erano state dure pole- 
miche con la Hit di Nova Gorica che sino ad allo- 
ra gestiva la casa da gioco. 


Automobile triestina in mare 
dalla costiera capodistriana 


GAPODISTRIA — Da quattro giorni una macchina 
targata Trieste è «parcheggiata» sugli scogli che co- 
steggiano la strada tra Capodistria e Isola. Il condu- 
cente di cui la polizia come al solito non fornisce le 
generalità, è finito fuori strada venerdì scorso dopo 
aver affrontato una curva ad alta velocità e con il 
manto stradale reso viscido dalla pioggia. L'italiano 
è uscito miracolosamente indenne dall'impatto con 
il guard-rail e con gli scogli. È stato medicato al 
pronto soccorso e ha potuto far immediatamente ri- 
torno a Trieste. La macchina, come dicevamo, è ri- 
masta incagliata e oggi dovrebbe venir issata con 
una gru. «Naturalmente — avvertono alla polizia — 
a spese dell'automobilista triestino». ; 


Laurana, vane le ricerche 
del pescatore scomparso 


FIUME — Proseguono le ricerche del pescatore lau- 
ranese Mihovil Kuzmar, che sabato scorso si era re- 
cato a pescare a bordo del suo gozzo. L'uomo, di 72 
anni, è stato probabilmente sorpreso dalla forte bo- 
ra che ha iniziato a soffiare nelle ore pomeridiane. I 
soccorsi non hanno dato esito benché ai mezzi della 
capitaneria di porto si sia unito anche un elicottero. 


Dolci e uova di Pasqua 
più convenienti a Trieste 


FIUME — Trieste all'insegna della Pasqua è il titolo 
del Novi List (il principale giornale di Istria e Quar- 
nero) a un servizio sulle compere della clientela 
croata a Trieste, dove acquista generi alimentari, 
ma anche elettrodomestici. In particolare uova di 
cioccolato, colombe e altri dolci hanno prezzi molto 


più bassi che in Croazia. 


URBINO — L'Università 
di. Urbino, Facoltà di 
scienze politiche, si pro- 
pone di organizzare, dal 
12 al 24 settembre 1994, 
ùn corso aperto a un nu- 
mero ristretto di studen- 
ti europei selezionati per 
illustrare il sistema poli- 
tico e l'ordinamento eco- 
nomico italiano. Tale 
corso si spiega con la ne- 
cessità di portare a cono- 
scenza di futuri membri 
della classe dirigente dei 
Paesi europei le partico- 
larità della politica italia- 
na, del suo assetto istitu- 
zionale e della sua orga- 
nizzazione economica- 
produttiva. 


L'Italia sta attraver- 
sardo una fase di accele- 
rata trasformazione 
mentre prosegue il pro- 
cesso di integrazione nel- 
la Cee e nel mercato uni- 
co, e proprio la fase di 
transizione è un ulterio- 
re incentivo a una accen- 
tuazione -dell'analisi e 
del dibattito su problemi 
e prospettive. All'impo- 
stazione del corso so- 
vraintenderà un comita- 
to di docenti della Facol- 
tà e di istituti di ricerca 
e formazione di Urbino 
(fra cui il «Centro alti 
studi europei»). 

Il corso sarà articolato 
in cinque unità didattico 


seminariali disposte in 
due settimane: storia, 
istituzioni e amministra- 
zione, organizzazioni in- 
ternazionali, economia, 
politica estera. Questi i 
temi che si andranno ad 
affrontare. i; 

Le lezioni e i seminari 
verranno tenuti in italia- 
no con l'ausilio dell'in- 
glese. Al corso verranno 


ammessi un massimo di - 


trenta studenti selezio- 
nati sulla base dei titoli 
prodotti. Sarà data la 
precedenza a studenti di 
Facoltà di scienze politi- 
che o affini dei vari Pae- 
si europei e agli studenti 
che con un curriculum 


| ALL’UNIVERSITA’ DI URBINO RISERVATO A STUDENTI STRANIERI 


Un corso per «spiegare» com'è l'Italia 


che comprenda studi in 
italiano o di aspetti della 
realtà storica, politica, 
economica o culturale 
italiana. L'Università di 
Urbino assicurerà a tutti 
li studenti ammessi al- 
oggio nelle strutture 
universitarie. E' previ- 
sta la concessione di ven- 
ti borse studio compren- 
sive delle spese di. viag- 
gio per gli studenti che 
ne faranno richiesta e 
che dimostreranno di 
non aver altri mezzi di 
finanziamento. . Ovvia- 
mente tra i principali in- 
teressati all'iniziativa ci 
sono gli studenti della 
minoranza italiana in 
Slovenia e Croazia. 
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SEGNALI CONFORTANTI DAL LABORATORIO DI IMMUNOLOGIA DELL’OSPEDALE DI PORDENONE 


«Stanata» l'epatite C 


PORDENONE — Per an- 
ni è stato l'illustre scono- 
sciuto della microbiolo- 
gia applicata alla medici- 
na: stiamo parlando del 
virus Hcv, responsabile 
dell'epatite di tipo C. Dal 
laboratorio di immunolo- 
gia dell'ospedale porde- 
nonese giungono però se- 
gnali di estremo confor- 
to. L'équipe coordinata 
da Giancarlo Santini è 
riuscita a individuare un 
genotipo (mattonella ge- 
netica del virus) che per 
il momento è stato defi- 
nito III-IV Like. 

La scoperta è di impor- 
tanza fondamentale in 
quanto si inserisce nelle 
ricerche mirate all’indi- 
viduazione di vaccini e 
medicine capaci di ridur- 
re ai minimi termini — 
se non debellare comple- 
tamente — una malattia 
che ogni anno colpisce 
in tutto il mondo decine 
e decine di milioni di 
persone. Una patologia 
che può portare lenta- 
mente a cirrosi epatica, 
cancro al fegato e anche 


La «scoperta» ha trovato conferma 


all’Istituto di Tokyo con il quale 


da qualche tempo è stata instaurata 


una proficua collaborazione 


alla morte. «Un anno fa 
il nostro gruppo — ha 
spiegato il dottor Santini 
— aveva segnato la pre- 
senza di un. genotipo 
nuovo di Hev.in Italia, 
prospettando la sua pos- 
sibile peculiarità euro- 
pea (un dato analgo era 
stato segnalato anche in 
Francia). 

A distanza di dodici 
mesi ne confermiamo 
l'effettiva presenza». I 
genotipi sono stati classi- 
ficati da tempo in ceppi: 
americano, giapponese 
ed europeo. «Gli studi 
che abbiamo condotto — 
ha continuato Santini — 
dimostrano che nella no- 


stra regione il tipo preva- 
lente è il (59,6 per cen- 
to), più simile ai ceppi 
giapponesi che a quelli 
americani e che purtrop- 
po secondo le notizie più 
recenti sembra essere il 
più resistente alla tera- 
pia e il responsabile di 
manifestazioni più gravi 
rispetto ad altri genoti- 
pi». 

Ricerche, riscontri e 
verifiche, ma a un certo 
punto del duro lavoro 
d'indagine genetica, l'ée- 
quipe pordenonese (tra 
le più impegnate a livel- 
lo nazionale) è giunta al- 
la scoperta: «Tra tutti i 


casi valutati, però, ben il ‘ 


28,8 per cento o non era 
tipizzabile o presentava 
Teazioni anomale. 

Dieci di questi casi 
che finora abbiamo potu- 
to approfondire sono ri- 
sultati ‘essere III-IV 
Like». I dati del gruppo 
di lavoro pordenonese 
hanno trovato confer- 
ma, in questi giorni, al- 
l'Istituto di immunolo- 
gia di Tokyo, con il qua- 

, già da qualche tempo, 
è stata instaurata una 
collaborazione assieme 
alla patologia medica 
dell'università di Trie- 
ste. «E stato possibile an- 
che —ha concluso Santi- 
ni — assieme all'Area di 
ricerca di Trieste, arriva- 
re a determinare la se- 
quenza di una parte del 
genoma di un ceppo III- 
IV Like e questo ci ha 
fornito un'ulteriore con- 
ferma sulla diversità dei 
ceppi che circolano nelle 
nostra zona e che potreb- 
bero avere un impatto di- 
verso per quanto riguar- 
da sia la patogenicità 
che la terapia». 

Massimo Boni 


PRESE DI MIRA ANCHE LE BANCHE EGLI UFFICI POSTALI 


Assalto a negozi e case 


Il Friuli-Venezia Giulia al diciottesimo posto per rapine in Italia 


TRIESTE — Titoli di giornali. «Armati, vuotano la 
pellicceria», «Anziana sequestrata e rapinata», «Rapi- 
na alla gioielleria: colpo con lo spray», «Rapina asse- 
gni e cambiali». «Agguato in casa», «Rapina nottur- 
na», «Raid a mano armata», E l'elenco potrebbe con- 
tinuare a lungo, considerato che come risulta dagli 
ultimi dati diffusi dall'Istat — in un biennio nella 
nostra regione sono state compiute, da parte della 
polizia di Stato e dei carabinieri e denunciate all'Au- 
torità giudiziaria, 192 rapine: in media, una ogni 
quattro giorni. 


Teatro di tali criminose imprese sono stati in 118 


casi — pari al 61,5 per cento del totale, cioè a due su 
tre — i negozi e le abitazioni; in 50 casi, le banche o 
le loro succursali e filiali; in 9 occasioni, le gioielle- 
rie, e in 3 casi gli uffici postali. Sono state, inoltre, 
vittime dei rapinatori 8 coppie e 2 rappresentanti di 
preziosi. . ; 

Ciononostante, nel Friuli-Venezia Giulia questa 
forma di criminalità presenta fortunatamente una 
diffusione che non è neppure lontanamente parago- 
nabile a quelle riscontrabili in altre regioni italiane 
ein particolare nella Campania (nella quale nel bien- 
nio considerato sono state denunciate ben 18.212 ra- 
pine, pari a una media di 25 al giorno) e in Sicilia 
(13.141). 

In rapporto alla popolazione residente, comun- 


que, il non invidiabile primato della più elevata fre- 
quenza di episodi delittuosi rientranti in questa fat- 
tispecie di reati spetta al Lazio, con 109 rapine ogni 
centomila abitanti. Quindi, come si evince dalla ta- 
bella, vengono la Puglia (con 89 casi denunciati, 
ogni centomila abitanti), la Lombardia (82), il Pie- 
monte (81), la Calabria (50) e la Liguria (42). 

Quanto al Friuli-Venezia Giulia, in questa gradua- 
toria la nostra regione occupa uno degli ultimi posti 
— precisamente, il diciottesimo — con una frequen- 
za media di 16 rapine ogni centomila abitanti; me- 
dia inferiore dell'84,5 per cento (cioè, pari a un se- 
sto) rispetto a quella nazionale. 

Soltanto nel'Trentino-Alto Adige, infatti, si regi- 
strano quozienti di criminalità collegata a questa 
fattispecie di crimini, inferiori a quello del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Infine, va osservato che, delle 192 rapine denun- 
ciate nel biennio in esame nella nostra regione, 121 
— pari al 63 per cento del totale — sono state perpe- 
trate in uno dei GIRO comuni capoluoghi di pro- 
vincia; e 71 — vale a dire, in quasi la metà dei casi 
gli autori sono stati identificati e acciuffati dalle for- 
ze dell'ordine; le quali, in relazione a questi reati, 
hanno denunciato all'autorità giudiziaria complessi- 
vamente 140 persone, tra cui nove minori, di età in- 
feriore ai diciotto anni. 

Giovanni Palladini 


Mi sono trovato in qua- 
lità di segretario orga- 
nizzatore del Pri di 
Udine, di seguire il no- 
stro candidato inserito 
nelle liste del Patto per 
l'Italia, Gianluigi D'Or- 
landi, in campagna 
elettorale nella bassa 
friulana. Per l'ennesi- 
ma volta sono stato te- 
stimone delle errate 
considerazioni poste 
sia sulla questione mo- 
rale che su quella di co- 
scienza, presenti in di- 
battiti pubblici e televi- 
sivi, ma anche nella di- 
scussione quotidiana, 
da parte di quelle per- 
sone che si identifica- 
no nel credo religioso 
cattolico verso quelle 
laiche; presumibilmen- 
te per mancanza di 
una corretta informa- 
zione. 3 

Pertanto per dovere 
di cronaca intendo 
chiarire spero in modo 
definitivo la diatriba 
esistente, su quello che 
considero un falso pro- 
blema. Nel mio caso 
specifico io sono laico, 
credente e praticante 
della chiesa cattolica. 
Con il termine laico si 
intende 
della autonomia delle 
attività umane cioé 
l'esistenza che tali atti- 
vità si svolgono secon- 
do regole proprie, che 
non siano ad esse im- 
poste dall'esterno, per 
fini o interessi diversi 
da quelli cui esse si 
ispirano. 

Questo principio è 
universale. Pertantoes- 
so non può essere inte- 
so solamente come la 


Cattolicesimo 
o laicismo? 
Questione aperta 


il principio © 


' che l'interesse di tutti 


rivendicazione dell'au- 
tonomia dello Stato di 
fronte ‘alla Chiesa o 
‘per meglio dire al cle- 
To. 

Il principio laico 
non mostra alcun ca- 
rattere. di antagoni- 
smo con il cattolicesi- 
mo. Anzi... In primo 
luogo esso è servito 
spesso ai cattolici per 
difendere l'autonomia 
della loro attività; e 
tuttora costituisce la 
politica ufficiale del 
cattolicesimo nei paesi 
în cui esso non ha un 
‘partito politico a dispo- 
sizione (es. nei paesi 
anglosassoni). In se- 
condo luogo è interes- 
se dei cattolici, come 
di tutti, che l'ammini- 
strazione dello Stato, 
le scienze, la cultura, 
l'educazione e in gene- 
rale le sfere dell'attivi- 
tà umana, si organizzi- 
no e si reggano sui 
principi che possano 
essere riconosciuti da 
tutti, cioé che siano in- 
dipendenti dalla inevi- 
tabile disparità delle 
credenze e delle ideolo- 
gie, e perciò rendono 
efficaci e feconde le at- 
tività che su di essi si 
fondono. Il laico non è 
DETENZIONE di questo 
o quel gruppo religioso 
(o) LEARSTO è nell'in- 
teresse di tutti. Posto 


sia lo sviluppo armoni-* 
co dell'attività che assi- 
curano la sopravviven- 
za dell'uomo. 
Carnesecchi Mauro 
segretario 
organizzativo 
del Pri di Udine 


L'ospedale di Pordenone. 


PRIMA UDIENZA, MA PROCESSO RINVIATO 
In tribunale i giovani. 
accusati di omicidio 


MILANO — La':candida- 
tura per Forza Italia del 
magistrato della Procura 
di Milano, Tiziana Paren- 
ti, ha inciso in modo so- 
stanziale sul procedi- 
mento penale a carico 
dei presunti omicidi del- 
la monfalconese Simo- 
netta Usopiazza Pin, di 
34 anni, e di Luigi Grego- 
rat, 32 anni, di Tapoglia- 
no, i rappresentanti di 
gioielli assassinati a Mi- 
lano e rinvenuti cadave- 
ri a Stresa il 23 ottobre 
del ‘92. Ieri, alla prima 
sezione della Corte d'As- 
sise di Milano (presiden- 
te Passerini, giudice a la- 
tere Ponte), è cominciato 
il processo che vede sul 
banco degli imputati cin- 
que persone. Ma il pro- 
cesso, su richiesta del 
pm Giovanna Ichino che 
ha ereditato i fascicoli 


Cambia ilpm. 


‘. Riformulati 


i capi 
d’accusa 


dalla Parenti, è stato rin- 
viato a fine aprile. Que- 
sto, a quanto pare, per 
la riformulazione delle 
contestazioni. 

Alla sbarra Laura Co- 
lombo, 48 anni, ex colla- 
boratrice di Gregorat, 
Gabriella Filippi, 37 an- 
ni, Mauro Bornaghi, 32 
anni, Laura Vanzin, 27 
anni e Domenico Ferra- 
ri, 36 anni. Accusati di 


RITIE SACRE RAPPRESENTAZIONI NELLA SETTIMANA SANTA 


Ilvescovo tra i carcerati 


La messa del giovedì nella casa circondariale di Tolmezzo 


TRIESTE — Con la bene- 
dizione degli ulivi si so- 
no aperti domenica i riti 
della Settimana Santa in 
tutte le chiese della re- 
gione. Il culmine della fe- 
de cristiana, la passione, 
morte e risurrezione di 
Cristo, viene ancora cele- 
brato con molta parteci- 
pazione di fedeli. Nume- 
rose sono le confessioni, 
le adorazioni, le liturgie 
che animano in questi 
giorni tutte le parroc- 
chie; per non parlare del- 
le sacre rappresentazio- 
ni e dei concerti di musi- 
ca sacra in programma 
nell'ultima settimana di 
quaresima. 

Spiccano però le inizia- 
tive a favore dei più biso- 
gnosi e sofferenti su cui 
la Chiesa, soprattutto in 
questo tempo liturgico, 
richiama l’attenzione 
dei singoli e delle istitu- 
zioni. Gli stessi vescovi 
hanno previsto momenti 
di compartecipazione 
con alcuni ambiti di sof- 
ferenza. È il caso del ve- 
scovo di Trieste, Loren- 
zo Bellomi, che mercole- 
dì 30 marzo, alle ore:11, 
celebra una messa in cat- 
tedrale per i malati psi- 
chici e i loro familiari. 

Si tratta del vertice di 
una meritoria attività 
pastorale condotta con- 
secutivamente da 14 an- 
ni da don Simeone Musi- 
ch, il sacerdote chersino 
che guida il Vicariato del 
Buon Pastore, nell'ex 
ospedale psichiatrico, 
che offre conforto spiri- 
tuale a tutti gli assistiti 
dei centri di salute men- 
tale della città. 


A sua volta, il vescovo 
ausiliare di Udine, Pie- 
tro Brollo, giovedì santo 
officerà una messa nel 


‘ carcere di Tolmezzo, al- 


le 15.30, per i detenuti e 
il personale carcerario. 
Per il venerdì santo la 
diocesi friulana ha inol- 
tre indetto una «giorna- 
ta di sacrificio» per acco- 
gliere fondi al fine di 
concludere i lavori della 
casa di spiritualità rica- 
vata nel castello di Trice- 
simo, mentre è in fase di 
realizzazione un nuova 
casa di accoglienza a 
Udine per iniziativa del- 
la Caritas. 

Un grande concerto di 
musica sacra è in pro- 
gramma questa sera 
(martedì 29 marzo) alle 
ore 21 a Trieste nella 
chiesa di S. Maria Mag- 
giore dove si esibirà il co- 
ro Collegium musicum 


. «Ars antiqua», mentre in 


varie località del Friuli 
fervono i preparativi per 
le sacre rappresentazio- 
ni della Passione di Ge- 
sù. La principale è previ- 
sta a Ciconicco di Faga- 
gna la sera del venerdì 
santo con oltre 150 figu- 
ranti impegnati. 

Anche a Paluzza, pae- 
se di Manuela di Centa, 
giovedì e venerdì verran- 
no rappresentate rispet- 
tivamente l'ultima cena 
e la Passione. La sera del 
venerdì santo, infine, so- 
lenni Via Crucis guidate 
dai vescovi nelle catte- 
drali. Ma anche in altri 
piccoli comuni della re- 


‘ gione sono in program- 
ma manifestazioni e riti . 


religiosi. 
Sergio Paroni 


Nella foto di archivio, la Via Crucis a Fagagna. 


aver materialmente ucci- 
so i due gioiellieri sono 
Filippi, Bornaghi e Van- 
zin. 

Gregorat e Usopiazza, 
vennero colpiti con cor- 


pi contudenti dopo aver. 


fatto loro ingerire un cal- 
mante diluito nel caffè, 
sostanza che aveva pro- 
vocato la perdita dei sen- 
si. La spietata esecuzio- 
ne fu portata a termine 
in casa di Laura Colom- 
bo dove furono successi- 
vamente rinvenute dagli 
inquirenti inequivocabi- 
li tracce del duplice as- 
sassinio. I cadaveri dei 
due giovani vennero rin- 
venuti alle porte di Stre- 
sa, nell'Y10 di Simonet- 
ta Usopiazza. Altre cin- 

le persone sono. state 
Tinviate a giudizio con 
l'accusa di ricettazione, 
pa aver venduto i gioiel- 
i‘di Gregorat. 


Si ncreve |M 
Protezione civile 
Inaugurato un corso 
pericarabinieri 


UDINE — L'assessore alla protezione civile del Friu- 
li-Venezia Giulia, Anna Sdraulig, ha inaugurato il 
corso per sottufficiali dei carabinieri, comandanti di 
Stazione che verrà tenuto presso il centro operativo, 
della protezione civile di Palmanova. L'assessore 
Sdraulig ha ribadito l'importanza della rete operati- 
va dell' arma dei carabinieri anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, per far capire al cittadino di vedere nel 
«carabiniere» un punto di riferimento per la sicurez- 


‘za e l'aiuto in qualsiasi momento di difficoltà. E' al- 


tresì utile che i comandanti delle stazioni dell’ arma 
possano venire a conoscenza delle prerogative. della 
struttura regionale di protezione civile. £ 


Un tavolo di lavoro per il rilancio 


dei centri turistici dello Zoncolan 


UDINE — Un tavolo di lavoro destinato ad ottimiz- 
zare le potenzialità dei centri turistici del compren- 
sorio montano dello Zoncolan, attorno al quale riuni- 
re amministratori, esperti, enti locali e privati, sarà 
istituito in tempi brevissimi. Lo ha proposto il presi- 
dente della. Regione Friuli-Venezia Giulia, Renzo 
Travanut, al termine di un incontro svolto ieri a Udi- 
ne con i sindaci dei comuni di Sutrio, Ravascletto, 
Comeglians e Cercivento, presenti il presidente della 
Promotur, Paolo Bernes e alcuni consiglieri regiona- 
li. Durante l'incontro è stata evidenziata la necessi- 
tà di migliorare la funzionalità degli impianti già esi- 
stenti, rivolti al turismo invernale e a quello estivo, 
per poi ipotizzare interventi volti a coinvolgere i ter- 
ritori limitrofi. È 


«Cave e ambiente» un convegno 
domania Trieste 


TRIESTE — Si svolgerà domani presso la sala conve- 
gni della Camera di Commercio il convegno: «Cave e 
ambiente, nuovi criteri di gestione, progettazione e 
ripristino». All'incontro, moderato da Mario Masoli, 
interverrà l'assessore regionale all'ambiente Mario 
Puiatti. Relazioni saranno svolte da Tiziano Tirelli, 
Lucio Saccari, Ferdinando Bertani, Roberto Nistri, 
Giancarlo Masoli. 


Cassa rurale e artigiana di Tarvisio 
Interrogazione di Rifondazione 


TRIESTE — I consiglieri regionali di Rifondazione 
comunista. Roberto Antonaz, Elena Gobbi, Fausto 
Monfalcon e Gianluigi Pegolo hanno formulato 
un'interrogazione alla giunta per sapere se risulta 
che nei rapporti tra la Cassa rurale ed artigiana di 
Tarvisio e la Banca d'Italia esiste, al momento, una 
situazione di normalità; o vi siano invece delle'diver- 
genze. 


Pari opportunità, un'iniziativa ‘ 
promossa dall’Enaip 


TRIESTE — La commissione regionale o le pari 
opportunità tra uomo e donna ricorda l'iniziativa 
promossa dall'Enaip — Centro servizi di Trieste — 
per un corso di formazione «Progettisti di azioni po- 
sitive», finalizzato alla costituzione di una nuova fi- 
gura professionale che possa essere di riferimento 


per le consigliere di parità e peri comitati e le com- . 


missioni di parità, come previsto dalla legge 125/91. 


GLI ELABORATI ENTRO IL SEI APRILE 
«L'Europa e i giovani». 
Concorso perle scuole 


PORDENONE — Entro 
mercoledì 6 aprile do- 
vranno arrivare  al- 
l'Istituto regionale di 
studi europei gli elabo- 


rati degli studenti uni- ‘ 


versitari e delle scuole 
‘medie superiori e infe- 
riori e delle elementa- 
ri del Friuli-Venezia 
Giulia e della comuni- 
tà di lavoro Alpe Adria 
partecipanti alla 17/a 
edizione del concorso 
«L'Europa e i giovani». 

La premiazione del 
concorso, patrocinato 
anche dagli uffici ita- 
liani della commissio- 
ne e del parlamento 
europeo, avverrà il 29 
‘maggio prossimo. 

I temi proposti sono 
legati all’ attualità. Ad 
esempio per gli studen- 


| ti universitari si chie- . 


de di confrontare le te- 


L’iniziativa. 
promossa 


dalla comunità 


Alpe-Adria 


si esposte in due libri 
«Il declino del capitali- 
smo» del filosofo Ema- 
nuelke Severino e 
«Post ' capitalist so- 
ciety» del guru del ma- 
nagement Peter Druc- 


: ker, o di discutere su 


famiglia e Welfare Sta- 
te italiano 0, ancora, 
di documentarsi sui 
progetti di scambio tra 
atenei europei, oppu- 


‘re, infine, di riflettere 


sulla storia della Rus- 
sia. 

Agli studenti delle 
scuole medie superiori 
si REGDODO di analizza- 
re le motivazioni delle 
proteste studentesche 
in Europa, o di studia- 
re le applicazioni stori- 
che del federalismo in 
Europa. 

Per le scuole medie 


«inferiori e per le ele- 


mentari, si propone di 
riscoprire le tracce dei 
dinosauri nelle zone al- 


pine. Un tema propo- ‘ 


sto da Pa 
Marco D' Aviano, il fra- 
te consigliere dell’ im- 

eratore di Vienna nel- 
la guerra contro i Tur- 
chi. Sono gia arrivati 
parecchi elaborati di 
ogni ordine di scuola, 
lavori in maggior par- 
te svolti in Friuli- Ve- 
nezia Giulia. 


RIUNIONE DEL COMITATO PROMOTORE - INTANTO PALUZZA STPREPARA A FESTEGGIARE DI CENTA 


Olimpiadi, Tarvisio gioca la sua «immagine» 


UDINE — Tarvisio, qua- 
le sede delle Olimpiadi 
invernali del 2002, assie- 
me alla Slovenia e alla 
Carinzia, si è già attiva- 
ta — tramite la regione 


‘Friuli-Venezia Giulia e l' 


apposito comitato pro- 
motore — per candidar- 
si ad ospitare l'edizione 
delle prime olimpiadi 
bianche del terzo millen- 
nio. Tale candidatura è 
supportata dal Coni e da 
quello austriaco; il Gio 
(comitato olimpico inter- 
nazionale) dal canto suo 
ha stabilito il termine 
del 18 agosto prossimo 
venturo il termine per la 
presentazione dei dos- 


sier o progetti, relative 
alle candidature che al 
momento sono: Ala Ata 
(Kazachistan), Graz (Au- 
stria), Jaca (Spagna), 
Quebec (Canada), Po- 
prad Tatry (Slovacchia), 
Oestersund (Svezia), 
Sion (Svizzera), Soci (Ru- 
dssia) e Salt Lake city 
(Usa). Il Cio ha reso noto 
la procedura di pre-sele- 
zione per l'assegnazione 
delle Olimpiadi inverna- 
li del 2002 in modo da ri- 
durre a quattro il nume- 
to delle dieci città candi- 
date. 

A Udine, intanto, c'è 
stata una riunione del 
comitato promotore del- 


le Olimpiadi invernali 
del 2002, presieduto dal- 
l'assessore allo sport del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Mauro Larise. All'odg, la 
verifica dell'impegno del- 
le risorse utilizzate nel 
1998 per avviare le ini- 
ziative a sostegno della 
candidatura dei «tre con- 
fini». Si tratta di un im- 
pegno di vasta portata; 
il lavoro di programma- 
zione nel quale oggi so- 
no state gettate le basi 
comporta la definizione 
delle reali disponibilità 
strutturali e territoriali 
che saranno poste a di- 
sposizione degli organiz- 
zatori. 


Intanto, In un incon- 
tro tra il presidente del- 
la Regione, Renzo Trava- 
nut, e l'assessore allo 
sport e turismo Mauro 
Larise è stato prefeziona- 
to il programma di mani- 
festazioni che Regione, 
provincia di Udine, Apt 
della Carnia, Comunità 
montana e comune di Pa- 
luzza, hanno approntato 


per festeggiare pubblica- - 


mente l'atleta Manuela 
Di Centa, la campiones- 
sa di sci da fondo che al- 
le Olimpiadi invernali di 
Lillehammer ha ottenu- 
to. un primato assoluto 
vincendo cinque meda- 
glie in altrettante specia- 


lità. 

Andrea Di Centa, 22 
anni, l'altro fratello di 
Manuela, e già campio- 
ne italiano della catego- 
ria cadetti e vincitore 


dell'Alpen Cup conicolo- | | 


ri del Gruppo sportivo 
carabinieri ha illustrato 
altre iniziative compre- 
se mei festeggiamenti, 
tra le quali l'istituzione 


di uno speciale annullo | 
postale, presentando il | 
Ufficiale che ri- |, 


marchio i 
chiamerà la realtà turi- 
stico-soortiva di Paluz- 
za, Il carnet degli avveni- 


menti che di succederan- | 
no tra venerdì 8 e dome- | 


nica 10 aprile sarà pre- | 


sentato giovedì, 


0 


COL 38% DEI VOTI (MA 


. Glaudio Magris è il sena- 
tore dei triestini. Il candi- 
dato del Partito popolare, 
del Patto per l’Italia e dei 
progressisti, che si è però 

resentato sotto un sim- 
olo ‘autonomo, «Trie- 
Ste», ha vinto sul filo di 
lana con quasi il 38%. Po- 
co meno di duemila voti 
li hanno consentito di af- 
fermarsi su Roberto Anto- 
nione, che correva per il 
Polo delle libertà. Il duel- 
lo a suon di sezioni scruti- 
Nate è stato serrato fin 
dal primo spoglio e nume- 
Tosì sono stati i sorpassi 
fra i due nel corso delle 
due ore é mezza che è du- 
rata l'altalena dei dati 
provenienti dalla Prefet- 
tura, Ma il rush finale è 
Stato tutto con l'intellet- 
tuale germanista in asce- 
sa. Magris, che era appar- 
so sugli schermi televisi- 
vi all'inizio dello spoglio, 
Poi si è ritirato a casa. An- 
tonione era invece irrepe- 
Tibile, essendo rimasto 
‘a le pareti domestiche 
della sua abitazione mug- 
gesana. 
Per la Camera, invece, si 
Profilava a notte fonda 
Una secca affermazione 
dei candidati del Polo del- 
le libertà: Gualberto Nic- 
colini nel collegio di Trie- 
Stè 1 e Marucci Vascon 
Vitrotti in Trieste 2. In 
203 sezioni scrutinate su 
228, Niccolini raccoglie- 
Va 36.024 voti (43,73%) ri- 
Spetto ai 19,959 (24,23%) 
di Margherita Hack, can- 
didata progressista e ai 
14.920 (18,11%) di Rober- 
to Menia di Alleanza na- 
zionale. In Trieste 2, in 
151 sezioni su 212, Ma- 
Tucci Vascon totalizzava 
26.246 voti (39,32%) ri- 
etto ai 20.358 (30,5%) 
ì Roberto Kneipp, pro- 
ssista, e ai 10.816 


16,2%)» di: Sergio Giaco-.. 


ag di Alleanza naziona- 

‘le. 

Intanto nel collegio Lom- 

«bardia 3-Basso Mantova- 
No, Willer Bordon, coordi- 
Datore nazionale di Alle- 
anza Democratica, è net- 
tamente in testa per il po- 
0 progressista, 

Alla chiusura delle ur- 
Ne, ieri sera alle 22, ave- 
Va votato l'86,68% degli 
elettori, pari a 198.978 


Il Piccolo 


SOLO 2MILA DI SCARTO) IL CANDIDATO DI PATTISTI E PROGRESSISTI DIVENTA SENATORE 


Magris vince sul filo di lan 


Per la Camera nettamente in testa 
(a spoglio quasi completato) 


Gualberto Niccolini nel collegio t 


e la Vascon Vitrotti nel collegio 2 


calo percentuale del 2,11 
rispetto alle politiche del 
‘92. .I votanti di Trieste 
sono risultati 174.794 
(86,3%), Tra i comuni mi- 
nori la percentuale mag- 
giore.si è registrata a Sgo- 
mico con il 91,15%. Segue 
a ruota Duino Aurisina 
conl'89,86%, quindi Mug- 
gia con l'89,57%, Monru- 
pino con l'89,22%, infine 
San Dorligo della Valle 
con l'88,37%. 


‘ Ecco un primo giro di 
dichiarazioni, raccolte «a 
caldo» tra gli esponenti 
politici, sulla. base degli 
exit pool. 

Roberto Tanfani (Le- 
ga Nord): «Obiettivamen- 
te non possiamo che esse- 
re soddisfatti per il risul- 
tato. E' vero che sul pro- 
porzionale, con il nostro 
apparente nove per cen- 
to, abbiamo avuto un de- 


cremento, ma è altrettan- ‘ 


della provincia, con un Claudio Magris èilnuovo senatore triestino 


to vero che grazie all'ac- 
cordo nazionale riuscia- 
mo a portare via quasi il 
doppio dei deputati.». 
GianfrancoGambassi- 
ni (LpT): «Dalla linea di 
tendenza che è emersa fi- 


‘nora mi sembra che l'Ita- 


lia possa considerarsi sal- 
va da una possibile espe- 
rienza di sinistra, che 
avrebbe potuto tagliarla 
fuori dalla Cee. Per quan- 
to riguarda Trieste, credo 
che le indicazioni siano 
perfettamente in linea 
con quelle nazionali, ri- 
scattando l'aberrante vo- 
to di dicembre su Illy. Di- 
Tò di più: in Regione, Tra- 
vanut, a questo punto, ri- 
schia... 

Sergio Giacomelli (Al- 
leanza nazionale): «Me- 
glio di così non poteva an- 

lare, A giudicare dai pri- 
mi dati pervenuti siamo 
in grande crescita, e dun- 
e...Facciamo parte an- 

che noi, a tutti gli effetti, 
della torta della vittoria». 

Stelio Spadaro (Pds): 
«Se il Polo delle libertà ha 
la maggioranza assoluta 
questo dato non rappre- 
senta un pericolo per la 
democrazia. Ora il proble- 
ma è di governare, se ci 
riusciranno. Credo che il 
Paese si troverà in gravis- 
sima. difficoltà. Il pro- 
gramma. di Berlusconi è 
di immagine televisiva 
ma del tutto inadeguato a 
portar fuori l'Italia dalla 
crisi in cui si trova, so- 
prattutto per le garanzie 
alle classi più deboli. Da 
parte nostra faremo 
un'opposizione seria, che 
avanzerà proposte di go- 
verno. Chiederemo in par- 
ticolare una rigorosa sta- 
bilità per quanto riguar- 
ci il quadro internaziona- 
le». 

Franco Paticchio (Li- 
sta Pannella): «Le prime 
dichiarazioni di Bossi e 
Fini non lasciano certo 
ben sperare per il futuro. 
Come Lista Pannella noi 
ci auguriamo che si in- 
stauri una vera democra- 
zia liberale, che possano 
ritornare la legalità e una 

iustizia serena e si ab- 

andonino i vecchi meto- 
di consociativi. I nostri 
referendum sono dietro 
l'angolo e possono far de- 
flagrare di nuovo l'Italia 
politica». 


COMUNI 


DOMENICA 27 


LUNEDI’ 28 


ORE 22 


VOTANTI? 94 
% 


VARIAZIONE 
292% 


ORE 13 


ORE 22 (definitivi) 


ELETTORI 


VOTANTI? 94 


VOTANTI 


% TOTALI 


DUINO AURISINA 


4185 | 55,55 


-13,35 


1534 


6770 


MONRUPINO 


ca] 


60,92 


-9,15 


742 


662 


MUGGIA 


6295 54,38 


«12,31 


11.577 


S. DORLIGO DELLA V. 


2892 54,01 


-11,25 


5355 


SGONICO 


1006 54,26 


di 
-14,15 


10.370 


suna 
4732 


1854 


1690 


TRIESTE 


109.462 54,05 


-11,15 


202.503 


174754 


PROVINCIA 


124.292 | | ‘54,14 


-11,30 


229.565 


198978 


DOPO IL TRAMONTO ELETTORI AI SEGGI CON LA COMUNITA’ ISRAELITICA 


Un voto solidale con gli ebrei 


Wiesenfeld: «Da anni non sentivamo un sostegno così forte da parte dei cittadini» 


Cittadella 
ePiccolo 


Inseguito ad'alcune- 
segnalazioni relati- 
ve ai contenuti della 
"Cittadella" di ieri, 
va precisato che si 
tratta di una testata 
autonoma. I suoi ar- 
ticolinonrispecchia- 
no, quindi, la linea 
editoriale de Il 
Piccolo". 


L'attesa 
in Prefettura 


Ritmo, serrato ieri 
notte per la raccolta 
dei dati in Prefettu- 
ra. A mezzanotte e 
mezzo mancavano so- 
lo. circa 20. sezioni 
per risolvere il testa 
a testa sul nome del 
senatore. L'affluire 
delle percentuali è 
stato costante e non 
ha registrato intoppi. 


sn 


Domenica; microfoni 
Spenti, telefonini staccati, 
Telax e gite fuori porta. Ie- 
Ti: il lavoro, un riposino e 
dalle 22 in poi i commen- 
liagli exit-poll da snoccio- 

re fra una apparizione 
televisiva, una puntata al- 

sedi di partito e un sal- 
to‘agli uffici elettorali di 
Comune e Prefettura. È.il 
Copione che la ‘maggior 
Parte degli aspiranti de- 


| Dutati e senatori ha segui- 


to in queste ultime 48'ore, 


| Per ingannare l'attesa dei 


lisultati. Ecco la due-gior- 
ni raccontata da alcuni 
Candidati. 

MARGHERITA HACK 
(Progressisti). «Domenica 
con alcuni amici siamo 
Qndati a Lipizza, per far 
Correre un po' i cani. Poi 
tutti a cena da me. Ieri 
ero a Roma per lavoro». 
In serata, niente commen- 
ti in tv: la Hack ha passa- 
to la notte in viaggio, di 


| Titorno dalla capitale. 


FABIO SEVERO SEVERI 
(Patto per l'Italia). «Dome- 
Rica ho votato alle 9, poi 
Sono andato a messa: po- 
Meriggio in famiglia. Teri 
îvece, come al solito, ho 
‘o lezione all'Universi- 


alta sicurezza 


Dopo il domenicale, i candidati sulle spine 


‘ Airbag ® Cinture con pretensionatore e 
bloccaggio istantaneo ® Sedili antisci- 
‘volamento @ Barre d'acciaio laterali @ 
Telaio ad assorbimento progressivo ®@ 
Sensore FIS antincendio @ Volante ad 


Il voto di alcuni dei candidati: da sin., Fabio Severi, Gualberto Niccolini, Margherita Hack, Renato Kneipp e Sergio Dressi. (Italfoto,Foto Sterle, Foto Balbi) 


tà: tema, diritto ammini- 
strativo». 

GUALBERTO NICCOLI- 
NI (Lega, Forza Italia, 
Ccd, Udc) Domenica in 
Friuli: meta, un locale do- 
ve una trentina di amici 
del «Club 41» si sono riu- 
niti per il tradizionale 
‘pranzo re-pasquale. 
Niente telefonino, niente 
segreterie telefoniche: «Ai 
messaggi ho risposto solo 
ieri mattina», seconda 


. Via Caboto 24, tel. 040/3898111 


iornata di attesa in re- 


ROBERTO MENIA (Alle- 
anza nazionale). «Finito 
il tormentone elettorale, 
ho potuto dormire un po' 
più del solito. Domenica? 
Un giro a Barcola, in per- 
fetto stile triestino». Le 
‘passeggiate hanno un po- 
tere distensivo: Menia ne 
ha approfittato anche ie- 
ri, sta pure a telefonino 
Acceso. 


‘Accelerazione ed elasticità superiori ai 
motori tradizionali ma consumi equi- 
valenti @ 1.61 da 90 cv e 1.8i da 105 cv 
‘ allo stesso prezzo 


MARINO ZERIALI (Par- 
tito della legge naturale). 
Candidati e amici del Pin 
regionale si sono riuniti 
domenica a Udine, davan- 
ti a un piatto di polenta. 
Ieri Zeriali è tornato a cu- 
rare la sua normale attivi- 
tà di imprenditore edile, 
per concludere la serata 
con una puntatina negli 
studi di TeleFriuli. 

ROBERTO KNEIPP (Pro- 
gressisti). Anche per lui 


_ Escort 1994 


con servosterzo incluso nel prezzo 


Nuovi eleganti tessuti i 
micalizzati @ Paraurti e specchi retro- 
visori nel colore della carrozzeria ® 


un week-end in perfetto 
stile casalingo. «Final- 
mente ho messo un, po' 
d'ordine in casa: c'era un 
terribile trambusto, avevo 
ancora lì i volantini ei va- 
setti di colla che mi sono 
serviti per attaccare i ma- 
nifesti». Il pomeriggio po- 
tatura del giardino, ieri 
ancora un po' di relax: in 
bici, per scaricarsi prima 
di una lunga serata. 


Nuovi colori 


Chiusura centralizzata @ Alzacristalli 


elettrici @ Contagiri 


PUNTO (Gori ) ROTANO 


'. Via Giacinti 2, tel. 040/411950 


MARUCCI VASCON VI- 
TROTTI (Lega, Forza Ita- 
lia, Ccd, Udc). Una dome- 
nica in famiglia, a spasso 
col nipotino Marco che la 
nonna, in questi ultimi 
tempi, l'ha vista ben poco. 
Ieri di nuovo al lavoro 
per un servizio televisivo 
olireconfine. Voto dopo le 
20, in solidarietà con la 
comunità ebraica. 

FRANCO PATICCHIO 
(Lista Pannella). Giornata 


in pantofole, domenica: 
«Ozio totale, qualche gior- 
nale, la voce di Radio ra- 
dicale». Come dire, «in fa- 
miglia davanti al cami- 
netto». Ieri in ufficio, nel- 
lo studio di commerciali- 


sta, e a votare dopo le 20, 


come tutti i candidati del- 
la Lista. ì 
CLAUDIO MAGRIS. 


«Una domenica come le 
altre: in osmiza con gli 
amici, poi a casa a 


"pindolarmi”. Ieri ho pen- 
sato a un progettino — sì, 
un nuovo libro —, ho sen- 
tito degli amici. E ho 
sgombrato il tavolo da un 
mucchio di carte che era- 
no rimaste ferme in tutti 
questi giorni». 

SERGIO DRESSI (Alle- 
anza nazionale). «Dome- 
nica a messa per ritirare 
la palma, poi pranzo dai 
miei genitori: abbiamo fe- 
steggiato il mio complean- 
no, visto che nelle ultime 
settimane non ce n'era 
proprio il tempo. Ieri? Mi 
sono alzato alle 4 per an- 
dare al lavoro, come al so- 
lito». Niente serata a base 
di exit-poll, garantisce: 
«Gliel'ho detto, mi alzo al- 
le 4...», 

«ROBERTO ANTONIONE 
(Lega, Forza Italia, Ccd, 
Udc). Anche per lui dome- 
nica di "dolce far niente": 
giornata in famiglia, visi- 
ta alla mamma, a cena 
coi parenti. Ieri, per scari- 
care un po' di stress, parti- 
ta a tennis con gli amici. 
Voto dopo le 20, e poi se- 
rata im; edibile: paro- 
la d'ordine sparire, anche 
«per non tormentare mia 
moglie». 3 

p.b. 


«In questi giorni abbia- 
mo ricevuto decine’ e 
decine di telefonate da 
parte di comuni cittadi- 
ni: tutti ci hanno 
espresso la loro solida- 
rietà.. Una solidarietà 


che non ci accadeva di - 


sentire così forte da an- 


ni». Nathan Wiesenfeld . 


commenta con queste 
parole il sostegno che i 
triestini hanno dimo- 
strato agli elettori della 
Comunità ebraica che 
si sono recati alle urne 
solo ieri sera, al termi- 


ne della loro festività: - 


al tramonto, o meglio, 
come dice la regola, do- 
po «l'apparizione delle 
prime tre stelle». Non 
esiste la possibilità di 
verificare il numero re- 
ale delle persone che si 
sono attenute alle nor- 
me: nessuna indicazio- 
ne, né a livello locale 
né a livello nazionale - 
spiega il vicepresidente 
delle Comunità - è sta- 
ta data ai quasi 500 
membri che hanno di- 
ritto di voto. Ricordare 
loro: gli insegnamenti 
della religione, tutta- 
via, sarebbe stato su- 
perfluo: «Ognuno di 
noi sapeva che votare 
prima della sera'di ieri 
sarebbe equivalso a vio- 
lare le norme. Insom- 
ma, si dà per scontato 
che i membri della Co- 
munità si siano recati 
alle urne dopo le 20». 
Senza clamore e senza 
prese di posizione: 
«Non abbiamo neanche 
accolto l'invito a parte- 
cipare a manifestazioni 
in merito alla questio- 
ne, come ci era stato 
proposto dalla Lista 
Pannella ma anche da 
altre forze politiche: 
non possiamo parteg- 
giare per nessuno». 
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SORPRENDENTI RISULTATI DI UNA INDAGINE-CAMPIONE SVOLTA ASSIEME AL WWFIN ALCUNI PUNTI NEVRALGICI DEL TRAFFICO |{ 


Tanto smog attorno al centro 


à - 
Ubriaco al volante, 
patteggia la pena 
epaga la multa 


Gli scontri con la legge di Roberto Parisi, 29 anni, via 
Battera 7, erano tutti dovuti all'alcol che ha ormai ri- 
pudiato da molti mesi, ma ora stanno venendo al pet- 
tine della giustizia i nodi dei suoi vivaci trascorsi. 
L'altra settimana era stato condannato a tre mesi di 
reclusione per tentato furto nella scuola Fornis dove, 
«elettrizzato» dal vino, era entrato nel recinto del- 
l'istituto, la polizia lo aveva pizzicato e poi nella sua 
casa aveva trovato una bicicletta rubata. Imputato 
di-guida in stato di ebbrezza, ieri ha optato per il pat- 
teggiamento, e il pretore Manila Salvà gli ha applica- 
to quattro giorni di arresto, convertiti in 550 mila di 
sanzione pecuniaria e 200 mila di ammenda, come 
pattuito dal difensore Riccardo Ghezzi e il p.m. Alber- 
to Santacatterina. La sera del 12 ottobre del '92 era 
stato sorpreso alticcio in sella a un ciclomotore. 


«Mi hanno derubato», 
e viene espulso 


Nella tarda serata dell'11 agosto del '92, il bosniaco 
Dragan Janianin, 42 anni, si presentò dai carabinieri 
di via dell'Istria e farfugliando per gli eccessivi brin- 
disi, denunciò al brigadiere Paris di essere stato bor-. 
seggiato. Fu invitato a ripassare all'indomani, ma nel 
frattempo il sottufficiale contattò la banca-dati e sco- 
prì che lo straniero era stato espulso il 17 novembre 
del ‘91 ed era arbitrariamente tornato a Trieste. Am- 
mise infatti di essere rientrato in città assieme a un 
tedesco. Difeso dall'avv. Guido Primavera è stato con- 
dannato a 40 giorni di arresto con i benefici. 


Bloccato sull'auto rubata, 
napoletano condannato 


L'ennesima Mercedes bloccata prima di varcare il 
confine con l'ex Jugoslavia. Nella tarda serata del 29 
febbraio '92 l'appuntato dei carabinieri Mortellos, 
fermò la vettura nell'area di servizio di Duino-Sud 
con al volante Antonio Sorrentino, 53 anni, di Napo- 
li. I militare riscontrò che la carta di circolazione 
presentava varie cancellature e le targhe tedesche 
erano inesistenti. Il maresciallo Salema si mise in 
contatto anche con la polizia svizzera e accertò che 
la Mercedes era stata rubata il 30 settembre del '90 a 
una ditta di Losanna. Per ricettazione e uso di targhe 
improprie, Sorrentino, che era difeso dall'avv. ‘ae- 
le Leo, è stato condannato a due anni di reclusione e 
due milioni di multa. 


Tamponò un’auto 
dopo aver bevuto 


Dopo un robusto brindisi la sera del 7 aprile del ‘92, 
il capodistriano Ivan Sosic, 47 anni, scendeva piutto- 
sto allegramente con la sua auto la via Commerciale 
e, durante il percorso, tamponò la macchina di Stefa- 
no Sopelsa, via Elia, poi finì contro una vettura:in so- 
sta e infine piombò contro il muro dello stabile n.55. 
Imputato di guida in stato di ebbrezza, Sosic, che era 
assistito dall'avv. Rossella Giadrossi, è stato condan- 
nato a 450 mila lire di ammenda con la non menzio- 
ne, 


Miranda Rotteri 


LUNGO L'ASSE 
VIA VALDIRIVO Va 
CORSOITALIA V. 


ISOLE PEDONALI 
VIA DELLE TORRI V. 
P. PONTEROSSO V. 


P. GOLDONI 


(lato via Gallina) 


P.GOLDONI 


(Centralina) 
FUORI ZONA 
P. SANSOVINO 


VIA S. MARCO/ 
VIA TACCO 


M. = Mattino (ore 10.15 - 10.45) 


CIELO SEMICOPERTO 
VENTO LEGGERO 
TRAFFICO SCARSO 


P.= Pomeriggio (ore 17.30 - 18.00) 


COP 


SERENO SEMICOPERTO ERTO 
NULLO NULLO NULLO 
DISCRETO ACCENTUATO NORMALE 


EMICOPERTO 


Sì COPERTO. 
LEGGERO. | LEGGERISSIMO 
ACCENTUATO | NORMALE 


V. = Valore in milligrammi per metro cubo (mg/m?) 


DUE MOZIONI DI IMPEGNO PER IL COMUNE IN CONSIGLIO STASERA 


Porto: ferrovia da potenziare 


Serve alla Voestalpine (interessata alla Ferriera) per inviare minerale in Est Europa 


Due mozioni, la prima 
destinata a impegnare il 
Comune per la ferrovia e 
per il potenziamento del 
trasporto ferroviario dal 
porto, la seconda alla ste- 
sura del regolamento 
per l'accesso agli atti am- 
ministrativi comunali e 
una proposta di delibera- 
zione (relatore l'assesso- 
re Fabio Cargnello) per 
l'intervento di restauro 
e risanamento conserva- 
tivo del pozzo «Ovcjak» 
di Opicina: sono questi 
gli argomenti che carat- 
terizzeranno il consiglio 
comunale in programma 
questa sera alle 18.30. 
. _ Per quanto concerne 
la prima ‘mozione, in 
considerazione del fatto 
che, per la partecipazio- 
ne dell'azienda austria- 
ca Voestalpine all'acqui- 
sto della Ferriera, è con- 
dizione importante la 


; ì Nuova Golf Variant. 
Finanziamenti a tassi agevolati Fingerma presso i concessionari Volkswagen. 


E intervento 


di un pozzo 


possibilità di inviare mi- 
nerali dal porto verso 
l'Europa Centrale, e che 
la via naturale d'accesso 
è la linea ferroviaria Tri- 
este-Udine-Tarvisio, i 
rappresentante dei Popo- 
lari nell'assemblea di 
piazza dell'Unità, Toma- 
si, ha predisposto una 
mozione che impegna la 
Giunta e il sindaco ad at- 
tivarsi nei confronti del 
ministero dei Trasporti 


Come mettere 
su famiglia 
con meno di 


500.000 lire. 
al mese. 


di restauro 


a Opicina 


VERBA PSA 


Vi aspettiamo: 


L) L) AP A 


f \ 4 \\ 


A A 


Per ulteriori informazioni consultare i lagli analitici pubblicati a termine dî legge. 


“Prezzi chiovi in mono L 23.513/780 escluso AR.ET, - Anticipo L'6,513780 - Importo finanziato È. 17000000 
Istruttoria LL 200000 - 40 rate mensili di 493.503 TAN. 9% TAEG, 109% - Sava approvazione Fingerma Sp A 


q° 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


e delle Ferrovie dello Sta- 
to. 

Per quanto concerne, 
invece, la mozione relati- 
va all'accesso agli atti 
amministrativi comuna- 
li da parte dei cittadini, 
il presidente della Com- 
missione per la traspa- 
renza, Laura Tamburini, 
proporrà al consiglio di 
sollecitare la Giunta af- 
finché provveda alla ste- 


sura della regolamenta- 


zione perrendere concre- 


‘ tamente operativa tale 


facoltà. «Si tratta non so- 
lo di nominare il Difenso- 


re civico, compito speci- ‘ 


fico del consiglio di que- 
sta sera — ha detto la 
Tamburini — ma di con- 
cretizzare: un servizio 
GENE esplicitamente 

alle leggi 142 e 241 del 
1990, destinate a miglio- 
rare i rapporti tra ammi- 
nistrazione e cittadini). 

o U. Sa. 


Mezzo miliardo. È que- 
sto l'importo che, ap- 
prossimativamente,po- 
trà rientrare a breve 
nelle casse di commer- 
cianti e artigiani della 
città, quale rimborso 
dell’Isi. Scade domani 
infatti il termine per la 
presentazione delle do- 
mande legittimate dal- 
la sentenza del Tar del 
Lazio che, con il prov- 
vedimento n. 1417 del 
29 aprile del 1992, ha 
dichiarato illegittime 
le tariffe d'estimo. 

In base alle doman- 
de, che alcune associa- 


Isi, calcolati i rimborsi: 
quasi mezzo miliardo 


' l'entrate sarà costretta 


zioni di categoria come 
l'Unione commercianti 
hanno Da Hoso per 
tutti i loro iscritti, la 
direzione regionale del- 


a restituire quanto «in- 
debitamente riscosso». 
Scaduti infatti i 90 
giorni dalla presenta- 
zione delle domande, 
senza che la direzione 
Tegionale risponda, si 
procederà ‘intima- 
zione e, trascorso un 
ulteriore tempo di atte- 
sa di altri 90 giorni, si 
potrà ricorrere alla 
Commissione tributa- 
ria. 


Via Valdirivo quasi 

Una «camera a gas», 
Oggi vigili in assemblea 
controil presidio 
instradae varchi 
abbandonati a se stessi, 
Attacchi a Cargnello, foto 


L'elevata concentrazio- 
ne di inquinanti  ‘del- 
l'aria lungo gli assi di 
scorrimento e il perime- 
tro della zona «off-limi- 
ts», lo stabilizzarsi di 
valori piuttosto conte- 
nuti nella presenza di 
ossido di carbonio ‘al- 
l'interno delle zone 
«protette», la sostanzia- 
le «impermeabilità» al- 
lo smog delle zone si- 
tuate lontano dall'area 


«off-limits». Sono que-. 


stiirisultati di un'inda- 
gine condotta dal Wwf 
in collaborazione con il 


nostro giornale duran- - 


te la prima settimana 
di:centro chiuso. 

Si è trattato di una 
verifica ufficiosa, rea- 
lizzata con  apparec- 
chiature semplici, che 
non vuole assolutamen- 
te trasformarsi in un 
verdetto .sulla bontà 
delle scelte operate dal- 
la giunta Illy, ma pro- 
ponesemplicemente de- 
gli spunti di riflessione 
attraverso la tabella 
che pubblichiamo qui 
accanto. In ogni caso, 
dai rilievi effettuati ri- 
sulta chiaro che la via 
Valdirivo, presa come 
punto di riferimento 
del perimetro che cir- 
conda la zona difesa 
dell'ordinanza, è diven- 
tata una specie di «ca- 
‘mera a gas), con punte 
elevatissime diinquina- 
mento registrate so- 
prattutto il venerdì po- 
meriggio (l'indice ha su- 
perato di tre volte il li- 
vellomassimo consenti- 
to dalla normativa in 
materia). 

Appare altrettanto 
evidente che piazza 
Goldoni si è trasforma- 
ta in una specie di casi 


in mezzo alla città, co- 


me del resto le isole pe- 
donali collocate all'in- 
terno dell'area protet- 
ta. Lungo il corso Italia 
invece si «sfora» spes- 
so, soprattutto di pome- 
riggio quando, alla fine 
del turno di lavoro; c'è 
l'esodo delle automobi- 
li dal centro città verso 
la periferia. 

Buone notizie infine 
per quanto riguarda 
due punti presi a cam- 
pione per rappresenta: 
re la situazione che 8! 
verifica in una semipe- 
riferiacomunque condi- 
zionata da un certo 
traffico: piazza del San- 


‘“sovino e via San Mar- 


co. L'aria è respirabile 
durante l'intera giorna- 
ta, indipendentemente 
dai flussi della circola- 
zione. st "| 
Oggi intanto ripreD- 
de la chiusura «fissa) 
del centro, ma stavolta 
c'è una novità: lo stato 
.di agitazione dei vi 
urbani. Inviperiti dopo 
una settimana traseo!- 
sa a respirare lo smog 
che si concentra IN 
prossimità dei varchi 


‘di accesso alla zona 


chiusa, i vigili urban! 
hanno indetto per st4” 
mane un'assemblea 
che comincerà alle n0- 
ve. Il rispetto. della 
scia antimeridiana 
chiusura sarà perciò'af- 
fidato all'autodiscipli- 
na degli automobilisti. 
E la situazione potreb: 
be peggiorare se l'am- 
ministrazione (in parti- 
colare l'assessore Car- 
gnello contro il quale Ss! 
sono scagliati anche ie- 
ri i sindacati della fun- 
zione pubblica) non ac- 
cetterà d'incontrare, 4” 
breve, i rappresentanti 
dei vigili. 


fa- 
di 


u, s& 


IL31 SCADONOIPOTERI STRAORDINARI DEL COMMISSARIO DE FERRA 


Ferriera, una rischiosa ’impasse”. 


Dopo un’ assemblea lavoratori e sindacati minacciano due giorni di mobilitazione 


Situazione di stallo per 
la Ferriera di Servola: 
non è giunta ancora (fi- 
no a ieri sera) la proroga 
dei poteri straordinari 
del commissario, il pro- 
fessor Gianpaolo de Fer- 
ra e nemmeno la Crt- 
Banca spa ha sciolto le 
sue riserve su un'antici- 
po di 6 miliardi sulle ma- 
terie necessarie. 

E ieri stesso i lavorato- 
ri, riuniti in assemblea 
generale assieme al con- 
siglio di fabbrica e ai se- 
gretari di Cgil-Fiom, Ci- 
sl-Fim e Uilm (rispetti- 
vamente Catalano, Elle- 
ro e Miniussi), hanno ri- 
chiamato il Governo agli 
impegni assunti. Ma 
non solo: se nelle prossi- 
me ore «tali questioni 
non fossero risolte posi- 
tivamente» è stato deci- 
so di indire per giovedì e 


Produzione 


arischio: la Crt 


non ha sciolto 
le riserve 


venerdì una forte inizia- 
tiva di mobilitazione di 
tutti i lavoratori per 
sbloccare una situazio- 
ne molto difficile. 

Uno stallo che preoc- 
cupa seriamente i verti- 


. ci dell'Azienda commis- 


sariata e lo stesso de Fer- 
ra ha confermato: «Sia- 
mo al punto di tre giorni 
fa. Confido che la proro- 
ga dei poteri arrivi dal 
‘ministero, visto che il 


Comitato di sorveglian- 
za ha già dato l'approva- 
zione. Spero anche che 
la Crt-banca spa sciolga 
le sue riserve». 

Se la banca non antici- 
pa 6 miliardi sul pegno 


delle materie prime (un - 


carico con una nave de- 
ve ‘assolutamente giun- 
gere entro il 5 aprile) c'è 
il rischio di un blocco 
della produzione. Si è sa- 
puto intanto che l'asses- 


sore regionale all'indu- 
stria, Lodovioco Sonego, 
ha convocato per stama- 
ne una riunione con il 
commissario de ferra e i 


vertici della Crt-Banca 


spa, 

«Una situazione che ri- 
schia concretamente di 
allontanare la possibili- 
tà di una soluzione indu- 
striale e quindi portare 


alla disattivazione degli . 


impianti») denunciano 
Cgil, Cisl e Uil nel loro 
grido di allarme. 

Si è saputo intanto 
che la cordata dei priva- 
ti sta per concretizzare 
l'offerta di acquisto del- 
lo stabilimento siderur- 
gico: è infatti sono in fa- 
se di conclusione le ope- 
razioni per la costituzio- 
ne della Società che rag- 
gruppaiprivatiintenzio- 
nati a gestire la Ferrie- 
ra. 


SAULLE (FIOM) INVITA A RIFLETTERE SUGLI INVESTIMENTI PER LA CITTA’ 


«La scienza non penalizzi l'industria» 


Elettra, la macchina di 
luce di sincrotrone, co- 
struito e pensato come la- 
boratorio che cerca di re- 
alizzare l'equilibrio trari- 


Cerca pura e applicata 


può essere il riferimento 
per l'inizio concreto di 
‘una analisi per coinvolge- 
re le forze politiche e isti- 
tuzionali, le parti sociali 
ei cittadini, Secondo An- 
tonio Saulle, della segre- 
teria della Fiom-Cgil, la 
realtà di oggi è quella 
che condivide le scelte si- 
mili a quella del Sincro- 
trone, come anche l'Area 
di ricerca, il Centro di fi- 
sica, i vari istituti univer- 


sitari. 

Tutti sono d'accordo di 
puntare sull'innovazione 
scientifica e tecnologica: 
rimane da affrontare il 
presente, contraddistinto 
da una profonda crisi eco- 
nomica e a livello mon- 
diale che deve scontrarsi 
con il limite «palese» del- 
lo sviluppo compatibile 


‘ all'ambiente e allo sfrut- 


tamento dell'energia. 

Il rischio, dice Saulle, è 
l'emergere di una doman- 
da: dovendo scegliere tra 
finanziare i settori tradi- 


' zionali dell'economia tri- 


estina e il futuro (inteso 


come ricerca) quel è la di- . 


scriminante di scelta?. 

. «La discriminante non 
può essere altro che l'oc- 
cupazione — insiste il 
componente della segre- 
teria della Fiom — come 
evidenziato dall'incontro 
dei G7 a Detroit. Ma an- 
che la formulazione di 
programmi relativi alle 
esigenze dellavoro realiz- 
zabilinelbreve-medio pe- 
riodo con attenzione al 
tessuto esistente, pro- 
grammi di ammoderna- 
mento e utilizzo perma- 
nente di formazione e ri- 
qualificazione». «Perindi- 
rizzare le risorse umane 
Verso la costituzione di 


professionalità da impie- 
are nelle piccole e me- 

ie imprese, tecnologica- 
mente avanzate: quelle 
in grado di svolgere da 
un lato il ruolo di cernie- 
Ta tra ricerca e le ricadu- 
te economiche e dall'al- 
tro estendere il tessuto 
imprenditoriale cittadino 
coinvolgendo nella tra- 
sformazione tutta la real- 


tà produttiva esistente». > 


«Non si può prescinde- 
re dall'esistente ‘per rea- 
lizzare il giusto equili- 
brio tra settori che rap- 
presentano la realtà di 
Trieste e quello che nella 
speranza vorremmo che 
Trieste sia nel futuro». 


GREGORETTI 
Cominotto 
precisa 


Dopo l'articolo «Il Gre- 
gorettitrasloca», pubbli- 
cato su «Il Piccolo» di 
sabato scorso, l'assess0- 
re all'assistenza sociale 
e coordinamento sanita- 
Tio del Comune di Trie- 
ste, Gianni Pecol Comi- 
notto, ha precisato che: 
«Non corrisponde al ve- 
ro che il Comune di Tri- 
este stia sostenendo tut- 
te le spese per la parte 
assistenziale e sanita- 
ria, poiché ho invece 
chiaramente dichiarato 
che l'Usl sta sostenendo 
il Gregoretti per quanto 
riguarda la spesa assi- 
‘stenziale di competenza 
del Comune, laddove in- 
vece, in altri casi, è 
Comune di Trieste che 
si trova a dover sostené- 
re spese sanitarie di per- 
tinenza dell'Usl». 
«Sempre nello stess0 
articolo — ha ribadito 
l'assessore Gianni Pecol 
Cominotto — successi” 
vamente si riferisce che 
la dottoressa Pischianz; 
in via ufficiosa, avreb- 
be dato il suo assenso al- 
la proroga all'autorizza- 
zione al funzionamento 
del. Gregoretti, mentre 
ho spiegato invece che; 
a fronte di un preciso 
programma di supera” 
mento della situazione 
e di tempi certi, il setto 
re igiene pubblica del- 
l'Usì ha assicurato la 
sua disponibilità a di- 
scutere anche delle ne- 
cessità di una témpora- 
nea proroga di funziona” 
mento della struttura 
attuale». 


y 
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0 LA TESTIMONIANZA DI DUE TRIESTINE SCAMPATE AILAGER NAZISTI CHE HANNO ASSISTITO CON NOI ALLA PROIEZIONE 


di. 


Martedì 29 marzo 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [_15] 


«Schindler's List», oltre il film 


Servizio di 

Pietro Spirito 

«Altro che Oskar Schind- 
ler, a Trieste ci vendette- 
To ai nazisti per diecimi- 
la lire, e a denunciarci 
furono proprio quelli 
che ci avevano dato rifu- 
gio». Diamantina Vivan- 
te vedova Salonicchio, 
65 anni, e Lucia Eliezer 
Del Cielo, 68 anni, sono 
amiche da sempre. Si co- 
noscono da bambine, in- 
sieme hanno giocato, in- 
sieme sono cresciute, in- 
sieme furono deportate 
nel lager di Belsen Ber- 
ger, insieme videro mori- 
re i loro familiari, insie- 
me si ritrovarono so- 
pravvissute a Trieste, E 
insieme, oggi, commenta- 
no un film che sta scuo- 
tendo, ancora una volta, 
la coscienza del mondo. 
Dopo tre ore di proiezio- 
ne da «choc» escono dal- 
la sala con gli occhi umi- 
di e una frase concorde: 
«La realtà era peggiore». 
Le immagini in bianco e 


nero di Steven Spielberg - 


si sovrappongono a quel- 
le vere viste quasi cin- 
quant'anni fa, a quelle ri- 
vissute in altri anni di in- 
cubi, a quelle: rivisitate 
in tanti filmati, docu- 
mentari, inchieste, libri 
che in tutto questo tem- 
po hanno mantenuto vi- 
vo il ricordo di quella 
tragedia. Ma Diamanti- 
na e Lucia ne parlano 
con pacato distacco: «E" 
quasi incredibile sia po- 


«Schindler's List», il 
film di Steven Spiel- 
berg sull'olocausto, 
sta sbancando i botte- 
ghini e sta scatenando 
olemiche nei paesi 
islamici del. sudest 
asiatico e nei Paesi 
arabi. Vincitore di set- 
te Oscar, il film è ban- 
dito in Malaysia, in In- 
donesia e in Giorda- 
nia. A Trieste la pelli- 
cola è in cartellone al 
cinema Ariston. L' ab- 
biamo vista assieme a 
due ebree triestine so- 
ravvissute al campo 
i sterminio di Belsen 
Berger. Riportiamo di 
seguito la loro vera 
storia e il loro com- 
mento al film. (Nella 
foto accanto una sce- 
na del film e, a lato, 
un nazista tra i corpi 
delle vittime di Belsen 
Berger nel 1945). 


tuta, accadere una cosa 
simile, e ancora più in- 
credibile. che l'abbiamo 
vissuta anche noi, e che 
siamo rimaste vive». 
Dei circa 700 ebrei tri- 
estini deportati nei cam- 
pi di sterminio ne torna- 
rono nella città natale 
non più di dieci: Diaman- 
tina e Lucia erano tra 
questi. Le due amiche fu- 
Tono arrestate rispettiva- 
mente il 6 novembre del 
1944 e il 2 febbraio del 
:1945. «Io e la mia fami- 
glia eravamo rifugiate in 
casa di un sarto - ricor- 
da Lucia -, che ricambia- 
vamo lavorando gratis; 


non fu lui ad avvertire i 
nazisti, ma la moglie; do- 
po una giornata passata 
nei rifugi tornammo a 
casa, e trovammo i nazi- 
sti ad aspettarci). 
Diamantina e Lucia ri- 
masero nelle carceri del 
Coroneo fino al 24 feb- 
braio del ‘45. Poi l'ordi- 
ne di partire. «Ci portaro- 
no con i camion fino a 
Pontebba - ricordano - e 
lì ci caricarono sui carri 
bestiame». Diciassette 
giorni di viaggio inferna- 
le, destinazione Belsen 
Berger, il lager dove mo- 
tì anche Anna Frank. 
Con. Lucia, che allora 


IL TURCO ACCUSATO DI AVER ORGANIZZATO IL TRASPORTO DEI 300 CHILI 


«Tratto Pasfalto, non l'eroina» 


«Quattro patteggiamen- 
ti al tribunale nel pro- 
cesso per l'assalto alla 
farmacia «Al Galeno» 
di piazzale Gioberti, a 
San Giovanni, messo 
in atto da «tossici» nel- 
l'agosto '85. Una notte 
venne forzata una fi- 
nestra, fu divelta una 
porta e sparirono nu- 
‘merose confezioni di 
farmaci contenenti so- 
stanze stupefacenti. 
Per.il «raid», Marco 
Moso, Franco Kleva e 
Sandro Busletta sono 
stati condannati a un 


Si trascina da dodici 
anni il processo per 
Una serie di truffe che 
Sarebbero state conge- 
gnate nell'estate ‘82 ai 
danni dei frequentato- 
Ti di casinò dell'Istria e 
in particolare di quello 
di Umago. Ieri il pro- 
cesso ha subito un en- 
Nesimo rinvio, stavolta 
al 17 maggio, per per- 
‘mettere a due difenso- 
ti d'ufficio di studiare 
gli ‘incartamenti del 
Procedimento, Il casi- 
Nò di Umago sarebbe 


Assalto alla farmacia 
Patteggiano in quattro 


Aprocesso per truffe 
alcasinò di Umago 


anno e sei mesi di re- 
clusione e 500 mila li- 
re di multa, Tutti e tre 
sono statiinvece amni- 
stiati per l'accusa di 
detenzione. e cessione 
di quei farmaci. Stefa- 
no Romano ha avuto 
11 mesi di reclusione 
e 500 mila lire di mul- 
ta con il condono per 
aver ricevuto da. Bu- 
sletta parte di quei far- 
maci. E' stato invece 
rinviato al 12 aprile il 
procedimento contro 
Roberto  Affatati e 
Francesco Bissoli. 


stato attrezzato con ap- 
parecchiature e tavoli 
truccati, installati per 
l'occasione, e sarebbe- 
TO state usate anche 
carte da gioco contraf- 
fatte. | 

Quattro triestini, tre 
piemontesi, un uomo 
di Ronchi dei Legiona- 
ri e uno di Umago de- 
vono ora rispondere di 
reati che vanno dall'as- 
sociazione per delin- 
quere ‘alla truffa, ma 
che in presenza di ulte- 
riori rinvii rischiano di 
cadere in prescrizione. 


‘E’ comparso davanti al Tribunale del riesame che deve decidere sul ritorno in libertà 


Hasan Cakkmak si copre il volto all'uscita dal Tribunale. (Foto Sterle). 


Elegante e tranquillo. Go- 
sì è apparso ieri a palaz- 
zo di giustizia, scortato 
dai carabinieri, l'inge- 
gner Hasan Cakkmak, 
47 anni, turco residente 
in Austria, accusato di 
essere uno degli organiz- 
zatori del traffico di 300 
chili di eroina sequestra- 
ti in porto su un Tir. Al- 
to, brizzolato con i baffi, 
è comparso a mezzogior- 
fio dinanzi al Tribunale 
della libertà che nell'ar- 
co di alcuni giorni si pro- 
nuncerà sulla richiesta 
di remissione in libertà 
avanzata dai suoi avvo- 
cati difensori, Enzio Vol- 
li e Roberto Maniacco. 
Dopo l'udienza  Cakk- 
mak ha potuto parlare 
per qualche secondo con 
la moglie che lo aveva at- 
teso fuori dell'aula, poi è 
stato riportato in cella, 


al Coroneo. 

Secondo la difesa, 
l'unica colpa del turco: 
sarebbe stata quella di 


“aver dato un passaggio 


sulla sua auto a Trieste 
al titolare della ditta di 
trasporti che aveva cura- 
to la spedizione del ca- 
mion con la droga: Sareb- 
be stato notato da una 
guardia giurata e. la 
squadra mobile di Trie- 
ste avrebbe appuntato 
l'attenzione su di lui an- 
zichè sull'altro, tale 
Scheiner, che è stato poi 
bloccato -in Austria. 
Scheiner avrebbe curato 
per Cakkmak il traspor- 
to di una qindicina di au- 
tomezzi della fabbrica 
per la miscelazione del- 
l'asfalto che: Cakkmak 
stesso stava trasferendo 
dall'Austria alla. Tur- 
chia. 


CITROÉN AX HALLEY 


REGALATI LA COMODITA 


Per chi è o si sente giovane c'è Citroén AX Halley 3 porte: Guida facile e prestazioni brillanti: 
954 cm?,149 km/h. Ma soprattutto la comedità del pack elettrico [alzacristalli elettrici e chiusura centraliz- 
zata) e dei vetri atermici. Sempre grande l'eleganza degli interni in velluto, sempre piccolo il prez: 


zo: solo 12.900.000 lire. Citroen AX Halley è disponibile anche nella versione 5 porte 1100 cm. 


INTERNI IN VELLUTO - ALZACRISTALLI ELETTRICI - CHIUSURA CENTRALIZZATA: 


PREZZO CHIAVI IN MANO - ESCLUSE TASSE REGIONALI (A.R.I.E.T.) - PER VETTURE DISPONIBILI - OFFERTA NON CUMULABILE 4 


Secondo la squadra 
mobile invece Gakkmak 
e Scheiner farebbero par- 
te di un'associazione ma- 
fiosa austro-turca che 
avrebbe organizzato la 
spedizione dell'eroina. 
Avrebbero messo in atto 
alcune attività di coper- 
tura tra le quali il trasfe- 


‘ rimento della fabbrica 


per la miscelazione del- 
l'asfalto, La mobile sta 
per denunciare altre ot- 
to persone, tutti turchi e 
austriaci, che complete- 
Ttebbero l'organigramma 
dell'intera banda crimi- 
nale. 3 
L'arresto di Cakkmak, 
che comunque si dichia- 
ra completamente estra- 
neo, era stato convalida- 
to dal ‘Gip Vincenzo 
D'Amato. Il Tribunale 
della libertà si pronunce- 
rà entro qualche giorno. 
Silvio Maranzana 


aveva 19 anni, c'erano 
due suoi fratelli, Giusep- 


‘pe e Abramo, 25 e 30 an- 


ni. Assieme .a Diamanti- 
na, sedicenne, entrarono 
nel campo la madre Ales- 
sandra e le sorelle Giu- 
lia, Ester ed Enrichetta. 
«Non sapevamo cosa ci 
aspettava - dice Diaman- 
tina - pensavamo di an- 
dare in un campo di la- 
voro, in una fabbrica co- 
me quella del film». 
Invece la prima scena 
che si parò davanti ai lo- 
To occhi fu una collina 
di cadaveri. «Sulle prime 
pensammo si trattasse 


dBelj© 


chi ha le idee; 


Informazioni e adesioni : 


Gianpio Carbogno 


IAL Trieste Via Roma?20 
Tel. 040 / 365322 Fax 040 / 366407 


di una catasta di legna- 
me, tipo quelle che stan- 
no nei porti; poi capim- 
mo che per noi era fini- 
ta». 

Belsen Berger, raccon- 
tano le due amiche, era 
peggio di Auschwitz: «Lì 
c'erano le camere a gas, 
e poi si finiva nel forno; 
a Belsen Berger invece 
era un'agonia infinita: sì 
moriva di stenti, di fa- 
me, di sete, di malattie». 

Nel film di Spielberg il 
capolager spara sui pri- 
gionieri per puro sfizio. 
Esagerazioni da’ copio- 
ne? «No - rispondono 
Diamantina e Lucia -, 


nel campo la crudeltà 
era assoluta, specie quel- 
la dei “kapò”, internati 
che erano lì da anni e 
non avevano più cuore». 
«Nonho assistito diretta- 
mente a esecuzioni som- 
marie - dice Lucia - ma 
ho in mente una scena 
straziante, una per tut- 
te: la sete era il flagello 
peggiore, e c'era un pri- 
gioniero che aveva avu- 
to in dono da un altro 
una bottiglietta con un 
pò d'acqua: stava per 
berne urì goccio, quando 
la guardia lo vide e con 
un colpo di bastone rup- 
pe la piccola bottiglia». 

In due mesi di lager 
Diamantina e Lucia di- 
ventarono, come’ tutti, 
fantasmi ambulanti. Il 
25 aprile arrivarono gli 
alleati, il 63.0 reggimen- 
to anticarro inglese al co- 
mando del colonnello 
Taylor. Con loro i cineo- 
peratori Bill Lawrie e Ca- 
rol Lewis,.che consegna- 
rono alla storia immagi- 
ni ben più terrificanti di 
quelle del pluripremiato 
film. 


I fratelli di Lucia e la 
madre e le sorelle di Dia- 
mantina morirono pochi 
giorni dopo a causa so- 
prattutto delle cure sba- 
gliate: «Gli inglesi distri- 
buivano cibo in abbor- 
danza senza pensare agli 
effetti letali su corpi co- 
sì debilitati; certo vole- 
vano aiutarci...Oskar 


Schindler? Im fondo è sta- 
to un'eccezione, 
un'eccezione». 


solo 


AL GIP 


Richetti 
eCemnitz 
inudienza :. 
il21aprile 


Antonio de Nicolo, il 
magistrato che ha 
condotto l'inchiesta 
sulle irregolarità nel- 
l'appalto per il depu- 
ratore di Zaule, ieri 
faceva il Pm in tribu- 
nale: per questo il 
Gip Vincenzo D'Ama- 
to ha rinviato al 21 
aprile. l'udienza del 
procedimento contro 
l'ex sindaco Franco 
Richetti e l'ex asses- 
sore comunale ai la- 
vori pubblici Lucio 
Cernitz, entrambi de- 
mocristiani. I due ex 
amministratori do- 
vranno dunque atten- 
dere ancora più di tre 
settimane per sapere 
se verranno rinviati 
al giudizio del tribu- 
nale o se saranno pro-, 
sciolti. Sono indagati 
di concorso in corru- 
zione . e turbativa 
d'asta. Nell'inchiesta 
sono rimasti coinvol- 
ti anche una decina 
di altri politici e im- 
.| prenditori. 


chiare sull’informatica 


3 L'Agenzia Formativa IAL - Friuli Venezia Giulia, sempre 
attenta alle richieste di nuove professionalità, opera nell’area 


informatica da circa una decina di anni. L'esperienza 
nel campo dell’insegnamento, e la dotazione di 
sempre più sofisticate attrezzature , ci 
permette di offrire dei pacchetti di 
formazione che possono poi essere 
| utilizzati nel proprio ambito di lavoro. 
Da quest'anno siamo presenti a Trieste - - 
‘per soddisfare l'esigenza di formazione nel 
campo della progettazione grafica con 
l'impiego di programmi CAD e di Desktop 
Publishing in ambiente Macintosh. 


Corso‘ Durata Tassa Iscrizione 
XPress/Illustrator 100 ore: Lire 150.000 
Computer Graphics 100 ore Lire 150.000 
Word Excel i 5 1000re Lire 150.000 
Radar/CH Archi Cad Lire 150.000 


FRIULI 


150 ore 


i Dino Conti 


Strada della Rosandra 2 - 


L'AUTO CHE TI PENSA 


CITROÉN 


Trieste 


Il Pilo 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /L'OPERA DELLA CAPITANERIA PER NEUTRALIZZARE IL TRAFFICO DI GREGGIO | DUINO A. /FETORENEL PORTICCIOLO | 


Prevenire linquinament 


Il terminal della Siot può smaltire fino a 50 milioni di tonnellate annue di petrolio 


Muggia, al voto in clima 
da gita primaverile 


Le due giornate elettorali si sono svolte a Muggia 
senza intoppi. Approfittando delle temperature pri- 
maverili, soprattutto domenica, molti hanno preferi- 
to recarsi ai seggi a piedi o in bicicletta, lasciando la 
macchina a casa. Gruppi familiari con carozzelle a 
seguito, anziani con il bastone e giovani neo-votanti 
hanno cominciato a presentarsi alle urne fin dalla 
prima mattinata (alcuni, pochi in verità, subito dopo 
l'apertura dei seggi), continuando poi ad affluire co- 
stantemente, con intervalli scanditi dagli orari delle 
Messe o dall'arrivo degli autobus nelle zone più fuo- 
ti mano. Da Santa.Barbara ad Aquilinia (dove verso 
le 11 l'assessore Otello Tibaldi e il consigliere Clau- 
dio Grizon conversavano amichevolmente in attesa 
di esprimere il proprio voto), dalla «Nazario Sauro» 
alla «De Amicis», il pianeta elettorale muggesano ha 
messo in moto i suoi ingranaggi senza intoppi di sor- 
ta. 

Un appuntamento a cui la maggior parte dei citta- 
dini è arrivata preparata; forte di settimane di «trai- 
ning» a base di dibattiti sullo schermo e sulla carta 
stampata. Tuttavia, è inutile negarlo, le regole del 
nuovo sistema maggioritario hanno anche creato 
comprensibile confusione e disorientamento. «Per 
me non è un problema, basta avere la volontà di ag- 
giornarsi - dice un signore - ma penso alle persone 
anziane, abituate a votare per quarant'anni un parti- 
to e un simbolo, e ora alle prese con un panorama 
completamente rivoluzionato. Non mi meraviglierei 
se molte schede risultassero nulle». 

«Prima di presentarci al seggio abbiamo spiegato 
per filo e per segno agli anziani della famiglia come 
votare - rincalza la signora Ciacchi, di Santa Barba- 
ra - cosa non del tutto semplice. Quanto a me, mi 
aspetto che prenda il via un processo di rinnovamen- 
to basato sull'alternanza». E sul fatto che da queste 
elezioni non scaturiranno «svolte epocali», ma piut- 
tosto periodi di transizione, sembrano essere d'ac- 
cordo in molti. 

Chi con perplessità a proposito del «vecchio che 
continua a sussistere mascherato nel cosiddetto 
“nuovo”», chi con la speranza che, comunque vada- 
no le cose, vengano risolti almeno alcuni dei proble- 
mi nodali del Paese. Così Annamaria, 20 anni, stu- 
dentessa di scienze statistiche con un contratto a 
termine in campo assicurativo, mette in cima alle 
priorità l'occupazione e il mondo giovanile. «Ho cer- 
cato di informarmi, ma difficile non è tanto capire il 
meccanismo tecnico del voto - sottolinea - quanto a 
chi dare la preferenza. ‘Tutti hanno tanti propositi, 
bisogna però vedere se passeranno dalle parole ‘ai 
fatti». 

Anche ieri il bel tempo ha facilitato l'affluenza al- 
le urne, permettendo anche ai «ritardatari» di espri- 
mere il proprio voto. 

b.m. 


Profumeria 
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VANDERBILT rai 
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SCOPRI LA Profumeria 


Buona Pasqua dalia 


COROLLE nascara iti 

extreme nero i EH] deo ecologico 100 ml 
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"VGuetin IL POSTO DELLE IDEE 


Prevenire è meglio che 
curare. Questo lo slogan 
della Capitaneria di por- 
to di Trieste a fronte del- 
l'ininterrotto traffico di 
petroliere nel golfo giu- 
liano e al conseguente 
pericolo di inquinamenti 
da idrocarburi. E che 
non si tratti di allarmi- 
smo ingiustificato lo di- 
mostra la movimentazio- 
ne nelle nostre acque di 
circa 500 navi-tank, dal- 
le 5000 alle 100.000 ton- 
nellate, che sbarcano 30 
milioni di tonnellate di 
prodotto all'anno. 

Uno dei terminali più 
importanti è in tal senso 
quello della Siot, attivo 
nella baia di Muggia dal 
1966 e capace di smalti- 
re fino a 50 milioni di 
tonnellate annue di pe- 
trolio. Inevitabile, a que- 
sto punto, la domanda: 
triestini e muggesani 
possono dormire sogni 
tranquilli e programma- 
re senza timore una nuo- 
tata o una gita in barca 
in un mare pulito? 

Il vicecomandante An- 
tonio Mantia, coordina- 
tore del settore anti-in- 
quinamento, ne è convin- 
to. Vediamo. perché. 
«Premesso che il nostro 
campo d'azione arriva a 
coprire  micro-inquina- 
menti fino a un massimo 
di 100 tonnellate — ri- 
corda — oltre le quali è 


competente il centro ope- 


rativo petrolifero di Ra- 
venna (e, superando i 
1000 metri cubi, il mini- 
stero), l'obiettivo è aggre- 
dire l'eventuale inciden- 
‘te sul nascere, prima 
che la macchia di petro- 
lio abbia la possibilità di 


espandersi e di raggiun- 


gere la costa. Nostro ne- 
mico, il tempo». 

‘ Ecco che allora risulta 
essenziale il servizio di 
vigilanza e pronto inter- 
vento predisposto dalla 
Capitaneria, di concerto 
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VILLA ELEONORA 


VIALE EUROPA UNITA 23 GRADO (GO) 


Per informazioni: 
Visite: 


Zog 


TEL. 0431- 85927 / 0336-526268 
DOMENICA POMERIGGIO ORE 14-18 


con ditte private, con 
speciali natanti che ope- 
rano 24 ore su 24 nei 
pressi delle navi. Ma pri- 
ma di entrare in porto le 
petroliere devono annun- 
ciarsi con un telegram- 
ma, dichiarando che la 
attrezzature ela copertu- 
ra assicurativa sono in 
regola. Previo nulla osta 
della Capitaneria, po- 
tranno poi essere ormeg- 
giate ai pontili o stazio- 
nare in una zona d'atte- 
sa. Ad evitare ogni peri- 
colo di collisione, il traf- 
fico delle altre navi vie- 
ne inoltre fermato in 
concomitanza con le ma- 
novre di entrata e di 
uscita. ; 
Ma supponiamo che si 
verifichi una perdita di 
greggio, magari (come è 
successo lo. scorso mese 
al terminal Siot) perché 
invece di pompare il pro- 
dotto nel tubo lo si è 
pompato in coperta, con 
conseguente tracimo. O 
come quando, prima del- 
la Guerra del Golfo, si 


‘ era verificata una fuoriu- 


scita di 23 tonnellate, la 
più grande negli ultimi 5 
anni. Dare l'allarme e 
procedere conl'operazio- 
ne contenimento e boni- 
fica è una cosa sola. La 
macchia viene circoscrit- 
ta con barriere galleg- 
gianti o pneumatiche 
(un tubo sul fondale 
emette aria compressa 
che crea in superficie 
un'onda di riflusso, tale 
da delimitare l'inquina- 
mento), per essere poi 
abbattuta dabarche-spu- 
gna, che la sospingono 
in speciali contenitori a 
pelo dell'acqua. 

«In genere preferiamo 
l'abbattimento meccani- 
co ai disperdenti — pro- 
segue il vicecomandante 
della Capitaneria — che 
comunque devono avere 
il certificato di non-tossi- 
cità da parte del ministe- 
TO). 


è infatti 


Il sistema della biode- 
gradazione, con l'impie- 
go di microrganismi che 
mangiano il petrolio, è 
invece ancora in fase 
sperimentale. La lotta al- 
l'inquinamento marino 
ha fatto insomma passi 
da gigante: «E non solo 
per la specializzazione 
degli uomini e dei mezzi 
— rimarca Mantia — 
ma anche grazie a nor- 
mative più severe e al 
diffondersi di una nuova 
mentalità. Basti pensare 
che negli anni ‘70, prima 
che entrasse in vigore la 
legge di difesa del mare, 
la baia di Muggia era 
una distesa di petrolio, 
tanti erano gli sversa- 
menti. Le multe, poi, era- 
no del tutto irrisorie». 

Per preservare il golfo 
di Trieste, con il parco 
marino di Miramare e le 
sue attività di mitilicol- 
tura, si può tuttavia fare 
ancora molto. «Stiamo 
aggiornando il 
piano. di ‘anti-inquina- 
mento locale — dice il 
comandante Gianfranco 
Falcone, capo della sezio- 
ne tecnica della sicurez- 
za della navigazione — 
in modo da poter dare 
subito una risposta ade- 
guata a ogni fuoriuscita, 
suddivisa per quantità, 
fino a 100 tonnellate. Il 
principio è quello di un 
progressivo aumento di 
mezzi». 

Il ministero, da parte 
sua, sta predisponendo 
uno studio per la disci- 
plina del traffico petroli- 
fero in tutto l'Adriatico, 
con corsie preferenziali. 
Non dimentichiamo infi- 
ne, come ha sottolineato 
l'ammiraglio Albanese, 
il ruolo dei diportisti, ba- 
gnanti, pescatori e di tut- 


ti coloro che amano il 
.mare, nel segnalare gli 


eventuali elementi di mi- 
naccia per la salute delle 
nostre acque. 

Barbara Muslin 


MUGGIA 
Monteshell: 
prolungata 
la cassa 


integrazione | 


Mobilità sospesa 
per i 70 dipendenti 
dell'ex Aquila: ieri 
pomeriggio, al mini- 
stero del lavoro a 
Roma Monteshell e 
sindacati hanno 
raggiunto un mini- 
accordo. Sarà pro- 
lungata di 6 mesi la 
cassa integrazione: 
ma solo per garanti- 
re iltempo necessa- 
rio di trovare una 
soluzione occupa- 
zionale ai lavorato- 
TI. 

Devescovi (Cgil), 
Petrini (Cisl) e Fuli- 
gno (Uil) al termine 

ell’incontro roma- 
no hanno annuncia- 
to che è stato predi- 
sposto il decreto di 
prolunga della cas- 
saintegrazione e sa- 
rà firmato dal mini- 
stro Giugni. 

Il periodo previ- 
sto va dal 20 dicem- 
bre al 19 giugno: ai 
lavoratori saranno 
versate le spettan- 
ze arretrate. 

Come è noto si 
tratta della conclu- 
sione della vicenda 
Monteshell dopo il 
no definitivo della 
Regione sui deposi- 
ti di Gpl nell'area 
dell'ex Aquila e il 
parere negativo sul- 
la viabilità del mini- 
stero dell’ambien- 
te, 


Duino, il vecchio depura- 
tore si rimette a far le 
bizze. Quest'anno, l'im- 
pianto ormai obsoleto 
della frazione ha ripropo- 
sto i soliti problemi del- 
la stagione estiva in anti- 
cipo. Già nelle scorse set- 
timane l'amministrazio- 
ne aveva effettuato alcu- 
niinterventi dimanuten- 
zione dopo le segnalazio- 
ni della popolazione sul 
malfunzionamento del 
depuratore. Soprattutto 
in prossimità del portic- 
ciolo duinese si avverti- 
va infatti un fetore in- 
sopportabile. Il primo in- 
tervento sembrava aver 
risolto il problema, che 
però si è ripresentato, 
seppur in forma ridotta. 
L'amministrazione sta 
valutando alcune possi- 
bilità di modifica dell'im- 
pianto. 

«Effettivamente . — 
ammette il sindaco De- 
pangher — il depuratore 
è ormai inadeguato alle 
esigenze della popolazio- 
ne. Realizzato circa quin- 
dici anni fa, era stato 


MARICOLTORI 
Uno spazio 
di vendita 


Il presidente della Fe- 
derazione italiana 
maricoltori ha incon- 
trato l'assessore al 
commercio del Comu- 
ne di Trieste, Euge- 
nio Del Piero, facen- 
dogli presente i pro- 
blemi della categoria 
a livello locale. In 
particolare, siè parla- 
to del ripristino della 
commissione consul- 
tiva per la pesca e di 
uno spazio di vendita 
diretta al mercato it- 
tico comunale. 


Martedì 29 marzo 19% 


o Mail depuratore 
fa ancora le bizze no 


pensato per un'utenza 
diversa. Il nostro proble- 
ma è ora considerare le 
varie soluzioni prospet- 
tateci dai tecnici. L'inter- 
vento effettuato qualche 
settimana fa si è limita- 
to alla sostituzione degli 
«insufflatori» ed è costa- 


to circa tre milioni. Le. 


modifiche future invece 
potrebbero essere decisa- 
mente più onerose, Una 
soluzione prevede una 
spesa di circa 15 milioni, 
una seconda si spinge fi- 
no ‘alla cinquantina di 
milioni. Vorremmo esse- 
re sicuri, però, che i sol- 
di spesi servano a risol- 
vere il problema in mo- 
do definitivo ». 

Anche perché, in real- 
tà, la questione verrà ri- 
solta per sempre soltan- 
to quando Duino verrà 
allacciata alla rete fogna- 
ria. Dato che quest'even- 
to sembra essere piutto- 
stolontario, per ora l'am- 
ministrazione cerca di 


porsi traguardi a breve 


termine, in modo da 
scongiurare almeno i 


RIONI 


Incontri 
d_ LJ 

a Chiadino 
La presidente della 
sesta circoscrizione 
amministrativa (San 
Giovanni, Chiadino, 
Rozzol), Elisabetta 
Sulli, a partire da og- 
giincontra gli abitan- 
ti ogni martedì dalle 
10.30 alle 12, perrac- 
cogliere informazioni 
e suggerimenti sui 
problemi del rione. 

Gli incontri si svol- 
gono nella sede del 
consiglio rionale, in 
via dei Mille 16. 


L'AMARO BILANCIO DELLA COMUNITA? DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Dieci su cento vivono nel disagio 


Una cittadina di emarginati dentro la città, con tremila tossici e tredicimila alcolisti 


| 


Don Vatta: dal suo osservatorio si segnala 
un degrado diffuso e preoccupante. 


Servizio di 


. Silvio Maranzana. 


Dentrola città, una citta- 
dina di emarginati. Sono 
centinaia, migliaia i trie- 


«tini che vivono ai mar- 


gini, in condizioni fisi- 
che e psichiche precarie, 
senza amici, senza soldi, 
senza casa. 

Le cifre stimate dalla 
comunità di San Marti- 
no al Campo sono im- 
pressionanti: vivono a 
Trieste tremila tossicodi- 
pendenti, quasi tredici- 
mila alcolisti, duemila- 
cinquecento persone se- 
guite dal servizio di salu- 
te mentale. Quasi il dieci 
per cento dei triestini 
rientrano in queste cate- 
gorie. 

E' un degrado diffuso 
e preoccupante, segno di 
un malessere sottovalu- 
tato o addirittura ignora- 
to. 

La città della scienza 
e del terziario, l'isola fe- 
lice, il centro sempre ai 
primi posti nelle classifi- 
che del benessere, ha un 
male oscuro che non rie- 
sce a scacciare. Le posi- 
zioni da record mantenu- 
te nella classifica dei sui- 
cidi corredano dramma- 


ticamente questi dati. 

L'impegno delle istitu- 
zioni contro queste pia- 
ghe è evidentemente in- 
sufficiente e del resto, 
come testimoniato dalle 
ultime numerose campa- 
gne elettorali, i temi del- 
la solidarietà non sono 
più considerati punti 
qualificanti nei program- 
mi delle forze politiche. 

Per combattere a 360 
gradi questi flagelli, ope- 
ra in città proprio la co- 
munità di don Mario Vat- 
ta chein un bilancio rias- 
suntivo delle sua attivi- 
tà nel ‘93, ha delineato 
quella mappa del disagio 
sopra evidenziata che 
‘non può lasciare insensi- 
bili. 

Se i tossicodipendenti 
stimati sono tremila, il 
fatturato annuale del 
commercio locale di eroi- 
na supera i quarantatre 
miliardi di lire. In dodici 
mesi soltanto inoltre, 
ben trecentocinquanta 
giovani sotto i diciotto 
anni sono stati segnalati 
all'autorità giudiziaria 
minorile. 

La comunità conta su 
un centro di comunica- 
zione e ùn centro studi 


in via Gregorutti, due . 


centri di accoglienza, in 


via Rota a San Giusto e a 
Opicina, una cooperati- 
va per lavori di facchi- 
naggio, pulizia, manodo- 
pera e traslochi, e un la- 
boratorio che offre servi- 
zi tipografici, entrambi 
questi ultimi ubicati in 
via Tor San Piero, a Roia- 
no, oltre che su due 
gruppi di auto aiuto per 
genitori e familiari di 
tossicodipendenti. 

Nel 1993, tredicimila 
e 600 sono stati i pasti 
distribuiti, duemila e 
900 le giornate di acco- 
glienzaresidenziale, due- 
mila e 200 le giornate di 
accoglienza diurna, 580 
i colloqui individuali, 6 
mila e 700 i colloqui tele- 
fonici. 7 

Le giornate di lavoro 
degli operatori sono sta- 
ti 1.750, quelle dei volon- 
tari 1.650, quelle degli 
obiettori di coscienza 4 
mila 250, quelle dei soci 
della cooperativa e della 
tipografia 9 mila 750. 

Il budget per il ‘93 è 
stato di 398 milioni: una 


. cifra con la quale si sono 


pagati affitti, stipendi e 
così via. 

Per il 1994 l'impegno 
di spesa è di 441 milioni, 
male entrate preventiva- 
te arrivano appena a 


« ché la Regione preme 


.co è stato il primo a co- 


‘venti milioni suoi. 


il 
| 


problemi «stagionali! 
che Duino si trascina aj 
presso da anni. 

«Certo la vicenda 
complessa — concludi 
Depangher — anche pel 


finché il nostro Comun 
elimini il depuratore 
Duino e riconduca tut! 
il sistema di depurazi0 
ne all'impianto di Sisti@ 
na. Cosa senza dubbi 
fattibile, che per ora 1! 
mane però  soltani 
un'ipotesi. L'ultimo pro; 
getto presentato prevé 
deva infatti costi milial! 
dari che il Comune non 
certo in grado di sostene} 
re). | 
Accantonata, quin 
almeno temporanemer! 
te, l'ipotesi di un'elimii 
nazione definitiva del dé; 
puratore duinese, ai cit! 
tadini non resta che spé; 
rarechel'amministrazi. 
ne si dia da fare per riu' 
scire a. «rattoppare» i 
vecchio impianto, ci 
stretto a funzionare api 
cora per qualche anno. 
Erica Orsi 


DUINO A. 
Comunali: | 


assemblea |anc 
come 0 
Porte aperte alla | motem 
stampa domani, nel |rosi la; 
Comune di Duino- | Vecchic 
Aurisina, per un'as-|* @ rag 
semblea interna del |ri0 il p 
personale. L'incon- | VOTO Pé 
tro, che si svolgerà al- | 90790 € 
le 10.30, è stato in- SERa 
detto dalle rappresen- 
tanze snc; e si prata 
preannuncia vivace. Si 
Il personale del Co- eat 
mune carsico è da GRA 
tempo in agitazione |mente 
a causa dei rappottiily;Jevat 
piuttosto tesi con la'| che son 
segreteria generale. | terno d 
idi dis 
i stesso; 
devono 
ti, indij 
motivo 
Ma que 
no, Dir 
iscena c 
o quas 
si ripre 
‘sospetti 
solo a 
isbandie 
\mittelei 


164 milioni perchè ci 5a;|-= 


ranno minori contributi 
dagli enti pubblici, men- 


una diminuzione delle 
elargizioni perchè la gen: 


SCU 
tre è probabile anche ‘ «Il 


te è richiamata da altre) gibai 


emergenze, 


prima. fra questi ( 


tutte quella dell'ex Jugo"}a, anc) 


slavia. 


dichiar 


E' chiaro che in que‘gente ( 
ste condizioni la comuni-vienein 
tà di don Vatta rischia laportato 
paralisi e le piaghe chéposizio; 


investono 
schiano di ingrossarsi. 


Trieste. rile ridott 


nanzia: 


Antonio Sodaro, presi/la non 


dente del Lloyd Adriati; 


erativi 
la Fed 


gliere la drammaticitàturisme 
della situazione e a met-\tre 200 
tere a disposizione delladine e. 
comunità di San Marti/cooperc 
no al Campo venti milio-|msegne 
ni della società e altrirappres 


timila J 


Restano da reperireo assu 


237 milioni, 


non unaSona l' 


bazzecola, ma nemmenofare e g 


un'enormità. Sodaro pet 
questo fa un appello 4 
cittadini, enti ed associa} 
zioni. 

Da segnalare infine 


che gli aiuti possono coni: 
fluire sul conte corrente|z. 


numero 16584 / 5, della. 


ne dei7 


zando . 


dettato 
Costitu: 


Comunità, presso la sedel, 100] 


centrale della Cassa diri- 
sparmio di Trieste. 


ica; cc 
, che 
‘À esse 
lecondi 
“ato eti 
lanizza 
sssarie 
e, il dir 


| 
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Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


Abito in via Capuano 


ma se uso l'auto 


Care Segnalazioni, 


8 nontorno più a casa 


voglio protestare per la 


osteggio a Ne 
Lommessi che 


centro. 
Io sono 


Anche l'altra mattina, 


come ormai da moltissi- 
mo tempo accade, nume- 
rosi lavoratori del Porto 
Vecchio non sono riusci- 
ti a raggiungere in ora- 
rio il proprio posto di la- 
voro per il consueto in- 
gorgo dinanzi ai varchi 
doganali. 

Il varco doganale di 
entrata al porto apre al- 
le 7, stesso orario in cui 
molti di noi iniziano il 
turno di lavoro e devono 
timbrare obbligatoria- 
mente l’entrata tramite 
rilevatori di presenza 


St) terno degli uffici e quin- 


‘di distanti dal varco 


4 stesso; eventuali ritardi 


devono essere recupera- 
ti, indifferentemente dal 
motivo che li ha causati. 
Ma questo sarebbe il me- 
no. Dinanzi al varco, la 
scena che ogni mattina, 
‘o quasi, puntualmente 
si ripresenta (ci assale il 
sospetto che si limiti poi 
solo a questo la tanto 


che sono dislocati all'in- 


‘una lavoratrice 


a casa Mia. , 
Elda De Bel 


stra amata città) è quel- 
la di decine di automobi- 
li di albanesi, di decine 
di camion dalle diverse 
provenienze che devono 
anche essi accedere al 
porto, e di decine di cor- 
riere provenienti dalla 
ex Jugoslavia e dall'Un- 
gheria (e i parcheggi pre- 
disposti all'interno’ del 
Silos? Ma che idea, ov- 
viamente conviene par- 
cheggiare gratuitamente 
ed impunentemente al- 
l'esterno), Le corriere ini- 
ziano a far scendere i 
propri passeggeri non- 
ché i futuri acquirenti 
che, insinuandosi tra le 
automobili, camion e al- 
tri pullman in arrivo, 
tentano di uscire dal 
piazzale aumentando ri- 
schi e pericolosità del 
luogo. 

Tutta gente, visto che 
ci siamo, che provvede- 
rà, dopo qualche ora, a 
riempire di cartoni vuo- 
ti ed immondizia varia 
il piazzale, senza incor- 
rere in alcuna contrav- 


CI A A TR A RARI 


III] 


Un Camevale del 1 


Un Carnevale del 1920 a Roiano: io sono labrunetta a 

destra. Ho appena recitato con spigliatezza perché 
attingevo sicurezza dalla mia «speciale casa paterna». 
Norma Cernevec vedova Vianello 


riere se ne stanno per 
delle ore a motore acce- 


. so, ammorbando ulte- 


riormente l'aria, con 
molto piacere dei finan- 
zieri addetti ai varchi e 
dei dipendenti della do- 
gana che hanno la sfor- 
tuna di avere l'ufficio 
dalla parte di largo San- 
tos, e con buona pace 
dei piani antinquina- 
mento. 

C'è però un'alternati- 
va: possiamo arrivare al 
semaforo antistante la 
sala Tripcovich e svolta- 
re contromano per en- 
trare in porto dal varco 
di uscita, che è aperto 
24 ore. E purtroppo mol: 
te volte, a rischio di mul- 
te e pericolo di inciden- 
ti, siamo costretti a far- 
lo, arrivando poi al no- 
stro posto di lavoro in 
uno stato di agitazione e 
di collera che non è dei 
migliori per affrontare 
una giornata di lavoro. 

In mezzo a questo im- 
mane ingorgo, circonda- 
ta da transenne che la 


TRAFFICO /INGORGHI INTORNO AL PORTO VECCHIO 


«Slalomtra i pullman per arrivare al lavoro» 


pcovich, simbolo, ci dico- 
no, del «se pol» triestino. 
«Se pol» quindi protegge- 
re la Sala e predisporre 
dei comodi parcheggi 
per il pubblico delle liri- 
ca e dei concerti, ma 
«non se vol» prendere in 
alcuna considerazione 
chi chiede solo di poter 
andare a lavorare. 

Fermi restando i dirit- 
ti dei commercianti, de- 
gli acquirenti, degli alba- 
nesi, dei camionisti e 
chi ne ha più e ne metta, 
vorremmo sapere dal 
sindaco, dove si colloca 
il diritto di un povero 
«cristo» che chiede solo 
di poter raggiungere in 
orario il suo posto di la- 
VOro. 

Non a caso non abbia- 
mo finora nominato i Vi- 
gili urbani, gli unici che 
dovrebbero provvedere a 
gestire questa situazio- 
ne. Non c'è proprio nul- 
la da dire: raramente li 
abbiamo veduti (special- 
mente se nessuno li 
manda) ed. anche loro 


sbandierata vocazione venzione. Si fa inoltre difendono da contami- impotenti. 
ol mitteleuropea della no- notare che le stesse cor- nazioni, si erge sala Tri- Seguono 62 firme 
put SCUOLA /TRA PUBBLICO E PRIVATO 
ch R_a (i bj n n 1} n 
«i* «Il diritto a scegliere l'educazione dei figli» 


Il dibattito riapertosi in 
questi giorni sulla scuo- 


180*la, anche a seguito delle 


TUe'ldente della Repubblica, ‘ 


dichiarazioni del Presi- 


unl'ivieneimpropriamenteri- 
ila lportato ad una contrap- 


cheposizione laici-cattolici 


Tie ridotto ad un mero fi- 


resi-la non statale. Confcoo-: 


hanziamento della scuo- 


lati/perative che, attraverso 


la Federazione cultura 
turismo sport associa ol- 
tre 200 scuole di ogni or- 
dine e grado, gestite da 


i\cooperative di genitori, 


ilio-insegnanti e studenti, e 
altritappresenta almeno ven- 


timila famiglie che si so- 
go assunte in prima per- 


‘ungSona l'onere di organiz- 
leno{are e gestire l'educazio- 
perte dei propri figli realiz- 
lo azando fino in fondo il 


cia: 


fin 


Con: 
entel 


lell 


sede. 


dettato dell'art. 30 della 
Costituzione, ribadisce 
Che: la libertà di sceglie- 
l'e il percorso educativo 
itenuto migliore, ‘è un 
diritto di tutti i cittadini 
ndipendentemente dal- 
loro posizione ideolo- 
ica; compito dello Sta- 
, che non è e non do- 
‘è essere neppure nella 
leconda Repubblica uno 
ato etico, è quello di or- 
lanizzare, ma non ne- 
ssariamente di gesti- 
, il diritto all'educazio- 
e, di tutti i cittadini. 
Tale diversa concezio- 
ne di «pubblico», che pe- 
l’altro emerge nella ap- 
Wovazione dell'art. 4 
Ila legge 537/93 sul- 
‘autonomia, deve essere 
| Stta in tutte le sue con- 
‘eguenze: quando si par- 
\@ di parità, il centro del 
blema non sono le di- 
'erse istituzioni scolasti- 
he, ma le persone e in 
articolare le famiglie 
devono poter eserci- 
‘tre liberamente il loro 
ritto-dovere di educa- 


al 


i figli senza condizio- 
‘menti di alcun genere 


— tanto meno economi- 
ci — fra tutti Ili esi- 
‘stenti, o magari deciden- 
do di crearne di nuovi 
da gestire in proprio, co- 
me già avviene nelle 
scuole a conduzione coo- 
perativa. ; ; 

Si. sottolinea inoltre 
che in questo particola- 
re e delicato momento 
della nostra storia la ria- 
‘pertura del dibattito sul- 
la scuola ha avuto il me- 


rito di mettere le forze: 


politiche vecchie e nuo- 

ve di fronte alla necessi- 

tà di chiarire la loro po- 
sizione sul problema. 

Il responsabile del settore 

Paola Ciulli 

e il presidente, 

Lanfranco Massari 


«Estraneo 
ai fatti» 


Nell'edizione di sabato 
scorso e sotto il titolo — 
‘Riciclaggio di denaro il- 
lecito: i retroscena del 
blitz antimafia del gioco 
în città - Perquisite le 
cassaforti della crimina- 
lità - Due avvisi di ga- 
ranzia: i reati ipotizzati 
‘sono associazione a de- 
linquere e truffa. 
Setacciato lo studio di 


un commercialista — si. 


riferiva di una operazio- 
ne della polizia giudizia- 
ria che sarebbe interve- 
nuta in conseguenza di 
una indagine che con- 
cerneva il riciclaggio di 


‘ danaro proveniente dal- 


la commercializzazione 
delle sostanze stupefa- 
centi. 

Detta operazione sa- 
rebbe scaturita nell'am- 
bito delle indagini che 
sarebbero in corso da 
parte della Procura di 


‘Venezia e relativamente 


alla. cosiddetta mafia 
del Brenta. 

Veniva altresì riferito 
che. tali. perquisizioni 
avrebbero anche interes- 
sato il signor. Filippo 


Mantini nella sua quali- 
tà di titolare della socie- 
tà di engineering Team 
Mantini technology. 
Oltre alla oramai con- 
sueta constatazione che 
gli organi inquirenti usa- 
no riferire delle loro in- 
dagini e delle loro sup- 
posizioni ai quotidiani 
piuttosto che agli inte- 
ressati, preme precisare 
arettifica di quanto pub- 
blicato che il signor Fi- 
lippo Mantini è assoluta- 
mente estraneo ai fatti 
riferiti. Egli inoltre non 
è più amministratore, 
né socio della Tmt dal 

1991. 

‘ Egli ha inutilmente si- 
no ad oggi mio tramite 
immédiatamente richie- 
sto di essere sentito dal 
sostituto procuratore 
dottoressa Tonini, titola- 
re dell'indagine, (richie- 
sta ribadita dal sotto- 
scritto avvocato con fax 
di data 22 marzo 1994) 
‘per far emergere la sua 
totale estraneità ai fatti 
che avevano giustificato 
le ricordate perquisizio- 
ni e della cui esistenza e 
reale configurazione ha 
appreso soltanto dalla 
lettura del quotidiano. 

Gabrio Abeatici, 


L'avvocato Gabrio Abea- 
tici saprà certamente 
che agli atti risulta che 
il signor Filippo Mantini 
ha ricevuto un'informa- 
zione. di garanzia. Il 
provvedimento del giudi- 
ce Tonini è stato notifi- 
cato nel corso di una per- 
quisizione dagli uomini 
del Gico. : 

Prendiamo atto ch 
Mantini, secondo il lega- 
le, è estraneo ai fatti, ma 
al momento non risulta 
nessun decreto di archi- 
viazione. E cioè tuttora 
Mantini è indagato. 

Da aggiungere che la 


‘notizia alla quale si è ri- 


ferito il legale è stata an- 


che diffusa da un'agen- 
zia di stampa quando il 
sostituto ha tolto la se- 
cretazione. (C.B.) 
(morini 

I crimini 


non hanno bandiera. 


Condivido pienamente 
l'iniziativa’ di Amnesty 


‘ International a favore 
‘delle donne troppo spes- 


so vittime innocenti del- 
la cieca barbarie della 
guerra. La povera sven- 
turata iciassettenne 
Mirsada, come Norma 
Cossetto (infoibata a Su- 
rani nel '43), come le so- 
relle Radecchi (infoibate 
a Terli nel '43), come An- 
dreina Petterossi e sua fi- 


glia di due anni e mezzo © 


(infoibate a Basovizza 
nel maggio 45), come le 
migliaia e migliaia di 
donne,ragazze, giovinet- 
te e bambine che hanno 
subito il martirio în tutti 
itempi.e sotto iutti i cie- 
li, è una vittima della 
nostra cattiva coscienza 
che sempre più ci porta 
a rimuovere i ricordi or- 
rendi magari perché sco- 
modi per la nostra impo- 
stazione politica o socia- 
le. Sono conscio che non 
‘pochi lettori criticheran- 
no il mio richiamo a tra- 
gedie di cinquant'anni 
fa, ma proprio costoro 
sono i ALIA colpevo- 
li di ciò che accade ora. 
I crimini e i criminali 
che li compiono non 
hanno bandiera o etnia 
e non devono avere né 
difesa, né oblio. 

Ho letto di un'iniziati- 
va tendente all'istituzio- 
ne di un tribunale per i 
crimini di guerra, e mi 
auguro che essa diventi 
una realtà operativa en- 
tro breve tempo perché 
solo con la precisa de- 
nuncia e l'unanime con- 
danna di chi impartisce 
e di chi esegue queste be- 
stialità si può sperare di 
fermarle. x 

dott. Giorgio Rustia 


MATERNE /PREISCRIZIONI 


«Escluso chi ha già un fratello all'asilo» 


Siamo i genitori di un 


considerevole numero di 
bambini che, come richie- 
sto dalla direzione didatti- 
ca «R. Manna», hanno re- 
golarmente presentato la 
domanda di preiscrizione 
per i propri figli, dell'età 
di tre anni, alla suddetta 
direzione per il l.o anno 
di scuola materna in via 
Commerciale 164 ed in 
via Manna. 

Alcuni giorni or sono è 
stata resa nota la lista di 
preiscrizione. Ebbene, chi 
ha il fratellino maggiore 
che già frequenta lo stes- 
so asilo, ne è rimasto fuo- 
ri. 

Questo significa che a 
noi genitori rimangono 
solo due alternative: 1) 
iscriviamo nostro figlio 


. ad un altro asilo, sempre 


che venga accettato, in 
quanto il termine per le 
preiscrizioni è da tempo 
scaduto, con grossi proble- 
mi organizzativi in quan- 
to la scuola materna pre- 
scelta è sita in un luogo 
congeniale alle esigenze 
di lavoro di noi genitori e 
con grossi problemi per i 
bambini che hanno già il 
fratellino maggiore nel- 
l'asilo, i quali si vedono 
«posteggiare» in un altro 
posto che non è lo stesso 
del fratello; 2) non iscri- 
viamo nostro figlio in nes- 
sun altro asilo e ce lo te- 


«Da paradiso ecologico 
afognaa cielo aperto» 


Forse nessuno ha mai sentito parlare dei «laghet- 
ti di Rorai Grande», situati in un quartiere alla 
eriferia di Pordenone. Fino ad alcuni anni fa ta- 
i laghi (alimentati da un fiume sotterraneo alpi- 
no) erano un LUaroiLo ecologico con piante, pe- 


sci, anatre e, 


altri uccelli migratori; in estate i 


giovani li usavano come una piscina naturale; 
avevano mantenuto le sembianze di un «Eden» 


tra il cemento cittadino. 


In seguito per diminuire le spese sono stati usa- 
ti come «scarico» del quartiere. Da allora si è cre- 
ata una fogna a cielo aperto; al posto delle pian- 
te e rimasto un rovo gigante abbellito da numero- 
si rottami ivi scaricati; al posto dei pennuti ci so- 
no delle altrettanto grandi zanzare e libellule; al 
posto dei pesci ci nuotano i ratti di dimensioni 


enormi. 


In estate il profumo dei fiori è stato sostituito 
con l'odore di ammoniaca. Ma il danno non fini- 
sce qui: infatti tutti questi veleni dai laghi arriva- 
no al fiume Noncello che passa giusto nel centro 


della città. 


Vorrei precisare ancora che per evitare tali pro- 
blemi basterebbe un piccolo depuratore all'uscita 
del canale Jegnaria, e (per una sola volta) il dra- 
gaggio dei laghetti e la pulizia del materiale sca- 
ricato intorno. Forse è troppo chiedere al comune 
di Pordenone 0 alla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia un esborso finanziario di quasi un milione 
(!1!), per riportare tutto com'era prima, o si spera 
di coprire gli odori nauseabondi con lo smog cit- 
tadino? (A coloro che si ammaleranno l'ardua 


sentenza!) 


«Non solo 
comunisti» 


Nel Piccolo» del 13 mar- 
zo, è apparso un artico- 
lo intitolato «Vittime del 
Duce e di Tito», nel qua- 
le sono state affermate 
cose non corrispondenti 
a verità, che vorrei retti- 
ficare. 

Mi riferisco alla frase: 
«L'Adppia, organizzazio- 
ne sorta nel ‘47 staccan- 
‘dosi dall'Aned (ex dete- 
nuti di stretta osservan- 
Za comunista). 

‘A parte il distacco che 
non c'è stato perché al- 
l'epoca l'Aned non esi- 
steva ancora, è del tutto 
falso dire che questa as- 
sociazione è di «stretta 
osservanza comunista», 

È invece composta, di 
ex deportati nei campi 
di concentramento nazi- 
sti (Kz) riconosciuti tali 
dalla Croce Rossa inter- 
nazionale, del governo 
tedesco e da quello ita- 
liano, e da parenti di ca- 
duti durante la detenzio- 
ne, aperta agli ex depor- 
tati parenti di caduti in- 
dipendentemente da 
qualsiasi appartenenza 
ad aree o partiti politici, 
e etnie e nazionalità o 
religioni. 

Il primo presidente 
dell'Aned fu il senatore 
socialista Pietro Caleffi, 
il vicepresidente l'on. 
Faustino Barbina, demo- 
cristiano. 

La direzione naziona- 
le e quelle provinciali 
erano e sono composte 
da ex deportati e con- 
giunti di caduti di ogni 
‘opinione (eccettuata, ov- 
viamente quella nazi-fa- 
scista). 

vero che sono nume- 
rosi i soli Aned di area 
comunista, ma ciò di- 
pende dal fatto che la 
grande maggioranza dei 
deportati politici negli 
anni 1943-45 a causa 
della loro lotta contro il 
nazi-fascismo, erano al- 
l'epoca comunisti. ; 
Ferdinando Zidar 
Presidente 


Franco Rizzi 


niamo in casa o dai non- 
ni o paghiamo la baby-sit- 
ter per un altro anno an- 
cora, con evidenti disagi 
socio-economici. 

Ora, noi domandiamo, 
al Provveditorato agli stu- 
di, al quale fa capo la di- 
rezione didattica «R. Man- 
na» ed al Comune, che ha 
in. gestione gli spazi e 
l'edificio di via Commer- 
ciale 164 se queste due al- 
ternative, secondo loro, 
sono attuabili. 

Noi genitori, noi cittadi- 
ni siamo stanchi di sbatte- 
re contro cavilli, lentezza 
burocratica o «no se pol»; 
è da più di un anno che è 
stata fatta la richiesta di 
aprire una sezione nuova 
in via R. Manna ma, co- 
me al solito le risposte so- 
no le stesse: non ci sono i 
fondi, la legge prescrive 
questo e quello, e per di 
più il tutto va avanti con 
una lentezza esasperante. 

A noi non interessa 
niente di tutto questo, vo- 
gliamo semplicemente 
che i nostri bambini pos- 
sano inserirsi nella socie- 
tà. E' mai possibile che 
per ottenere qualcosa, an- 
che minima, si debba sem- 
pre «urlare», combattere o 
denunciare? 

Da quando una coppia 
decide di mettere al mon- 
do un figlio si scontra con 
mille problemi che vanno 


Lioyd 


TEL. 569121 


a colpire, talvolta, anche i 
bambini stessi. Ma la cosa 
assurda è che questi pro- 
blemi vengono creati pro- 
prio dallo Stato, il quale, 
allo stesso tempo, si la- 
menta della continua di- 
minuzione della natalità. 
Né lo Stato, ed in questo 
particolare caso, né il Co- 
mune né il Provveditorato 
agli studi sono in grado 
di dare a questi bambini 
uno dei primi diritti che 
legittimamente gli spetta- 
no. 

Facciamo inoltre nota- 
re che, sempre noi genito- 
ri, ci occupiamo periodi- 
camente della pulizia del 
parco intorno all'asilo, in 
quanto la Nettezza urba- 
na non è autorizzata ad 
entrare nello stesso par- 
co, e forniamo i nostri 
bambini . dell'occorrente 
per l'igiene personale e 
del materiale per l'attivi- 
tà didattica senza chiede- 
re nulla alle autorità com- 
petenti. 

Seguono 29 firme 


Istituto 
Nautico 


In riferimento all'articolo 
«Geometri in rivolta» del 
24 marzo,. va rettificato 
che le preiscrizioni del- 
l'anno scolastico 
1994/'95, alla. segreteria 
del nostro Istituto risulta- 


Chi ci sceglie non 
ha che l'imbarazzo 
. della scelta: 


_VIA 
LOCCHI 


_% | . 
Adriatico 


Via Locchi, 19/A (orario: 8.30/17.45 - sabato 8.00/12.30) 
Via Diaz, 6 (orario: 8.00/14.00 - sabato 8.00/12.30) 
Tel, 312.400 (centralino unico) 


NISSAN PRIMERA © 


DA OGGI ANCHE IL NUOVO 
‘ CLIMATIZZATORE "OZONE SAFE” 
A LIRE 25.950.000 CHIAVI IN MANO 


PRIMERA E' LA POTENZA DEL MOTO- 
RE 160016 VALVOLE INIEZIONE 
MULTIPOINT DA 102 CV E DEL 
NUOVO 2000 ECODIESEL UNITA 
ALLA PRECISIONE DI GUIDA DELLE 
SOSPENSIONI ANTERIORI MULTILINK. 


E DA OGGI SU TUTTA LA GAMMA 
PRIMERA ANCHE IL NUOVO CLI- 
MATIZZATORE "OZONE SAFE": 
PIU' COMFORT A BORDO, PIU' 
SICUREZZA PER CHI GUIDA, CON 
PIU' RISPETTO PER L'AMBIENTE. 


S PRIMERA E' L'UNICA CON GARANZIA E 
TAGLIANDI A COSTO ZERO PER 3 ANNI 0 100.000 KM 


filotecnica giuliana 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46-48 


no attualmente «35» e 


. non «5» come segnalato. 


Un tanto nell'interesse 
dell'Istituto Nautico, teso 
a una rivalutazione della 
scuola attraverso nuove 
forme di sperimentazio- 
ne. L'errore potrebbe gene- 
rare nei lettori il pregiudi- 
zio di un considerevole ca- 
lo d'interesse nel campo 
dell'istruzione nautica tri- 
estina con conseguenze 
facilmente immaginabili. 
Istituto Nautico 
il preside, R. Marchione 


Ci scusiamo per l'errore ti- 
pografico, in quanto effet- 
tivamente i preiscritti so- 
no 35 e non 5 come com: 
parso. . 


La pipì 


‘ di Fido 


In merito all'articolo ap- 
parso sul quotidiano del 
‘23 in cui si comunica che 
il sindaco Riccardo Illy 
ha ridato attualità all'art. 
30 del regolamento di Net- 
tezza urbana, essendo il 
sottoscritto proprietario 
di cani e desideroso di ri- 
ettare con tutti i crismi 
il regolamento chiedo a 
chi di dovere come posso 
provvedere alla completa 
DE e asportazione del- 
deiezioni liquide orga- 
niche (quando scappa la 
pipì al cane per strada). 
Fabio Bisia 


029117 


EA 
[NISSAN 
> 


RRITTEE T__ 


fa 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 29 marzo 199 


Italo Università 
francese Terza età 


L'Alliance frangaise co- 
munica che giovedì 31 
marzo è l'ultimo termi- 
ne per le iscrizioni agli 
esami Delf. Si ricorda 
che detti esami sono gli 
unici programmati con 
valore internazionale 
dal ministero della Pub- 
blica istruzione france- 
se. 


Sui colli 

del Wòorther See 
Lunedì 4 aprile il Cai So- 
cietà Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita in Ca- 
rinzia con la facile e pia- 
cevole traversata dei col- 
li del Wérther See da St. 
Jakob i. Rosental a Ma- 
ria Worth, per il Tu- 
riawald, il lago di Keut- 
schach e il panoramico 
Pyramidenkogel . (846 
m). Partenza alle 6.30 da 
piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
nella sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 
escluso. 


Uffici 
postali 


Per agevolare gli utenti 
che intendono avvalersi 
del servizio postale per 
il pagamento dei contri- 
buti a enti previdenziali 
e assicurativi, i seguenti 
uffici protrarranno l'ora- 


rio di accettazione dei’ 


conti correnti il giorno 
31 marzo: ufficio vaglia 
risparmi, piazza V. Vene- 
to n. 1, fino alle 19; uffi- 
cio locale di Villa Opici- 
na, via Prosecco 1, fino 
alle 19; ufficio Trieste 
succ, 7, via Marconi n. 
6, fino alle 16. 


Attività 
Unicef 


Dopo il successo delle 
vendite in occasione del 
Natale — l'ammontare 
della raccolta fondi è sta- 
to di circa 50 milioni di 
lire — il banco Unicef 
riapre al piano terra di 
Coin fino al 2 aprile. I 
fondi raccolti attraverso 
le vendite, come quelli 
pervenuti dai contributi 
volontari, sarannoimpie- 
gati nei programmi nei 
paesi in via di sviluppo 
per migliorare le condi- 
zioni di vita. 


Green 
Photo 


Conoscere la tecnica di 
ripresa e la composizio- 
ne per riprendere flora e 
fauna e rispettare la na- 
tura. È ciò che si prefig- 
ge Green Photo, gruppo 
che opera nell'ambito 
della fotonatura. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'830612. 


Proroghe 

bancarie 

Nella giornata del 9 mar- 
zo gli sportelli delle filia- 
li di Trieste 1, Trieste 2, 
Trieste 3 e Trieste 4 del- 
la Banca di Roma, in cor- 
so Italia 15, via Roma 
15, largo Barriera Vec-' 
chia 6 e via Battisti 4, 
non hanno funzionato re- 
golarmente a causa del- 
l'adesione del personale 
impiegatizio a un'assem- 
blea. Con provvedimen- 
to prefettizio è stata per- 
tanto disposta una proro- 
ga di 15 giorni, a decor- 


rere dal 10 marzo —. 


giorno di ripristino della 
normale attività — dei 
termini legali e conven- 
zionali scaduti il 9 mar- 
zo e nei cinque giorni 
successivi. 


PICCOLO ALBO 


‘Smarrita in viale Campi 


Elisi gattina nera pancia 
bianca occhi verdi mac- 
chia nera sotto il mento. 
Lauta mancia. Tel. 
307994. 


Oggi aula A ore 10-12 
sig.ra A, Flamigni: Lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne e II corso; aula A ore 
16-17 dott.ssa G. Bra- 
var: I tesori ignorati dal- 
le collezioni dei civici 
musei; aula ‘A ore 
17.30-18.30 proiezione: 
mostra su «I longobar- 
di»; aula B ore 16-18.15 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese, II e III cor- 
so. 


‘ Onorîficenza 


a Fabretti 


Il Papa ha conferito al 
cav. Mario Fabretti, pre- 
sidente onorario della 
Comunità di Visignano, 
l'onorificenza a cavalie- 
re commendatore del- 
l'Ordine di San Gregorio 
Magno, inquanto promo- 
tore della chiesa eretta a 
Santa Croce in onore dei 
santi Quirico e Giulitta, 
patroni di Visignano. 


Musica 
sacra 


Oggi alle 21, nella chiesa 
di S. Maria Maggiore, 
per i tanti appassionati 
triestini di questo gene- 
re di musica, il coro «Col- 
legium musicum ars an- 
tiqua», diretto dal mae- 
stro Lucio Cristante, ese- 
guirà brani di V. Fortu- 
nato, G. P. da Palestrina, 
T. L. de Victoria e C. 
Monteverdi, a cura dei 
centri culturali «La Pi- 
ra» e «Il Segno». 


Taglio e cucito 
Scuola Popolare 


V. Battisti 14/B, tel. 
634064, ore 17/19. 


Mi RISTORANTI E RITROVI |M 


. ORE DELLA CITT 


Separarsi Distretto Opera 

da amici militare Basiliadis 

Oggi e venerdì, 17-18, Lecompetenze-intema Oggi, alle 18,l'Opera Ma- 
e da di rilascio della docu- ria Basiliadis in via Pale- 


amici, senza traumi lega- 
li economici e psichici, 
gratuito patrocinio, con- 
sulenza alla coppia in 
crisi. Mercoledì 30 mar- 
zo, 20.30 auguri di Pa- 
squa. Giovedì, 
17.30-18.30, dichiarazio- 
ne dei redditi 1994; co- 
me non pagare due volte 
la tassa della salute dal- 
le donne separate e di- 
vorziate. Venerdì, 18-19, 
Gruppo tecnica da ballo. 
Informazioni ogni mer- 
coledì 20.30 e giovedì 
19-19.30, Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati, via Foscolo 18 
(tel. 767815). 


Nastro 
azzurro 


Oggi alle 17 (in seconda 
convocazione) avrà luo- 
go, nella sala maggiore 
della Casa del combat- 
tente, l'assemblea gene- 
rale dei soci della federa- 
zione per l'esame e l'ap- 
provazione dei bilanci 
1993 e 1994 nonché per 
provvedere al rinnovo 
delle cariche sociali per 
il triennio 1994-1997. 


Laurea 
Comeretto 


Il giorno 24 marzo Mat- 
teo Corneretto si è laure- 
ato a pieni voti in scien- 
ze geologiche discutendo 
con il chiarissimo prof. 
Franco Vaia una tesi su- 
li aspetti applicati del- 
‘evoluzione della bassa 
valle del torrente But- 
Carnia. 


Peach Pit 


Divertiamoci a cena martedì 29 marzo con La Pa- 
rolaccia. Via Giulia 57. Per prenotazioni 577641. 


Pranzo di Pasqua 


Al Zùca Barùca. Prenotazioni al 417618. 


365276. 


I litigio e il pentimen- 
to sono fratelli. 


iS) 


‘Temperatura minima: 
7; temperatura massi- 
ma 14; umidità 54%; 
pressione 1021,8 in di- 
‘minuzione; cielo: qua- 
si sereno; vento: S-0 
Libeccio Km/h 16; ma- 
re mosso:con tempera- 
tura di gradi 11,5. 


Oggi: alta alle 11.36 
con cm 38 e alle 23.30 
con cm 53 sopra il li- 
vello medio del mare; 
‘bassa alle 5.28 con cm 
56 e alle 17.21 con cm 
37 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.17 con cm 31 e 
prima bassa alle 6.04 
concm 53. 
Calassograo dl Oro ala Sirio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. Tel. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 28/3 al 3/4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto 1; via Tiziano 
Vecellio 24; via Ro- 
ma 15; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 
(soloperchiamatate- 
lefonica con ricetta 
‘ urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15, tel 
639042. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


mentazione matricolare 
degli ufficiali in congedo 
appartenenti al Distret- 
to militare di Trieste 
(Trieste e Gorizia) — sono 
statetrasferite al Distret- 
to militare regionale di 
Udine. Gli ufficiali in 
congedo, interessati al ri- 
lascio della certificazio- 
ne matricolare, possono 
comunque rivolgersi al 
Distretto militare di Trie- 
ste, o indirizzare le ri- 
chieste direttamente a 
quello regionale (viale 
Ungheria n. 8, tel. 
504449-505625). 


| Rotary Club 


Trieste Nord 


Avrà luogo questa era, 
con inizio alle 20.30, la 
riunione conviviale del 
Club, come sempre al 
Jolly Hotel. Il comm. 
Mauro Azzarita, relatore 
della serata, affronterà 
il tema: «Trieste e il de- 
clino delle partecipazio- 
ni statali». 


Cooperativa’ 
Bonawentura 


Si è tenuta l'assemblea 
ordinaria dei soci della 
Cooperativa Bonawentu- 
ra. Il consiglio di ammi- 
nistrazione è stato con- 


‘ fermato per il triennio 


1994-96: ‘presidente 
Gianni Torrenti, vicepre- 
sidente Elena Zelco, con- 
siglieri: Fabio Amodeo, 
Judy Moss, Cesare Pic- 
cotti, Aldo Stock, Giulia- 
no Zannier. Revisori: 
Ederina Busdachin, Ma- 
Tio Piccozzi, Antonella 
Varesano, Glauco Arne- 
ri, Paola Sponda. 


Associazione 
‘Arcobaleno 


Garenze ed eccessi nutri- 
zionali in gravidanza: 
conferenza con il dott. 
Luciano Rizzo introdot- 
ta da Patrizia Milocchi 
con una panoramica sul- 
le tecniche inerenti alla 
preparazione al parto 
con i sistemi derivanti 
dallo yoga, questa sera, 
alle 20.30, all'Ass. cultu- 
rale L'Arcobaleno, via S. 
Francesco 34-36. Ingres- 
so libero. 


ANLA — 
Arti 
figurative 


Il consiglio regiona- 
le dell'Associazione 
nazionale lavoratori 
anziani d'azienda 
del Friuli-Venezia 
Giulia ha deciso di 
organizzare la quin- 
ta mostra regionale 
di Arti figurative 
«Gli anziani con i 
iovani», nella sala 
lel chiostro della ba- 
silica della Madon- 
na delle Grazie di 
Udine, dall'8 al 15 
maggio. Possono par- 
PERO alla mostra 
i soci Anla, i simpa- 
tizzanti che abbiano 
compiuto i 55 anni 
di età, edi giovani fi- 
no ai 30 anni che 
non abbiano effet- 
tuato «personali», E' 
possibile prendere 
visione del regola- 
mento e ritirare la 
scheda di partecipa- 
zione al comitato 
proriicalo dell'An- 
la di Trieste, galleria 
Fenice 2 (telefono 
661212), oppure ai 
gruppi aziendali di 
appartenenza. La 
scheda di partecipa- 
zione dovrà essere 
restituita compilata 
e firmata entro il 10 
aprile. Oltre a pittu- 
re e sculture, posso- 
no venir esposte ope- 
re di mosaico, cera- 
mica, decorazione, 
traforo, incisione, in 
castro, Imago. in- 
tarsio, ferro battuto, 
fotografie, etc. 


— In memoria di Giovanni 
(21/3/84) e Mary (5/1/48) Ca- 
stelluber e dei propri cari 
dai familiari 100.000 pro Iti 
A. Volta (Premio di studio 
Fabio Pucci). 

— In memoria del caro Mas- 


simo Bonechi nell'anniver- . 


sario (27/3) da zia Lina e cu- 
gini Mirella e Riccardo 
20.000 pro Agmen. 

— In memoria del caro non- 
no Lino per il 92.0 comple- 
anno (27/3) dai suoi cari 
30.000. pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Mario 
Mengotti per il compleanno 
(27/3) dalla moglie 50.000 
‘pro Astad. 

— In memoria della cara 
tnamma Anna Sincich nel II 
anniv. (27/3) dalla figlia Sil- 
vana 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 


— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Amodeo nel IV anniv. 
(29/3) dalla mamma 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Rosa Bar- 
bo nel XXV anniv. (29/3) 
dai familiari 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario De- 
pangher nel IV anniv. (29/3) 
dai familiari 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 
pianto midollo osseo), 
35.000 pro Ass. G. de Ban- 
field, 15.000 pro Enpa. 

— In memoria di Ferruccio 
Giacometti nel VL anniv. 
(29/3) dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio 
Gramonte nel XVII anniv. 
dal figlio Alfredo 50.000 
pro Comunità evangelica di 
confessione augustana. 


—In memoria di Renato Pa- 
duani da izia Rita 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Rudi per 
il compleanno (29/3) dalla 
moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Aurora 
Sorgo nel VII anniv. (29/3) 
dalla nipote Mariuccia 
30.000 pro Astad. 

—In memoria del gen. Giu- 
seppe Gardone da Paolo e 
Carlina Rebecchi 50.000 
pro Casa di riposto dei vete- 
Tani delle guerre nazionali 
di Turate (Como). 

— In memoria del magg.a 
(T.0.) cav. uff. Giuseppe Eu- 
genio Miccoli dagli amici 
del consiglio direttivo: Ma- 
gliaretta, Basile, Godini, 
Genitille, Covra, Ferluga, 
Valle, Passagnoli e Fumis 
100.000 pro Ass. nazionale 


artiglieri d'Italia (sez. Mo- 
vm cap. Brandolin). 

—In memoria di Zoe Catta- 
ni ved. Leggeri da Mariuc- 
cia Musizza e famiglia 
50.000 pro Agmen. —. 

— In memoria di Giovanni 
Cattonar da Gloria e Ri- 
chard 160.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

—In memoria del caro ami- 
co Giovanni Cossutta da 
Stellina 20.000 pro Comita- 
to Luchetta, Ota, D'Angelo. 

—In memoria di Nereo Feli- 
ci da Giorgio e Claudia Co- 
misso 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Libero 
Ghersinich dai colleghi del 
figlio Antonio 180.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Rocco" 


Grubelli da Aldo e Ada 
50.000 pro Ass. Amici del 


strina 6, incontro musi- 
cale con Isabella Co- 
mand (soprano), Barbara 
Rizzi (pianoforte) e Stefa- 
nia Drigo (pianoforte). 
Verranno eseguite arie 
di Scarlatti, Cesti, Calda- 
ra, Giordani, Handel, Ca- 
rissimi, Stufferi, Rossini 
e «Preludio, corale e fu- 
ga» di C. Franck. 


Pro natura 

carsica 

Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del Mu- 
seo civico di Storia Natu- 
rale, alle 19, nella sala 
conferenze del museo di 
via Ciamician 2, avrà 
luogo la conferenza a cu- 
ra della dott. Paola Ni- 
chetto: «Alghe rotolan- 
tiy, corredata da una se- 
Tie di diapositive. L'in- 
gresso è libero. 


Associazione 
finanzieri: 
L'Associazione naziona- 
le finanzieri d'Italia pro- 
Doe una. gita all'isola 
‘Elba i giorni 20, 21 e 
22 maggio. Per motivi or- 
ganizzativile prenotazio- 
ni vengono accettate si- 
no all'11 aprile. Rivolger- 
si in sede (Casa del com- 


battente) o; iorno, 
escluso il sabato, dalle 9 
alle ul (telefono 
262809). 

Amici 

del dialetto 


Oggi, alle 18, al «Circolo 
del commercio e turismo 
di Trieste» (via S. Nicolò 
7), a cura degli «Amici 
del dialetto triestino», il 
prof. Luciano Steindler 
terrà una conversazione 
su «L'apporto degli ebrei 
alla poesia dialettale trie- 
stina»; l'attrice Laura 
Bardi leggerà una scelta 
di liriche in vernacolo. 
L'ingresso è libero. 


Club 
Rovis 
La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, il grup- 
o teatrale «Le chiavi 
lell'Impano» leggerà 
una commedia di Diego 
Witz «Miramar: fu vero 
sogno?», regia di Cristia- 
na Fusillo e.video di De- 
lio Redivo, 


Immagini 
dei Balcani 


Oggi alle 20, alla «Libre- 
Tia fra Servi di Piazza» 

via F. Venezian 7, si 
terràl'incontro «Immagi- 
ni dei Balcani». Parteci- 
peranno Melita Richter 
Malabotta, sociologa, 
co-autore del volume 
«Conflittualità balcani- 
ca. Integrazione euro- 
pea» (Editre Edizioni), 
Paolo Rumiz, inviato de 
«Il Piccolo», autore del li- 
bro «La linea dei mirtil- 
li» (Il Piccolo edizioni). 
Nell'occasione Verrà 
ina ‘ata la mostra 
«Grafica - Luoghi e per- 
sone» della grafica bel- 
gradese Gordana Radose- 
vic. La mostra sarà visi- 
tabile fino al 16 aprile 
con orario: 8.30-13; 
16-19.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Albanese Alessan- 
dra, Mongiovì Marisol, 
Korenika Kevin, Leone 
Nicolò. 

MORTI: Bole Giorgio di 
anni 55; Vascotto Lucio, 
55; Zulian Bruno, 73; 
Rende Scienziato, 71; 
Borghesi Antonio, 79; 
Genuzio Giorgio, 52; Ad- 
zovic Ramo, 69; Cividin 
Mario, 69; Milloch Gio- 
vanni, 89; Benci Giusep- 
pe, 73; Pobega Giovan- 
na, 89; Puddu Emilio. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre\ Saà 


CORSO ITALIA 28 


Cuore. 

— In memoria di Stelio Ko- 
darin dalla Banda «Triesti- 
nissima» 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Renato Pa- 
duani dai genitori e dalla fi- 
‘glia Michela 150.000 pro Ca- 
ritas (Barbara Manzoni), 

‘— In memoria di Eddi Pe- 
tronio Saetti dalle famiglie 
Nereo, Giuliano e Franca 
Zannier 50.000 pro Caritas 
(bambini della Bosnia); dal- 
la famiglia Vivante 20.000 
pro Movimento monarchico 
italiano, 

— In memoria di zio Enrico 
Rebec dalla famiglia Sergio 
e Savina Milic 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Nadia e Federico 100:000, 
da Arturo Bole ed Erminia 
Padovan 60.000 pro Astad. 
— In memoria di Gemma 
Rigonat da Nives Borsatti 


RE | RICORDODIDONCIVIDIN 


L'arte parla |Il parroco 


colvetro 


Materia dura, trasparen- 
te, fragile. Una materia 
che lui segna, incide, 
graffia, percuote, infran- 
ge con altri materiali tra- 
sparenti o semitraspa- 
renti come vetroresina, 
plastica, silicone... La 
storia tra Alessandro Ca- 
damuro, artista venezia- 
no del ‘58, e il vetro, ha 
ormai più di dieci anni. 
Già nel 1980, infatti, Ca- 
damuro, che presenta le 


sue opere alla Art Galle-" 


Ty fino al 31 marzo, stila 
il suo manifesto di «Ve- 
tropittura e vetropoe- 
sia», costruisce il vetro- 
fono, il vento del vetro 
ed altri strumenti musi- 
cali e fonda «Poevetri». 
L'alterazione, la di- 
struzione della linearità 
di questo materiale anti- 
co è per Cadamuro uno 
strumento di rifondazio- 
ne per una voce che par- 
li in poesia. Si pensa a 
Schwitters, il dadaista 
germanico e un po' ano- 
malo dei Merz che lavo- 
rava sui materiali di 
scarto e dichiarava; «Si 
può distruggere il mon- 


ASSEMBLEA 


XXX 
Ottobre 


Si svolge oggi, alle 
20in prima convoca- 
zione, e alle 20.30 in 
seconda convocazio- 
ne, nella sala del- 
l'Unione degli Istria- 
ni di via Silvio Pelli- 
co 2, l'assemblea ge- 
nerale ordinaria e 
straordinaria dei so- 
ci dell'Associazione 
XXX Ottobre. All'or- 


dine del giorno, tra 


l'altro, la nomina 
del presidente, del 
segretario d'assem- 
blea e di quattro 
scrutatori; larelazio- 
ne finanziaria e quel- 
la sull'attività. del 
1993; l'elezione dei 
delegati all'assem- 
blea generale del 
Gai, e la consegna 
dei distintivi ai soci 
venticinquennali e 
cinquantennali. Pos- 
sono partecipare al- 
l'assemblea tutti i 
soci in regola con il 
canone. 


do con degli scopi e at- 
traverso la conoscenza e 
la conformazione delle 
possibilità, costruire un 
mondo nuovo con le ma- 
cerie». Nel caso di Cada- 
muro si tratta di distrug- 
gere la trasparenza per 
farne corpo che racchiu- 
de simboli. Lettere, nu- 
meri, sigari o bulbi ocu- 
lari di manichino che 
catturati in una materia 
tormentata cristallizza- 
no in un pensiero l’as- 
senza. Così il nero nega 
e assorbe l'inconsistenza 
aprendosi al gioco geo- 
metrico del frammento 
o racchiude una compo- 
stezza lacerata da un in- 
serto di matrice diversa; 
la macchia di colore fa 
arma dello spezzone acu- 
minato: l'ordine dell'al- 
fabeto si perde in una 
miriade di piccoli graffi 
che sono un messaggio 
scomposto. Tutto è im- 
mobile nel silenzio sotti- 
le del vetro che porta la 
vibrazione della rottura, 
primo paso inevitabile 
verso la conoscenza. 
Lilia Ambrosi 


MUSICA 


Autori 
triestini 


Nove compositori 
prenderanno parte 
alla sesta rassegna 
provinciale «Autori 
triestini» che si svol- 
gerà da oggi al 7 giu- 

| gno alla birreria 
Forst. La manifesta- 
zione prevede serate 
speciali per ciascu- 
no dei cmpositori 
partecipanti al con- 
corso, i quali potran- 
no presentare da 4 a 
8 canzoni inedite o 
edite. Ibrani-potran- 
no essere. proposti 
da un complesso, da 
uno o più musicisti, 
oppure su basi par- 
zialmente o total- 
mente preregistrate. 
Il pubblico, attraver- 
so una apposita sche- 
da indicherà la con- 
zone prescelta. La 
canzone più votata 
in ogni serata parte- 
ciperà alla finale, in 
programma il 7 giu- 
gno. 


degli istriani 


E' scomparso don Mario 
Gividin, vicario episcopa- 
le per il coordinamento 
pastorale e parroco di S. 
‘Antonio Taumaturgo. La 
sua perdita colpisce non 
solo la sua famiglia, la 
Diocesi e la sua parroc- 
chia, ma innumerevoli 
altre persone, che hanno 
avuto modo di incontrar- 


lo nel corso del suo lun-- 


go servizio pastorale. 

Muggesano—apparte- 
nenza rivendicata con 
fierezza fino agli ultimi 
giorni di vita — nato il 
22 marzo 1925, diploma- 
to al Liceo «Dante Ali- 
ghieri», poi entrato in se- 
minario e consacrato nel 
1948, fu inviato dal ve- 
scovo Santin nello stes- 
so anno ad Opicina, co- 
me primo vicario coope- 
ratore italiano nella par- 
rocchia di S. Bartolo- 
meo. 

A partire dal 1954, 
con l'esodo delle genti 
istriane, raccolte nei 
campi profughi, diversi 
dei quali vennero collo- 
cati proprio ad Opicina, 
dovette occuparsi della 
loro assistenza spiritua- 
le e del loro inserimento 
nella nuova realtà, dimo- 
strando. notevole lungi- 
miranza. Fu lui, contro 
il parere prevalente di 
aprire luoghi di culto in 
prefabbricati provvisori 
nei campi, da abbattere 
dopo il loro smantella- 
mento, ad insistere per- 
ché fosse eretta l'attuale 
chiesa di Maria Regina 
del Mondo, di cui nel 
1958. divenne Rettore, 
sostenendo che vi sareb- 
be stata la necessità per- 
manente, non legata a 
fatti contingenti, di una 
nuova chiesa ad Opici- 
na. 

Nel 1966 fu inviato, 
sempre dal vescovo San- 
tin, a Roma, dove conse- 
guì la licenza in Teolo- 
gia. Al ritorno dagli stu- 


Dal 1983 
nella parrocchia 


di S. Antonio 
Taumaturgo 


di, essendo stato modifi-. 


cato l'assetto pastorale. 
ad Opicina in modo che 
non condivideva, non vi 
ritornò e si mise a dispo- 
sizione del vescovo, rico- 
prendo una serie di bre- 
vi incarichi (vicario coo- 
peratore all'ospedale, ai 
Ss. Pietro e Paolo e a S. 
Antonio Taumaturgo; di- 
rettore dell'Opera Figli 
del Popolo) fra i quali va 
segnalato quello di assi- 
stente della Fuci, incari- 
co nel quale si sforzò in- 
vano di conciliare l'ar- 
dente desiderio di rinno- 
vamento delle modalità 
dell'impegno associativo 
da parte dei fucini e l'in- 
transigente richiamo al: 
la tradizione da parte di 
mons. Santin, che infine 
sciolse l'associazione. . 
Attraverso questa atti- 
vità apparentemente 
oscura poté farsi meglio 
conoscere nell'ambiente 
cittadino ed ottenere si- 
gnificativiriconoscimen: 
ti alle sue capacità di 
confessore con la nomi- 
‘na, nel 1974, a padre spi- 
rituale del seminario, € 
di pastore, venendo chia: 
mato a guidare, nel 
1976, l'Ufficio del coordi- 
namento pastorale in Cu- 
ria. 
Nominato nel 1983 
parroco. di S. Antonio 
Taumaturgo seppe: af- 
frontare le difficoltà che 
si trovò di fronte:(p. es: 
la chiesa, priva di manu- 
tenzione, minacciava 
crolli e cedimenti) con la 
capacità di creare colla- 
borazione attorno a sé, 
trovando sempre perso- 
ne capaci di aiutarlo a ri- 
solvere i problemi, e cre- 
ando una comunità sem- 
pre più unita. Non ces- 
sò, nonostante il nuovo 
impegno, di occuparsi 
con efficacia in diocesi 
tanto da ottenere, nel 
1987, il titolo di Vicario 
episcopale per il coordi- 
namento pastorale. 


TRE SPAZI ESPOSITIVI PER L’ARTISTA VENETO POPE 


Estetica dell’attesa. 


Gesti pittorici misurati preceduti da attenta progettualità 


Ha dipinto secondo lo sti- 
le figurativo solo molti 
anni fa per motivi ideolo- 
gici, ama profondamen- 
te Piero della Francesca, 
(che considera il più 
grande pittore astratto 
delle Terra), per simbolo- 
gia e l'esoterismo insiti 
nella sua pittura. Il suo 
nome d'arte è Pope ed è 
‘presente con la sua ricer- 
ca pittorica «oltre la pit- 
tura» contemporanea- 
‘mente in tre importanti 
spazi espositivi della Re- 
gione: alla galleria del 
Ventaglio: di Udine fino 
all'8 aprile, allo Studio 
Delise di Portoguaro, cit- 
tà dove l'artista è nato 
ed opera, fino al 15 dello 
Stesso mese, e allo Stu- 
dio Tommaseo di Trieste 
fino al 6 aprile. 

Il linguaggio del cin- 


quantenne artista vene- 
to è pacato, raffinato, 
coinvolto in una sorta di 
estetica dell'attesa, che 
si compiace di gesti pit- 
torici misurati, lenti e 
meditati, preceduti da 
un'attenta progettualità. 
S'incontrano e si con- 
frontano nella mostra 
triestina opere'di diversi 
periodi, dal trittico mo- 
dulato sui toni del viola 
del ‘75 che sperimenta 
attraverso minime diffe- 
renze di orientamento 
dei telai, una.percezione 
variabile della forma e 
della luce, alle «colonne» 
o «bande acromatiche» 
del ‘94, in cui si ripro- 
pongono in modo quasi 


modulare il concetto di - 


presenza e assenza, di 
singolo e doppio; e anico- 
ra lo studio della forma 
e della luce e la diversa 


incidenza di quest’ulti- 
ma su una forma croma- 
tica, con le dissimili sen- 
sazioni che ne derivano. 

A tal proposito Pope, 
che ha studiato all'Acca- 
demia di belle arti di Ve- 
nezia con Santomaso e 
Saetti, maestro nel trat- 
tare le superfici, ha per 
lungo tempo arricchito 
le proprie tele, partendo 
da un colore molto liqui- 
do e accrescendolo via 
via con innumerevoli 
strati «finchè il quadro 
non ha deciso di fermar- 
si», come afferma l'arti- 
sta. La dimostrazione 
più affascinante di tale 


. tecnica e di tale pensiero 


è — in mostra — un 
«corpo cromatico» degli 
anni ‘87-'88, modulato 
su delicatissime transa- 
zioni di superficie bian- 
ca ottenute con sabbia e 


acrilici, in cui ancora Ss! 
confronta il rapporto for 
ma-colore, luce e spazio: 
* Talvolta però Pope s! 
avvale di campiture so- 


vrapposte di colore di-.. 


Verso. 


Il risultato, come nel 


l'opera di forma circola- 
re dipinta in modo gioio- 
so e senza pensare ( 

tondo liberatorio, ‘come 


‘lo chiama l'artista, che 


si concede tale stato 
d'animo una volta all'an- 
no!) è una somma di taN- - 
ti colori che pian piano 
si cumulano lasciando 
tracce minimali, sorta di 
memorie storiche che 5! 


.riallacciano in questo ca- 


so alla classicità della 
forma circolare di cui Po- 
pe rammenta per esem- 
pio il Tondo Doni di Mi- 
chelarigelo. 3 

- Marianna Acerbon! 


25.000, da Carmela Dalle 
Feste 20.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 
—In memoria di Bruno Ro- 
vis e di Egidio Boico da Li- 
na Boico Rovis 100.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Emilio Sa- 
doch da Luisa D'Ambrosio, 
Rita, Fiorenza e Duilia Redi- 
vo 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Santi ved. Cian da Violet- 
ta ed Eliana Cordelli 
50.000, dagli amici della fi- 
glia Miranda (Bruno, Fran- 
co e Ada, Diana e Pino, 
Mary e Bruno) 100.000 pro 
ospedale Maggiore (medici- 
na d'urgenza). 

— Im memoria di Giorgio 
Schaffer dagli amici Elvira, 
Ingrid, Adriana, Livia, Dia- 
na, Lidia, Guerrina, Laura, 
Pia e Sergio 250.000 pro 


Ass. Cuore Amico (Muggia). 
— In memoria di Gemma 
Schiavon Zangrando da Pie- 
to. e Vesta Boschian 
150.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare; da Glauco e 
Mirian 50.000. pro Gri, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Manlio 
Sluga dai colleghi Manuela, 
Sonia, Brunilde, Fabio e 
Renzo 47.000 pro Centro 
rianimazione ospedale 
Gattinara. 

— In memoria di Paolo 
Stocchi da Sergio, Anita, 
Stefano Del Piccolo 300.000 
pro Gruppo Abele (Torino). 
—In memoria di Nora Tara- 
bocchia da Margherita Tara- 
bocchia 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Nives Va- 
lanti dai nipoti Silvana e 
Annamaria 100.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 


— In memoria di Lorena 
Valli dai condomini di via 
Romagna 37/1 150.000 pro 
Agmen. 

—In memoria di Valeria Za- 
nardi in Palladino da Glau- 
dio e Alida Zanardi 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Mm memoria dei propri de- 
funti da Bruna Tarabochia 
100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

— In memoria del dott. Al- 
vise Abbiati dalla moglie e 
figli 100.0000 pro Astad. 

— In memoria di Marino 
Apollonio dalle famiglie Fa- 
bris-Marino 100.000, da El- 
vira Boenco 20.000 pro Soc. 
ciclistica gentlemen. 

— In memoria di Nives Bo- 
nazza dalla fam. Negretti 
30.000 pro Aîs. 

— In memoria di Gilda 


Breccia in Mattarelli dalla 


consuocera Licia e famiglie . 
Lizio-Troiani 50.000 pro 


Ass. de Banfield, 50.000 pr 
Ist. Burlo Garofolo, (prof. 
‘Andolina); da Lucina Benc0 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— in memoria di Marla 
Chierego ved. Razem dalle 
sorelle Bregini (Lugano) 
100.000 pro Anffas. ; 
—In memoria di Enzo Cian” 
ciolo dalla moglie Liliana 
Gianciolo 50.0000 pro MovI. 
‘mento donne per i problem! 
sociali - Trieste! 


« — In memoria di Cia Costa 


Carlucci da Cornelia degli 


Ivanissevich 15.000 pro ISt - 


Rittmeyer, 15.000 pro Ist, 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giovann® 
Dapas in Moratto dall Ave 
Giovanni Sblattero e Anita 
50.000 pro Chiesa Sant'AD: 
tonio Taumaturgo. 
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Rubriche 


Anche l'Aga khan si è of- 
ferto di adottare Taro, il 
Meticcio condannato a 
morte negli Stati Uniti 
Per aver ferito una bam- 
bina, e poi graziato. L'ar- 
cinota vicenda del cane 
si trascina da oltre tre 
anni, che Taro ha tra- 
scorso nel braccio della 
Morte del carcere del 
New Jersey. Il suo.ro- 
manzo iniziò la notte di 
Natale del’90 quando, ir- 
Titato perché una bambi- 
Na lo stava molestando 
da ore, le allungò una 
zampata e nacque:un fi- 
Nimondo. Per.la legge 
americana, Taro è social- 
mente pericoloso tanto 
che fu isolato. Si istaura- 
Tono processi su proces- 
si, la sua padrona, San- 
dra Lehrer, spese una 


dere dai migliori penali- 
Sti. Alla fine il governato- 
Te lo ha graziato: il cane 
Non entrerà nella came- 
Ta a gas ma non potrà 
più vivere né con la sua 
Padrona né nel New Jer- 
Sey. La Lehrer è stata 


Vedere nelle monete in- 
Nanzitutto un documento 
Storico: è questo il crite- 
tio cui si è ispirata Maria 
Caccamo Catalbiano —do- 
Cente di numismatica al- 
l'Università di Messina — 
Per la sua opera: «La mo- 
Netazione di Messana con 
| le emissioni di Rhegion 
| Vell’età della tirannide» 
edita a Berlino dalla W. 
de G; E 7 
Esistendo già i lavori di 
H. Gielow e di M. Saer- 
|  stroem per le emissioni 
del periodo zancleo e per 
| quelle dell'occupazione 
| mamertina, l'autrice ha 
Preferito — anche per mo- 
tivi pratici legati all'ab- 
| bondanza del materiale 
|! da esaminare — limitare 
| l'analisisoltanto alle emis- 
Sioni battute ‘a nome di 
‘essana. 
Il lavoro, di grande rigo- 


) 


l testi della «Stele Met- 
ternich», incisi negli 
Spazi e nei registri non 
Occupati dalle figure, 
Sono interessanti quan- 
to le immagini, e si rife- 
Tiscono a eventi che si 
Credeva avessero inte- 
Tessato Isis, Osiris, Ho- 
Tus. La prima composi- 
| Zione, per altro, è chia- 
| \ mata «Capitolo dell'in- 
Cantesimo del Gatto» e 
Contiene un appello a 
| Ra (spesso ra ‘ato 
ln forma di gatto) per- 
©hé accorra in difesa di 
Sua figlia (forse l'oc- 
Chio Udjat) in quanto 
®ssa è stata punta da 
«Uno scorpione. Anche 
la seconda e terza com- 
Posizione sono di conte- 
Nuto simile. Invece il 
Quarto e quinto compo- 
Nimento contengono 
Una narrazione delle 
Sofferenze di Isis, cau- 


287 16.00. ISOCARG 
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fortuna per farlo difen-: 


Graziato il cane 
condannato a morte 


sommersa da una valan- 
ga di offerte di adozione 
e, in primis, quella dell' 
Aga Khan che vorrebbe 
ospitarlo in un cottage 
sulle Alpi svizzere. 

ai 

Due giovani. gatti 
bianco/neri, sani e belli, 
uno dei quali sterilizza- 
to cercano un padrone 
buono. Telefono 
040/350706. Tra Aurisi- 
na e San Pelagio, sul Car- 
so triestino, si è smarri- 
to un gatto persiano gri- 
gio sterilizzato e tosato. 


Chi lo vedesse, vivo. o. 
morto, è pregato di chia- ‘ 


mare lo 040/299968 o 
040/200941. 

Da un poggiolo di via 
Crispi, a Trieste, è cadu- 
to Alvin, gatto bianco 
maculato grigio, che poi 
è fuggito verso via Ros- 


setti. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare lo 
040/661217. Tre cani so- 
no stati ripresi dai padro- 
ni e un altro adottato 
ma nonostante il calo al 
canile dell'Usl ci sono 18 
Fido in attesa di una ca- 
sa, tra i quali un giovane 
Collie trovato a San Pela- 
gio. Se qualcuno volesse 
offrire loro un po' d'af- 
fetto chiami tutti i gior- 
ni, domenica esclusa, 
dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 

rai 

Che i ‘triestini stiano 
diventando sicari dei gat- 
ti? Sembrebbe, purtrop- 
po, di sì. Due settimane 
fa denunciammo l’avve- 
lenamento di 8 gatti 
adulti in via Rigutti, ai 
quali in questi giorni se 
ne sono aggiunti un'al- 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


OGNI SABATO E DOMENICA 
‘GRANDE ESPOSIZIONE 
APERTA AL PUBBLICO 


"IL GIRASOLE" PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580. 


er SS 


re scientifico — così raro 
nella letteratura numi- 
smatica italiana contem- 


poranea — copre un arco 
di tempo che va dal 488 al 
275 a. C., traccia una pa- 
noramica sintetica dei te- 
soretti all'interno dei qua- 
lisonostate rinvenute mo- 
nete di Messana o di Rhe- 
gion . (limitatamente per 
quest'ultima all'età della 
tirannide), della circolazio- 


sate dalla malvagità di 
Seth, e del vagabondag- 
gio di lei nel Delta. Que- 
sti testi possono essere 
considerati una vera e 
ropria riutilizzazione 

i opere drammatiche: 
nonostante quel che si 
pensa, il teatro non è 
appannaggio del mon- 


do classico e anche in 


Egitto esisteva un tea- 
tro drammatico (studia- 
to dall'egittologo fran- 
cese Drioton) di im- 
pronta soprattutto reli- 
giosa. Non ci sono giun- 
te vere e proprie stesu- 
re di opere teatrali, ma 
molte di esse sono sta- 
te riutilizzate in conte- 
sti di altra natura, co- 
me appunto quello ma- 

ico (e sono stati indivi- 

luati dal Drioton). Que- 


«sti testi hanno un con- 


tenuto fortemente po- 
polaresco, sono pervasi 
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ne monetale e dei valori 
ponderali delle varie emis- 
sioni. Al catalogo, che 
elenca un migliaio di mo- 
nete, seguono 94 tavole in 
bianco e nero con splendi- 
de riproduzioni fotografi- 
che. L'opera, ‘segnalata 
per il premio Ainp, è in 
vendita nelle librerie spe- 
cializzate al prezzo di lire 
410.000. 

Nella. foto: tetradram- 
ma di Messana al dritto 
iny Erenctoi È 

‘Auriga femminile guida 
(Ra un Cacchio na ; 
profilo a destra. Con le 
braccia stese in avanti 
stringe le redini e la fru- 
sta. Il lungo chitone le 
svolazza dietro le gambe e 
un epiblema le avvolge il 
busto, sollevandosi dietro 
le spalle. La figura dà in 
tal modo l'impressione di 
essere investita da una fo- 
lata di vento, poiché l’on- 


RITI ANTICHI 


Un teatro delle divinità 


Itesti della «Stele Metternich» sono vere e proprie opere drammatiche 


‘di pathos e fanno appel- 


lo ai sentimenti più uni- 
versali e profondi. Non 
mancanocompiacimen- 
ti letterari ed è presen- 
te una vera e propria ri- 
cerca psicologica, an- 
che nei riguardi della 
divinità, nella rappre- 
sentazione dello spirito 
materno di Isis, nel pie- 
toso «coro delle donne» 
che la consolano e nel. 
la parte positiva affida- 
ta agli umili. 
Tradizionalmente il 
primo testo viene inti- 
tolato «Horus nelle pa- 
ludi di Khemmi), il se- 
condo «Isis e i sette 
scorpioni». Il primo ri- 
orta la storia ben nota 
i come Isis aveva na- 
scosto il figlio Horus, 
ancora bi: ino, nelle 
paludi del Delta, e di 
come il piccolo erede di 
Osiris fosse stato punto 


‘si da 


MOVIMEN 


tra decina, fulminati nel- 
la vicina Bergamasco. 

xana 

Anziché applicare mul- 
te mozzafiato come quel- 
la di 830 mila lire inflit- 
ta a Palermo al padrone 
di un cane che aveva lor- 
dato la strada, Bolzano 
ha risolto molto più civil- 
mente il problema. Nel 


‘ capoluogo altoatesino so- 


no stati diffusi manuali 
di comportamento e af- 
fisse piantine dei luoghi 
dove i Fido. possono sco- 
razzare in libertà. Sono 
stati, inoltre, istituiti di- 
stributori automatici di 
sacchetti e palette al mo- 
desto prezzo di 500 lire. 

sara 

I. due bellissimi 
Greihound, cinicamente 
buttati dopo essere stati 
le vedettes del cinodro- 
mo di Roma, sono stati 
felicemente sistemati. 
Zucchero è stato adotta- 
to da un carabiniere di 
Viterbo, Sahara, la fem- 
mina, vive da due setti- 
mane con un industriale 


di Parma. 


Miranda Rotteri 


Le monete di Messana 


Un documento storico che copre il periodo dal 488 al 275 avanti Cristo 


deggiare delle vesti non 
può essere giustificato dal- 
la velocità del veicolo. La 
mula esterna di quella in- 
terna è tracciato solo uno 
strettissimo profilo — ha 
le membra robuste e le 
orecchie aguzze. 

Nell'esergo due delfini 
affrontati. In alto la leg- 
genda («Messana») ha la 
duplice funzione di identi- 
ficare la città emittente. 

Nel periodo che va dal 
,420 al 413 a. C. Messena 
sperimenta una nuova ti- 
pologia sia al dritto sia al 
rovescio dei suoi tetra- 
drammi: l'auriga maschi- 
le che guida l’apène (ricor- 
do della vittoriosa gara di 
Anaxilas ad Olimpia nel 
480 a. C.) viene sostituito 
da una figura femminile. 
Al rovescio compare il dio 
Pan e la lepre assume for- 
me eleganti. 

Daria M. Dossi 


dal malvagio Seth tra- 
‘mutato in scorpione. Al 
suo ritorno Isis lo tro- 
va rigido e «dimenando- 
dolore come un 
pesce sulla brace», in- 
voca l'aiuto degli dei. 
Toth viene con le paro- 
le possenti tramite le 
qu i fa uscire il veleno 

al corpo del bambino 
e gli ridà la vita. Ora, 
una persona che fosse 
stata. punta uno 
scorpione e altra bestia 
nociva doveva recitare 
li incantesimi che 

‘oth aveva dato ad Isis 
e che avevano prodotto 
così eccellenti risultati. 
Essi non avrebbero 
mancato di produrre 
un'altra volta lo stesso 
effetto benefico, se reci- 
tati col giusto tono di 
voce e coni gesti appro- 


priati. x 
Franca Chiricò 


TRIESTE - PARTENZE 


Data] Ora | 


MARTEDÌ" 29 MARZO. S. SECONDO 
Ilsole sorge alle 6.52 Lalunasorggalle 22.29 


@tramonta alle. 19.29 ecglaalle 7.39 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 7,0 14,0 MONFALCONE 5,6 
GORIZIA 9 16 UDINE 6,2 


Bolzano 3.16 Venezia 
Milano 716 Torino 
Cuneo np np Genova 
Bologna 2 15 Firenze 
Perugia 414 Pescara 
L'Aquila -2 14 Roma 
Campobasso 1 9 Bari 
Napoli 9 18 Potenza 
Reggio C. 13 19 Palermo 
Catania 12 21 Cagliari 


Temperature 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale ‘ nel mondo 


er il 29.3.1994 con attendibilità 70% 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


pioggia 5 9 
pioggia 11 18 
variabile 24 30 
nuvoloso 23 30 
variabile 4 20 
sereno. 0.2 
sereno 411 
nuvoloso 19 23 
nuvoloso 7 13 
sereno 16 24 
sereno 21 40 
nuvoloso -1 11 
variabile 2 
sereno 1 
varlabile 10 
sereno -1 
nuvoloso 17 
sereno 19 
Istanbul pioggia 8 
Il Calro variabile 13 
Johannesburg sereno 13 
Tempo previsto per oggl: sulle regioni del medio Klev nuvoloso -1 
e basso Adriatico e su quelle ioniche cielo parzial- Londra nuvoloso 8 
mente nuvoloso con locali addensamenti associati Los Angeles sereno 13 
a isolate precipitazioni; graduale miglioramento sul- Madrid variabile 8 
le Marche, sull’Abruzzo e sul Molise. Su tutte le al- Manila sereno 20 
tre regioni sereno 0 poco nuvoloso, salvo un mode- La Mecca variabile 19 
rato sviluppo di nubi cumuliformi, a evoluzione diur- » pioggia Montevideo sereno 12 
na, in prossimità dei rilievi appenninici. Montreal nuvoloso -4 
iene. in aumento, più sensibile al Centro- Nord Tempo previsto Mese Don È 
Nord. Nicosia sereno 8 
Oslo sereno 2 
Parigi nuvoloso 7 
Perth sereno 15 
Rio de Janeiro nuvoloso 23 
San Francisco sereno 11 
San Juan variabile 23 
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Na 


sereno. variabile nuvoloso nebbia temporale _ neve 


Venti: moderati da Nord-Est sulle regioni ioniche; 
deboli in direzione variabile altrove. 


part mossi i bacini meridionali, poco mossi i re- 
anti. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni Santiago sereno 10 
di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo qualche È San Paolo nuvoloso 15 
temporaneo addensamento pomeridiano sull’Ap- Seul sereno . 4 
pennino meridionale e lungo il versante ionico. Dal- 3 Singapore variabile 24 
la serata tendenza ad aumento della nuvolosità al- Stoccolma sereno 0 
ta e sottile sulle zone alpine e prealpine. Tokyo nuvoloso 5 
Temperatura: in aumento su tutte le regioni. goronto. suvelpRoga 


RU 9 Vancouver sereno 3 
Venti. deboli di direzione variabile su tutte le regio- 


H ni var Pago Varsavia np np 
ni, con locali rinforzi di brezza nel pomeriggio. Vienna variabile -3 


E | Cielo variabile su 
tutta la regione. 


OROSCOPO 
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ail Ariete A% Gemelli (f Leone Y'% — Bilancia &©È Sagittario @&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Sole e Venere afferma- Il comportamento. di Lasciate che i rapporti. La vostra politica di ri- Dinamismo e velocità Il divario fra dare e ave- 
no che potreste vivere una persona che vi cor- con i giovanissimi ri- solvere un problema al- fanno di nuovo parte. re si allarga sempre di 
una coinvolgente cotta- teggia vi delude un tan-  prendanoilsolitoandaz- la volta e solo quando si delvostrolessico espres- più e non in vostro van- 


- manifestata, sta dando i 
suoi frutti, per lo meno 
in fatto di tranquillità 


sivo e vi invitano a dare 
un taglio di intrapren- 
denza incisiva a tutto il 


rella per una persona tino, poiché non è sem- zo: evitate di stargli 
che è notevolmente più pre all'altezza di quella troppoalle costole e sof- 
giovane e che non ha la classe e di quella signo- fi 


taggio! Bisognerà inter- 
venire sia eliminando 


li sul collo con ec- certe spese, sia cercan- 


Vostra esperienza. Sarà 


rilità che parevano doti 


cessiva frequenza. Voi e 


di spirito e di maggiore 


vostro modo di fare. 


do di aumentare gli in- 


divertente giocare ai imprescindibili dal suo loro avete bisogno di serenità. L'amore sicu- Viaggi e spostamenti cassi: la manovra sulla 
Pigmalioni...ma attenti modo di fare. Che sia maggiore libertà d'azio-  ramentesene avvantag- nella primavera non si carta è di una semplici- 
‘a non scottarvi, ‘una persona fasulla? ne. gerà! conteranno nemmeno! tà estrema... 

Si x se Jo 
Lin Toro E Cancro @bi. Vergine «MW Scorpione «S capricorno *& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Urano e Nettuno sugge- Vi converrà ridurre la L'economiaèinfaseflo- Rivedere degli amici Mettete il cuore in pri-. Per troppo tempo avete 
riscono intraprendenza mole d'impegni nella rida sulla carta, un po". che vivono lontano e © mopiano, poiché adesso ‘permesso a terze perso- 
ma non indicano come quale vi siete gettati ameno fiorente nella li- hanno moltissime cose le stelle vi suggeriscono nedi dirla loro nel la vo- 
usare al meglio la carica capofitto visto che or- quidità. Ma i crediti so- da dirvi è l'omaggio che di dare la priorità alle stra vita, anche in quel- 
inventiva e la vulcanica mai certi importanti no numerosi e la situa- oggi vi faranno gli astri. emozioni e propongono la privata e di coppia. 
personalità. Le altre obiettivi sono stati rag- zione in genere molto Vi accorgerete che vi so- di intensificare le mani- Ora che Saturno vi sta 
stelle propongono l'am- iunti e di conseguenza promettente. Anche la ‘no mancati, e parec- festazioni concrete d'af- insegnandola disciplina 
bizione come un mezzo la concentrazione non è | vostra salute è in fase. chio! Magari si potran-  fetto. Chiviamavicom- del silenzio, questo non 
per incanalare'meglio le più così tassativa. Rilas- di ripresa e.di benesse- no ipotizzare visite più prende e vi capisce per- sarà più possibile a nes- 
vostre energie. satevi all'aria aperta. re. Attenti alla linea. ravvicinate nel tempo. fettamente. suno! 


La libertà è 
una scelta 


ty CHRYSLER 
Concessionaria 


A elleguro 


GORIZIA — VIA Ill ARMATA, 99/101 — 520632 


ORIZZONTALI: 1 Tiene in rotta la barca - 3 
Venne condannato a un'eterna fatica - 5 Il 
Reitano della canzone - 6 Quello dei nobili è 
alto - 7 Arrecante sofferenza - 9 Lo è il ge- 
sto grave e solenne - 13 Invasero la Spa- 

ina nel Medioevo - 14 Un treno e un franco- 


Cambio d'iniziale (6) 

Così tuonava Il dittatore 
«Crivellare saprò, cascasse il mondo, 
chiunque passerà per la mia vita!» 

Per inciso, dirò che a uno spaccone 
solo s'addice simil fesseria 
(Marin Faliero) 


io ul tanole e EDO - di Ric- 
co di cloruro di sodio - i sviluppa il com- 
positore - 22 Protetti o GOAISIAIO - 23 Un Sclarada alterna (x00o0xonto) 


Gil allarmisti e la torre di Pisa 
Impressionano assai quando rimarcano 
Quae ‘sua curvatura, ed ogni volta 

licon: pende di qua, fe di là! 


Ma, allora, cascl 
(Marin Faliero) 


personaggio che attira i paparazzi - 25 Risal- 
tare - 28 Î medici... delle tribù - 31 Il servizio 
militare in gergo - 32 Dà l'oblio nell'Odissea 
- 33 Una varietà di farfalle -.34 Un Borgia di 
triste fama. & 

VERTICALI: 1 Arrossisce facilmente - 2 È 
famoso quello d'Amleto - 3 Lo si sceglie 


‘ameno - 4 Una casa automobilistica - 6 For- 

bici da giardiniere - 8 Un poeta come Lucilio OE puri 
- 10 Si diparte dal tronco - 11 Imprecise, il convento — 

sbagliate - 12 Il porto... dell’incrociatore Po- Anagramma: 


temkin - 15 Un tipo di raggi - 17 Alcaloide 
del tabacco - 19 Misera e sporca abitazione 

- 21 Pure, spirituali - 24 Navigò durante il di- 
luvio universale - 26 Tutt'altro che propensa 

- 27 Come dire Spigolosa - 29 Splendente . 
pulizia - 30 Un mobile letto adibito a divano 

- 31 L’attrice-cortigiana di un celebre roman- 
zo di Zola. 


orecchini = occhi neri. 


Cruciverba 
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TRIESTE - MOVIMENTI 


Nave Destinaz. | Orm. Data| Ora Nave Daorm. | Aorm. 

28/8 16.00 Et MESKEREM Massawa 99 
28/3 18.00. Bs LIVORNO BRIDGE Ashdod 4 
28/8 sera It VALBRUNA Augusta Aquila Pago -_c E PRE a 
28/3 sera Rs SANGHA Livorno 54 SOR na DE 
28/3 21.00. ls ZIM ALEXANDRIA Venezia 8 ì ia A METSALA DEIMA. 
2883 21,00. Kw HADIVHA Yambd Sol (FINO A MEZZ’ORA PRIMA, 
28/3 21.00. Gr KYDON ‘Igoumenitsa 29 3) BRINDANDO pali 
28/3. 23.50. Im NOLIZWE Jeddah 50 
299 13.00. It PERESARTA Durazzo 9° STIRO AN Rea: | ' 
29/3. 13.00. Ct KAPETANWJI Durazzo 40 NA RT] 
29/3 14.00. Da NORASIA MELITA Capodistria 49 sa PIANGEVANO DAL ; j 
298 1800. Tu KAPTANA.DORAN Istanbul. 31 sa È 
29/3 sera IRSOCARG Monfalcone. 52 l° 

sera Tu DURSUNCAVUSOGLU | ordini 35 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Il Piccolo 


«ram», COPPADELLE COPPE /IL PARMA A LISBONA PER LA SEMIFINALE 


Benfica prima della finale 


LA SITUAZIONE IN SERIE A 


Cinque giornate 
perla salvezza 


ROMA — La settima- 
na pasquale ha un 
cartellone ricco di cal- 
cio: prima le coppe 
europee e poi il cam- 
pionato. 

Dopo i brividi di 
Stoccarda con la na- 
zionale di Sacchi in 
condizioni non soddi- 
sfacenti, le nostre 
rappresentanti sono 
impegnate in Europa 
per un pronto-riscat- 
to. Il valore del Milan 
e del Parma non si di- 
scute. La formazione 
di Capello, a San Siro, 
incontrerà i belgi del- 
l'Anderlecht, primi in 
classifica nel loro 
campionato. i 

Laretroguardia ros- 
sonera dovrà guardar- 
si dal capocannoniere 
Nilis che, sabato scor- 
so, ha segnato quat- 
tro reti a Charleroi. 
Nessun problema per 
il portiere Rossi, an- 
che se, allo stadio San 
Paolo, ha subito l'un- 
dicesimo gol in cam- 
pionato. à 

Il campionato si av- 
via verso la conclusio- 
ne con il problema 
delle retrocessioni. 
La salvezza, fissata a 
quota 30, è ristretta. 
A parte il Lecce e 
l'Atalanta, troppo di- 
stantidalla quint’ulti- 
ma (Roma) non stan- 
no bene nè la Reggia- 
na nè  l’Udinese. 
L'una e l’altra, dome- 
nica scorsa, hanno 
perso unpuntorispet- 
tivamente con la Cre- 
monese e con il Pia- 
cenza, peggiorando la 
loro posizione in clas- 
sifica. 

Non si sa se chia- 
m'arla sfortuna ma il 
campionato della Reg- 
giana e dell'Udinese è 
stato zeppo di proble- 


Cherubini, nome nuovo 


mi e di curve. 
Marchioro e Fedele 
non sono ancora ras- 
segnati alla sconfitta. 
Nelle ultime cinque 
gare potrebbe accade- 
re l'impossibile. Non 
c'è rassegnazione e 
non c'è sfiducia. Il lo- 
To campionato non è 
terminato. 
L'Atalanta, invece, 
rimasta ferma a 17 
punti, ha poche spe- 
ranza di rimanere in 
gara. La speranza, pe- 
rò è l'ultima a mori- 
re... 
In ripresa la Roma: 
dopo aver preso un 
punto a Foggia, ha ro- 
vesciato la sua rabbia 
sul Lecce. Il Cagliari, 
preoccupato già della 
partita-Uefa, non cor- 


-rerischi, anche se ma- 


tematicamente non è 
ancora salvo. Tre pun- 
ti nelle rimanenti cin- 
que gare si possono 
conquistareconestre- 
ma facilità. 

Piacenza e Genoa in 
grande evidenza. 
L'undici di Cagni è 
uscito dal «Friuli» 
con un punto mentre 
i rossoblu di Scoglio 
sono andati a mette- 
re l'Inter nei guai. 


Lo scontro Cremo- 
nese-Reggiana non ha 
avuto vincitori. Pado- 
vano e Giandebiaggi, i 
marcatori della gara, 
si sono avvicendati 
ad una specie di «bot- 
ta e risposta». 

Nella giornata in 
cui la Sampdoria ha 
segnato un fiume di 
gol, il Milan è andato 
a perdere a Napoli. 

Il Torino, tempera- 
mento e orgoglio, ha 
avuto la forza di reagi- 
Te non appena rima- 
sto in svantaggio. Ipo- 
sti Uefa non hanno 
ancora i nomi delle 
squadra, ma poco ci 
manca. È 

Le idee sono più 
chiare. i 

La Reggiana, con il 
punto conquistato a 
Cremona, ha preso un 
po' di ossigeno con 
cui può respirare 
l'aria della salvezza. 
La favola è ancora 
aperta. Tra i migliori, 
sul campo della Cre- 
monese, senz'altro, il 
centrocampista 
Gianluca Cherubini. 

L'allenatore Mar- 
chioro, con il passar 
‘del tempo, apprezza 
sempre più il venten- 
neromano, interesan- 
te sotto tutti i punti 

i vista, Tecnicamen- 
te ha grandi margini 
di miglioramento, ma 
in quanto a forza fisi- 
ca ed agonista va solo 
elogiato. 

Attento sulla fa- 
scia, non dà spazi al- 
l'avversario e control- 
la con determinazio- 
ne intenzioni e mos- 
se, 

L'esperienza gli da- 
rà più peso nelle azio- 
ni offensive e lo terrà 
più disciplinato. E’ 
già una garanzia più 
che una promessa. 


LA SITUAZIONE DELL’UDINESE 
Con un piede in serie B 
dopo fatali scivoloni 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Può avere 
tanti volti una domeni- 
ca che vale mezza (e an- 
che più) serie B. Già, 
nelle memoria rimango- 
no immagini che foto- 
grafano un pomeriggio 
che è uguale a tutta 
una stagione: occasioni 
buone per risalire (il 
gol di Helveg come la 
vittoria ‘Olimpico 
contro la Roma, ad 
esempio) subito cancel- 
late (i gol del Piacenza 
come le sconfitte di Ma- 
rassi con Samp e Ge- 
noa) e poi in qualche 
modo riacciuffate (il pa- 
reggio di Calori come la 
vittoria sul Napoli o il 
pareggio con la Lazio). 
Già, un campionato in 
novanta minuti. E quel- 
l’ultima, inutile speran- 
za che serve solo a tira- 
re avanti un'altra setti- 
mana ancora, o forse 
alcosa di più visto 
chel'Atalanta, la prossi- 
ma avversaria, sta mes- 
sa davvero malaccio. 

E allora, mentre ritor- 
nano nella mente le di- 
chiarazioni di inizio sta- 
gione (largo ai giovani: 
e infatti a novembre ar- 
tivò Borgonovo, per 
non giocare, peraltro), i 
giuramenti di Pozzo 
(questa squadra è più 
forte di quella dell'an- 
no scorso: e infatti ora 
ha un punto meno di 
quella che poi si salvò 
solo allo spareggio) e 
tutte le litanie contro 
gli arbitri (mai che sia 
colpa propria se non si 
vince...), eccoci qua a 
commentare un 

art'ultimo posto in 
classifica che potrebbe 


Marco Branca 


anche diventare un ter- 
z'ultimo posto, visto 
che la Reggiana deve 
ancora recuperare la ga- 
ra con il Parma sospesa 
per l'infortunio all'arbi- 
tro Pairetto. Una situa- 
zione che non lascia 
molte speranze ai friu- 
lani, anche perchè è dif- 
ficile capire su chi do- 
vrebbe fare la sua cor- 
sai Sulla Roma, che 
sembra aver ritrovato 
lo smalto migliore? Su 
quel Genoa che prende 
a sberle l'Inter, la stes- 
sa Inter che invece ave- 
va battuto l'Udinese? 


- Sulla Cremonese e sul 


Piacenza che hanno di- 
mostrato sul campo di 
valere una tranquilla 
salvezza? 

E così uno dei foto- 
grammi di domenica po- 
meriggio (la gioia di Ca- 
lori, capace di aggancia- 
re l'ultima, piccola spe- 


tanza) viene cancellato 
da altre immagini. So- 
no quelle offerte da 
Branca in un pomerig- 
gio nel quale ha voluto 
smentire quello striscio- 
ne in tribuna che sugge- 
riva il suo nome a Sac- 
chi. Prima si è tuffato 
di mano in pieno fuori- 
gioco per cercare di cor- 
reggere il pallone, qua- 
si a simboleggiare quel 
non riuscire proprio a 
farcela da parte sua e 
di tutta la squadra e 
poi, nell'azione che ha 
pos portato al gol di Ca- 
ori, si è completamen- 
te disinteressato di 
anto stava accaden- 
lo e solo perchè la sua 
conclusione era stata ri- 
battuta da Taibi. Come 
se ormai contasse solo 
la sua: personalissima 
classifica cannonieri e 
non quella di tutta la 
squadra. O forse, nel 
suo disertare la festa at- 
torno a Calori, ci sta 
tutta la consapevolezza 
che davvero quel gol 
era ed è assolutamente 
inutile: il che comun- 
que, vista la fascia da 
capitano che l'attaccan- 
te si porta al braccio, 
non è comunque molto 
incoraggiante. s 
E così non rimane 
molto del pomeriggio al 
«Friuli»: il solito mix di 
retorica e melassa sugli 
spalti («noi con il tifo, 
voi con il cuore»: per 
carità...), la voglia di 
non arrendersi mai di 
Calori e anche di Rossit- 
to, e gli ormai consueti 
pesanti strascichi. Ov- 
vero altre squalifiche, 
prontamente in arrivo. 
E a Bergamo, allora, 
iocheranno i ragazzi 
lella panchina, i Pitta- 
na e i Pierini. Coraggio. 


LISBONA — Dopo 
l'Ajax, il Benfica. Sulla 
strada del Parma, che 
questa sera a Lisbona af- 
fronterà i primi 90' di 
una durissima semifina- 
le di Coppa delle Coppe, 
ancora una volta si para 
uno di quei club che han- 
no fatto la storia del cal- 
cio europeo. E forse è un 
ostacolo ancora più diffi- 
cile da superare quello 


che nell'imponente sta- . 


dio da Luz si frapporrà 
tra il Parma e la finale di 
Copenhagen. I lancieri 
dell'Ajax di grande or- 
mai hanno soprattutto il 
passato, mentre i porto- 
ghesi possono essere an- 
cora considerati una stel- 
la di prima grandezza 
nel firmamento del cal- 
cio continentale. 

E se non hanno vinto 
nulla in questi anni (ma 
questo è un buon prece- 
dente per gli emiliani) è 
perchè nel frattempo le 
squadre italiane l’ han- 
no fatta da padrone. Nel- 


. le ultime tre stagioni, i 


«rossi» infatti hanno do- 


Sport 


vuto cedere il passo ri- 
spettivamente a Milan, 
in finale della Coppa dei 
Campioni a Vienna nel 
‘90, a Roma e Juventus 
nelle due successive edi- 
zioni di Coppa Uefa. Ma 
intanto sono tornati a 
vincere la Coppa del'Por- 
togallo e ad approdare al- 
le semifinali di una Cop- 
pa delle Coppe, che que- 
st' anno annoverava tra 
le sue fila squadre dav- 
vero prestigiose, e dopo 
avere eliminato i polac- 
chi del Katovice, umilia- 
to il Cska di Sofia (chein 
Uefa due anni fa eliminò 


al primo turno proprio i ‘ 


parmigiani) e superato 
in extremis ‘anche il 
Bayer Leverkusen,. se- 
gnando quattro reti in 
Germania. 

Il Benfica inoltre costi- 
‘tuisce l'ossatura della 
nazionale lusitana, alla 


“ cui rosa fornisce nove 


giocatori: il portiere Ne- 
no, i difensori Abel Xa- 
vier, Helder, Veloso, i 
centrocampisti Rui Co- 
sta, Vitor Paneira, gli at- 
taccanti Cesar Brito, Jo- 


ra mi se Faicaa 


BENFICA 
Neno 

Abel Xavier 
Mozer 
Helder 
Veloso 
Kulkov 

Vitor Paneira 

Joao Pinto 

Yuran 

Rui Cosa 

Izaias 

(12 Silvino, 13 Kenedy, 14 Hemani, 
15 Cesar Brito, 16 Rui Aguas) 


ao Pinto, Rui Aguas. Ha 
inoltre sette stranieri: i 
tre che probabilmente 
saranno utilizzati sono 
il brasiliano Mozer, il 
russo Kulkov e l'ucraino 
Yuran. 

Nel palmares della 
squadra, che guida il 
campionato con 42 pun- 
ti dopo 25 giornate, vi so- 
no 29 scudetti, 25 coppe 
nazionali, tre Supercop- 


Arbitro: Bernd Heynemann (Ger) 


Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
Minotti 
Apolloni 
Sensini 
Brolin 
5 
rippa 
Zola 
Asprilla 
(12 Ballotta, 13 Balleri, 14 Maltaglia- 
ti, 15 Zoratto, 16 Matrecano) 


pe del Portogallo, due 
Goppe Campioni, quelle 
con cui strappò la leader- 
ship continentale, nel 
primo biennio degli anni 
‘60, al Real Madrid, pri- 
ma di cederla al Milan e 
poi all'Inter. 

Di quel glorioso passa- 
to l'interprete più auten- 
tico nel nuovo corso è il 
mitico Eusebio, ora aiu- 
to dell'allenatore Toni, il 
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quale non ha assenze di 
rilievo al contrario di 
Scala che non può conta- 
Te su Melli nè su Grun, 
rimasti a casa per guai 
‘muscolari che forse equi- 
valgono alla fine del loro 
campionato. Ma intanto 
lo staff medico ha tran- 
quillizzato l'allenatore 
sulle condizioni di Mi- 
notti, Asprilla, Crippa e 
Brolin. Il capitano potrà 
giocare, seppure con il 
setto nasale steccato. 
Scala ha rispetto, non pa- 
ura. 

Emozione forse, ma so- 
lo per qualche istante: 
«Abbiamo già giocato al 
Meazza e all'Olimpico. 
Se sono qua, vuol dire 
che sono forti quanto 
noi. Occorre fare solo 
quello che sappiamo - 
ha spiegato il tecnico - e 
niente di più, altrimenti 
inutile andare in campo 
perchè sarebbero legna- 
te». Scala tiene alla fina- 
le: «E' un. traguardo im- 


. portante, soprattutto co- 


me ritorno d'immagine, 
ma il bilancio della sta- 
gione deve tener conto 


di quanto abbiamo fatto 
prima. E' un anno che 
va applaudito: a parte al- 


cune scelleratezze, ab-. 


biamo battuto il Milan 
in SUDECORDA ein Euro- 
pa abbiamo giocato par- 
tite memorabili». È 

Scala ha anche rispo- 
sto sulle voci di merca- 
to: «Non ci disturbano, 
perchè tutti i giocatori 
hanno contratti che sca- 
dono nel '97 o nel ‘98, a 
parte Grun, che a fine 
Stagione ci dirà se vorrà 
chiudere la carriera con 
noi o în Belgio, Nel cal- 
cio di oggi, dove non 
sembra vi siano grosse 
cifre da spendere, que- 
sto Der i ragazzi è moti 
vo di grande tranquilli- 
tà». 

Scala ha scelto di pun- 
tare sulla maturazione 


dei giovani, sulla :cresci- 


ta dei Balleri, Maltaglia- 
ti, Matrecano.. E' con 
questi giocatori che vuol 
puntare allo scudetto? 
«E' difficile per chiun- 
que spendere molto per 
rinforzarsi e quindi vale 
la pena di aspettare.» 


L'INTER HA PRESENTATO OTTAVIO BIANCHI 


«Per ora sono un consulente» 


MILANO — «Entro in 
questa società di spi- 
ghetta»: il neoacquisto 
dell'Inter, Ottavio Bian- 
chi, lasciata da pochi 
giorni Napoli, usa per 
presentarsi alla stampa 
un termine tutto parte- 
nopeo per sottolineare 
come il suo incarico 
nella società nerazzur- 
ra sarà, inizialmente, 
solo ed esclusivamente 
quello di consulente 
tecnico. 

«Non voglio interferi- 
re nella maniera più as- 
soluta sull'aspetto tec- 
nico fino alla fine della 
stagione», ha affermato 
Bianchi che con il presi- 
dente dell'Inter ha fir- 
mato un contratto an- 
nuale sdoppiato in due 
incarichi precisi: quel- 
lo di consulente, appun- 


to, che lo legherà alla 
società di piazza Duse 
sino al 30 giugno, e 
quello di allenatore che 
partirà dal prossimo 
primo luglio. 

«E' logico comunque 
— ha aggiunto — che 
questo mio incarico sa- 
rà senz'altro in previ- 
sione futura». 

In sostanza, come ha 
spiegato-lo istesso alle- 
natore-consulente, 
Bianchi lavorerà solo 
ed esclusivamente in 
società, curando i rap- 
porti con l'estero e con 
i giocatori ed andando 
ad Appiano Gentile «so- 
lo ed esclusivamente 
per parlare con i ma- 
gazzinieri, con gli alle- 
natori, con i massaggia- 


‘tori, lasciando in pace 


Marini e la squadra». 


Ed ‘per questo che 
* Bianchi non andrà a se- 
guire la squadra nè a 
Cagliari nè a Torino. 
Dal primo luglio però 
le cose cambieranno e 
Bianchi, smesso il dop- 
piopetto da consulente, 
indosserà ancora una 
volta le scarpe bullona- 
te di allenatore. Di cam- 
pagna acquisti Bianchi 
non ha voluto assoluta- 
mente parlare precisan- 
do Tan che il «calcio è 
cambiato così come è 
cambiata la società. 
Gerte regole non sono 
più valide ‘soprattutto 
sotto l'aspetto dei costi 
e chi ha voluto imitare 


‘ il caso Milan è stato 


bruciato dai fatti». 

Una campagna acqui- 
sti GO: al risparmio 
per la prossima stagio- 
ne? «Bisogna vedere 


quale sarà la strategia 
e le risorse economiche 
della società. Di questo 
non ho ancora parlato 
conil presidente, ma bi- 
sogna sempre tenere 
presenti queste cose. Io 
— ha aggiunto — non 
ho mai lavorato in ma- 
niera diversa, ma sem- 


pre in funzione delle . 


esigenze della società». 

Quanto ai risultati, 
«occorre vedere che 
macchina si ha a dispo- 
sizione prima del Gran 
premio —ha sottolinea- 
to Bianchi — Se questa 
è competitiva l'allena- 
tore deve farla andare 
al meglio, se non ci rie- 
sce vuol dire che ha fal- 
lito. Ma se la macchina 
non è competitiva — 
ha proseguito — la de- 
ve far arrivare almeno 


in una determinata fa- 
scia». 

Il presidente dell'In- 
ter, Ernesto Pellegrini, 
prima di raggiungere i 
giocatori ad Appiano 
Gentile, | presentando 
velocemente il nuovo 
collaboratore l'ha defi- 
nito «persona di grande 
Dee io, nel mondo 

lel calcio da 40 anni, 
prima come giocatore 
poi come allenatore, 
per il quale non occor- 
Tono certo grandi pre- 
sentazioni.» 

«Bianchi non avrà al- 
cuna ingerenza nel la- 
voro dell'attuale allena- 
tore Marini al quale — 
ha aggiunto — ribadi- 
sco tutta la mia fiducia 
perchè sta lavorando 
con grande entusiasmo 
e forza per chiudere 
questa stagione». 


Ottavio Bianchi 


TRIESTINA /A FIORENZUOLA LA CONFORTANTE CONFERMA 


La squadra esiste ancora 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — L'allarme 


‘ play-out-è rientrato. Le 


spie rosse si sono spente 
e ora la Triestina in teo- 
ria potrebbe vivacchiare 
alla meno peggio fino al- 
la fine del campionato. 
La vittoria di Fiorenzuo- 
la proprio ci voleva per 
consolare un ambiente 
fortemente depresso. Do- 
menica abbiamo avuto 
la certezza che, a diffe- 
tenza della società, la 
squadra esiste ancora. I 
meriti dei giocatori in 
questo particolare mo- 
mento vanno ingigantiti, 
poichè sono riusciti a 
conquistare tre punti in 
mezzo alla burrasca. 
Una tempesta di cui è re- 
sponsabile la stessa so- 
cietà: e non la stampa. 
Anche se Buffoni incredi- 
bilmente la pensa in al- 
tro modo. Fossero usciti 
a mani vuote dalla Val 
D'Arda, Conca e compa- 
gnia avrebbero avuto un 
valido alibi. Anche a Na- 
poli e Torino è accaduto 
poche settimane di accu- 
sare scompensi dovuti a 
problemi extra-agonisti- 
ci. E nessuno si è scanda- 
lizzato. ; 

I giocatori alabardati, 
invece, hanno stretto i 
denti e hanno tirato drit- 
to per la loro strada. Vo- 
levano anzi dimostrare 
che non c'è alcuna con- 
nessione tra la messa in 
mora e quanto avviene 
in campo. Anche se gli 
stipendi non arrivano 
nessuna si sogna di tira- 
re indietro la gamba. Di 
adrenalina, del resto, ne 


avevano da vendere e” 


questa volta l'hanno sca- 
ricata nel modo giusto. 


Mauro Milanese 


La formazione di Buf- 
foni già da alcune setti- 
umane aveva cominciato 
a dare segni di risveglio. 
Gli alabardati potevano 
vincere anche a Sesto 
San Giovanni e a Como, 
dove erano mancati solo 
un po' di fortuna e di 
convinzione. Domenica 
la squadra non aveva 
più niente da perdere, 
Ha così giocato con deci- 


‘sione e senza condiziona- 


menti. Adesso hanno la 
coscienza a posto, tocca 
ai dirigenti di via Roma 
fare la loro parte. 
Mauro Milanese dome- 
nica ha suggellato la sua 
miglior prestazione sta- 
gionale con un gol d'al- 
tra categoria che ha su- 
Sscitato ammirazione su- 
gli spalti. E' già da due 
anni che il terzino ala- 
bardato sembra in pro- 
cinto di spiccare il volo, 


questo potrebbe essere 
l'anno giusto. Non era 
partito bene a inizio sta- 
gione. Milanese spesso 
nonriesce a svolgere per- 
fettamente il lavoro di 
copertura. Talvolta ha 
anche il vizio di lanciar- 
si in lunghe volate a te- 
sta bassa buttando la 
palla dieci metri avanti. 
Ora è più disciplinato e 
coordinato neimovimen- 
ti. E' stato anche messo 
in condizione di far vale- 
reisuo notevoli mezzi fi- 
sici e la sua spinta pro- 
‘pulsiva che gli consento- 
no di arrivare lucido e 
fresco sul fondo per il 
cross, E' una pedina pre- 
ziosa che si potrebbe 
vendere bene anche in 
caso di apertura antici- 
pata del mercato. 
L'impresa di Fioren- 
zuola è stata comunque 
agevolata dalla scarsa re- 
sistenza opposta dalla 
compagine di casa. L'un- 


, dici di Veneri ha già da- 


to tutto nel girone di an- 
data. Con una squadra 
che perde ogni settima- 
na un pezzo l'allenatore 
non può fare miracoli. 
Ora i tifosi gli rinfaccia- 
no questa flessione che 
costerà probabilmente i 
play-off agli emiliani. 
Ma non è giusto, cosa si 
pretendere ancora 
una matricola? Dopo il 
gol i padroni di casa si 
aggiravano spaesati per 
il campo cone un pugile 
frastornato da un terribi- 
le uno-due. 

Il campionato va in va- 
canza per le feste pa- 
squali, ma il discorso 
non riguarda la Triesti- 
na che sabato andrà a 
rompre le uova a Monte- 
varchi nella prima semi- 
finale di Coppa Italia. 


TRIESTINA /LE OCCASIONI SPRECATE 


Pesa la sconfitta diComo 


TRIESTE — La notizia della settimana 
è senza dubbio l'espugnazione da parte 
del Como del bolognese Dall'Ara, mercé 
un incredibile autogol di braccio del- 
l'acerbo Troscè, che lasica quello del 
Chievo come unico campo inviolato del 
girone, allontana in maniera probabil- 
mente definitiva il Bologna dalla lotta 
per il primo posto e lancia lo stesso Co- 
mo in quinta posizione: ora nei primi 
cinque posti della classifica ci sono cin- 
que squadre che tutte figuravano nei 
pronostici della vigilia, sicché viene fat- 
to di pensare che il rush finale di otto 
partite (ben 24 punti disponibili!) servi- 
rà soltanto a stabilire tra loro cinque la 
precisa gerarchia. Dopo la sosta pasqua- 
le si riprenderà con un Mantova-Chie- 
vo che, ove terminasse con la vittoria 
dei virgiliani, creerebbe i presupposti 
per un duello al sole (di aprile e mag- 
gio) tra loro e la rediviva Spal, arrivata 
“con quella di Carrara alla terza vittoria 
consecutiva dopo altrettante consecuti- 


ve sconfitte. 


Ma se in classifica è avvenuta una si- 
mile rivoluzione, oltre che del Como è 
merito della Triestina, riuscita nell'im- 
presa di vendicare ai danni del Fioren- 
zuola (ove era passato solo il Chievo) la 
prima espugnazione del Rocco in que- 
sta sventurata annata. Proprio nella 
partita più difficile, resa tale sia dalle 
tensioni societarie, sia dai possibili con- 
traccolpi di classifica in ipotesi di scon- 
fitta, gli alabardati sono risorti dopo lo 
scialo di Como e soprattutto hanno di- 
mostrato di essere uomini veri, a co- 
minciare dalla difesa di tutti ventenni 
Sandrin - Ballanti - Zattarin - Milane- 
se:.e che sia stato proprio quest'ultimo, 
cioè un triestino di nascita, à segnare il 
gol che può essere finalmente la svolta 
positiva per il finale di torneo, dà gioia 
venuta in uno 
dei tanti momenti di indisponibilità dei 
troppi senatori, suona a conferma di an- 
tica verità: in C contano molto di più 
corsa e salute che tecnica ed esperien- 


particolare. L'impresa, 


za. 


ta stagione. 


Per la serie «se mia nona gavessi le 
riode...» si può immaginare come sareb- 
be ora la classifica senza il black-out 
nell'ultimo quarto d'ora di Como: Bolo- 
gna 42, Fiorenzuola 39, Gomo 38 e Trie- 
stina (lanciatissima) 36. Siccome le av? 
sono dotate di gambe e non di ruote, ‘ 
meglio restare con i piedi per terra e ll" 
mitarsi a notare con soddisfazione che 
la quintultima, che dopo l'inatteso rov@- . 
scio ad opera del redivivo Palazzolo 
l'Empoli delle cocenti e crescenti dell- 
sioni, è adesso distanziata di sei be! 
punti che costituiscono il punto di mas” 
simo distacco vantato dalla Triestina 
sulla zona play-out in questa travaglia- 


Dopo la sosta pasquale il finale preve- 
de per la Triestina quattro gare estern@ 
e (finalmente) altrettante interne, puf 
rimanendo difficilissimo soprattutto 
per gli scontri finali con Spal e Manto” 
va: ma è lecito respirare ed usare 
po' di fiato per arrivare in finale di COP” 


pa per garantire almeno che l’inizio Ul” 


per loro). 


Spezia. 


ficiale della prossima stagione (spera! 
do che ci sia) non avvenga contro Citta” 
della o Giorgione (con tutto il rispett? 


Segnalato che Chievo e Pistoiese col 
tinuano ad essere imbattute nel giron® 
di ritorno, e che il Prato è al quinto Pa: 
ri consecutivo, ma con i suoi ll pare; 
complessivi rimane lontano dai 14 de 
la Triestina, va detto che con le sconfit; 
te di Empoli, Massese'ed Alessandria 1a 
coda è rimasta ferma, e tutto lascia ipo 
tizzare che la quota per evitare la. c0' È 
dei play-out possa collocarsi a 40 pu” 
ti, per cui alla Triestina ne manchere!” 
bero solo 7: esattamente quelli fatti ne 
la disastrosa (e, 
seconda parte del girone di SE 
le otto gare ancora mancanti. Come °° 
re, che è impensabile non riuscire a! 

li, mentre comunque sarà ben più ar 
. cile per l'Empoli raccoglierne 13 @ Pi 
Alessandria e Massese 14, o 15 per 


imsiamo, et Ù 
andata ne: 


diffi 


Giancarlo Muciaccia 


" 
ll 
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Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Roma rinasce 
e nello stesso giorno la 
Baker Livorno si suicida 
a Venezia. E così la capi- 
tale torna a sperare di 
avere anche il prossimo 
anno una squadra in Al, 
anche se in realtà la stra- 
da è ancora lunga, e, ca- 
lendario alla mano Livor- 
No potrebbe anche rimet- 
tere în discussione il pe- 
nultimo posto e quindi 
la retrocessione, perchè 
ha due partite in casa 
contro una dei romani. 

Ma la Burghy, per una 
volta, contro la Glaxo, 
ha fatto vedere di poter 
anche giocare un buon 
basket, con due america- 
ni veri dall'inizio di sta- 
gione probabilmente Ro- 
ma sarebbe da play off 
ma non è giusto, oggi ad- 
dossare le colpe solo sui 
giocatori, perchè gli ame- 
ricani sbagliati, all'in- 
zio, li ha scelti la pro- 
prietà. 


Roma sogna dunque 
almeno di giocarsi le sue 
speranze ai play out, per- 
corso sempre insidioso, 
nel quale ritroverà for- 
mazioni di A2, come For- 
lì, molto forti, ma anche 
altre nobili deluse dalla 
Al, probabilmente Can- 
tù e Caserta che pur evi- 
denziando miglioramen- 
ti di gioco in questa fase 
finale non fanno abba- 
stanza risultati e potreb- 
bero fallire il decimo po- 
sto, come la Bialetti 
Montecatini, che ha per- 
so lo scontro diretto con- 
tro Reggio Emilia e vede 
sfumare le fatiche di 
una buona stagione, stra- 
volta dalla squalifica di 
Boni per doping. 

Ed è quindi la Gampe- 
ginese, che ha pescato 
bene con il nuovo ameri- 
cano Newbern, a sogna- 
re i.play off dopo unini- 
zio di stagione da retro- 
cessione assicurata. 

A Reggio hanno epura- 
to Fantozzi e Ricci, due 
nomi ma non due validi 
giocatori in campo, e da 


Stefanel 
trarimpianti 
enuove. 

speranze 


allora la squadra gioca a 
basket e i risultati si ve- 
dono. La vittoria di Ro- 
ma dice molto anche in 
alta classifica, si ferma 
la corsa di Verona al se- 
condo posto, alle spalle 
di una Buckler ormai ir- 
raggiungibile. La Glaxo 
conferma ancora una 
volta il suo unico limite, 
ma fatale in zona play 
off, quello di in non reg- 
gere due partite in pochi 
giorni, ed infatti è crolla- 
ta nel finale, perché non 
ha cambi ed i suoi giova- 
ni non tengono 40 minu- 
ti ogni due giorni. 

E così è arrivata Pesa- 
ro, che invece gioca sem- 


pre meglio e per una vol- 
ta ha visto anche il vero 
Garrett. Ma forse è trop- 
po tardi per la Scavolini 
che potrebbe pagare solo 
la differenza canestri ne- 
gativa con Verona in ca- 
so di un probabile arrivo 
in volata. Ma la Scavoli- 
ni si prepara ai play off, 
partirà terza ma se Gar- 
rett gioca come domeni- 
ca, Pesaro può essere la 
vea concorrente per una 
Buckler che anche a Mi- 
lano ha dimostrato una 
straordinaria solidità, 
una condizione che deve 
far paura alle avversarie 
per il titolo. 

Da però segni di risve- 
glio anche la Stefanel, se- 
gnali ‘ancora timidi, non 
sufficienti a vincere con- 
tro la Filodoro, ma suffi- 
cienti a pensare che il 
fondo sia stato toccato e 
che ora inizi la risalita 
ed una Stefanel come 
quella di inizio stagione 
sarebbe un osso durissi- 
mo per tutti. Si è rivisto 


. Gentile, Bodiroga perfet- 


to per venti minuti, avrà 


Sport 


@i®, SERIE A1/LA CADUTA DEI VERONESI RIAPRELA CACCIA AI POSTIDAL SECONDO AL QUARTO 


tempo Tanjevic per rina- 
scere e vincere la sua 
scommessa? 

Intanto ancora una 
vittoria di prestigio per 
la Filodoro di Scariolo, 
che ha trovato equili- 
brio, che ha un Esposito 
meno egoista ed una cop- 
pia sotto canestro da far 
spavento, vuole la Korac- 
ma ai play off dirà la sua 
contro tutti. 

Continua a non con- 
vincere invece la Benet- 
ton, che pure mancava 
di Garland nella trasfer- 
ta non facile a Reggio Ca- 
labria. Così rischierebbe 
anche l'Europa se non 
fosse sicura per la vitto- 
ria in Coppa Italia. 

Giovedì giornata di 
verdetti uno su tutti, lo 
scontro fra Trieste e Mi- 
lano vale il quarto posto 
secco, e la Recoaro non 
sembra al massimo della 
condizione, il nuovo 
americano Lister non ha 
convinto ed è agonistica- 
mente quasi inesistente. 

In quattro giorni non 
diventerà un mostro! 


SCONTRO SULLA NUOVA FORMULA: LA GIUNTA (CON CROSATO) SI DIMETTE 


La Lega si spacca 


MILANO — La Lega 
basket di serie A è uffi- 
cialmente in crisi. Nel- 
l'assemblea conclusasi ie- 
Ti sera in un albergo mi- 
lanese è stato respinto il 
Progetto. di consolida- 
mento del campionato 
presentato dalla Giunta. 
È' stata così sancita una 
Spaccatura che si era già 
Selineata in precedenti 
Tunioni. 

Come prima risposta, i 
tre membri di Giunta 
Tappresentanti della Al, 
il direttore generale del- 
la Stefanel Renzo Crosa- 
to, Alfredo Cazzola 
(Buckler Bologna) e Enri- 
Co Fumo (Benetton Trevi- 
So) si sono dimessi. 

Il problema sarà ora 
portato dal presidente 
della Lega Malgara e dal 
Vice presidente vicario 
Roberto Allievi all’ esa- 


me del presidente federa- 
le Petrucci, che dovrà de- 
cidere quali procedure 
adottare. 

Il cosiddetto progetto 
di consolidamento ap- 
prontato dalla Giunta 
prevedeva, come punti 
principali, una serie Ala 
14 squadre e una A2 a 18 
(secondo una suddivisio- 
ne che, comunque, essen- 
do approvata da tempo 
entrerà in vigore dalla 
prossima stagione); due 
retrocessioni e altrettan- 
te promozioni nelle due 
prossime annate sporti- 


‘ve; una retrocessione e 


una promozione a parti- 
re dalla stagione 
1996-97; due stranieri in 
Al e due in A2 limitata- 
mente al prossimo anno, 
poi due in Al e uno solo 
in A2; introduzione del 
salary cap, il tetto di spe- 


sa per ciascuna società. 
Questo progetto aveva 
l'appoggio di un cartello 
di 13 società (Trieste, 
Treviso, le due Bologna, 
Milano, Cantù, Verona, 
Caserta, Reggio Calabria, 
Pesaro e Reggio Emilia 
più Varese e Fabriano di 
). Ad esse si sono ag- 
giunte, in sede di votazio- 
ne, Desio e Livorno. Il 
progetto ha avuto, dun- 
que, 15 voti a favore. Al- 
tre quattro società (Ro- 
ma, Pistoia, Forlì e Sie- 
na) si sono astenute, 12 
invece hanno votato con- 
tro, mentre il trentadue- 


simo club, Napoli, era as- 
sente. 
Per l'approvazione, 


tuttavia, sarebbero servi- 
ti 22 voti, la cosiddetta 
maggioranza qualificata. 
La rottura si è verificata 
soprattutto sul fatto eco- 


LE RIVALI /GLAXO 
Battuta a sorpresa, rimette 
ingioco il secondo posto 


TRIESTE — La Glaxo 
Nelle 27 giornate di- 
Sputate finora ha ot- 
tenuto 19 vittorie (9 
n casa e addirittura 
dieci in trasferta) e 
Otto sconfitte. In casa 
stata battuta per 
Quattro volte. Vanta 
a miglior difesa del 
Campionato con appe- 
Na 76 punti incassati 
a incontro e solo il 
tredicesimo attacco 
Con 82 punti di me- 
dia. 
U miglior realizzato- 
Te è la guardia Usa 
Wenry Williams, auto- 
Te di oltre 26 punti a 
‘Partita. L'altro stra- 
Mero, Silvester Gray, 
SxStefanel, contribui- 
see con 17 punti-ga- 
a 


Calendario:Decisamen- 
le abbordabile. Può con- 
tare su due impegni ca- 


| Salinghi e una trasferta 
è Reggio Emilia all'ulti-. 


ta giornata, quando la 
‘ampeginese . potrebbe 


Bià avere trovato una 


Collocazione definitiva. 
casa affronterà la Kle- 
puex e la Baker che van- 
ano un ruolino esterno 
Viuttosto modesto. Teo- 
Camente può quindi fa- 
N ll pieno. 
tato di forma: Dome- 
a ha perduto a Roma 
ta la condizione è sod- 
Cisfacente. Dopo aver 
giunto a sorpresa il 
trimo posto aveva accu- 
Di to un periodo di ap- 
“phamento ma nelle 
time, settimane, tra le 
t.le, ha superato Benet- 
Ne Recoaro. Ha il soli- 


Bonora, gioiello veronese appannato a Roma, 


to handicap della pan- 
china corta ma Caserta 
vinse un titolo con 
5-giocatori-5. 

L'ultima partita: Ha 
giocato male a Roma. 
Ha tirato con una per- 
centuale scadente (44 
%) ed è stata anche so- 
praffatta nella lotta ai 
rimbalzi. In ombra, in 
particolare, Bonora, che 
appena un mese fa era 
stato il miglior giocato- 
re delle final four di 
Coppa Italia. k 
Scontri diretti: È in 
vantaggio nei confronti 
della Scavolini. È stata 
battuta dai marchigiani 
in casa ma si è rifatta 
espugnando largamente 
Pesaro. È invece svan- 
taggiata nei confronti 
della Stefanel, avendo 
perduto sia la gara inter- 
na che il ritorno a Chiar- 


bola. 
Possibili avversari e 
prospettive: Difficile 


che possa scendere al 
quarto posto. Può chiu- 
dere seconda, dietro la 
matematicamente im- 
prendibile Buckler. In 
tal caso, potrebbe af- 
frontare nei quarti dei 
play-off la Benetton, Un 
duello che probabilmen- 
te Marcelletti preferi- 
rebbe evitare. Nella fi- 
nale di Coppa Italia i 
biancoverdi avevano da- 
to una lezione ai verone- 
si vincendo la competi- 
zione. È 
Se, invece, dovesse chiu- 
dere al terzo posto do- 
vrà vedersela con la Fi- 
lodoro, una formazione 
più addomesticabile per 
le caratteristiche della 
Glaxo. 

Ro.De. 


nomico, in quanto la 
maggior parte delle socie- 
tà di A2 non erano d'ac- 
cordo su unanetta distin- 
zione in due tronconi e 
volevano comunque una 
precisa indicazione sulla 
suddivisione delle risor- 
se. 

«E' una grande sconfit- 
ta per la Lega e tutti 
quelli che hanno votato 
ne erano perfettamente 
consapevoli» ha commen- 
tato il vicepresidente Ro- 
berto Allievi, che per me- 
si ha tentato di mettere 
insieme un progetto che 
potesse tener conto delle 
varie esigenze. Ma i club 
di A2 sostenevano, nel 
dopo-riunione, che .il 
«cartello» dei grandi ave- 
va cercato lo scontro, 
senza voler affrontare 
con chiarezza il tema del- 
le risorse economiche e 


portando da tre a due il 
meccanismo promozio- 
ni-retrocessioni del pros- 
simo anno, riducendo le 
possibilità di interscam- 
bio fra le due serie. 

Per alcune delle socie- 
tà controparte, invece, la 
A2 vuole continuare a 
sfruttare le risorse al- 
trui. «Si è accertata - ha 
detto ancora Allievi - che 
fra Al e A2 c'è una in- 
compatibile-filosofia; Ab- 
biamo preso atto di una 
situazione che peraltro 
esisteva da due anni. Le 
posizioni sono inconcilia- 
bili, anche perchè la A2 è 
per un progetto di assi- 
stenzialismo francamen- 
te superato». 

E adesso? «Comuniche- 
remo al presidente fede- 
rale che il progetto ha 
avuto una maggioranza 
insufficiente. Deve dire 
quello che vuol fare», 


Tanjevic dà le istruzioni a Lampley. (Italfoto) 


OTTAVI 


(12/4, 14/4, 17/4) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


SEMIFINALI 


(1/5, 3/5, 7/5) 


KLEENEX 
RECOARO 


BENETTON 
| CAMPEGINESE | 


LE RIVALI /SCAVOLINI 


Con Myers più continuo 


laforma è allo zenit 


TRIESTE — La Scavoli- 
ni nelle 27 giornate di- 
sputate finora ha otte- 


nuto 19 vittorie e otto 


sconfitte. Il suo ruoli- 
no propone dieci suc- 
cessi interni e nove 
colpiin trasferta. Inat- 
tacco la squadra di 
Bianchini segna 88 
punti di media (è il 
quinto del campiona- 
to), in difesa subisce 
85 punti, È l'ottava re- 
‘troguardia della Al. 

Il miglior realizzato- 
re è Carlton Myers, 
che è anche il miglior 
tiratore italiano in as- 
soluto con oltre venti- 
trè punti di media. 

George McCloud è lo 
straniero più incisivo 
del tandem pesarese 
con diciotto punti per 
gara. 


Calendario: Due partite 
interne e una trasferta. 
Rispetto alla Glaxo, tut- 
tavia, ospiterà avversari 
di caratura consistente, 
la Filodoro e la Recoaro. 
Di tutto riposo si prean- 
nuncia, invece, la tra- 
sferta a Mestre contro 
un'Acqua Lora già retro- 
cessa in A2. IRCSIL 
Stato di forma: È la più 
in palla del terzetto che 
contende il posto alla 
Stefanel. McCloud, con- 
testato per buona parte 
della stagione, si è final- 
mente inserito nei mec- 
canismi. di Bianchini, 
Myers ha acquisito mag- 
giore continuità e Magni- 
fico sta disputando la 
sua migliore stagione de- 
gli ultimi anni. 

L'ultima partita: Ha li- 
quidato senza troppi pro- 


McCloud, fino a ieri contestato, ora è in forma. 


blemi l'Ony* Caserta, 
Un dato indicativo: ha 
stravinto il confronto 
sotto i tabelloni, nono- 
stante la presenza tra i 
casertani del migliorrim- 
balzista del campionato, 
Shackleford. Strepitosa 
anche la percentuale te- 
nuta dalla lunetta: 35 su 
36. Myers ha fatto il 
Gentile segnando da me- 
tà campo alla fine del 
primo tempo. Insomma, 
ha superato di slancio 
l'ostacolo. È 

Scontri diretti: È mes- 
sa decisamente male, 
Gon la Glaxo il saldo è in 
passivo e con la Stefanel 
la questione neppure si 
pone, visto che la squa- 
dra di Tanjevic dopo la 
trionfale passerella al- 


* l'andata ha vinto anche 


a Pesaro. Si tratta, tra 
l'altro, dell'ultima vitto- 


ria biancorossa in tra- 


. sferta. 


Possibili avversari e 
prospettive: Nei quarti 
si troverà tra i piedi la 
Filodoro o la Benetton. 
La sfida con i trevigiani 
richiama alla mente par- 
tite da finale scudetto. 
Ma presenta forti inco- 
gnite anche un eventua- 
le confronto con i bolo- 
gnesi. Sarebbe una gara 
rovente anche tra le tifo- 
serie: gli ultras della Fos- 
sa della Fortitudo vista 
la relativa vicinanza ca- 
lerebbero in massa. 
La Scavolini ha un'altra 
incognita: ha raggiunto 
la forma ottimale forse 
troppo presto e potrebbe 
avere qualche problema 
per conservare il passo 
iusto nella sosta tra la 
fine della regular season 
e l'inizio dei quarti. 
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TRIESTE — Aumentano i rimpianti della Stefanel 
per le sconfitte con la Clear e la Filodoro. Se avesse 
vinto almeno uno dei confronti, dopo lo stop della 
Glaxo a Roma occuperebbe il secondo posto, poten- 
do vantare scontri diretti favorevoli sia con i vero- 


nesi che con la Scavolini. 


Il campionato ha già espresso i primi verdetti: la 
Buckler è matematicamente prima; la Lora è retro- 
cessa in A2; Buckler, Glaxo, Stefanel, Scavolini, Re- 
coaro, Filodoro e Benetton sono sicure dei play- off; 
la Carife è retrocessa in B1. Questo il calendario del- 


le ultime tre giornate della re, 


lar season, 


Terzultima giornata (giovedì) 

Buckler Bologna-Clear Cantù 

Stefanel Trieste-Recoaro Milano 

Bialetti Montecatini-Pfizer Reggio Calabria 
Glaxo Verona-Kleenex Pistoia 

Baker Livorno-Campeginese Reggio Emilia 
Benetton Treviso-Burghy Roma 

Onyx Caserta-Acqua Lora Venezia 
Scavolini Pesaro-Filodoro Bologna 
Penultima giornata (sabato) 

Recoaro Milano-Benetton Treviso 

Acqua Lora Venezia-Scavolini Pesaro 
Buckler Bologna-Stefanel Trieste 


Clear Cantù-Pfizer Re 


ggio Calabria 


Glaxo Verona-Baker Livorno 

Onyx Caserta-Bialetti Montecatini 

Kleenex Pistoia-Campeginese Reggio Emilia 
Burghy Roma-Filodoro Bologna 

Ultima giornata (10 aprile) 

Bialetti Montecatini-Buckler Bologna 
Benetton Treviso-Clear Cantù 

Scavolini Pesaro-Recoaro Milano 

Baker Livorno-Kleenex Pistoia 

CGampeginese Reggio Emilia-Glaxo Verona 
Pfizer Reggio Calabria-Burghy Roma 

Stefanel Trieste-Acqua Lora Venezia 

Filodoro Bologna-Onyx Caserta 

Se la regular season si fosse. conclusa domenica, sa- 
rebbe questa la griglia di partenza dei play-off: 


FINALI 


(14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


LE RIVALI /RECOARO 


A Chiarbola rischia tutto 
Ma Lister ancora non va 


TRIESTE — La Recoaro 
nelle 27 partite dispu- 
tate finora ha conqui- 
stato 34 punti, frutto 
di 17 vittorie e dieci 
sconfitte. E insieme al- 
la Stefanel la squadra 
che ha maggiormente 
sfruttato fattore 
campo: ha ottenuto 11 
successi. ‘I milanesi 
contano sul miglior at- 
tacco del campionato 
(92 di media punti) e 
una difesa che è sola- 
mente la tredicesima, 
buscando 88 punti per 
gara. 

Il cecchino della Re- 
coaro è anche il mi- 
gliorattaccante dell’in- 
tera serie Al: 
Djordjevic segna quasi 
28 punti a incontro. Il 
miglior realizzatore 
tra gli italiani è Anto- 
nello Riva, autore di 
18 punti. 


Calendario: Nessuno è 
messo peggio. Nell'ordi- 
ne, deve giocare a Trie- 
ste con il condiziona- 
mento psicologico della 
legnata patita nella gara 
d'andata delle semifina- 
li di Korac, poi ospiterà 
la Benetton (in corsa per 
il sesto posto) e infine af- 
fronterà un terribile 
scontro diretto sul par- 
quet di Pesaro. 

Stato di forma: Deve in- 
serire Alton Lister, vete- 
rano della Nba, appena 
arrivato in Italia dopo 
una lunga inattività. 
Djordjevic ha mostrato 
qualche segnale di ap- 
pannamento. In crescita 
Pessina, viene contesta- 
to Sconochini, l'oriundo 
acquistato a suon di mi- 
liardi da Reggio Cala- 
bria e mai protagonista. 


Sasha - 


CAMPIONI 
D'ITALIA 


Sconochini, l'oriundo nell'occhio del ciclone. 


L'ultima partita: Ha 
perso in casa con la 
Buckler, vincendo ai 
rimbalzi ma tirando con 
percentuali inverecon- 
de. Non ha funzionato a 
dovere la batteria dei ti- 
ratori perimetrali che 
rappresenta l'unica vera 
arma a disposizione di 
D'Antoni. 

Scontri diretti: Non ha 
speranze di poter aggan- 
ciare la Glaxo e la Scavo- 
lini. ‘Può solo, ahinoi, 
soffiare il quarto posto 
alla Stefanel, nei con- 


fronti della quale vanta . 


una vittoria per nove 
punti all'andata. Se ver- 
rà sconfitta giovedì con 
dieci punti di scarto, sa- 
rà matematicamente 
condannata al quinto po- 
sto e, di conseguenza, a 
affrontare i play-off già 


dal primo turno. 
Possibili. avversari e 
prospettive: La Stefa- 
nel, è sicuro. La partita 
di giovedì dovrà definire 
i ruoli. La logica suggeri- 
sce-una chiusura della 
regular season con i 
biancorossi quarti e i mi- 
lanesi quinti. La prima 
partita e l'eventuale bel- 
la, quindi, verranno di- 
sputate a Chiarbola. 
Una curiosità: la Stefa- 
nel a Milano non ha mai 
vinto in 13 anni di sfide 
in tre impianti diversi 
(Palalido, Forum di Assa- 


go, PalaTrussardi) ma” 


anche la Recoaro negli 
ultimi anni è sempre sta- 
ta sconfitta nelle sue 
missioni a Trieste. Il fat- 
tore campo, pertanto, è 
sempre stato rispettato. 
Ro. De. 


‘ prattutto 
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Sport 


Mattedì 29 marzo 1994 


SAN PAOLO — Il Gran 
premio del Brasile, pri- 
ma prova del mondiale 
di F. 1 si è concluso con 
la vittoria di Michael 
Schumacher e della sua 
Benetton Ford ma lascia 
dietro di sè una scia di 
veleni. La protesta della 
scuderia Jordan contro 
la regolarità tecnica del- 
la vettura del vincitore è 
stata poi respinta dai 
giudici ma rivela uno 
stato di malessere all' in- 
terno di questo sport. 
Tutto nasce dai nuovi 
regolamenti tecnici en- 
trati in vigore quest’ an- 
noe destinati ad elimina- 
re le eccessive sofistica- 
zioni tecnologiche, so- 
elettroniche, 
che avevano dominato 
la F.1 fino allo scorso an- 
no. Fin dall’ anno scorso 
i progettisti, nel disegna- 
re le nuove vetture per il 
94 si erano trovati di 
fronte a norme tecniche 
poco chiare che richiede- 
vano precisazioni per 
evitare di essere poi col- 
ti «con le mani nel sac- 


co» di qualche involonta- 
rio imbroglio. 

La Williams, la McLa- 
ren, la Ferrari e la stessa 
Benetton avevano così 
posto dei quesiti ben pre- 
cisi alla federazione in- 
ternazionale e la Fia 
ogni volta rispondeva 
con una lettera per dire 
se la soluzione proposta 
era accettabile o no. 

Giovedì scorso, - alle 
prime verifiche tecniche 
ufficiali dell’ anno, tutte 
le vetture erano state co- 
sì ritenute regolari ma le 
polemiche sono rimaste 
perchè non tutti si ac- 
contentano. di questo 
verdetto. 

E tutti infatti si aspet- 
tavano che a gran pre- 
mio terminato, chiun- 
que fosse il vincitore, 
qualche protesta sareb- 
be stata presentata per 
ridiscutere l' intera que- 
stione dei regolamenti. 
Un segno ben visibile 
della dissonanza di vedu- 
te che c'è ‘nell’ ambiente 
ma anche della rivalità 
molto spinta e perfino di 


Uninizio 
dipolemica 
per ora 
rientrato 


rancori mai sopiti tra ‘ 


una scuderia e l' altra. 
Senonchè nella pro- 
te4sta della Jordan con- 


tro la Benetton ci si è ap- | 


pigliati ad alcuni partico- 
lari davvero insignifican- 
ti i quali oltretutto era- 
no già noti ed esistenti 
da tempo su diverse vet- 
ture. Squalificare la Be- 
netton per un «cavillo» 
del genere avrebbe com- 
portato la squalifica di 
molte altre vetture e per- 
fino l’ invalidazione di 
molte gare dell’ anno 
passato. E così, per il be- 
ne di tutti, la protesta è 
stata trovata infondata e 
respinta. Ma i mali resta- 


no e probabilmente cre- 
sceranno ancor più i ran- 
cori e levoglie di vendet- 
ta. Tutto questo però ser- 
virà almeno ad accelera- 
re quel processo di chia- 
rimento su ciò che è lega- 
le e su ciò che non lo è 
per poter disputare un 
campionato senza conti- 
nue proteste. 

Al di là di questa vi- 
cenda che era già nell’ 
aria, la prima prova del 
campionato ha dimostra- 
to che effettivamente 
con le nuove regole, mi- 
ranti a semplificare le 
tecnologie, c'è adesso 
maggiore competitività 
tra le vetture una volta 
considerate minori e 
quindi c'è più compatibi- 
lità in pista. 

Al vertice è scomparsa 
quella scontata superio- 
rità della Williams che 
spesso rendeva monoto- 
ni i gran premi dello 
scorso anno. Williams e 
Benetton sono apparse 
come vetture di pari va- 


. lore e la vittoria dell' 


una o dell’ altra finisce 


col dipendere alla fine 
dal. pilota o da qualche 
evento straordinario. An- 
che i rifornimenti di ben- 
zina reintrodotti quest’ 
anno dopo lunga assen- 
za hanno finito col ren- 
dere la corsa più incerta 
e appassionante. Siamo 
solo alle prime battute 
ma tutti questi elementi 
promettono un campio- 
nato più vivace ed aper- 
to. La stessa Ferrari, pur 
con tutti i suoi problemi 
tecnici, non è andata ma- 
le dimostrando comun- 
que di essere per il mo- 
mento la terza scuderia 
del campionato. Ma men- 
tre le altre scuderie pos- 
sono progredire in fret- 
ta, per la Ferrari l' atte- 
sa sarà forse un pò più 
lunga. Bisogna infatti at- 
tendere che venga prati- 
camente rifatta la vettu- 
ra per correggere i difet- 
ti iniziali del progetto. 
Ma forse già ad Imola il 
primo maggio, per il ter- 
zo gran premio della sta- 
gione, la casa di Mara- 
nello potrebbe fornire 
qualche sorpresa. 


EASTERN CREEK — La 
vittoria della Cagiva 
nella 500 e quelle del- 
l'Aprilia nella 250 e nel- 
la 125 hanno riconfer- 
mato le aspettative dei 
due giorni di prove. 

«E un grande evento 
— ha dichiarato Ivano 
Beggio, presidente dell’ 
Aprilia — dal 1976 non 
succedeva più una cosa 
simile. Sono molto orgo- 
glioso di questo risulta- 
to, non soltanto per 
«Aprilia. Tutto ciò acca- 
de in un momento parti- 
colare nel nostro Paese, 
un momento in cui a li- 
vello mondiale riuscia- 
mo, attraverso queste 
vittorie, a diffondere 
una immagine positiva. 

Senza contare che 
contro le 20mila perso- 


SCI/CAMPIONATI ASSOLUTI A ROCCARASO 


Slalom stregato per Deborah 


La Compagnoni inforca nella prima manche - Vince la campionessa uscente, Roberta Pergher 


SCI /PANORAMA REGIONALE 


Casolino alla ribalta 
del trofeo Pinocchio 


TRIESTE — La stagio- 
ne agonistica dello sci è 
ormai agli sgoccioli ed 
è giunta l'ora di affron- 
tare le finali nazionali 
dei vari campionati di 
categoria. Nell'ultima 
settimana allievi e ra- 
gazzi sono scesi in pi- 
sta agli Spiazzi di Gro- 
mo per i Campionati 
Lia EMAC VI DE 
allievi/Criterium nazio- 
nale ragazzi e, concluse 
queste gare, hanno rag- 
giunto, insieme ai baby 
e cuccioli qualificatisi, 
l’Abetone per la finale 
nazionale edinternazio- 
nale del Trofeo Pinoc- 
chio sugli sci. 

Una delle grandi pro- 
tagoniste di questi due 
appuntamenti agonisti- 
ci è stata la tarvisiana 
Katia Casolino, dello 
Sci Cai Monte Lussari, 
prima nello slalom gi- 
gante del Pinocchio na- 
zionale, prima nel gi- 
gante e terza nello sla- 
lom della fase interna- 
zionale del Trofeo Pi- 
nocchio e ai campionati 
italiani allievi, terza in 
slalom e sesta in gigan- 
te e supergigante. 

Ai campionati italia- 
ni allievi/Criterium na- 
zionale ragazzi di Spiaz- 
zi la dominatrice della 
categoria allieve è stata 
l'altoatesina Nicole 
Gius, prima in slalom e 
gigante. Nei supergì ha 
vinto la Pfeifhofer, del- 
la provincia di Bolzano, 
e la tarvisiana Assandri 
e la triestina Francesca 
Redolfi (S.C. 70) hanno 
meritatorispettivamen- 
te la 17.a e 20.a piazza 
in slalom, la 15.a e 24.a 


in gigante e la 20.a e 
40.a in supergì. 

. Tra gli allievi le vitto- 
rie sono andate al vene- 
to Zampese nel gigante, 
a Verdecchia del comi- 
tato Lazio/Sardegna nel- 
lo slalom e a Mosca Bar- 
beris, di Ivrea, nel su- 
pergigante. Molto buo- 
ne le prove di Ceconi, 
del G.S, Cimenti di Tol- 
mezzo, nello slalom 
(quinto) e nel gigante 
(settimo). Nel supergì 
Ceconi ha meritato 
l'll.a piazza, Cosatti, 
dello S.C. Pordenone la 
23.a (era stato 4l.o in 
gigante) e Gemona, an- 
cora del Pordenone, la 
54.a (33.0 in slalom e 
47.0 in gigante). 

Tra i ragazzi le vitto- 
rie sono andate al ba- 
diota Tiezza nel super- 
gì, all'altoatesino Pe- 
scolderung nel gigante 
e al piemontese Gros (il 
figlio di Piero Gros) nel- 
lo slalom. Il triestino 
Petretich (S.C. 70) ha 
meritato la 14.a piazza 
in slalom e la 52.a in su-. 
pergigante, il pordeno- 
nese Lechner è stato 
15.0 in supergigante e 
24.0 in gigante e Ricci 
del Dauda si è piazzato 
al 30.0 posto in supergì 
e al 46.0 in gigante. 

Tra le ragazze gradi- 
no più alto del podio 
per la lombarda Magri 
(slalom) e le altoatesine 
Pezzedi (gigante) e 
Puernbacher (supergì). 
Irina Germani, del 70, 
ha meritato un 18.0 po- 
sto tra i pali stretti, un 
24.0 nel gigante e un 
26.0 nella gara più velo- 
ce. Nodale e Corazza, le 


neo, del Cai Ts. 


due friulane in gara tra 
le ragazze, hanno occu- 
pato le posizioni intor- 
no.alla 30.a piazza. 

Al Trofeo Pinocchio 
oltre alla tarvisiana Ca- 
solino, che ha fatto 
piazza pulita delle av- 
versarie, c'erano nume- 
rosi triestini. Tra i ra- 
gazzi, nella gara vinta 
dal badiota Tiezza, 25.a 
piazza per  Petretich 
(70) e 39.a per De Carli 
(Cai Ts). Nella catego- 
ria ragazze vittoria per 
la valtortina Magri, ot- 
tava piazza per la Ger- 
mani del 70 e 28.a per 
la Pasutto, ancora del 
70. Tra gli allievi 30.0 
Nider del 70 e 44.0 Co- 
ceani del Cai Ts. Nella 
categoria allieve vitto- 
ria nazionale per la Ca- 
solino del Cai Lussari e 
5.a piazza, e qualifica- 
zione per la fase inter- 
nazionale, per la sua 
compagna di club Moni-. 
ca Stroppolo che nello 
slalom internazionale 
ha meritato la 18.a 
piazza e nel gigante la 
13.a. 

Nelle categorie dei 
più piccoli vittoria tra i 
cuccioli del gardenese 
Senoner e tra i triestini 
31.0 Zanei (70), 38.0 
Scabar (Cai Ts) e 51.0 
Caproni (70). Tra le cuc- 
ciole prima la bolzani- 
na Plank e 30.a la Ro- 
manese del 70. Tra le 
baby vittoria della Alo- 
is di Bardonecchia e 
15.a la Caproni (70) e 
tra i baby primo Gioco- 
sa di Sansicario e 38.0 
Mistretta e 68.0 Ma- 


Anna Pugliese 


PALLAMANO/IL PRINCIPE DOPO VICENZA 


Strada ben aperta verso il doppio obiettivo, campionato e Coppa 


ne. I biancorossi, dopo il 


TRIESTE — Fase finale 
del campionato e rush 
conclusivo in Coppa Ita- 
lia. Entrambi gli obietti- 
vi che il Principe si era 
prefissato di raggiunge- 
re all'inizio della stagio- 
ne sono stati centrati. 
Adesso, però, in ambe- 
due le sfide.i biancorossi 
dovranno superarsi per 
portare a casa il doppio 
risultato positivo ottenu- 
tolo scorso anno. — 
Ritornare da Vicenza 
con un successo e una 
sconfitta nel girone di se- 
mifinale di Coppa Italia 
non preoccupa. C'è chi 
pensava di assistere a 


una duplice vittoria, ma 
i«calcolatoriy hanno per- 
fettamente compreso 
che una volta sicuri del 
superamento del turno, 
non era necessario lotta- 
re fino all'ultimo, maga- 
Ti rischiando di farsi ma- 
e. 

Un brivido, ad esem- 
pio, è corso lungo la 
schiena dei dirigenti del 
Principe quando hanno 
assistito al «frontale» tra 
Saftescu e Oveglia con 
l'improvviso svenimen- 
to del secondo. Nulla di 
grave, fortunatamente, 
ma vedere che nonostan- 
te ci sia un giocatore di- 
steso in campo i due ar- 


bitri Bagheria e Arena 
non ferminoil gioco, per- 
mettendo addirittura al 
Rubiera di andare a rete, 
dà enormemente fasti- 
dio. 

Dopo i vari incidenti 
cui abbiamo assistito an- 
che in altri sport, dove 
atletisono anche decedu- 
ti sul parquet, non si de- 
ve esitare un attimo pri- 
ma di sospendere mo- 
mentaneamente il ma- 
tch. Ma a. parte questo 
episodio, il successo del 
Rubiera: sul Principe è 
stato guadagnato sul 
campo. 

Le due squadre hanno 
combattuto lealmente, 


ROCCARASO — Una se- 

conda manche condotta 
sempre all'attacco ha 
permesso a Roberta Per- 
gher di aggiudicarsi per 
Il secondo anno consecu- 
tivo il titolo italiano as- 
soluto di slalom specia- 
le. Ha invece deluso la 
medaglia d' oro di Lil- 
lehammer Deborah Com- 
pagnoni: nella prima 
manche ha «inforcato» 
‘una porta ‘ed è subito 
uscita di scena, Un erro- 
re ormai consueto. 

La campionessa italia- 
na, quinta dopo la prima 
frazione (48«82), ha af- 
frontato la seconda man- 
che con coraggio e deter- 
minazione, riuscendo a 
recuperare il distacco di 
un l»5 e facendo ferma- 
re il cronometro sul tem- 
po complessivo di 1'42«. 

Roberta Pergher, che 
fa parte della nazionale 
B, ha disputato quest’ 
anno sei gare di coppa 
del mondo. 

Molto buona è stata 


‘ anche la prestazione di 


Bibiana Perez la quale 
ha confermato - con un 
ritardo di 17 centesimi - 
il secondo posto ottenu- 
to lo scorso anno a Santa 
Caterina Valfurva. 

Trale prestazioni posi- 
tive va senza dubbio ci- 
tata anche quella di La- 
ra Magoni che raggiunge 
per la prima volta il po- 
dio agli assoluti di sci 


nella sua lunga carriera 


agonistica, dopo il setti- 
mo posto in slalom gi- 
gante conquistato alle re- 
centi Olimpiadi. 

Tra le delusioni, oltre 
alla Compagnoni, a Ro- 
berta Serra e a Isolde Ko- 
stner - uscite nella pri- 
ma manche - va segnala- 
ta anche Elisabetta Bia- 
vaschi: aveva concluso 
in testa la-prima man- 
che (47»77) ma poi è crol- 
lata al quarto. posto 
(1'42467). 

La delusione della pri- 
ma giornata di gare a 
Roccaraso è stata rappre- 
sentata dall'uscita di De- 
borah Compagnoni. La 
campionessa olimpica, 
squalificata per salto di 
porta nella prima man- 


in modo duro ma corret- 
to. La stanchezza del do- 
po-Forst è l'aver. visto 
prevalere gli emiliani 
sui brissinesi, ha calma- 
to un po' gli animi. Bat- 
tuti di un punto, comun- 
que, sul 23-24 con Pasto- 
relli che in finale, in se- 
micontropiede, si fa pa- 
care da Tirelli la palla 
del pareggio. 

Per AR l’acces- 
so al girone finale di Cop- 
pa Italia era determinan- 
te. Dopo l'esclusione dai 
play-off almeno un risul- 
tato positivo doveva por- 


tarselo a casa. Il rischio * 


di non riuscirci è rima- 
sto in bilico fino alla fi- 


che, ha dichiarato visibil- 
mente rammaricata «di 
essere dispiaciuta per il 
cattivo risultato». 
«Tenevo molto a que- 
sto speciale per chiudere 
bene la stagione - ha det- 
- La neve era ottima, 
ma non riuscivo a sciare 
come volevo, Stamattina 
sono caduta nella ‘zona 
mortà della pista pren- 
dendo» una botta. alla 


SALTO 
Cecon 
è quinto 


THUNDER BAY — 
Con il quarto posto 
nella seconda gara 
dal trampolino K90 a 
Thunder Bay (Cana- 
da) l' azzurro Roberto 
Cecon si è classificato 
al quinto posto nella 
classifica generale fi- 
nale della coppa del 
mondo di specialità, 
vinta dall’ olimpioni- 
co norvegese Espen 
Bredesen. Un risulta- 
to eccellente per l'at- 
leta italiano. 

L' ultimo appunta- 
mento stagionale ha 
visto il successo del 
tedesco Jens Weiss- 
flog: la medaglia oro 
di Lillehammer dal 
trampolino lungo ha 
totalizzato 274,5 pun- 
ti grazie a due voli di 
98 e 104 metri. 

Sul podio sono sali- 
ti anche il giapponese 
Takanobu Okabe (269 
punti), che ha saltato 
98 e 99 metri, e il nor- 
vegese Bredesen 
(266.5) con due salti 
di 94 e 101.5 metri. 

L'atleta delle Fiam- 
me Gialle di Predaz- 
zo, che domenica, 
sempre sul trampoli- 
no K90, aveva strap- 
pato il podio proprio 
a Bredesen, ha totaliz- 
zato 260,5 punti, con 
due voli di 95 e 98 
metri. 


primo tempo, erano 
avanti di due lunghezze 
e gli emiliani, appena 
scesi sul parquet per la 
ripresa, sono partiti a 
TAZZO. 

C'è un conto aperto 
tra queste due formazio- 
ni, E una seppure rivinci- 
ta gli emiliani volevano 
prendersela a tutti i co- 
sti. Oltre a Principe e Ru- 
biera si sono classificate 
per la fase finale anche 
Cifo, Pancaldi, Bologna e 
Teramo. 

Prima di veder scende- 
re in campo le squadre 
ammesse ai play-off si 
deve attendere un paio 


‘nato italiano di slalom 


ramba:che mi dà ancora 
‘astidio». 
‘Roberta Pergher ha in- 
vece spiegato «La soddi- 
sfazione per la vittoria 
agli assoluti mi ripaga di 
una stagione poco felice 
in coppa del mondo». L' 
atleta di Bressanone ha 
gareggiato sei volte sen- 
za qualificarsi mai tra le 
prime trenta. Quanto al 
gigante in programma 
oggi la campionessa ita 
liana ha detto di «voler 
dare il massimo», anche 
se non si tratta della sua 
specialità preferita. 
Bibiana Perez ha accol- 
to con gioia il secondo 
posto, giunto in un mo- 
mento in cui «la forma si 
va lentamente appan- 
nando», La sciatrice di 
Vipiteno, giunta seconda 
nella speciale classifica 
di super gigante in cop- 
pa del mondo, ha detto 
di «puntare alla vittoria 
di una coppa di speciali- 
tà per la prossima stagio- 
ne, migliorando sopra- 
tutto le prestazioni in 
slalom gigante». 
Classifica del campio- 


donne: 
1) Roberta Pergher (Gs 
Forestale) 1'42«00 


(48»82+53«18); 2) Bibia- 
na Perez  (S.C.Goggi) 
l'42»17 (48«59+53»58); 
3) Lara Magoni (S.C.Bpl 
Goggi) l'42441 
(48»62+53«79); 4) Elisa- 
betta Biavaschi (S.C.Ma- 
desimo) 1'42»67 
(47«77+54»90); 5) Tizia- 
na De Martin (S.C.Bres- 
sanone) l'44488 
(49y52+55«96); 6) Sabi- 
na Panzanini (S.C.Mera- 
no) l'45»42 
(49«491+55»51); 7) Antje 
Braito (S.C.Toan Tra- 
min) 146402 
(50»37+55«65); 8) Marta 
Rocca (S.G.Sestriere) 
l'46»68 (50«51+56y17); 
9) Barbara Merlin 
(S.C.Polaris) 147460 
(51»13+56«47); 10) Chri- 
pay Gruber (Com.A.Adi- 
l'49y66 
{62474+56,92); 11)Patri- 
cia Bassis (Com.A.Adige) 
l'49«80 (51»82+57«98); 
12). Marta Brogliatto 
(Com.Alpi Occ.) 1‘49y95 
(52«43+57»52). 


di settimane. L'uovo di 
Pasqua i giocatori po- 
tranno scartarselo in tut- 
ta tranquillità, con il so- 
lo obbligo di continuare 
di allenamenti in vista 

lei «quarti» che avranno, 
inizio sabato 9 aprile. 

Domani i biancorossi 
disputerannoun'amiche- 
vole a porte chiuse con 
una formazione della se- 
conda divisione slovena. 
Un utile allenamento 
per mantenere in pieno 
la forma necessaria ad 
affrontare quelli che so- 
no, in definitiva gli impe- 
gni più importanti della 
stagione. 

Mentre a Parenzo, Me- 


| sul punto financo di 


‘no, e in 1.16.1 che è me- 


ne che lavorano alla 
Honda e le 16 mila del- 
la Yamaha, in Aprilia 
siamo in 450 e riuscia- 
mo comunque a ottene- 
re grandi risultati. Dire 
che si è felici è retorico, 
ma è vero, Si tratta del 
frutto del lavoro di tut- 
ta l' impresa, di operai 
e tecnici che credono 
fermamente e che addi- 
rittura sacrificano i lo- 
ro sabati e le loro dome- 
niche per migliorare la 
qualità del prodotto». 

In Aprilia è dunque 
di casa l'euforia, anche 
se contenuta. Anche in 
Cagiva la soddisfazione 
è grande. «Quest'anno 
ci aspettiamo di essere 
sempre in lotta con imi- 
gliori — dichiara soddi- 
sfatto Giacomo Agosti- 
ni, team manager Cagi- 


MOTOCICLISMO /DOPO L’EXPLOITIN AUSTRALIA 
Aprilia e Cagiva puntano al titolo | 


va — soprattutto, però, 
punteremo al titolo. Ab- 
biamo capito che 
avremmo potuto farce- 
la fin dai primi test di 
quest'inverno». 

John Kocinski, dal 
canto suo, è più pruden- 
te «del titolo — dice — 
preferisco non parlarne 
ancora. É troppo pre- 
sto». 

Aprilia e Cagiva ga- 
reggiano da molti anni 
nel motomondiale. La 
casa varesina ha comin- 
ciato la sua avventura 
in 500 nel 1980 con Vir- 
ginio Ferrari ed è riusci- 
ta: ad ‘aggiudicarsi la 
sua prima vittoria, gra- 
zie a Eddie Lawson, nel 
gran premio d'Ungheria 
del 1992. Poi, l'annò 
scorso, con John Kocin- 


@mi», DOPO INTERLAGOS/LA VITTORIA DI SCHUMACHER E IL TERZO POSTO DI ALESI RILANCIANO BENETTON E FERRARI 


Mondiale più competitivo 


ski ha vinto il gran pre- 
mio, degli Stati Uniti. 
Questa è la terza volta 
che sale su gradino più 
alto. del podio. Per 
l'Aprilia, l'esordio al 
motomondiale è avve- 
nuto invece nel 1985, 
con Reggiani nella 250. 
Di vittorie ai gran pre-. 
mi ne hanno racimolate 
diverse e con Alessan- 
dro Gramigni ha vinto 
‘anche il titolo mondiale 
della 125 nel 1992. Que- 
st'anno, inoltre, l'Apri- 
lia debutterà anche in 
500; ancora una volta 
sarà Loris Reggiani a 
portare avanti lo svilup- 
po della nuova moto e 
della nuova scommessa 
Aprilia. Una cosa è cer- 
ta: Aprilia e Cagiva pun- 
tano al campionato del 
mondo 1994. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Derby ricco di valori tecnici 


TRIESTE — È caduto il 
record di Ebsero Mo, e 
la nota tecnica è stata 
senz'altro il fattore che 
è servito a mobilitare 
una edizione del «Presi- 
dente della Repubblica» 
piuttosto avaro in quan- 
to a spettacolarità. Difat- 
ti, le autoeliminazioni di 
Park Ok e Prestige Nor, 
che si volevano autoriz- 
zati a mettere i bastoni 
frale ruore alla triade fa- 
vorita dei Biasuzzi, e 
l'evanescenza di Palizzi, 
altro protagonista venu- 
to a mancare piuttosto 
drasticamente proprio 
nel momento topico del- 
la corsa, hanno fatto sì 
che la superiorità di Pe- 
cos Bi si evidenziasse in 
maniera ancor più accen- 
tuata del pensabile. 
Pretty Bi ha tirato ben 
bene la volata al numero 
1 di scuderia, ed è stata 


scortarlo da vicino sulla 
linea del traguardo, 
evento questo vanificato 
soltantodalla straordina- 
ria vitalità di Peso del 
‘Nord che ha corso in ma- 
niera impeccabile. 

Dopo Aversa, Pecos Bi 
ha intitolato anche l'im- 
portante evento triesti- 


dia rispettabile ma che 
era lecito attendersi da 
un esponente di una ge- 
nerazione di certo delle 
più interessanti di que- 
sti ultimi tempi. Il figlio 


di Dance Marathon è ap- . 


parso quadrato e tonico 
al punto giusto, pronto a 
recitare un ruolo di asso- 
luto rilievo in questa sta- 
gione, già a cominciare 
dal prossimo appunta- 


striner e Taraffino soho 
impegnati fino a venerdì 


‘in un raduno della nazio- 


nale italiana. Stage che 
assume un. significato 
particolare, dal momen- 
to che è il primo agli or- 
dini del nuovo allenato- 
Te azzurro Lino Cervar. 
La Federazione è anda- 
ta a «pescare» il tecnico 
vicino a Trieste, più pre- 
cisamente in Istria, a 
Umago. Forse con la spe- 
ranza di imitare il col- 
paccio messo a segno 
quest'estate, sempre a 
Umago, dal Principe con 
l'acquisto di Bosnjak e 
Velenik. 
Andrea Bulgarelli 


ma avaro di spettacolo 


mento internazionale, 
quell'«Europa» milanese 
che sta oltremodo a cuo- 
re all'entourage rosso- 
verde. 

Più brava che sorpren- 
dente Pretty Bi, che ha 
largamente migliorato il 
record sulla distanza, 
straordinariamente voli- 
tivo Peso del Nord, che 
ha ovviato al numero 
contrario di partenza e 
ad una non meglio accer- 
tatascarsa predisposizio- 
ne alla media distanza, 
con un percorso di niti- 
da accortezza sotto la 
precisa regia del teutoni- 
co Paal. 

‘Non può essere invece 
giudicata Penelope Dei, 
rimasta invischiata nelle 
panie del «bailamme» 
creatosi all'imbocco del- 
la prima curva e poi, 
considerato il non poco 
terreno perduto, rispar- 
miata da Nordin e adat- 
tata ad un «lavoro non 
retribuito» per cause di 
forza maggiore. Sono 
mancati Park Ok, in ver- 
sione Carla Fracci dietro 
all'autostart, e poi anche 
i due dei Baldi, Prestige 
Nor, che non aveva de- 
Stato particolari entusia- 
smi in sgambatura, e Pe- 
er di Jesolo, l'errore del 
quale «Tamberino», deci- 
samente arrabbiato nel 
dopocorsa, lo addebita- 
va allo slancio piuttosto 
ridottodell'autostart nel- 
la fase di stacco. 

Ma oltre a Pecos Bi, il 
pomeriggio del Derby 
dei 4 anni ha presentato 
altri apprezzati protago- 
nisti. Così si è visto un 
diligente Proud Bi sfrut- 
tare al meglio la scanna- 


TRIESTE —Provenien- 
te da Umago, sua resi- 
denza, è giunto a Ro- 
ma presso la sede della 
Federazione italiana 
giuoco handball, il nuo- 
vo responsabile delle 
squadre nazionali, il 
croato Lino Cervar. Na- 
to a Delici, nel comune 


no croato. Da oltre 20 
anni è allenatore di pal- 
lamano, oltre che inse- 
ssh di lingua croa- 


Nel suo ‘ palmares una 
serie. di promozioni 


PALLAMANO /FEDERAZIONE 
Affidata alcroato Cervat| 
la nazionale italiana 


| di Orsera ed è cittadi- . 


ta fra Pionner Nor e PaS- 
sione King, che si son0 
beccati nei primi 400 me” 
tri di fuoco, per emerg?@- 
re alla distanza in un n0- 
tevole 1.16.3 trascinan- 
do all'emulazione il no- 
stro vigoroso Pelé di Ca- 
sei che a sua volta S1 
esprimeva in un nuovo 
1.16.7. Record in questa 
corsa anche per Poldo 
Val, quarto in 1.16.9. 
Oltre a Pecos Bi? 
Proud Bi, i colori dei BI4" 
suzzi hanno garrito 20" 
che per merito della 4 
anni americana Nina LO 
bell che ha dovuto impe” 
gnarsi a fondo per indul- 
re alla capitolazione Ul! 
Inpasse Wh che a 9 anni 
non termina mai di sti” 
pire. Per Nina Lobell me” 
dia di 1.16.5, con l'ulti- 
mo giro allo scoperto. 
Attentissimo in sull 
a Peso del Nord, Wim 
Paal ha mostrato di s4° 
perci fare anche nelle al- 
tre due occasioni che È 


. sceso in pista. Sono stat! 


altrettanti successi, colt! 
con Ogin del Nord (m@ 
qui Limperial ha gettat0 
alle ortiche un primo pia” 
no che sembrava non do- 
vesse sfi gl) 
‘118.3, Geonal@ enni RO: 
mano Lobell, espress09 
in 1.20.1. Fin qui citazio” 


ni tutte per gli ospitl - 


ora una anche per la Ci 
gionale» Rosy Db che, 2 
conferma dei progres* 
evidenziati nel period0 
è stata portata a conqui: 
stare vittoria e record 
(1.19.8) dal bravo Marc0 
Andrian. Adesso, ripo50 
Do al lunedì dell'Ange” 
o. x 
“| ‘Mario Germa! 


con il club «IstratU- 
rist» di Umago passato 
dalla quinta alla prim 
Lega federale dell'ex 
Jugoslavia, un succes” 
so clamoroso per una 
cittadina di soli 6000 
abitanti che è arrivata 
«ai vertici della pallam9” 
no mondiale. Nel 199 
è riuscito a condiute 
la squadra del Casini 
Psk di Klagenfurt (AU 
stria) dalla sesta alla 
prima posizione .in 2 
ga, posizione che 
squadra mantiene tut- 
tora. 
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LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B.-Vico.9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 


«Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


_ ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 

LI TALMENTE in neretto a tarif- 

| fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno, co- 
munque ammessi annunci re- 

! datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate 0 comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


| ltesida pubblicare verranno 
| | accettafiseredatticon calligra- 


| La collocazione dell'avviso 
| Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
| lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro S 
servizio - offerte;.3 impiego e 
| lavoro- richieste; 4 impiego e 
| lavoro - ‘offerte; 5 rappresen- 
| tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
| 


rsonale 


Micilio artigianato; 7 professio- 
histi - consulenze; 8 istruzio- 
Ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commérciali; 
18 alimentari; 14 ‘auto, moto, 
Cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16. stanze e pensioni - ri- 
; ieste; 17 stanze e o 
. ‘| «offerte;18 appartamenti elo- 
Cali - richieste affitto; 19 REA 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, ville, terreni - vendite; 23 
i | lurismo,villeggiature;24smar- 
i limenti; 25 animali; 26 matri- 
i p Moniali; 27 diversi. 
i Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
> 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
Tale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15- 16-17-18 -49lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
liale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
| Per il giorno successivo termi- 
Na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat-. 
tere neretto, nella rubrica «av- 

. Visi urgenti», applicando la ta- 
liffa prevista. 


Gii errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
Cazione solo nel caso che ri- 
Sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
‘Que dei danni derivanti da er- 
lori di stampa 0 impaginazio- 


Qinale, mancate inserzioni od 
Omissioni. | reclami concer- 
Nenti errori di stampa devono 
Sssere fatti entro,24 ore dalla 
Ibblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
lîon sono previsti giustificativi 
® copie omaggio. È 
Non ‘saranno presi in conside- 
lazione reclami di qualsiasi 
ra se non accompagnati 
LE ricevuta dell'importo pa- 


Coloro che intendono inoltra- 
Ki se richiesta per cori- 
inza possono scrivere 

È SOCIETA' PUBBLICITA" 
SOITORIALE S.p.A, via Luigi 
audi 3/b, 34100 Trieste. Il 
‘o. delle inserzioni deve 

re corrisposto anticipata- 
(rente per contanti o vaglia 


Minimo 10 parole a cui va ag- 
TUnto il 19 per cento di Iva). © 


ZE: viale Giovine Italia 17,- 


fia leggibile, meglio se dattilo’ 


« Cerca 


Ne, non chiara scrittura dell'orì- . 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 126 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazionetelefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un dnporso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata ‘alle casset- 
fe. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do.-ogni altra forma di corri 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere toe 
per posta; saranno respinte le 
a o raccomandate. 


sé 5 
offerte 


A.A.A.A. IMPIEGATA mini- 
mo 5 anni esperienza conta-' 
bilità (requisito essenziale), 
pratica lavori ufficio in gene- 
re, primaria ditta triestina cer- 
ca per impiego part-time. 
‘Scrivere a cassetta n. 17/F 
Publied - 34100 Trieste. 
(A3979) 
A. ESATTORI/VENDITORI 
part-time, dopolavoristi, pen- 
‘sionati giovani, anche senza 
esperienza De Agostini as-. 
sume per Gorizia provincia: 
requisiti indispensabili età 
30/50 auto propria mattino o 
pomeriggio liberi: v. Morelli 
18. Tel 0481/534329 (A281) 
AUTOSCUOLA cerca: 
istruttore/insegnante abilita- 
to, via San Lazzaro 17, Lo- 
renzi. (A3850) ; 
AZIENDA leader settore ar- 
redamenti ricerca per raffor- 
zamento organico ufficio di 
Romansd'Isonzo giovani au- 
tomuniti per lavoro di consu- 
lenza residenti zone di Gori- 
zia e dintorni, Monfalcone e 
dintorni, Palmanova e dintor- 
ni, provincia Gorizia, bassa 
friulana. Possibilità 
| part/time, corso formazione 
gratuito, concreta possibilità 
forti guadagni. No vendita, 
no porta/porta. Telefonare 
0481/909075 ore 16/18. 
(B294) 
CERCASI cuoco per risto- 
rante italiano vitto alloggio 
Landshut. 0049/871232210. 
(B00) 1 
CERCASI diplomati da av- 
Viare professione perito infor- 
tunistica stradale previo bre- 
Ve esame, abilitazione stata- 
le, iscrizione albo. 
040/395380. (G841989) 
CERCHI il lavoro del futuro? 
Selezioniamo ed addestria- 
mo due giovani consulenti 
per ecologia industriale. 
Guadagno iniziale durante 
affiancamento. 4.200.000 
mensili. Appuntamento tele- 
fonando 0432-505825. 
(A3922) 
EUROSTAFF per strutture 


turistiche centro-sud Italia, 


isole comprese e paesi este- 
ri (Grecia, Spagna, Francia, 
Nord Africa, Turchia) sele- 
ziona esperti e/o aspiranti 
‘animatori nei vari ruoli (istrut- 
tori windsurf, vela, canoa, 
tennis, aerobica, miniclub, 
costumisti, scenografi, core-. 
ografi, d.j. pianobar). Età 
max 27 anni. Buon contatto 
umano. tel. 0411/980068. 
(S.UD) ; 
MOBILIFICIO centrale cer- 
ca commesso pratico: dise- 
gno. Scrivere Cassetta 16/F 
Publied, 34100 Trieste. 
(A3938) 

MODAMODELS | realizza 
tuo lancio pubblicitario per 
proporti nella moda, cine- 
ma, pubblicità. Bimbi/adulti. 
Tel. 0721/835228 registrazio- 
ne tribunale Bologna (n. 
5983 - 240591). (S.AN.) 
SOCIETA' commerciale ri- 
impiegate, minimo 
22.enni, spiccata attitudine 
alla vendita, per lavoro fisso 
nelle filiali di Trieste - Monfal- 
cone. Telefonare 
011/3290705. (591182) 
STUDIO notarile cerca im- 
piegata provetta con espe- 
rienza. | Dettagliare  currì- 
culum Fax 364667. (A3920) 


AGENTI ambosessi automu- 
niti società editrice cerca per 
vendita. spazi pubblicitari. 
Elevate provvigioni. Previsto 
programma formazione, in- 


quadramento. Enasarco. 
Tel. 02-26822729. (G504) . 


ANTIQUARIO via Diaz 13, 
‘acquista, oggetti, libri, mobi- 
li, arredamenti, telefonare 
306226-305343. (A3861) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
anche sul posto tel. 
040/566355. (A4059) 


ame 


offerte d'a 


AFFITTASI locale uso pro- 
fessionale in prestigioso edi- 
ficio centro. Telefonare ore 
serali 766995. (A4001) 
CASAPIU'040/630144 arre- 
dati*‘varie zone cucina sog- 
giorno una-due stanze ba- 
gno. Non residenti. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Tribunale, ufficio recente, 
perfetto, ingresso, 4 stanze,. 
doppi servizi, ascensore. 
Tel. 040-382191. (A00) 


CMT - CIVICA affitta primin- 
gresso CARDUCCI, 5 stan- 


ze, cucina, 2 bagni, riscalda- 
mento, ascensore, tel. 
040/631712, S. Lazzaro, 10. 
(A4088) 


CMT - CIVICA affitta RE- 
VOLTELLA: ammobiliato 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, .riscaldamento solo a 
non residenti S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A4085) 


Tre g 


COMISSO Immobiliare, 
040-351388, affitta ufficio 
mq 80, v. S. Nicolò in stabile 
con ascensore. © L. 
1.100.000. (A3944) 

FARO 040/639639 ROIA- 
NO appartamentino arreda- 
fo non residenti 450.000. 
(A00) 

FARO 040/639639 SCOR- 
COLA panoramico soggior- 
no tre camere cucina servizi 
amedato non residenti 
1.000.000. (A00) 

LORENZA affitta: locali qual- 
siasi uso mq 700, 150, 80, 
acqua, luce. 040/734257. 
(A3963) 

LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Commerciale salone, 
4 stanze, servizi. Altro 2 


stanze, cucina, servizi, 
700.000. 040/734257. 
(A3963) 


MARKETING 040/314646 
appartamenti in locazione 
per residenti, varie metratu- 
fe, da 800.000. mensili. 


MARKETING 040/314646 
Piazza Venezia, lussuosi uf- 
fici di rappresentanza ampia 
metratura, 1.300.000 
1.800.000. (A00) 
MARKETING — 040/314646 
San Giacomo, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, 
550.000 mensili per non resi- 
denti. (A00) 

SAI ‘amministrazioni 
040/639093. 130. mq sesto 
piano,  .signorile, panorami 
co, zona Barriera, 
1.000.000. (A3951) . 
ZONA Tribunale, affittasi 2 
stanze, salone, cucina, tutti 
confort, patti in deroga. 
Agenzia  Samaritan tel. 
040/631953. (A4080) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


APEPRESTA TOTI” 


FINANZIA IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI FIRMA SINGOLA 


TASSI AGEVOLATI 
Esempio: 
L.6.000.000 
RATA DA 144.000 
| L. 10.000.000 << 

FATADA 240.000 


mi 


[UFINLADY_ 


IN GIORNATA Il 


firma unica, no avvisia casa È 
basta la carta d'identità k 
2_TRIESTE - Tel, 040/762929 dz 


A. QUALSIASI 


categoria 


, Purché correntisti esaminia- 


mo possibilità finanziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 


A tutte le categorie esami- 
niamo finanziamenti flessibi- 
li 10.000.000 - 200.000.000. 


+ Tel. 049/8840009; (S.Pn) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigiani industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Grado centro, ristorante av- 
Viatissimo, appena ristruttu- 


I____INGIORNATA_ ©] 
PRESTITI PER CASALINGHE fl 


©Realizzare il 
pagamento i 


CAAM -Aderente al Collegio 


rato, con terrazzona coper- 
ta, licenza, arredamento, at- IT 
eventualmente Ti 


trezzatura, 
anche con i muri. 
040-382191. (A00) 


‘Nessun avviso a casa 


© Finanziamenti fiduciari 

© Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 

© Mutui 

© Leasing attrezzature 

@ Leasing immobiliare 


ASTER-FIN S.r.l. 


Tel. 02/714039 - 715951 
Fax 02/7385791 


IN 2 


FIRMA SINGOLA 


® Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Milano - Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


Tel. 


IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI a: 
a CASALINGHE @ PENSIONATI a 


STUDIO BENCO 


ORE ; 


SSD 0481/412772 


MA? 


massimo del valore con 
n contanti 


AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita. Telefono 
02/33600933. (G829130) 
MARKETING _040/314646 
Centrale negozio di abbiglia- 
mento, 65.000.000compren- 
sivo di contributo regionale. 
(A00) 
RECUPERO CREDITI tel. 
‘040/369609 consideriamo 
‘anche piccoli importi nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A00) 


acquisti 


A. CERCHIAMO — apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 
mere. cucina. Disponibilità 
contanti nostri clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 
CASETTA/ILLETTA cer- 
ca nostro cliente. zona. 
Rozzol/San Luigi. Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) —_ 
CERCANO nostri clienti cu- 
cina, 1/2/8 stanze, max 
190.000.000. Spaziocasa 
040/369960. (A00) 


NOSTRO cliente acquista 
Gretta/Barcola cucina, tri- 
stanze, garage. Spaziocasa 
040/369960. (A00) . 


A.A.A.A. ECCARDI vende 
Lignano Pineta villette schie- 
ra varie dimensioni, 
040/634075. (A4009) 


'A.A.A. impresa vende ap- 
partamenti autonomi, com- 


pletamente rifiniti, vista pres-: 


so golf, piste da sci, tel. 
0330/480599. (G00) 


AGENZIA GAMBA. Tel. 
040-768702. GIRANDOLA, 
saloncino, cucinotto arreda- 
to, due camere, bagno, ve- 
randa, giardino, possibilità 
ampliamento. (A3964) 

AGENZIA GAMBA. Tel. 
040-768702. OPICINA, re- 
cente, ottime rifiniture, sog- 
giorno, tinello, cucina, tre ca- 
mere, due bagni, ampia ter- 
razza. (A3964) j 
AGENZIA GAMBA. Tel. 
040-768702. S. FRANCE- 
SCO, recente, piano V, lumi- 
nosissimo, 80 mq, ascenso- 


.re, riscaldamento centrale. 


AGENZIA GAMBA. Tel. 
040-768702. SETTEFON- 
TANE, recente, soggiorno, 
cucinino arredato, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, ascensore. (A3964) 

AGENZIA GAMBA. . Tel. 
040-768702. STADIO, Vpia- 
no, ascensore, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, singo- 
la, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo. (A3964) 


randi occasioni 


con 40,000 lire 
di spesa Upim. 


Ì 


Gruppo Rinascente 
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AUT. MIN. RICH. 


4 
eL'offerta 
i Subito un chilo di spaghetti a 1.000 lire! 


La Upimti offre un piacere irrinunciabile: la pasta. 
Un chilo di spaghetti di grande qualità e tradizione. 
come La Molisana, al prezzo speciale di L.1.000. — 


Buon appetito! 


PiRELLA GUTTSCHE Lowr' 


Zelo sconto. 


10.000 lire! 


La Upim ti regala un buono sconto da 10.000 lire 


che puoi utilizzare su un riacquisto 


Buon risparmio! 


di almeno 40.000 lire: un quarto della spesa gratis! 


I 


Basta partecipare al Grande Concorso Upim: 


le quattro auto verranno estratte entro il 10 giugno. 


Buona fortuna! 


Il Piccolo [23] 


AGENZIA GAMBA. Tel. 
040-768702. TRIBUNALE, 
100-150 mq, 2-3 letto, salo- 
ne, cucina abitabile, poggio- 
li, servizi separati, adatti an- 
che uffici. (A3964) 

ALPICASA Rozzol, rinifini- 
tissimo, soggiorno, cucina, 
bistanze, taverna, portico, 
giardino. proprio 
040/7606116. (A00) 
BAIAMONTI libero recente 
tranquillo soggiorno due ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
160.000.000. Agente immo- 
biliare 0337/549525. 
BORA 0040/365900 BAR- 
RIERA ‘recente cucina, 2 
stanze, servizio, ripostiglio 
50.000.000 + mutuo. 
BORA 040/365900 D'An- 
nunzio attico salone panora- 
mico cucina stanza guarda- 
roba bagno, grande terraz- 
za 80.000.00 + mutuo. 


BORA 040/365900 OPICÌ- - 


NA casetta soggiorno, cuci- 
na, 6 stanze, verande, giar- 
dino, box. 200.000.000 + 
mutuo. (F4058) 
CASABELLA BARRIERA 
primoingresso, 140 mq, su 
due piani, finiture di pregio, 
salone con caminetto, cuci- 
na. abitabile, bagno, due 
Stanze, mansarda, poggiolo. 
Possibilità terrazza a vasca, 
200. milioni. 040/639132. 
‘(A00) 

CASABELLA RESIDENCE 
AGAVI palazzina decenna- 
le, soggiorno, cucinino, ca- 
mera, . cameretta, bagno, 
due terrazzi, completamen- 
te ammobiliato. Piscina, ten- 
nis condominiali. Ottime con- 
dizioni. 185 milioni- eventua- 
‘le box; altro stessa composi- 
zione 175 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA VIA RICCI 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina. Termoautono- 
(mo. Buone condizioni. 85 mi- 
ilioni. 040/639139-639132. 
'(A00) 


‘'CASABELLA VIA VER- 


{NIELLIS recente, 90 mq, 
| soggiorno, cucina, due stan- 
ze, bagno, terrazzo, due 
‘Roggioli, cantina, posto au- 
fo, 195 milioni. 
040/639132-639139. (A00) 
CASABELLA VIALE adia- 
cenze ingresso, cucina abi- 
itabile, due camere, servizi 
separati. Panoramico. 100 
milioni. 040/6391389. (A00) , 
CASAFFARI 
adiacenze Ippodromo appar- 
tamento mq 70 ottimo balco- 
ne ‘ascensore luminoso. 
(A3983) 

CASAFFARI 040/366036 
Opicina recente apparta- 
mento mq 75, ottimo termo- 
autonomo L. 180.000.000 
trattabili. (A3983) 
CASAFFARI 040/366036 
:Rossetti-Donadoni disponia- 
mo. appartamenti mq 
75-110-200 piani alti ascen- 
‘sore vista aperta. (A3983) 
*CASAFFARI 040/366036 
|Scorcola Bassa, mq 140, ot- 
Itimo, piano. alto balcone 
‘ascensore. (A3983) 

CMT.- CIVICA, vende FIE- 
{RA 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazzino autometano, re- 
staurato 80.000.000. S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/631712. 
((A4088) 

CMT- CIVICA, vende parag- 
gi PERUGINO recente 2 
‘stanze, cucina, bagno, pog- 
[giolo, ripostiglio, riscalda- 


mento, ascensore, 
1128.000.000. Tel. 
(040/631712, S. Lazzaro, 10. 
[(A4085) 

{COMISSO Immobiliare, 
(040-351388 vende Donado- 


‘ni-Crispi appartamenti occu- 
{pati mq 60. (A3944) 
‘COMISSO Immobiliare, 
|040-351388 vende Valdirivo 
lin stabile signorile con 
‘ascensore, ‘ appartamento 
mq 155 in buone condizioni, 
225.000.000. (A3944) 
COMISSO Immobiliare, tel. 
040/351388, vende Matteot- 
ti stabile appena ristruttura- 
to, mansarda abitabile in 
buone condizioni, due stan- 
ze, cucina, bagno, riposti-. 
glio, 80.000.000. (A3944) 
DIRETTAMENTE INVIA IM- 
BRIANI 7 riceverete informa- 


zioni su alloggi elegante- 


mente rifiniti con massimi 
comforts - diverse disponibili-! 
tà da salone una stanza a 
salone cinque stanze servi- 
zi. Orario visite da lunedì a 
venerdì ore 9.30-12.30 e 
ore. 14.30-16.30 sabato 
9.30-12:30. Telefono 
040/660203. (A3997) - 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE adiacenze via Fran- 
ca soleggiato piano alto cir- 
ca 130 ma: atrio salone cuci-. 
na due matrimoniali due ba- 
gni. ripostiglio veranda. due 
terrazzi cantina vista panora-: 
mica. 420 milioni. 
040/366811. (A01) : 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE borgo Teresiano in 
palazzo d'epoca con ascen- 
sore secondo piano compo- 
sto da atrio cucina salone 
due stanze grande bagno 
doppi servizi. 390 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo palaz- 


‘. zoinfase ditotale ristruttura- 


zione delle parti comuni, di- 


‘ sponiamo di appartamenti 


‘da ristrutturare intemamente' 
o ristrutturati, da 100 a 250 
mq. Informazioni e visione 
planimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste. 040/3566811. 
(A01) 
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TRIESTE C.- VENEZIA - BOLOGNA TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA © pg TREATTENTE ALE 
BARI- LECCE 05.46 D Caria (soppresso nego festivi 
06.08 R.Utine (soppresso nei giori festivi) 
PARTENZE 0654 D Une 
DATRIESTE CENTRALE —0735D Vena oi: 
08I5R VeeraSL Coli di An 
053018 Veneza SL 09.05. Ucîne (2 di) (estivo) 
05401C: () Milano le (sospeso 1 25/12/99 e 10.55D Udine 
11/794) 12.27 D Udine 
0681) ama Tuna For sirse-—- TATSR Udine do 
IE VareiaSL VEL AE ponesse guns 
07350 Venezia 16:10/D Udine (soppresso nei gioni 
08451R Venezia SL fest] 
0948 VeneiaSL 1650 Uine I 
10220 VenzaSL Usi rei Soppessoi gi 
{12210 () Venezia SL 17.44 D Udine (Soppresso n gori estivi, 
122018 Venezia SL sieffettua dal 4/10/7983, 
+ A3Z7IR VeneziaSL. ei ui 
14201R Venezia SL ; ine (soppresso nei giorni 
SLAVE {830R ino 
152018 Venezia SL 
i 1935D Udine 
160016 () Torno 2140D Ucine 
17.081R Venezia SL 
17.25R VeneziaS.L ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


18.15E. Lecce (cuccette) 


x 06.47 Udine (soppresso nei giorni festivi) 
200618 VerezaSL 07:52 Venezia (Va Gorizia - Un) 
2024E. Ginera (Vagone letto Cuccett) [soppresso nei giomi festivi 
2A.15E. Torino P.N- Ventimiglia 08,38 R Udine 
(Vagone lett Cucce) 8.46 DI. Ucîne (soppresso n gimi festivi, 
2208E. Roma Temi Vagone to - Cccte) Meri d, 
(*) Servizio di 1. .a cl P i giorni festi 
Po pmi E IAA La pa gs) 
ARRIVI 10.48 D Ucine (soppresso ni gioni ei) 
ATRIESTE CENTRALE Falieelica 
00110) no Ce (sospeso 241288. 4434D Vene ia Gora ine 
1131/2199) (soppresso nei gioni festiv) 
02.21 IR Venezia SL. 15.06 Udine 
07.11.E Torino P.N,; Ventimiglia (vagone 15,36D Udine 
.lfto-cuccette) 1643 D. Utine (soppresso nei giorni festivi) 
08.05 Roma Termini vagone letto Hi dae Î reigoniesià 
cuccelt) SOPpresso nei gomi est 
00.46 DI Ucine (soppresso nei giormi festivi, Di Lanegan: nei goes] 3 
sieffettua dal 4/10/98, 2054R Udine 
via Cenignno) 2153D -Vemna 
08.53.E Ginevra (vagone letto, cuccette) Tee 
09.25R Venezia SL TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU- 
10.11 E Lecce (cuccette) BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 
11.191R Venezia SL BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
133518 Venezia SL ATENE 
142418 Venezia SL 
15271A Venezia SL. to 
TtAegoRE ORE Zaga fieone to, ce) 
17,386 (1) Venezia SIL 12:10E Budapest Del 
10,18R Venezia SL 17.59.10 Zagabria 
19.061R Venezia SL 20.15 E Vienna Sud (vagone letto) 
19,55 R Venezia SL 00.02.E Zagabria 
20,101R Venezia SL 
2125D Venezia SL ARRIVI 
2221) Tono PNL ese RESTI CENTRALE 
23101) ona Of; Foa Ttuiva - TOSSE ar si 
BBAGE Venezia SL polli ii) 
105710 Zagabria 
(°) Servizio di 1.acl. e2.a dl. con paga- — 17.20E Budapest Deli 


mento del supplemento IC. 19.47 E Zagabria (vagone letto - cuccette) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE | 


Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con 
diramazioni Palmanova-Udine e 
Via V. Locchi n.19-34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 della Legge 19.3.1990 n. 
55 


SI RENDE NOTO 


che alla licitazione privata, previo esperimento di gara ufficio- 

sa per l'appalto dell'esecuzione di sovrastrutture e pavimenta- 

zioni in conglomerato bituminoso dalla progr. km 28+271,31 
alla progr. km 33+190,10 - Lotto 26 del prolungamento del- 

l'autostrada A28 da Pordenone a Conegliano, per l'importo di 

L.3.439.388.500.- 

a) sono state invitate le seguenti imprese: 

7. 1. ACCO UMBERTO, 2. ITINERA Spa, 3. MAZZANTI 
Spa, 4. F.lli CERVELLATI Spa, 5. FRATTOLIN Spa, 6. 
CESAM COSTRUZIONI Spa, 7. CARTA ISNARDO Spa, 
8. COOP.VA SELCIATORI E POSATORI, 9. BRUSSI 
Spa, 10. BRUSSI COSTRUZIONI Spa, 11. CONFBETON 
Spa, 12. GAROFOLIN PAOLO, 13. MARCOLI ETTORE 
Spa, 14. F.A.F. Spa, 15. EDILBALDO Spa, 16. DEL- 
L'AGNESE ERNESTO di Dell’Agnese Mario, 17. BERTO- 
LO GIACOMO, 18. IMPRESA BATTISTELLA, 19. ELE- 
STRADE Srl, 20. COSTRUZIONI SACRAMATI, 21. SOA- 
VE ASFALTI Spa, 22. LAURO Spa, 23. SICES Spa, 24. 
UNIECO Scrl, 25. S.A. G. BOROTTO & C. Spa, 26. OBE- 
ROSLER Snc, 27. IMP. LUGARINI ALFREDO & FIGLI 
Spa, 28. COGEVI Spa, 29. CONS. RAVENNATE DELLE 
COOP.VE DI PRODUZIONE DI LAVORO, 30. CONS. 
COOP.VE COSTRUZIONI, 31. COOPCOSTRUTTORI 
Scrl, 32. IMP. PIETRO CIDONIO Spa, 33. VIDONI Spa, 
34. SACAIM Spa, 35. TRAVANUT STRADE Spa, 36. PA- 
VIMENTAL Spa, 37. PREVE COSTRUZIONI Spa, 38. IM- 
PRESA COLETTO Spa, 39. SEAS Spa, 40. CGS Spa, 
41. IMPRESA AVIANESE Shc, 42: DONA' COSTRUZIO- 
NI Srl, 43. GIRARDELLO Spa, 44. SICEM GENOVA Sti, 
45. CONCARI CAV. LAV. PIERO, 46. PESSINA CO- 
STRUZIONI Spa, 47. VIBERTO Srl, 48. CARENA Spa, 
49. NUOVA BITUMI Srl, 50. CREDENDINO AUGUSTO, 
51. MORTELLARO DOTT. GIUSEPPE, 52. CONS. NAZ. 
COOP.VE DI PRODUZIONE E LAVORO CIRO MENOT- 
TI, 53. EDILFORESTE Sti, 54. GUERRINO PIVATO Spa, 
55. GERMANO BELLI Srl, 56. COPROLA, 57. ICS Srl, 58. 
LUIGI TACCHINO Spa, 59. ITALVIA Spa, 60. PAGLIUCA 
MARIO, 61. SAISEB Spa, 62. COOPSETTE Scrl, 63. ADI- 
GE BITUMI Spa, 64. IOS Spa, 65. SEI Srl, 66. FRIULANA 
BITUMI Spa, 67. NIGRIS GEOM. LUIGI, 68. MU.BRE. 
COSTRUZIONI Spa, 69. F.LLI:GIRARDINI Spa, 70. DE- 
ON Srl, 71. DE ANGELIS GUERRINO. & FIGLI Sas in 
A.ti. con ENGINEERING Srl, 72. BATTISTELLA Srl; 

b) hanno partecipato alla gara lì imprese sopra indicate con i 
numeri 1, 2, 4, 7, 9, 10, 14, 15, 16, 17, 18, 31, 35, 36, 40, 
42,43, 47,57,61,67 2.69; 

c) i lavori sono stati ‘aggiudicati all'impresa «SAISEB Spa» ' 
con le modalità di cui all'art. 1 lettera a), della Legge 
2.2.1973 n, 14 e con il metodo di cui all'art. 73, lettera c) del 
R.D. 23.5.1924 h. 827 e con il procedimento previsto dal 
successivo art. 76, commi 1,263. 

IL PRESIDENTE E 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
(G. Romano Specogna) 


lano 
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DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina lotti di terre- 
no edificabile con progetta- 
zione per ville uni- o bi-fami- 
liari. Informazioni esclusiva- 
mente previo appuntamen- 
to. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina posizione 
esclusiva villa padronale di 
prestigio da ristrutturare cir- 
ca 650 mq coperti su. due 
piani, taverna garage 2700 
mq di parco. Informazioni 


previo ‘appuntamento. 
0040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE -Opicina prossimo 
inizio lavori ristrutturazione 
villa bifamiliare con giardino, 
circa 250 mq per abitazione, 
garage, portico, terrazzi. In- 


.| formazioni previo appunta- 


mento. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Università im- 
merso nel verde panorami- 
co appartamento nuova co- 
struzione: salone cucina ca- 
mera cameretta due bagni 
due terrazzi balcone cantina 
giardinetto box e posto auto. 
040/366811. (A01) 

ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Besenghi libero tran- 
quillo vista verde soggiorno 
camera cucina abitabile ser- 
vizi separati terrazza 
95.000.000. (A3990) 
ELLECI 040/635222 adia- 
cenze rive libero prestigioso 
4.0 piano ascensore salonci- 
no tre stanze cucina abitabi- 
le doppi servizi  poggiolo 
225.000.000. (A3990) 
ELLECI040/635222boz-au- 
to liberi ottimo investimento 
‘acqua/luce varie zone a par- 
tire da 24.000.000. (A3990) 
ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga libero recente stupen- 
do piano alto panoramico 
soggiorno due matrimoniali 
cucina doppi servizi terrazze 
riscaldamento autonomo so- 
lo 142.000.000. (A3990) 
ELLECI 040/635222 Roia- 
no libero recente ottimo 3.0 
piano ascensore soggiorno 
due stanze cucina bagno 
poggiolo 150.000.000. 
(A3990) 

ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero perfetto ca- 
mera tinello/cucinino bagno 


70.000.000 affarone. 
(A3990) 
ELLECI 040/635222 Univer- 


‘ sità libero recente signorile 


adatto uso 
ufficio/ambulatorio soggior- 
no due stanze cucina abita- 
bile servizi separati terrazza 
soleggiatissimo 
145.000.000 occasione. 
(A3990) 


ELLECI 040/6352 v.le Mi- 


ramare libero in ottimo pa- 
lazzo d'epoca come 1.0 in- 
gresso saloncino camera ca- 
merino cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 110.000.000. (A3990) 
ELLECI 040/635222 via Ca- 
podistria libero recente otti- 
mamente rifinito salotto ca- 
mera cucina abitabile bagno 
terrazza 115.000.000. 
(A3990) 


IL PICCOLO 


EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE San Giacomo 
mansardina, 35 mq, ingres- 
so, camera, cucina, bagno, 
35.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
occasione Vergerio, epoca, 
tranquillo, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, 
bagno, 57.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
San Francesco, recente, 
quinto piano, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, terrazza, 187.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
San Luigi, totale vista mare, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, lisciaia, poggio- 
lo, 125.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440 - 


Settefontane, recente, ri- 
strutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, 
170.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 MONTE- 
BELLO soggiorno camera 
cucina bagno balcone ter- 
moautonomo 86.000.000. 
(A00) 

FARO 040/639639 ROIA- 
NO nel verde panoramico 
soggiorno cucina due came- 
re bagno terrazza di 50 mq 
perfetto 205.000.000. Tratta- 
bili. Possibilità box. (A00) 
FARO 0040/639639 ROS- 
SETTI (Fiera) salone due ca- 
mere cucina doppi servizi 
balcone cantina 
225.000.000 trattabili. (A00) 
FOSCOLO - vendesi in ca- 
sa d'epoca 2 stanze, cucina, 
soggiorno, 95 milioni, Agen- 
zia Samaritan, tel. 
040/631953. (A4080) 
GORIZIA 230.000.000 bella 
villaschiera con ottime finitu- 
re interne - zona gradevole, 
tranquilla. 0481/93700 feria- 
li. (B) 

GRADISCA centro storico 
interessante soluzione ap- 
partamento disposto su due 
livelli. 0481/93700 feriali. (B) 
GRADISCA villa unifamilia- 
re indipendente con 1600 
mq giardino alberato. ‘Altra 
con due appartamenti. indi- 
PArdonii 0481/93700 feria- 
li. (B) 

GRADO centro ultimo pia- 
ho: soggiorno, cucina, ba- 
gno, 3 camere L 
140.000.000. Agenzia Immo- 
biliare Marina tel. 
0431/80331 aperto sabato 
domenica. (C00) 
GRADO-FUTURA 
0431/84711 APERTO SA- 
BATO E DOMENICA vende 


* zona porto monolocale arre- 


dato. (C00) 
GRADO-FUTURA 
0431/84711 vende centro 


. Storico soggiorno, cucina, 


due camere, terrazzo, riscal- 
damento. (C00) 
IMMOBILIARE : BORSA 
040/368003 adiacenze Lar- 
go Canal perfetto soggiorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno ripostiglio, 
72.500.000, trattabili. 
IMMOBILIARE —BORSA 


“040/3680083 adiacenze Piaz- 


za della Borsa locale d'affari 
disposto su due vetrine cir- 
ca 100 metri quadrati. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 occasione piaz- 
za Perugino soleggiato sa- 
loncino due stanze cucina 
bagno. (A3998) È 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 panoramico vi- 
sta mare con grande terraz- 


zo abitabile salone due stan- ‘ 


ze cucina bagno lavanderia 
posto auto coperto. (A3998) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 periferico otta- 
Vo piano panoramico come 
primingresso saloncino due 
stanze cucina bagno poggio- 
lo veranda - box auto -. Prez- 
zo interessante. (A3998) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti alta in 
recente stabile alloggio otti- 
me condizioni saloncino tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi - possibilità box au- 
to. (A3998) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Paduina al- 
loggio di ampia metratura in- 
terna salone quattro stanze 
cucina bagno - riscaldamen- 
fo autonomo - poggiolo. 
Prezzo interessante. 
(A3998) 
L'IMMOBILIARE 
040/734441 GIARDINO 
PUBBLICO adiacenze sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo termoautono- 
mo; COMMERCIALE super- 
panoramico saloncino 2 ca- 
mere cucina bagno terrazzi 
cantina posto macchina pro- 
prio 288.00.000; RIVE man- 
sarda arredata travi a vista 
caminetti soggiorno angolo 
cottura camera bagano 
115.000.000; KANDLER lu- 
minosissimo solo da siste- 
mare soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi sepa- 
rati poggiolo soffitta. 
(A4000) 

LIGNANO Sabbiadoro, nel 
Verde, vicinissimo mare, im- 
presa vende 165 milioni, ap- 
partamenti in ‘piccolissima 
palazzina, soggiorno pran- 
zo, due camere, bagno, ter- 
razza, CRC cantinetta. 
i I 


0431/422040- 040/229516. 
(A3834) 

LOCALE COMMERCIALE 
ottima posizione commercia- 
le disposto su due livelli pos- 
sibilità da 600:a 1200 metri 
quadrati - grandi vetrine di 
‘esposizione parcheggio pro- 
prio - possibilità mutuo. Infor= 
mazione e vendita Immobi- 
liare Borsa 040/3680083. 
(A3998) 

MARKETING 040/314646 
Strada del Friuli, vista mare, 
lussuoso, salone su due li- 
velli, cucina abitabile, came- 
ra, cameretta, doppi servizi, 
terrazzo, ampio giardino, 
doppio garage. Trattative ri- 
servate. (A00) 
MARKETING _ 040/314646 
via Paisiello, vista mare, re- 
cente, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, terrazzo, 
126.000.000. (A00) 
MEDIAGEST borgo S. Ser- 
gio recente piano alto pano- 
ramico soggiorno cucina 
stanza bagno ripostiglio pog- 
giolo 159.000.000. 
050/661066. (A00) 


MEDIAGEST Cologna da ri- 
Strutturare cucina. servizio 
quattro stanze ripostiglio 
cantina autometano 
154.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Foscolo allog- 
gi: soggiorno cucina matri- 
moniale bagno ripostiglio au- 
tometano 125/127.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST — Ginnastica 
‘ampia metratura da ristruttu- 
rare cucina cinque stanze 
bagno chiostrina  poggiolo 
147.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MONFALCONE 2300 metri 
quadri di area commerciale 
con annessi capannone e 
villa il tutto adiacente alla via 
Cesare Augusto Colombo. 
Immobiliare Borsa 
040/368003. (A3998) 
OPICINA villa bifamiliare im-. 
mersa nel verde 300 mq 
compiessivi, giardino  pro- 
prio 500 mq 565.000.000. 
Agente immobiliare 
0337/549525. (A3995) 
PRIVATO vende a Muggia 
villetta bifamiliare con giardi- 
no e garage tel. 
040/272255-272355. (D00) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Duino in palaz- 
zina saloncino due camere 
cucina bagno poggioli box. 
(A4030) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Foschiatti com- 
pletamente ristrutturato due 
livelli soggiorno matrimonia- 


le cucinino bagno mansarda 
terrazzo 147.000.000. 
(A4030) 


PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040-630728 attico bipia- 
no, primo ingresso, cucina, 
salone, 5 stanze, 3 bagni, 
due terrazze, informazioni 
presso nostri uffici. (A3937) 
QUATTROMURA Roiano 
casetta panoramica, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ve- 
randa, ampia, camera, giar- 
dino. 158.000.000. Tel. 
040/578944 (A3950) 
QUATTROMURA Universi 
tà nuova, appartamentino ri- 
strutturato, luminoso, came- 
ra, cucina, bagno. 
50.000.000. Tel. 
040/578944. (A3950) 
QUATTROMURA Viale pa- 
raggi, uso ufficio, “soggiorno, 
due camre, cucinetta, ba- 
gno, terrazza. 125.000.000 
Tel. 040/578944 (A3950) 


‘SPAZIOCASA 040/369960 


Viale bellissimo epoca cuci- 
na _saloncino 5 vani 
220.000.000. (A00) 

TOP 040/314777 BARRIE- 
RA libero piano alto soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno luminosissimo 
85.000.000. (A3980) , 

TOP 040/314777 MAZZINI 
libero ottime condizioni sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno adattissimo ufficio 
76.000.000. (A3980) 
TRIESTE Immobiliare 
040/661435 San Vito lumi- 
nosissimo vista mare cucina 
soggiorno camera bagno 
70.000.000. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Severo cucina 
camera bagno ristrutturato 
35.000.000. (A00) ‘ 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA 


_UN PE SPAZIO. 


ANNUNCI ECONOMICI, 
IL PICCOLO 
"TU AIUTA. 


VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende apparta-. 
menti liberi e occupati zona 
piazza Venezia da ristruttu- 


rare. (A3974) 
VESTA. via Filzi 4 
0040/636234 vende box cam- 


per varie dimensioni con ac- 
qua luce facile accesso. 


VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
centralissimo tre stanze cuci- 
na bagno poggioli riscalda- 
mento ascensore. (A3974) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno ‘poggioli 
riscaldamento. (A3974) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende libero S. 
Luigi panoramico tre stanze 
salone cucina doppi servizi 
poggiolo orto posto macchi- 
na riscaldamento centrale 
ascensore. (A3974) 

VESTA . via. Filzi 4 
040/636234 vende libero 
Viale D'Annunzio due stan- 
ze cucina bagno poggioli 
cantina. (A3974) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende nuda pro- 
prietà piazza Carlo Alberto 
panoramico mq 135 con ri- 
scaldamento ascensore. 
(A3974) 

VIP 040-634112/631754, 
orario  8-13/14-19, vende: 
PICGARDI adiacenze, inte- 
ra palazzina con due appar- 
tamenti autonomi e terrazza 
per 250 mq più cortile, uso 
‘ampio parcheggio più ma- 
gazzini e locale d'affari più 
casetta da ristrutturare 
700.000.000;  TAGLIAPIE- 
TRA, salone, cucina, due ca- 
mere, cameretta, doppi ser- 
vizi, terrazza, . cantina, 
350.000.000; PONZIANA, 
“moderno, semipanoramico,- 
cucina, soggiorno, camera, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
autometano, ampia possibiil- 
tà parcheggio, 100.000.000; 
BESENGHI adiacenze, in 
palazzina, ‘salone, cucina, 
quattro camere, doppi servi- 
zi, dependance, ampio gara- 
ge, cantina, lavanderia, 
940.000.000; SETTEFON- 
TANE, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, riposti- 
glio; 110.000.000. (A00) 
ZARABARA 0040/371555 
Roiano ingresso cucina abi- 
tabile due camere wc riposti- 
glio. (A3991) 
ZARABARA —040/371555 
Roiano libero ingresso sog- 
giorno angolo cottura came- 
ra / bagno 63.000.000. 
(A3991) 


PASQUA (e non solo) in Li- 
guria. Prenota la vacanza al 


residence Matthias Pietra Li- 
gure 019/624275. 
(G841686) 


TRANQUILLITA' nel matto- 
ne, e redditività garantita, 
Pietra Ligure, con vista ma- 
re bi-trilocali pronta conse- 
gna. Occasioni uniche. Im- 
presa Cosso 019/625601. 
(6841685) 


Martedì 29 marzo 19% |° 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con dirama 
zioni Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone-Conegliano 
Via V. Locchi n. 1934123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 3° comma del De- 
creto Legislativo 24 luglio 1992 n. 358 
SI RENDE NOTO 

che alla licitazione privata, previo esperimento di 
gara ufficiosa per l'appalto della fornitura e assi 
stenza alla posa in opera di apparecchi di appoggio 
e di riscontri sismici del ponte sul fiume Livenza sul 
Lotto 27 del prolungamento dell'autostrada A28 da 
Pordenone a Conegliano: 
a) sono state invitate le seguenti Ditte: 

1. SOAVE ASFALTI Spa 

2. Ing. MANTOVANI Spa 

3. FIP INDUSTRIALE Spa 

4. ALGA Spa 

5. TEKNOSINT Srl. 

6. METALMECCANICA FRACASSO Spa 

7. TESIT Spa 


b) hanno partecipato alla gara le Ditte sopra indica- 
te con i numeri 1, 2,3,4,5e 6: . 

c) la fornitura è stata aggiudicata alla Ditta «FIP IN- 
DUSTRIALE Spa» con le modalità di cui all'art. 16, 
lettera b) del Decreto Legislativo 24-07.1992 n. 358 
perl’ EGO di Lire 1.003.004.000. 


IL PRESIDENTE 
E AMMINISTRATORE DELEGATO 
(G. Romano Specogna) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Concessionaria 


‘ ViaV. Locchin. 19-34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 
SEE © per gli effetti dell'art. 20 della Legge 19.3.1990 n. 


SI RENDE NOTO 


, previo esperimento di gara ufficio 
dell'esecuzione dei lavori di fomitura e posa 
in opera di lere di sicurezza stradale a «tre onde» e del 
po irroo, ‘sul Lotto 26 dalla progressiva km CES si 

Edicoe km. 33+190,10, per l'importo di 


“e eg 


1 AME Saglo 


FRRCASSO E SERV 
DALI San TTISTELLI 


‘T chealla licitazione 
sa per l'ap 


3. ITER- 


i . Spa, 13. MOR- 
14.S10.SS. Sti, 15. SI RRSEE 
CINE MECCANICHE Spa, 16. CENTRO ACCIAI 
Temporanea di Imprese con RIMES Sil, "7. 
LAV ERE LLI PAOLINI & C. Sri in Associazione Tem- 
pESTIES con BERTOLDO Snc, e DIGIESSE VA 
i indicate i 
la gare la Im ‘Sopra li fe con 
DTIMONTA 0.710) sE 14, 15,16017; 
c) lavori ono stati E all'Associazione Temy 
«LAV FER dei F.lli Paolini & C. Srl - BERTOL- 
50 = DIGIESSE & C. Srl» con le modalità di cui DEL 
1, lettera e), della 2.2.1973 n. 14 mediante offerta di 
la ai sensi del successivo art. 5 della precitata 


IL PRESIDENTE E 
AMMINIST FIESIORE DELEGATO 
(G. Romano Specogna) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 


Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni 
Palmanova-Udine e Portogi lano 
ViaV. Locchi n. 19-34123 TRIESTE 
AVVISO DI GARA ESPERITA 
fi et e pe giofoti dari 20 cala Longo 19 marzo 1990, N 


INR SI RENDE NOTO " oa 
i privata, previo esperimento di gara 
l'appalto dell'esecuzione dei (gati di dilatazione e impermea” 
Pon o STIA del prolungamento cer 
l'autostrada ‘da Pordenone a Conegliano, per l'importo di 
2.247.537.540, RS 
“sono state invitate le ‘seguenti imprese: 
1. PRESOTTO Spa, 2. SOAVE ASFALTI Spa, 3. COOPCO- 
STRUTTORI Scrl, 4. MAZZANTI 5. RECCHIA 6. FRAT- 
TOLIN 7. EUROPIOGGIA Sas, 8. DELL'AGNESE ERNE- 
STO, 9. GERMANO BELLI Srl, 10. LC. Scrl, 11. RODIO ING. GIO- 
VANNI RODIO & C. 12. FIP O 18. ASFAL 
TI ROSSI Stl, 14. IMPR. COSTA. ING. E. VANI Spa, 15: 
IMPR..DI STASIO Sti, 16. SCA. 17. TURCHI CE CRI 
18. IMPR. VENICIO VERTICCHIO, 19. CHEMIE-KER Sas, 20. 
ITECO Stl, 21. RIZZANI Ero ECCHER oa 22. TECNOSVILUP- 


PO \AMONTE COSTRI 24. CO.GE.SY. 
essa ITALO CAPRILE Sas, 26. as 26, EDILCONSO 


.CONSOL Sri, 27. 
ea 
IP. ING. FRANCHIN, 28. 
fa 30. NIGRIS GEOM. IO 31. COSTRUZIONI SACRA” 
CONSOL DE sl 


NOSINT Silin ati. con CESAP Spa, 44. PROGETTI & COSTAU- 
ZIONI Spa, 45. CANTIERI e OI 46. STAR INTERNA; 
TIONAL Spa, 47. BRUSSI Spa, 48. S.A.C.A.IM. pa do. LUG 
TACCHINO Spa, 50. S.E.l. Sil, 51. MARIO DE CANDIDO 
ati. cn C.S.P.S. Sti, 52. DONA' COSTRUZIONI Sri, 53. DI 
vai VIDONI Spa, 55. ALGA Spa in ati. con PRECO Sf, 56: 
SALVATI È 57. CO.PRO.LA,, 58, SACIC 50. 
ta 60, ..0.S. 61. C.P.S.Stlinati. con A. 
ENETA UZIONI Spa, 63. GUERRINO PATO 
UE AREA Sor, 65. MORAS Spa in ati. con PESSOT 
CLOCCHIATTI sei 67. RUBINO GIUSEPPE & PIERO Snc; 


le Ditte sopra indicate con i numett: 
31,92, 38, 43, 46, 48, 51, 55, 59, 640 


iudicati all'associazione temporanea di im 

«TEKNOSINT , CESAP Spe» con le modaltà di cl 9; 
Fr ‘art. 1, lettera e) della Legge 2.2.1973, n. 14, mediante offerta 
Peline Sg Seo | 


E AMMINSTRATORE DELEGATO 
(G. Romano Specogna) î 


b) hanno partecipato 
ALT, aa OLI 


66; 
c) i lavori sono stati 


1104 + 1640.78 __-0.75 


ALIMENTARI 


Prec. Dif. 


| 
3,86% 
NO 


Var. % Min'93 Max'93 


Odiemi 
4390 


Prec. 
4380 


Dif. Var. % Min'93 Max'93 


+10_+23 


2710 


4480. 


5700. 


5700 


DIEEZO: 


3600 


6900. 


Ferraresi 
Zignago 


17900 +900.+5.03 
9075 0 0 


16000 
7900 


ASSICURATIVE 


74900 


74500_+400_+.54 


‘74000 


Bassetti 8700. 


8000 


+700 +8.75 


5100. 


Cantoni 2910. 


2700 


+210.47.78 


2350. 


Abeille 
E 


19390 


19390, 00 


18400 


Cantoni Ri 2400 


2300. 


4100 44.35 


La Fond War 


1310 


190545 +98 


1200. 


216 


1-46 


a Fondiaria 


6930. 


6750 _+180.+2,67 


6610 


Gent Zinelli 215 
Cuoirini 1070 


1070. 


[RESSE] 


Subalpina 


10260 


10240 420 42 


10000 


1540 


1499 


441 42.74 


BANCARIE 
Banco Chiavari 


4010. 


3949 +61 +1.54 


3450, 


Bca Agricola M 


9950 


9850 _+100.+1.02 


9450 


Bea Mercantile 


9710. 


9450 +260 +2.75 


8540 


Bco Legnano 


7490 


7480_+10_+13 


7260 


Bco Sardegna R 


15220. 


15160 460 44 


13120 


4450. 


4445 35 +11 


3519 


1591 


1580 #11_+7 


1310 


1149 


1100 +49 +4.45 


849 


6220. 


6155 +65.+1.06 


5832: 


1165 


1142 


+23 +2.01, 


6000. 


5500. 


500 +9.09 


510. 


501, 


1714 


1700 


Simint Pr 1049 


1054 


Texmantova 1300 


1225 


Zucchi 8990 


8450. 


Zucchi Ri 4940 


4850 


DIVERSE 
Acque Pot To 10250 1 


0250 


3148, 


3150 -2_-06 


2670 


Ciga Rnc 900 


880, 


20000 


De Ferrari 5770 


5750 


Mondadori 


24750 


14360 


24450 +300+1.23 


14300 


14300 


Mondadori Rnc 


10090 


9850. 


Poligrafici 


4980 


4400 


CEMENTI 
Cem Aug War 


1300 


1180 


Cem Augusta 


3992 


2500 


Cem Barletta 


6000. 


5000 


De Ferrari Rnc 2049 


2008 


Jolly Hotels 7900 


7560 


Jolly Hotels R: a 


Pacchetti 223. 


229 


TRATTAZIONE CONTINUA 


Max 


Min 


Cem Barletta R 


4290, 


‘3970. 


5390; 


4710 


Cem Sardegna 
Merone. 


1949 


1901 


Merone Ri War 


1600 


1500_+100 +6.67 


1380- 


Merone Rnc 


+ 1350. 


1350 o 0 


1260 


Meroné War 


1155 


1147 __48_+7 


1135 


CHIMICHE 
Auschem 


680, 


Auschem Ri 


RE ia 
II ASS 


670. 


Boero 


7920 


7920, ORASRO: 


7550. 


Caffaro 


2600 


2499 +101 44.04 


1650 


+3,81 11000 


43,94 2810 


41,07 2288 


Bca Fideuram 


Bca Pop Bergamo 


Caffaro Ri 


2510 


2465 +45 +1.83 


1650 


Bca Pop Di Bresc 


Calp 


14945 


4940 45 +1 


Bca Toscana 


Enichem Aug 


2514 


2985 +129 45.41 


« Bco Ambr Ve 


Fme 


945 


940 +5 +53 


5100. 


5040 +60.+1.19 


470 


"451 +19 4421 


Recordati 


6970 


6960 +10 _+.14 


Recordati Rnc. 


3844 


3755 +89 42.97 


1680 


1690-10 -.59 


983 


911 472 479 


985 


984 +1 41 


Vetrerie Ita 


4260 


4195465 41,55 


COMMERCIO 
Standa 


35250 


34250. +1000 42.92 


11100 


10500 _+600 4571 


COMUNICAZIONI 


Ausiliare 


‘9000. 


8925 475 4.84 


Auto To Mi 


12700 


12600 +100 +79 


Nai 


340 


338 +20+.59 


Bco Ambros V 


Bco AmbrosV. 
Bi 


n Group Sp _. 27094 
14404 


Bnl Risp Por 
Cal 


"TO 


Cart Burgo Pr 


Cart Sottrici 


Cementer Sicilian. 


Cementir 


Gir Risp Por 
-Gir-Gomp Ind Riun 


Gitio Bert-De. 


Cofide Risp Por 


Cofide Spa 


ELETTROTECNICHE 
An 


ldo Trasp 


7260 


7260 0.0 


Cogefar- 


Gogefar- Rp 


18250 


18030 _+220 +1.22 


Comaù Finanzia 


Saes Getters P. 


13000. 


12850 __+150 +1.17 


FINANZIARIE 
Avirfin 


7180 


+90 41.27. 


Bastogi 


84 


Bon Siele 


17490 


Bon Siele Rnc 


Brioschi, 


Broggi War 


Costa Crociere 
Gi ere 


980.92 -1.33 


PIAZZA AFFARI — 
Una fiammata record 
Stetinforte ascesa 


MILANO — Euforia a Piazza Affari in 
attesa dell'esito elettorale, con prezzi e 
scambi in forte rialzo sulla convinzione 
diffusa tra gli operatori che l'incertezza 
politica sia passata e che dalle urne 
uscirà un verdetto chiaro, in grado di 
garantire governabilità al Paese. Se le 
previsioni saranno confermate dai risul- 
tati, si afferma in Borsa, sarà come ver- 
sare benzina sul fuoco dei mercati fi- 
nanziari. Il rialzo di Borsa è stato ac- 
compagnato dal deciso progresso dei ti- 
toli di stato e da una fiammata della li- 
ra senza precedenti negli ultimi mesi 
(circa 12 lire sono state recuperate su 
marco e dollaro). 

La cronaca della seduta a Piazza Affa- 
ri è quella di una giornata da record. Il 


massimo assoluto è stato toccato dagli | 


scambi, con 1406,6 miliardi di controva- 
lore sul solo circuito telematico. Le pro- 
poste di negoziazione sono state 
81.621; cioè 15 mila in più rispetto al 
‘massimo previsto, e richiesto, dal Consi- 
glio di Borsa:quando è stata istituita l: 
contrattazione continua, L'indice Mib 
ha chiuso con progresso del 3,86 per 
cento a quota 1104 (più 10,4 per cento 
dall'inizio dell'anno). Il Mibtel ha regi- 
strato una crescita graduale nel corso 
della giornata e hia registrato il suo mas- 
simo poco prima della chiusura (più 
4,14 per cento alle 15.30 circa). Tra i ti- 
toli più trattati, in evidenza le Stet (più 
5,58 per cento a 5415 lire) favorite an- 
che dall'accordo Italtel-Siemens, 


Titoli Odiemi  Var.% . Max 


Teleco Cavi Ris. 5735. 


FONDI D’INVES 


TITOLI 


AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


Odiemi 


17422 


Prec. 
Centr.Am.USD 


TITOLI 
Gesfimi.Pianet 


Centrale Amer. 


Investire Bond 


17459 _-021 


Aureo Previd 


Crist.Colombo 


Mediteo ObbI. 


Azimut C 


Capitalgest Az 
Gisalpino Az. 


Fondersel Am. 
Gel E 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
CT Rendita 


Investire Am 


Gooprend. 


12731 40,17 


Prime M Amer_. 


Fondicri 1 


16022 _+0,07 


19481 _-0,15 


Sa ISIONAELINE: PACIF. 


Fondo Prof Red 


Gestiras 


Lagest Obb.It. 


12299 40,11. 


Risp ita Redd 


Sviluppo Redd 


19566 


19540 40,19 


13372 


13382 __-0,07 


15716 
11205. 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 


15695 40,13 


11197 


Gisalpino Cash 


Euromob Monet. 


ind Top. 


+ Fideuram Mon 


Primecapital 


Fondicri Monet 


Primeclub Az 


Bn Multifondo 


Quadrifogi.Az 


Bn Sicurvita 


Risp.it- Az 


CT Bilanciato. 


imi Prev. 


Capitalcredit 


G 
Gesticred.Mon 


Salvadanaio Az 
“Sviluppo Iniz. 


Investire Mon. 


Venetoblue 


Nordfondo Cash 


Venetoventure 


Performance. M 


Venture Time. 


Rendiras 


AZIONARI GL. INT. 


Riserva Lire 


Risp.It.Gorr. 


EuroAndromeda 


Rolomoney 


Adriat Giobal 
Aureo Ge 


Euromob Strat. 


Venetocash 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
Agrifutura 


Arca (RR 


‘Azimut GI Redd 


Capitalgest in _ 
Ca 


Garifondo Car 


lercomit 


Carif.Lirepiu' 


Geporeinvest 


Cisalpino Redd 


Gestielle B. 


Eptamoriey 


Euro Vega 


Euromoney. 


Fideuram Secur 


Fondersel Red 


Fondimpiego. 


Genercomit Mon 


Geporend: 


capital 


Gestielle. Lig 


NordCaphtal 


Gestifondi Mon 


Phenixfund 


Giardino 


‘Primerend 


Imi 2000 


‘Quadrifoglio B 


Interban. Rend 


Redditosette 


Intermoney. 


t.Bilan. 


Italmoney. 


Monetario Rom: 


14016 _-0,78 LI 
ne OI “Salvadanaio 


16000 __-041 


Nordfondo 


11437 «066 SpigaD'oro 


Personal Lira 


13756 -0,62SviluppoPort 


PersonalF Mon 


VenetoCapital 


Pitagora, 


15741 40,06 


Prime Global 


18034 _-0,70 Visconteo 


Primemonet. 


S.Paolo H Amb, 


16897 _-0,69 


S.Paolo H Fin 


21056 oa BILANCIATI ESTERI 


‘S.Paolo H Ind’ 


16934 _-059 Fideuram Peri. 


S.Paolo H Int 


116539 (20,73 


Sogefist BI Ch 


Fondo Armonia 


Quadrif.Obb, 


Rendifit 


OBBLIGAZ. PURI INT. 
Adriat.Bond/F 


15681 0:43 Fondo Centrale 


Arca Bond 


13751 _-076. 


uppo Eq 


Gepoworid 


Afcobaleno 


17010 __-1,12 


fiangolo A 


Gesfimi Inter 


Azimut Rien Int: 


315056 0,46 GesticreditE. 


Triangolo C 


Centrale Money 


14894 _-0,50 


Min 
+2,45 5800 5630 
0 


Teleco Cavi Spa 9299. 02 9300 9298 


Triangolo S. 


Investire Glob 


Cisalpino Bond 


17285 -080.Nordmix 


Toro Ass Ord 27363 45,06 27880 26990 


Zeta Stock 


EuromobBond'F 


16033 -082 Occidente Rom. — 


Toro Ass Priv 1212 


24,35 1228011700 
Toi Risp___1 


Unipol Priv 


* Vittoria Ass 


WAI ass. 


WB. di Roma A 


W.B. di Roma B: 


W Cir RNG 


W Cir ord. 


Buton 


Camfin 


+250 +8.62 


Cmi 


+20_+.47 


AZIONARI ITALIA 


Fonderserint 


Oriente-Romag. 


Fondio.P.BiEcu 


Quadrit.intern. 


Fofidicri PrBo 


17435 40,97 


RoloInternat.. 


Prof.Redd.Int.. 


16940 — 40,34 


Sviluppo Eur 


Generc AB USD 


22901 _+0,09 


19818 40,38 —OBBLIGAZ. GL. NAZ. 


10070 _+061 AgosBond 


Genere Am -Bond 


Generc.EB Ecu 


Genero Eù Bond 


12585 _+0,16 Aureo Rendita. 


Gestic:Global 


17541 _+051BnRendifondo 


Fondo Pr.gest. 


18102 +0,39 CapitalgestRe 


Gesticred.Bor 


13497 _+0,34 indo Ala 


Gestifondi-ita 7 11492 40,57 
‘ Gestnord' P.Af. 


13543. 
1155) 
9994 


Gentrale Redd. 


Lagest Ob Int 


9963 40,31 Eptabond 


Oasi 


Imi Italy 


17364 


17289 _+0,43 Euro Antares 


Invest 


15780 


15724 +0,36 Euromob Redd. 


23276 +0,41 FondinvestUno 


tag N. 
Prime Italy 


14975 __+0,43 .GenercomitRen 


Risp. It. Gr. 


12580 +0,48 Gestielle M 


S.Paolo H:Bond 


Sogesfit Fin._ 


19671 _+0,04 Griforend 


Sogesfit Bond 


SvilInd.ita 


10235 +0,36. Imirend 


Sviluppo Az. 


18275 +0,48. Investire Obb 


AZIONARI INT. EUR. 
Adriat Eur F 


Mida Obbligaz 


Money-Time 


18567 _-0,45 


Euromobil 


=5°_=.18. 


Euromobil Rnc 


2352201 


Fer To 


0 = 


Fimpar 


455 46.92 


Fimpar Rnc 


+1142:75 


Finarte Aste 


+01 47.77 


Finarte Ord 


15-91 


+4,63 
+3,60_15635 
ni 135. 


Centrale Eur. 


Nagrarend 


17852__-0,41 Phenifund 2 


135. 125 
+3,78 1640 1580 


9,343 -0,42  Primecash 


+7,29 2912 2780 


16983 -064 Primeciub Obb 


390; 375 


Fondersel Eur. 


11644 _-0,47—Rendicredit 


Interfund (Dir). 


+7,07 880 820 


Genercomit Eu 


16253 0,76 Rologest 


Intern.sec-fund. (Ecu) 


Gesticredit Eu 


15730 _-061 Salvadanaio Ob 


Ttalfort. A (Lit) 


lot E +10,37 25700 - 24010 
W.Stet ord 84 33 


Imi Europe 


15896 _-0,70 


Fiat Risp 
Fidi 


WUnicem R 1787 +53 1800 1750 


Investimese 


Sforzesco 
17279 -087Sogefit Domani 


Fin Agroind. 


Fin Agroindu 


Finrex 


Fisfa 


Finrex Rn. 


Fochi Filippo 


+10_+.52 


0 fi 


0 Si 


495 +3.34 


495.45.57 


216 _-.56 


+11 +1.64 


Fondiari Spa 


MERC. RISTRETTO i 


Titoli Odierni Prec. 


Bca Briantea 12750 12700 


Bca Mantovana 113200 113200 


n FrancoTosi 


Gale. 


Gaic Risp Por 


Gem 


Bca Prov Na 


15293 -0,44 Venetorend 


ftalfort. B (DI) 


Italfort. € (DIr) 


Italfort. D (Ecu) 


15315 40,15 Verde 


Italunion.(DIr) 


Pri diter. 
Prime M Eur 


20731 _-0,62. 


Zeta Swiss. 


20567 -07i OBBLIGAZ.GL.INT. 


AZIONARI INT. USA 
‘Adriat Am È 


Mediolanòm (Ecu) È liqui d 
(DIF) 51583 31,07 
54911 


Rasfunid (Dir) 
Rom Universal (Ecu) 


liquid 
28,74 


RomShort Term (Ecu) 


164,52 314391" 


19428 __-0,56. 


America 2000 


Rom.Italbonds (Ecu) 


108,08_20 


Broggi Izar 


GAB. 


Gemina Risp Por 
Generali Ass. 


Calz. Varese 


mq _-5980 -100 


Gottardo:Ruffoni 


1390 +29 +2,09 


Grassett Spa 


Gibiemme Plast 


Btp Gen 94 


89 14704 _-0,78 


Titoli 
Btp Ge03 


Fondo 3. R (Lit) 


Prezzo 
100.25 


Condotte Acqua 


Gr Valtellina 


400 45.41.25 


Gruppo Gr Romag 


Creditwest 


Mittel War 
Paf 


2040480 43.92 


Ifi Priv: 


Paf Rnc 


Pozzi 


925 +5 +54 
o 


Pozzi Rnc: 


È 0 È 


Raggio Sole 


700. 00 


Raggio Sole Rn 


7100-15 -2.14 


Riva Fin 


260 -1.41 


‘Santaval.R 


+11/+2.63. 


Santavaleria 


o 0 


Schiapp War 


+17 +18.2 


Ifil Fraz 


Ifil Risp Por 


Imi 


Ferr Nord Mi 


Finance 
Finance Priv 


Btp Gen 94 2 


Btp Mg96 


100.20 


Btyi Feb 94 


Cassa Dp-Cp 97 


100,20 


Btp Mar 94 


Cct Ecu Feb 94 


100.15 


Btp Mag 94 


Got Ecu Mar 94 


100.30. 


Btp Giu 94 


Cot Ecu'Apr 94 


lag 
Get Lug94 Au 70 


100.25 


Btp Lug 94 


Cct Ecu Mag 94 


Cct Usi Gen 94 


99.60. 


Bip Set 94 


Cct Ecu Lug 94 


Cct Ecu:91/96 


107.75. 


Frette 


Btp Nov.94 


Cet Ecu Ago 94 


Got Ecu Mz07 


116.00 


Imm Metanopo 
Ialcab] . 


tal pu 
Italceme Risp_. 


Ifis Pr 
Inveurop 


N. Edif. 


Italgas 


N. Edif. Rne 


Italgel 


Schiapparellì 


42 _+8 


Italmobi - 


Serfi 


+40 _+:73 


Italmobi Rn. 


Sisa 


+75 +5.66 


L'espres 


Napolet. Gas 


Btp Gen 96 


Gt Ecu Ott 94 


Cet Ecu Mg97 


117.50 


BtpMar96 1 
Btp Giu 96 
Btp Set 96. 
Btp Nov.96 


‘Btp Gen 97 


Cct Ecù Nov.94 


Cct Ag99 


100,20 


Cct Ecu Gen 95 


Cct-Ny99 


100.20. 


Cct Ecu Mar 95 


Cct Ge2000 


100.20. 


Cot Ecu Mag 95 


Cct Fb2000 


100.30 


Gct Ecu Mag95 1 


Cct Mz2000 


100.15 


Nones 


Btp Giu97 1 


Pop Comm Ind 


Smi 


731 +19 426 


La Previden 


Smi Ano 


641 +2443.74 


Smi War 


90 +4 44.44 


Sogefi 


3695 +55 +1.49 


Sogefi War 


420 +9+2.14 


“Sopaf 


3505 +45 +1.28 


‘Sopaf Rnc. 


22451455 42.45 


Terme Acqui 


1450 +60 +4.14 


Terme Acqui Rn 


598 00 


Latina Ass Ord: 


Latina Ass Risp 


Lloyd Adriatic 


Lloyd Adriatic 


Magneti Mar Risp. 1167. 


Pop Crema 
Pop Cremona 


Pop Emilia 


Pop Intra 


Btp Giu 98 
Btp Mar 01 


10___+0.56 


Bip Set 98 108.55 40.42 
10655 Cot Set 94 


+1.79 


Cct Ecu Set 95 


Cct Ecu 0t95 


106.00 


Cct Ecu 91/96 


Cct Gn99 


100.25 


Cct Feb 94. 


Cct Ecu St95 


107.00, 


Cot Mar 94 


Cct Ecu Fb96 


109.10 


Got Mar 94.2 


Cct Mg2000. 


100.25 


Cct Apr.94 


Cct Gn2000 


100.50 


Cct Feb 97 2 


Cto Giu 95 


103.20 


Pop Lecco 


Btp Giu 01 


110.90 


+0.54 


Cot Ott 94 Cot Mar 97 


Cto Giu 95 2 


103.45 


Magneti Marelli 


Marzotto 


Medioban 


Trenno 


2890 +10 +35 


Pop Lodi 


Btp Set 01 


112.10 


42.47 


Pop Luino Va 
Pop Milano 


Pop Novara 


Tripcovich 


2325 o_o 


Tripcovich Rno__. 


1151 +59 45.13, 


IMMOBILIARI 
Aedes 


13105 


13105: 


Aedes Rnc 


7000 


6800 


1870, 


1840) 


1999 


2000 


1830 


1830 


1315 


1330 


1405 


1390 


Pop Siracusa 


Pop Sondrio 


Btp Gen 02 


BipMag97 10 


Btp Giu 97 


111.90 


+2.10 


Sifir Pr 


Cct Nov 94 Cet Apr 97 


Cto Lug 95 


103.45 


Cot Gen 95 Cct Mag. 97 


Cto Ago 95 


103.80 


Cct Feb 95 Gct Giu.97 


Cto Set. 95 


104.00 


Cct Mar 95. Cct Lug 97 


Cto Ott 95 


104.40 


Cct Mar 952 Cct-Ago 97 


Gto Nov:95 


104.40 


Get Apr 95 Cct Set 97 


Cto Dic 95 


104.30 


Cct Mag. 95 Get Mar 98 


Cto Gen 96 


105.00 


Got Mag 951 Cet Apr 98 


Cto Feb 96 


105.15 


Sot Giu 95 Got Mag 98 


Sto Mag 96 


105:45 


Terme Bognanco. 


Parmalat Finan..' 


Parmalat Finan1g. 


1055 


1050 


Pirelli EC. 


Pirelli E C/Risp 


Risanamento 


36900 


37350. 


Pirelli Spa 


Risanamento Rn 


14100 


14150. 


Pirelli Spa Risp. 


Zerowatt 


BORSA DI TRIES 
Titoli 


MERCATO UFFICIALE 


Warrant Generali 91/01 


Vedi telematico. 


Warr. Ras risp. 


vedi telematico 


Lioyd Adriatico 


vedi telematico 


Sci, 


1922 


922 


Vianini Ind 


1075 


1015 


Vianini Lav 


4405 


4395 +10. +28 


MECCANICHE 
Danieli 


11070, 


10690 _+380 +3.55 


Danieli Rnc 


+160 42.46 


Premafin Finanzia 


Lloyd Adriatico risp. 


vedi telematico. 


Got Lug 95 


3) 


Cot Giu 98 


Cto Giu 96 


105.75 


Got Lug 95 i Get Lug 98 


Gto Set 96 


106.55 


Cct Ago 98 


Gto Nov 96 


107.20 


Cot:Set 98 


Cto Gen 97 


107.35. 


sl 


Cot Ott 98 


Cto Apr97. 


107.70. 


Got. Nov 98 


Cto Giu 97 


106.75 


el ELIA 


Cct Dic 98 


Cto Set 97 


10720 


‘Oro fino (per gr.) 


Domanda 
20570 


Offerta 
20620 


Monete 
Dollaro 


1640.78 


Bi (ind) 
Odierni Precedenti 


1653.22 


Ras.Fraz 


Ras Risp Por 


Ratti Spa 


Res Libri&gr 


Rinascen . 


Snia BPD risp. 


Vedi telematico. 


Argento (per kg.) 


‘307000 


Ecu 


1889.52 


1910.96 


G.L. Premuda 


1650. 1740 


Sterlina ve 


152000 


Marco 


980.92 


994.12 


G.L. Premuda risp. 


1140 1150 


Sterlina nc(ante 74) 


154000 


Fr Francese 


286.52 


289.91: 


Warrant Sip 91/94 


vedi telematico 


Sterlina nc(post 74) 


153000 


Sterlina 


2455.76 


2474/04 


Rinascen Priv. 


Bastogi Irbs 


182 _84 


Krugerrand 


651000, 


Fiorino 


872.01 


883.56 


+0.09 a È K 
CONVERTIBILI 


Titoli È 
Imi N:Pighione Wind 


Odierni 


Var.% 


Cb. Valtell 94 


162.00 


+1.25 


Cb. Saffa:91-96 


104.55 


+0.52 


Cb. Saffa R:91-96 


102,00, 


+0.09 


Pop.Bergamo-Cr.Vares 


118.50. 


Dataconsyst 


6670 


6510, 


Faema 


4901 


4907 D) 


Rinascon Risp Nc 
alfa 


Fiar 


8900 


8900 0 


Finmec. W 


_100 


95 +545.26 


Finmiecc 


2040 


2000. +40 42 


Finmece R_ 


Ind'Secco 


1960 _ 


1790 +170 495 


Ind Secco Ance 


E 0 


Mandelli 
Mi 


‘5740 


5500. +240 44,36 


Merioni Ri 


2900 


2790 +110+3.94 


Comau 


Vedi telematico 


50 Pes.Messicani 


785000. 


Fr Belga 


47.566 


48.136 


Pop.Brescia 6% 93-99 


128.00 


Tripcovich 


25252325 


‘Tripcovich risp. 


1151 1210 


20 Dollari Liberty - 


685000 


Peseta 


11.942 


12.065 


CentroBam.92:96 


118.85 


Marengo Svizzero 


123500 


Attività Immobiliari 


vedi 


Gilardini 


© Gilardini risp. 


Necchi . 


1193. 


1195 2 -18 


Necchi Rnc 


1450 


1450 00 


Pininfarina 


13250 


13250 o 0 


Pininfarina Ri 


12650. 


12700 __-50_-.39 


Rejna 


7900. 


‘7900. DIEEO. 


Rejnia Ance 


41800. 


41800 00 


Rodriquez 


3630. 


3605 +25 +69 


Sasib Pr 


o È 


749 


750 _-31 -4.13 


Teknecomp 
Teknecomp Rnc 


475, 


474__H 421 


Westinghouse 


6140 


GIS0__-10_-16 


MINERARIE 
Datmine 


499 


425 +14 +3.29 


Sondel Spa 


Sorin Biomedic 


Dalmine 


Lane Marzotto risp. 


9450 — 9470 


Lane Marzotto mc. 


_ 55006000 


TERZO MERCATO. 
lecu 


1000 1000 


So.Pro.Zoo 


1200. 1200 


Marengo Italiano 


125000 


Cor Danese 


249.02 


251,90 


Finmece:88/939% 


L Irlandese 


2368.63 


2385.48 


Marengo Belga 


121000 


Igo Francese 


122500 


BORSE ESTE 


Francoforte 
Parigi 


Zurigo 


Dracma 


6.677. 


6.774 


scudo 


9.485. 


9.611 


D Canadese 


1195.03 


1201.98, 


Yen 


15.653 


15.783 


Fr Svizzero 


1151.02 


1167.94 


Europa Met. Lmi:94 


tri Ansaldo Tr.89/95 


Mediob:Gir Rne 


Mediob Fid.Vetraria 


Olivetti 93/99 7.50% 


Scellino 


139.40 


141.26 


Mediob Franco Tosi 


Cor Norvegese 


225.15 


228.12 


Mediob Italmob.Ris 


Cor Svedese 


207.80. 


209.14 


Mediob Italgas 95 


M Finlandese 


295.48 


297.50 


Tokio 


32003200 


CASSA DERISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


Australiano 


1167.09 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


1174.12 


Mediob Pirelli 96. 


Mediob Snia Fibre 


Mediob Unicem 


Mediob. Bco Roma: 


Mediob Cem Sicilia 


Mediob Alleanza 


Pirelli Spa 


Saffa 87/97 


— Serfi 0-95 


Ciga 88/95 


ene: 


MILANO — Giornata sto- 
rica per la Borsa di Mila- 
no non solo per l'appun- 
tamento elettorale più 
incerto del dopoguerra 
ma anche per la serie di 
record che rimarranno 
nelle cronache di Piazza 
Affari: ad urne aperte, 
ancora in attesa degli 
exit poll, il volume di 
scambi sul solo mercato 
telematico ha registrato 
un controvalore di 1406 
miliardi, inferiore solo a 
quello registrato il 31 
gennaio scorso che era 
stato di 1418 miliardi. 

Per tutta la giornata 
sul mercato si sono rin- 
corsi sussurri alle grida. 
I «rumors», le solite voci 
incontrollate, sembra 
che anche questa volta 
siano partiti dalla rocca- 
forte della city di londra, 
condizionando come 
sempre l'andamento del- 
le contrattazioni. 

Teri, però, si è passati 
dal martedì, dal mercole- 
dì o dal venerdì nero del- 
le precedenti occasioni 
ad un lunedì rosa, alme- 
no sotto il profilo del 
rialzo messo a segno dai 
titoli di Stato italiani. 
quotati sulle Borse a ter- 
mine europee. Le previ- 
sioni sull'andamento del- 
le elezioni, spifferate a 
quanto pare sulla base 
di exit poll commissiona- 
ti da alcune «investment 
house», hanno prodotto 
un rialzo di circa tre lire 
dei Btp futures, poi ridot- 
to a due lire in fase di 
chiusura. I «rumors» cir- 
colati in passato aveva- 
no invece colpito a fred- 
do i mercati, come nella 
recente occasione di 
martedì primo marzo, 
quando le anticipazioni 
sulla crescita abnorme 
del dato sulla massa mo- 
netaria M3 tedesca a feb- 
braio avevano determi- 
nato una flessione di 2 li- 
re e 10 centesimi. 

A Piazza Affari nuovo 
record anche per le pro- 
poste di negoziazione im- 
messe nel sistema 
(81.621), cifra superiore 
di 10 mila unità rispetto 
al precedente massimo 
registrato il 31 gennaio 
scorso. E record anche 
per la misura del rialzo: 
bisogna risalire al 9 otto- 
bre del 1992 per ritrova- 
Te un progresso di que- 
sta misura (allora era 


ibi Rei i 


nen 


Piazza Affari è salita ai massimi 


dell’anno a quota +3,86 per cento. 


Lalira tenta l’offensiva sul marco. 


I futures Bip guadagnano tre lire. 


stato del 4,11%). 

La lira ha tentato l’of- 
fensiva a quota 950 sul 
marco ed addirittura ha 
invertito la tendenza pri- 
Ima ancora di conoscere i 
risultati elettorali. I pro- 
gressi non sono poca co- 
sa, ma quello che più 
conta sono le possibilità 
aperte dal rimbalzo. Nei 
confronti del marco la li- 
ta si è portata fino ad un 
massimo in valore di 
975,55 contro 980,92 al- 
la rilevazione bankitalia 
e 994,12 venerdì pome- 
Tiggio. Nei confronti del 
dollaro fino a 1.632 con- 
tro rispettivamente 


1.640,78 e 1.653,22. I 
mercati sono ben predi- 
sposti sia perchè dal 
cammino si toglie il pri- 
mo ostacolo, quello psi- 
cologico costituito dalle 
consultazioni in sè, sia 
perchè si spera che dalle 
‘urne escano chiare possi- 
bilità di formazione di 
un governo sicuro ed ef- 
ficace. Gli auspici sono 
buoni, perchè la chiusu- 
ra è avvenuta a 976,25li- 
Te per un marco, appena 
70 centesimi sopra i mas- 
simi in valore della gior- 
nata toccati immediata- 
mente prima. La soluzio- 
ne dei dubbi, presumibil- 


Economia 


mente, coi risultati elet- 
torali. 

Giocando di anticipo, 
sulla scia dei «rumors» 
che hanno fornito indica- 
zionisull'andamento del- 
le consultazioni, imerca- 
ti obbligazionari hanno 
messo a segno uno rial- 
zo record dei corsi: una 
lira e 96 centesimi per i 
Btp futures decennali, 
che hanno oscillato sul 
Mif tra un minimo di 
109,33 e un massimo di 
112,70 lire, chiudendo a 
111,67 lire dalle 109,71 
di venerdì. Il trading ran- 
ge, vale a dire l'escursio- 
ne delle quotazioni nel 
corso della seduta, è sta- 
to pari a tre lire e 37 cen- 
tesimi. Soltanto il.2 mar- 
zo scorso, il Mercoledì 
nero delle piazze obbliga- 
zionarie era stato regi- 
strato un differenziale 
più ampio, pari a tre lire 
e 52 centesimi, ma in 
quell'occasione l’anda- 
mento del mercato era 
stato diametralmente op- 
posto e la seduta si era 


.- chiusa con un crollo di 


una lira e 89 centesimi. 
‘Andamento analogo an- 
che sul secondario tele- 
matico dei titoli di Stato, 
dove i benchmark decen- 
nali hanno evidenziato 
prezzi massimi in rialzo 
di circa 2 lire rispetto a 
venerdì (da 97,97 a 
99,97 lire. il Btp 
1.10.2003 e da 94,82 a 
96,80 il Btp 1.1.2004), 
mentre il trentennale è 
risalito fino a 95,15 lire 
dalle 92,70 del massimo 
di venerdì. 

Nella fase finale della 
giornata, le quotazioni 
dei futures e del «cash» 
‘hanno accusato un sensi- 
bile storno, quantificabi- 
le in circa una lira per i 
contratti a termine e do- 
vuto sia ad una serie di 
prese di benefico, sia al 
calo di confidenza dei 
mercati sull'attendibili- 
tà delle voci in circola- 
zione ricavate da exit 
poll che sarebbero stati 
commissionati . privata- 
mente da alcune grandi 
investitori della City lon- 
dinese, ma anche da «de- 
aler» domestici. L'attivi- 
tà, nonostante il rialzo 
di circa due lire delle pri- 
me ore di contrattazioni 
sia avvenuto su volumi 
modesti, si è mantenuta 
alta: sul Liffe sono tran- 
sitati 68.170 contratti. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


m Laduratadi questi CCTiniziail 1° aprile 1994 terminail 1° aprile 2001. 


= Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° ottobre 1994. L'im- 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’e- 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun- 
to per semestre. 


= Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all’8,21% annuo. : 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= ]privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia'e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 marzo. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento (5 ‘ 
aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 


= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


«. GIORNATA DA RECORD A URNE ANCORA APERTE TRASCINATA DA SPECULAZIONE E SONDAGGI 


«Champagne» in Borsa 


EUFORIA SUI MERCATI 
Anche Trieste si muove 
sullPonda dei «rumors» 


Il «boom» dilira e Borsa alimentato 


dalle voci che si rincorrono sulle piazze 


finanziarie. Quei sondaggi a urne aperte. 


«I mercati vogliono governabilità». 


TRIESTE — Mercati finanziari al la- 
voro presto stamattina, concentrati 
sui risultati di queste prime elezioni 
della Seconda Repubblica dopo una 
intensa e faticosa digestione di dati 
provenienti da exit poll e proiezioni. 
Adesso si gioca sul serio. Alle 8 i bro- 
ker milanesi hanno già chiamato i lo- 
ro principali clienti. 

Apertura anticipata anche negli uf- 
fici delle grandi merchant bank este- 
re. Grande andirivieni in Bankitalia 
dopo che le luci della sala cambi di 
Via Nazionale sono rimaste accese 
‘per tutta la notte per controllare l'an- 
damento della lira a Los Angeles e To- 
kyo. Gli esperti del mercato moneta- 
rio di Fazio si limiteranno ad andare 
in banca stamane con qualche antici- 
‘po dopo una notte tranquilla (i circui- 
ti telematici di future e titoli di Stato 
erano chiusi). Oggi vedremo. 

Ma ieri la lunga attesa elettorale 
dei mercati è esplosa in anticipo e il 
botto è stato deflagrante e, per certi 
aspetti, imprevisto. La calma interlo- 
cutoria pre-elettorale è durata poco 
più di mezz'ora trasformandosi in un 
rally senza precedenti che ha provo- 
cato una reazione a catena su Borsa, 
cambi e titoli di Stato. In sostanza è 
successo che il mercato ha anticipato 
gli exit-poll e le proiezioni. Il fatto 
che î media (giornali e televisione) 
non potessero divulgare per legge al- 
cuna proiezione prima delle chiusure 
delle urne ha provocato una forte 
aspettativa, rilanciando la specula- 
zione e diffondendo sulle piazze fi- 
nanziarie i risultati di sondaggi già 
commissionati nella City londinese e 
a Wall Street. In gergo si chiamano 
«rumors», e ieri questo brusio che per- 
correva Borse e sale cambi parlava di 
una forte vittoria di una delle parti 
în gioco. Un risultato «metto e chia- 
To». 

Le «grida» della Borsa di Trieste ie- 
ri mattina hanno raccolto indiscre- 
zioni su sondaggi provenienti dalla 


piazza milanese che davano per cer- 


ta una schiacciante affermazione del- . 


le destre: «Si sono mosse le grosse 
Sim, le società di intermediazione, 
che hanno commissionato sondaggi 
all'estero per avere in mano a botta 
calda le prime proiezioni durante 
l'«oscuramento» dei media. Ma è in- 
tervenuta anche la speculazione dei 
fondi Usa. Un gran movimento che 
ha spinto in alto soprattutto i titoli as- 
sicurativi, nella prospettiva di una ra- 
pida approvazione del regolamento 
dei fondi pensione. Un governo con 
una salda maggioranza, che rilanci i 
consumi e rimetta in moto il libero 
mercato. Queste sono le. aspettative 
del mercato al quale interessa un ri- 
sultato che sia chiaro e netto». 

E mentre lira e Btp ieri correvano e 
ci si affannava ad interpretare quan- 
to stava accadendo. E° partito tutto 
da Londra o da Roma? Gli analisti 
delle grandi società sono stati presi 
d'assalto: «Non si capisce bene— ha 
dichiarato l'esperto di un istituto 
londinese— ma a giudicare dai volu- 
mi mossi si potrebbe pensare all'Ita- 
lia». Mercati in grande spolvero, dun- 
que, nella certezza di un vincitore im- 
mediato. «L'impatto emotivo sui risul- 
tati era previsto —dice un analista 
tedesco— perchè il mercato da tempo 


attende segnali di chiarezza ma pen- . 


so che nei prossimi giorni resterà mol- 
to volatile». 
gi comunque si potrà ragionare 
su dati molto più concreti. Le agenzie 
riportano «autorevoli interventi» pro- 
venienti da Bankitalia che gettano ac- 
qua sul fuoco elettorale:«Il balletto di 
voci e di rumors è una conseguenza 
quasi naturale del fatto che le elezio- 
ni avvengano a mercati aperti. Un 
dato comunque appare certo e resta 
tutto da verificare sul lato della fi- 
nanza; il risultato proveniente dalle 
urne dovrà assicurare soprattutto 
una rapida governabilità». 
Piercarlo Fiumanò 


Martedì 29 marzo 19% 
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TRIESTE — Il bilancio ‘93 della società di na- com 
vigazione «Lloyd Triestino» (gruppo Iri-Fin- di DI 
mare) si è chiuso con una perdita di 1,2 mi- RT 
liardi di lire dopo ammortamenti per 40,4 mi- io 
liardi; il fatturato è salito invece a 400,6 mi- 6: 
liardi di lire rispetto ai 347,9 miliardi del Mln 
precedente esercizio. i nece 
E quanto ha approvato il consiglio di am- dott 
ministrazione della compagnia il cui proget- f_ | tofr 
to sarà ora sottoposto all'assemblea degli lo. 1 
azionisti (21 aprile). L'esercizio 1993 ha bene- giun 
ficiato — secondo quanto si apprende — di Stra 
una serie di introiti straordinari per circa IG i 
22 miliardi di lire. 5 SE 
Dal bilancio ‘93 approvato dal consiglio di sterc 
amministrazione emerge, inoltre, che. i con- de 
tainers trasportati sono stati 137.454, rispet- l'ind 
‘to ai 136.883 del 1992 e che con l’inserimen- “mo( 
to nel 1993 di altre due unità portacontenito- può 
ri, la «Nuova Trieste» e la «Nuova Genova», è | AE 
stata rinforzata la flotta del «Lloyd Triesti- KS In 
no», La «Nuova Genova» è approdata al Molo | E 
VII il 19 marzo scorso, ultima ammiraglia | Dal i 
della flotta in grado di trasportare poco me- | mell 
no di tremila teu pronta per essere utilizza- | zia 
ta sulle rotte dell'Estremo oriente. Costruita | raltr 
da Fincantieri a Castellammare, l’arrivo del- | Sta 
la «Nuova Genova» ha coinciso con un certo De ii 
incremento del volume dei traffici pari al 5 dott: 
per cento. 7 da 
i Sce 
=— 


CARIPLO: DESIGNATI PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 


Molinari e Talamona ai vertici 


Sostituiranno Roberto Mazzotta e Carlo Polli, dimessisi per vicende giudiziarie 


ROMA— Sandro Molina- 
ri e Mario Talamona sa- 
ranno, rispettivamente, 
presidente e vice presi- 
dente della Cariplo, Cas- 
sa di risparmio delle pro- 
vince lombarde, la Cassa 
di risparmio più grande 
del mondo. A designarli 
con voto unanime è sta- 
ta ieri la Commissione 
centrale di beneficenza 
della banca. Sarà l'as- 
semblea dell’11 aprile 
prossimo a rendere ope- 
rative le nomine. 
Molinari e Talamona an- 
dranno a sostituire nelle 
rispettive cariche Rober- 
to Mazzotta e Carlo Pol- 
li. I due si dimisero re- 
centemente in seguito al- 
le vicende giudiziarie 
che li videro coinvolti 
nell'inchiesta sulla ge- 
stione del Fondo pensio- 
ni della Cariplo. 


Sandro Molinari è nato 
61 anni fa a Santa Maria 
di Rovagnate in provin- 
cia di Como. La sua car- 
riera si è svolta tutta in 
Cariplo, dove entrò nel 
‘54. Fino al ‘75 la sua at- 
tività si è svolta in varie 
agenzie e filiali prima di 
diventare responsabile 
del servizio estero, 
Promosso direttore 
centrale, nel 1981 viene 


nominato direttore della. 


sede di Milano (60 agen- 
zie e mille 500 dipenden- 
ti). Nell'83 diventa vice 
direttore generale e assu- 
me la sovraintendenza 
Su tutto il credito ordina- 
rio della banca, sulle at- 
tività di promozione e 
sviluppo, e sui rapporti 
con gli enti pubblici. 
Tempo'due anni, e il 
primo agosto '85 Molina- 
Ti viene nominato diret- 


tore generale Cariplo, di 
cui è anche (dal ‘91, an- 
no di trasformazione del- 
la banca in società per 
azioni) consigliere di am- 
ministrazione. Riveste 
inoltre numerose cari- 


che in società del gruppo 


e altre partecipate. At- 
tualmente è anche consi- 
gliere e membro del co- 
mitato esecutivo del- 
l'Abi (Associazione ban- 
caria italiana), e presi- 
dente del comitato con- 
sultivo dell'Inbi (l'Inter- 
national saving bank in- 
stitute è l'associazione a 
livello mondiale di tutte 
le Casse di risparmio) a 
Ginevra. Nel ‘92 l'Uni- 
versità di Pavia gli ha 
conferito la laurea hono- 


, ris causa in Economia e 


commercio, : 
proprio a Pavia che 
Mario Talamona si lau- 


reò in giurisprudenza. Il 
nuovo vice presidente 
della Cariplo è nato il 28 
luglio 1931 a Varese. 
Nella Cariplo è entrato 
nel '91 come vice presi- 
dente della Fondazione e 
membro del Consiglio di 
amministrazione. Prima 
è stato docente: a Pavia, 
e dal ‘63 a Genova dove 
era stato chiamato alla 
cattedra di Economia po- 
litica. Attualmente è or- 
dinario di Economia poli- 
tica presso la facoltà di 
Giurisprudenza dell'Uni- 
versità degli studi di Mi- 
lano dove insegna dal 
‘71. Talamona, che è 


. membro e socio di illu- 


stri accademie e istituti 
quali l'Accademia nazio- 
nale dei Lincei e la Ro- 
yal economic academy, 
vanta una collaborazio- 
ne con l'Ufficio studi 


Montecatini e la direzi0- 
ne  dell'Ilses  (Istitut0 
lombardo per gli stu! 
economici e sociali)... 
Per quanto riguarda il 


. settore bancario e final” 


ziario, Talamona è stato 
presidente della Banca 
del Monte di Milano © 
poi, a seguito della fusi0” 
ne con la Banca del MoN" 
te di Pavia e di Bergam0 


‘ della Banca del Monte 


Lombardia. E' stato DIE 
sidente dell'associazio!! 


italiana e di quella inte!” - 


nazionale dei pubbli! 
istituti di crédito su P®7 
gno, consigliere dell'AD! 
e dell'Acri, nonchè pres!” 
dente dell'Istituto banc8” 
rio italiano dall’ottobî* 
‘89 al dicembre ‘91, dat4 
della fusione per inco!” 
porazione dell'Ibi ne 
stessa Cariplo, ; 
a Togo 


L’OMNITEL-PRONTO ITALIA (OLIVETTI) BATTE L’UNITEL DI AGNELLI E BERLUSCONI 


Telefonini europei, De Benedetti vince la gara 


ROMA — Il consorzio 
Omnitel-Pronto Italia 
guidato dal gruppo Oli- 
vetti ha vinto la gara 
er il secondo gestore 
lei telefonini europei 


‘(Gsm). 


La licenza al gestore 
del telefonino europeo 
Gsm andrà al consorzio 
Omnitel-Pronto Italia, 
Il ministro delle Poste, 
Maurizio Pagani, darà 
seguito alla procedura 

er l’ aggiudicazione 

lella gara e l' assegna- 
zione della concessio- 
ne. 

Il consorzio Omni- 
telha ottenuto dagli 
esperti-consulentiCity- 


bank e Bain- Cuneo as- 
sociati, 698,58 punti 
contro i 580,12 ottenuti 
dal concorrente Unitel 
guidato da Fiat-Finin- 
vest. La Sip opererà nel 
servizio radiomobile 
«alle medesime condi- 
zioni tecnico- economi. 
che che saranno previ- 
ste dall’ atto di conces- 
sione a favore del se- 
condo gestore». 

Ecco il testo del co- 
municato diffuso da Pa- 
lazzo Chigi. «Il comita- 
to dei ministri, istitui- 
to con decreto del Pre- 
sidente del Consiglio 
del 20 novembre' 1993, 
sì è riunito ieri per 


completare l'esame del- 
la relazione degli esper- 
ti consulenti per il pa- 
rere al Ministro delle 
Poste ai fini dell’aggiu- 
dicazione della gara 
per il secondo gestore 
del servizio radiomobi- 
le Gsm. Il parere è sta- 
to unanimemente favo- 
revole all'offerta del 
Consorzio Omnitel. 
Pronto Italia, Il Mini- 
stro delle Poste Mauri- 
zio Pagani darà seguito 
alla procedura per l’ag- 
giudicazione della gara 
e l'assegnazione della 
concessione al predet- 
to Consorzio». 

«A tale conclusione 


— prosegue il comuni- 
cato — si è pervenuti 
tenendo conto delle va- 
lutazioni espresse, se- 
condo la metodologia 
adottata dal comitato 
dei ministri nella riu- 
nione del 2 marzo scor- 
so, dagli esperti-consu- 
lenti Citibank e Bain- 
Cuneo e associati, sulle 
offerte relative a sei 


elementi di selezione . 


indicati dal disciplina- 
Te di gara: adeguatezza 
delle credenziali tecni- 
che; adeguatezza delle 
credenziali economico- 
finanziarie; affidabili 
tà e qualità del «busi- 
ness plan». 


Carlo De Benedetti 
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CONFRONTO SULLE NORMATIVE COMUNITARIE 


Punti franchi in Europa 


Una commissione istituita dal ministero delle Finanze per rilanciare il porto di Trieste 


TRIESTE — È stata isti- 
tuita nei primi giorni di 
quest'anno, raccoglie al 
suo interno docenti uni- 
Versitari, operatori eco- 
Nomici, amministratori 
di enti pubblici, dirigen- 
ti doganali, ha un compi- 


to fondamentale per 
l'economia del porto e 
della città: coordinare la 


normativa comunitaria 
generale relativa ai pun- 
ti franchi portuali e il re- 
gime che attualmente ca- 
Tatterizza il nostro sca- 
lo. Si tratta della com- 
Missione. ministeriale 
«ad hoc», creata a inizio 
anno dal ministero delle 
Finanze proprio per ri- 
spondere alle nuove esi- 
enze del nostro porto, 
isciplinato dal l.0 gen- 
Naio dalle leggi comuni- 
tarie e non più dalla leg- 
ge nazionale in materia. 
«Si è venuta a.concre- 
tizzare una sostituzione 
di fonte normativa — ha 
Spiegato nel corso di un 
incontro organizzato dal 
Propeller's Club della no- 
Stra città, allo specifico 
Scopo di trattare l'argo- 
mento, il presidente del- 
la commissione, il pro- 
fessor Giorgio Conetti, ti- 


tolare della cattedra di. 


Diritto internazionale al- 
l'Università di Trieste — 
in quanto la disciplina 
comunitaria è subentra- 
ta alla legge nazionale 
del nostro Paese. Nostro 
compito istituzionale è 
di offrire al ministero 
competente, che è quello 
delle finanze, il frutto di 
Uno studio dedicato alle 
variazioni operative che 
la nuova normativa ha 
Necessariamente intro- 
dotto nella vita del pun- 
to franco del nostro sca- 
lo. In ogni caso — ha ag- 
giunto Conetti — la no- 
Stra non è una funzione 
imitata alla teoria ma si 
Sstende a una fase propo- 
Sitiva, in quanto il mini- 
Stero competente È atten- 
dalla - commissione 
l'individuazione di un 
Modus operandi" che si 
può tradurre in decreti 
governativi». 
In sostanza, il punto 
‘anco del nostro porto, 
Che sul territorio nazio- 
Nale conosce un solo «ge- 
Mello», lo scalo di Vene- 
Zia, le cui strutture pe- 
Taltro sono rivolte a que- 
Sta specifica destinazio- 
Ne in maniera molto ri- 
dotta rispetto al nostro, 
da qualche tempo cono- 
Sce una realtà diversa 


Il professor Conetti durante una serata al Propeller's club 


dal passato. La normati- 
va comunitaria rappre- 
senta infatti un aspetto 
migliorativo che dovreb- 
be offrire potenzialità e 
spunti di particolare ri- 
levo. 

«In pratica — ha detto 
ancora il professor Co- 
netti —, nei confronti di 
paesi terzi il nostro pun- 
to franco, può operare in 
regime di grande libertà 
e velocità. Il trasporto, il 
transito, il deposito, le 
operazioni di carico e 


scarico, la negoziazione, . 


possono avvenire senza 
discriminazione di ban- 
diera e di origine delle 
merci. Si applica di fatto 
—_ piaga il presidente 
della commissione per il 
coordinamento fra. le 
normative — il principio 
del controllo documenta- 
le e non materiale». 
Tutto questo natural- 
mente con esclusione 
delle indispensabili ope- 
razioni di controllo per 
la prevenzione dei reati 
di carattere penale, che 
siriconducono nelle veri- 
fiche effettuate. dalla 
Guardia di finanza allo 


scopo di debellare il traf- 
fico di droga, o di armi, 
oppure di quelle che 
competono alle autorità 
sanitarie. In questi casi 
vige, e non era pensabile 
che avvenisse diversa- 
mente, il principio ordi- 


‘nario del controllo mate- 


riale. «Ma tornando agli 
aspetti doganali — 
sottolineato Conetti — 
l'introduzione dei princi- 
pi contenuti nelle leggi 
comunitarie in: vigore 
per i punti franchi dei 
porti trasformano il no- 
stro scalo in una struttu- 
ra di punta nel contesto 
deltraffico marittimo in- 
ternazionale». . 

In ogni caso va ribadi- 
to anche che la struttura 
portuale triestina è com- 
posita, perché esiste una 
quantità di strutture che 
operano in regime «mor- 
male»: «A Trieste è in vi- 
gore dal 1947 un tratta- 
to che è tuttora valido 
per la materia, che si 


identifica come un regi- 


me speciale — ha preci- 
sato il presidente della 
commissione — e che si 


differenzia. naturalmen- 
te dalle norme comunita- 
rie. Scopo di tale norma- 
tiva era ed è proprio 
quello di favorire il regi- 
me commerciale del no- 
stro scalo, creando delle 
situazioni che mettesse- 
ro il porto triestino in 
condizione di vantaggio. 
Con l'applicazione delle 
leggi comunitarie, si con- 
cretizza la fattispecie di 
normativa mista, e il no- 
stro compito è quello di 
coordinare fra loro que- 
ste due diverse discipli- 
ne, cercando di applica- 
re il criterio del maggio- 
Te vantaggio). 

Ninna la con- 
venienza dell'applicazio- 
‘ne delle normative co- 
unitarie, che sono ne- 


cessariamente riferibili 


soltanto nei confronti 
dei paesi terzi, è diretta- 
mente proporzionale al- 
l'attuale struttura della 
comunità. L'ingresso di 
nuovi paesi all'interno 


‘ della struttura interna- 


zionale comunitaria di- 
minuisce progressiva- 
mente il campo d'azione 


: della disciplina favorevo- 


le al nostro scalo, «Anzi 
— ha precisato su que- 
sto romento. il presi- 
dente della commissione 
— nei confronti dei pae- 
si della comunità, la pre- 
senza di un punto fran- 
co rappresenta un osta- 
colo». Il riferimento è 
chiaramente rivolto al 
processo attualmente in 
atto di ingresso dell'Au- 
stria nel contesto comu- 
nitario europeo, anche 
se per la ratifica del 
provvedimento manca 
ancora il referendum al 
quale sarà chiamata la 
popolazione austriaca. 
«In ogni ‘caso — ha 
concluso il professor Co- 
netti — l'istituzione del- 
la commissione, che do- 
vrebbe completare il pro- 
prio lavoro entro l'estate 
e che in queste settima- 
ne sta propiziando delle 
udienze conoscitive con 
le associazioni di catego- 
tia interessate all'argo- 
mento (è precluso infatti 
il contatto diretto fra la 
commissione e i singoli 
operatori, ndr), va salu- 
tata come elemento cer- 
tamente positivo per il 
futuro dei traffici e del- 
l'economia della. città, 
che potrebbe trarre gran- 
de giovamento da que- 
sta sua particolare biva- 
lenza». : 
Ugo Salvini 


DOPO L'ACCORDO 
I rimorchiatori 

di La Spezia-Fiume 
escono dal Quamero 


Quest’anno le due imprese 


Rimorchiatori riuniti-Jps 


opereranno congiuntamente 


sul mercato mediterraneo 


FIUME — In stretto con- 
tatto coni «Rimorchiato- 
ri riuniti» di La Spezia 
(che hanno rilevato il 9 
per cento del pacchetto 
azionario dell'impresa 
fiumana), il «Servizio 
marittimo adriatico» 
(«Jps») di Fiume compie 
il primo passo fuori del 
golfo del Quarnero: que- 
st'anno, infatti, le due 
imprese opereranno con- 
giuntamente sul merca- 
to mediterraneo e del Vi- 
cino Oriente con due ri- 
morchiatori, La coopera- 
zione con l'impresa ligu- 
re consentirà tra l'altro 
alla «Jps» di rinnovare 
parte della propria flotta 
ein questo senso è previ- 
sto l'acquisto di uno 
spazzamare e la sostitu- 
zione di due vecchi ri- 
morchiatori con uno 
nuovo e di grossa poten- 
za. 

Questo quanto rileva- 
to ieri nell'incontro coni 
giornalisti da Ante Ma- 
ras, direttore del «Servi- 
zio marittimo adriatico», 
che proprio in questo pe- 
riodo sta portando a ter- 
mine il processo di priva- 
tizzazione, 

L'azienda quarnerina 
ha poi presentato ‘al- 
l'Unione europea il pro- 
getto-pilota, in comune 
con l'Ente camerale re- 
gionale di Fiume, che 
contempla la richiesta di 
un credito agevolato am- 
montante a Circa un mi- 
lione e centomila dolla- 
ri. Con il prestito, il «Ser- 
vizio marittimo adriati- 
co» acquisterebbe mille 
metri di barriera galleg- 


LE SPECIALITA’ DEL PORTO DI MONFALCONE 


«Uno scalo giovane e flessibile» 


Il presidente Zupancich interviene nel dibattito sui range geografici 


INEDICOLA 


Trieste 
| economica 


TRIESTE — Gliatti in- 
tegrali della tavola ro- 
tonda su «La politica 
nazionale delle aree di 
confine a favore di Tri- 
este e del suo sviluppo 
Nella nuova Europa» 
Organizzata il 13 no- 
Vembre scorso dalla 
Camera di commercio 
e dall'Associazione in- 
dustriali con la parte- 
cipazione del ministro 


Sono pubblicati nell'ul- 
timo fascicolo trime- 
Strale di «Trieste Eco- 
Nomica». Comprendo- 
No gli interventi del 
Sottosegretario al Te- 
soro Goloni, del vice- 
Presidente della Con- 
findustria Orlando, 
dell’imprenditore Ric- 
cardo Illy, di Agostino 
della Zonca e dell'on. 
Rossetti. 
Articoli sono dedica- 
ti alla Conferenza di 
Trieste dei presidenti 
Camerali dell'area Al- 
De Adria, al convegno 
Sul frontalierato delle ' 
Imprese con particola- 
Te riguardo alle espe- 
Tienze di cooperazione 
| tra Ia Venezia Giulia e 
a Slovenia, alla politi- 
Ca di rilancio della por- 
lualità adriatica ispira- 
ta da «Transadria», ai 
avori delle commissio- 
Ni miste italo-austria- 
©he perl porto di Trie- 
Ste, ai risultati della 
Missione | economica 
i lestina a Praga e del- 
È ene estere alla 
di 


MONFALCONE — L' 
azienda speciale per il 
porto di Monfalcone, tra- 
mite il suo presidente 
Riccardo Zupancich, è in- 
tervenuta del dibattito 
sui range geografici di 


porti e sul relativo esame: 


nel contesto di quelli ri- 
conosciuti di interesse co- 
munitario e prioritario, 
per mettere in risalto le 
specialità dello scalo 
isontino. E' stato ricorda- 
to che si prosegue la tra- 
dizionale linea di valuta- 
zione che classifica i por- 
ti «storici), sui quali si 
concentra l'. intervento 
pubblico, con scarso mer- 


. Cato per tutta una serie 


di ragioni, e porti «giova- 
ni» che presentano, come 
Monfalcone, caratteristi- 
che di flessibilità, di dina- 
micità e di affidabilità 
che sono premiate dal 


‘mercato con un progressi- 
vo aumento dei traffici 
ma che non riescono ad 
ottenere interventi pub- 
blici. Se questi venissero 
attribuiti si arriverebbe 
certamente alla specializ- 
zazione di ciascun porto 
in determinate tipologie 
merceologiche rendendo 
i servizi di connessione 
trasporto marittimo-tra- 
sporto terrestre sempre 
più. Ad esempio, è stata 
avanzata la candidatura 
per un traghetto Patras- 
so- Monfalcone con suc- 
cessivo inoltro ferrovia- 
rio in combinato che sarà 
percorribile entro '95- 
‘96, via Austria, futuro 
paese comunitario, con 
Vantaggi sui costi, meno 
inquinante e più veloce- 
mente realizzabile. Solu- 
zione che dovrebbe aboli- 
re il progetto di un corri- 
doio intermodale Brindi- 


si-Bologna- Verona- Ger- 
mania, con traghetto Pa- 
trasso-Brindisi. 

Il presidente Zupanci- 


‘ch, in una lettera, ha illu- 


strato alcuni dati signifi- 
cativi per Monfalcone. 
Ad esempio, ha ricordato 
l' ‘esistenza, oltre che di 
spazi adeguati, di infra- 
strutture di trasporto ter- 
restre collegate diretta- 
mente con il porto ed il 
cui ‘ adeguamento (per 
quanto riguarda la ferro- 


via), nella tratta verso l' 


Austria, è -già in corso 
con il raddoppio del bina- 
rio che sarà usato anche 
per il trasporto cornbina- 
to. Le ferrovie prevedono 
inoltre che la tratta Pon- 
tebbana, tra Carnia a Tar- 
visio, sarà completata 
nel 1955, prima del ter- 


, mine della decisione del 


Consiglio della Comunità 
Europea relativa alla rea- 


lizzazione di una rete 
transeuropea di traspor- 
to combinato; non è inve- 
ce, a tempi brevi, previ- 
sto l’ adeguamento dei 
profili gallerie tra Trieste 
e Monfalcone (che rap- 
presenterebbe non solo 
un ulteriore Onere, ma 
un allugamento del per- 
corso di circa 25 km). E 
ancora sulle potenzialità 
di Monfalcone, si ricorda 
la presenza di una strut- 
tura ferroviaria, quella 
dello scalo di Cervigna- 
no, a soli 15 km. Da Mon- 
falcone, valutato ormai 
quale nodo ferroviario 
dell’ Italia del Nord- Est 
nelle relazioni interno- 
estero; la presenza a 5 
km dall’ aeroporto di 
Ronchi e a meno di 15 
dal porto di un autopor- 
to-stazione Confinaria, 
quella di Sant' Andrea di 
Gorizia, 


MENTRE SONEGO INCONTRA ANCHE AZIENDA E SINDACATI SELECO 


Regione, iniziative per la subfornitura 


PORDENONE — Prestiti 
agevolati e il completa- 
‘mento di varie infrastrut- 
ture sono gli assi portan- 


. ti di un programma pro- 


mozionale che sarà dedi- 
cato lungo l' anno in cor- 
so al settore della subfor- 
nitura. - 

Le iniziative a favore del 
settore sono state illu- 
strate dal presidente del- 
1’ ente camerale, Augusto 
Antonucci, nel corso di 


“un incontro a cui ha par- 


tecipato, fra gli altri, l' as- 
sessore regionale all' in- 
.dustria, Lodovico Sone- 
go, servito anche a pre- 
sentare il, primo catalogo 


sulle aziende della regio- 
ne operanti nella subfor- 
nitura, curato dal Centro 
regionale, 
speciale costituità nel 
1991 presso la Camera di 
commercio di Pordeno- 
ne. A questa prima pub- 


blicazione, che riguarda . 


plastica e gomma, ne se- 
guirà entro l’ anno una 
seconda dedicata a legno 
e metalli, e via via vari 
aggiornamenti. 

Per il 1994 la quota di 
credito gola, gestito 
dal Mediocredito, rag- 
FIUnEHA i 120 miliardi di 
ire. La Regione - ha ri- 
cordato Antonucci - so- 
sterrà poi l' edilizia con 


un' azienda. 


40 miliardi annui di mu- 
tui per 15 anni a privati 
e imprese che investano 
nel settore, trainante per 
un vasto indotto. 

La Regione ha chiesto 
intanto: l' inserimento 
della Seleco nel decreto 
governativo sulle ecce- 
denze di personale, in at- 
tesa della conclusione 
dell’ iter della legge regio- 
nale che interessa l' 
azienda. 

Lo ha affermato l' as- 
sessore all' industria, Lo- 
dovico Sonego, che ha in- 
contrato ieri a Pordeno- 
ne i rappresentanti dell' 
azienda e delle organizza- 


zoni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil, presente il deputato 
Michelangelo Agrusti. 

L' incontro - precisa 
una nota della Regione - 


‘ è servito a verificare la si- 


‘tuazione degli esuberi e a 


. confermare un avvio di 


soluzione volta alla pie- 
na ripresa della produzio- 
ne, 

I sindacati hanno chie- 
sto, da parte loro, che la 
Regione si faccia parte at- 
tiva «per il buon fine dei 
processi in atto per la ri- 
presa della Seleco», men- 
tre i rappresentanti dell’ 
azienda hanno detto di 
prevedere la ripresa pro- 
duttiva entro aprile. 


giante, due «skimmer», 
ovvero potenti aspirato- 
ri di chiazze in anti, 
della capacità di 30 e ri- 
spettivamente 15 tonnel- 
late all'ora. Inoltre, il 
Servizio adriatico avreb- 
be in dotazione due im- 
Di per la dispersione 

i solventi chimici atti a 
neutralizzare la fuoriu- 
scita in mare di derivati 
del petrolio. Infine, il 
credito europeo consenti- 
rehe l'acquisto di un bat- 
tello di 16 metri di lun- 
ghezza per il pattuglia- 
mento del Quarnero, al- 
lo scopo di avvistare e 
neutralizzare sostanze 
inquinanti, 

Alla fine dell'incon- 
tro-stampa, il direttore 
Maras ‘ha reso noto che 
da primo aprile il rimor- 
chiatore. della «Jps», 
Aries, inizierà a lavorare 
nello scalo di Ploce, in 
Dalmazia, porto esclusi- 
vamente in funzione per 
le necessità della Federa- 
zione croato-musulma- 
na della Bosnia. Per lo 
Jps dunque si schiudono 
nuove e stimolanti pie, 
spettive occupazionali. 

a.m. 


INTERVENTO 


«Mailporto vecchio 
nonsi devetoccare» 


Va giudicata gravissima la responsabi- 
lità di Paolo Ghersina per l'intervento 
sul problema del Porto Vecchio e del- 
l'Adriaterminal pubblicato su «Il Picco- 
lo» di sabato 26 marzo, firmato non a 
titolo personale, ma nella veste di as- 
sessore regionale alla pianificazione, 
in carica da poco più di due mesi. Non 
posso credere che le opinioni da lui 
espresse rispecchino quelle della Giun- 
ta regionale e ho già provveduto a pre- 
sentare un’interrogazione al presiden- 
te Renzo Travanut del Pds per cono- 
scerne la posizione ufficiale. È infatti 
da sottolineare che si sono già espres- 
se contro l'ipotesi di abolizione del 
Porto Vecchio e a favore del suo rilan- 
cio e del completamento immediato 
dell'Adriaterminal, le seguenti forze 
politiche triestine: lo stesso Pds, Rifon- 


dazione Comunista, Lista per Trieste, 


Lega Nord, Forza Italia, Cristiano De- 


‘| mocratici, Alleanza Nazionale, oltre al- 


la Compagnia dei lavoratori portuali, 
‘mentre non si sono ancora pronuncia- 
ti il Ppi e gli altri partiti. Ancora più 
grave è che l'assessore Ghersina abbia 
dato conto, «in chiave istituzionale» e 
quasi vantandosene, che nei contatti 
nei giorni scorsi con il governo per la 
predisposizione di un protocollo d'inte- 
sa sui problemi di Trieste (per quel 
che può valere con un governo dimis- 
sionario), né la Regione, né il Comune, 


né le parti sociali hanno mai «evocato» ‘ 


la richiesta di finanziamento per il 
completamento dell'Adriaterminal. 
Bella vergogna! La costruzione della 
grande piattaforma dell'Adriaterminal 
in Porto Vecchio è stata a suo tempo 
lungamente dibattuta e alla fine appro- 
vata proprio dalle forze politiche e so- 
ciali. Ora si trova realizzata a metà 
con quasi cento miliardi già investiti. 


A questo punto non è lecito a nessuno 


tornare indietro, anche se è tipico dei 
«verdi», ai quali Ghersina appartiene, 
venir fuori con colpi di coda e opposi- 
zioni tardive, che finiscono per vanifi- 
care progetti già in corso di realizza- 
zione. Se dovesse accadere anche per 
l'Adriaterminal, dovrebbero partire 
immediatamente le denunce alla magi- 
stratura nei confronti dei responsabili, 
perché, se qualcosa di nuovo deve ac- 
cadere in questo Paese, una delle pri- 
me esigenze morali è che qualcuno ri- 
sponda dei progetti prima decisi e poi 
lasciati a metà, con uno sperpero di de- 


naro pubblico che, lungi dal consegui- 
re gli scopi di pubblica utilità previsti, 
farebbe fallire qualsiasi impresa priva- 
ta. 


Non è il caso di entrare qui nei det- 


tagli e nei dati tecnici ‘a supporto del 
rilancio del Porto Vecchio, in funzione 
di terminal multipurpose al servizio di 
tutti gli operatori, d'altra parte già for- 
niti da Mauro Gialuz, direttore della 
Compagnia impresa portuale. È invece 
il caso di ammonire tutti che, chi vo- 
lesse insistere nell'assurda ipotesi di 
«trasferire» il Porto Vecchio — ultima 
favoletta per mascherare la sua aboli- 


. zione pura e. semplice — si renderebbe 


responsabile di provocare un conten- 
zioso e una spaccatura di gravità sen- 
za precedenti nella città, nelle sue 
componenti politiche ed economiche, 
nel corpo vivo della popolazione. E a 
un referendum popolare sarebbe del 


«resto inevitabile sottoporre una deci- 
‘ sione di tale fondamentale importanza 


per il futuro di Trieste. 

Riteniamo però che non sarà neces- 
sario arrivare a quel punto. L'insana 
ipotesi di cancellare il prezioso punto 
franco del Porto Vecchio, per destinar- 
ne l'area a quell'enorme speculazione 
edilizia che torna regolarmente a riaf- 
fiorare, sarà sventata con il coagularsi 
di un così vasto fronte contrario da 
sconsigliare amorevolmente ai suoi 
proponenti di andare a prendere una 
simile «musata». 

Ultima, ma non meno importante 
considerazione, i punti franchi portua- 
li di Trieste sono stati sanciti nella lo- 
ro attuale delimitazione dal Trattato 
di pace, recepito dal Trattato di Roma, 
e quindi non possono essere modifica- 
ti né dal governo italiano, né tanto me- 
no da istituzioni locali. 

Il consiglio all'assessore Ghersina è 
dunque di battersi per le concrete op- 
portunità di rivitalizzare lo sviluppo 
portuale di Trieste che la nuova Euro- 
pa ci offre e che tutti ci riconoscono in 
teoria, anziché affossare anche quel 
poco, come l'Adriaterminal, che nono- 
stante il colpevole assenteismo delle 
forze politiche del passato, si è riusciti 
‘a mettere in cantiere e che non per- 
‘metteremo alla sua totale incompeten- 
za sui problemi portuali di mettere a 
repentaglio. 

Gianfranco Gambassini 
consigliere regionale 


ROLEX 


Ginevra 


D'AOSTA _80. » 


È DISPONBILE IN ORO GIALLO © BIANCO 18 ct. 

750; IN ACCIAIO/ORO 18 CT. 750, IN ACCIAIO con 

LA DENOMINAZIONE LADY DATE. DELLA COLLE- 

” ZIONE FANNO PARTE ANCHE 1 MODELLI IN 
PLATINO, IN VERSIONE “TRIDOR” O CON PIETRE 

- PREZIOSE. ILLUSTRATI IL MODELLO DAY-DATE 

REF. 18238 CON BRACCIALE “PRESIDENT” EI 

MODELLI LADY DATEJUST REF. 69178 E DATE- 


JUST REF. 16238 CON BRACCIALE “JUBILÉ”, 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI RIVENDITORI 
AUTORIZZATI, CHE ESPONGONO LA TARGA “AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLE- 
TA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


CASTELFRANCO VENETO: BISSACCO GIOIELLI - CORSO XXIX APRILE 51 * GORIZIA: 
DE SAVORGNANI - CORSO VERDI 58 e MONFALCONE: CERNIGOI - VIA DUCA 
DOBNER. DI OPPENHEIM - 


TRIESTE: 


CI SONO OGGETTI LA CUI SCELTA DENOTA UN MODO 
DI ESSERE. È IL CASO DI QUESTI TRE MODELLI 
ROLEX CON CASSA “OYSTER”, VETRO ZAFFIRO E 
CORONA “TWINLOCK” A DOPPIA SICUREZZA, IMPER- 
MEABILI FINO A 100 METRI; IL CUI MOVIMENTO 
AUTOMATICO “PERPETUAL” HA OTTENUTO LA QUA- 


LIFICA UFFICIALE DI “CRONOMETRO SVIZZERO”. 


IL DAY-DATE È IL COMPENDIO DI TUTTE LE 
È INVENZIONI. E INNOVAZIONI INTRODOTTE DA 
ROLEX FIN DALL'INIZIO DEL SECOLO. CRONO- 


METRO, INDICA LA DATA E IL GIORNO DELLA 


ESSERE 


IL DATEJUST, UNO DEI CLASSICI ROLEX, 
È PERFETTO SOTTO OGNI. PUNTO DI VISTA. 
È DISPONIBILE IN ORO GIALLO 18 CT. 750, 


IN ACCIAIO/ORO 18 CT. 750 E IN ACCIAIO. 


IL DATEJUST.È BELLEZZA E PRECISIONE, 


SOLIDITÀ E PERFEZIONE IN OGNI DETTAGLIO. 


1. DAY-DATE 


SETTIMANA IN LETTERE. È DISPONIBILE IN 
ORO GIALLO O BIANCO 18 CT. 750, IN PLATINO 


O IN VERSIONE “TRIDOR”, IN VARI MODELLI. 


2. DATEJUST 


3. LADY DATEJUST 


VIA. DANTE 7 


oi ila ite nd 


I 
I 
| 


RAIUNO 


6.00 UNOMATTINA ELEZIONI. Con Livia 
Azzariti e Puccio Corona. 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 UNO MATTINA ELEZIONI 
10.00 TGI - FLASH 
10.05 UNO PER TUTTI BUONA PASQUA 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Rock & 
roll" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm. 
"Delitto a Dixieland* 
13.30 TELEGIORNALE 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferrari- 
ni e Mauro Serio. 
18.00 TGI 
18.30 ZUM 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Buonanotte anima mia" 
19,40 MIRAGGI. Con Gaspare e Zuzzurro. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MIRAGGI a 
20.55 CALCIO: BENFICA-PARMA SEMIF. 
COPPA COPPE 
22.55 TGI i 
23.05 ZEROPERA - REANTO ZERO IN 
* CONCERTO 
0.05 TG1 NOTTE 
0.35 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.05LA PRINCIPESSA  LISELOTTE. 
Film. 
2:45 TG1 
2.50 GIRANDOLA. Film. 


CAFFÉ 


RAIDUE 


6.35 QUANTE STORIE! 
8.45 EURONEWS 
9.00 LASSIE. Telefilm. "Pesca pericolo- 
sa' 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
111.00 TG2 SPECIALE ELEZIONI 
12.00 I FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - ECONOMIA 
13.40 METEO 2 
13.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.05 | SUOI. PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.25 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.15 TG2 
15.25 DETTO TRA NOI 
17.00 T62 
17.15 TG2 MEDICINA 33 
117.30 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "La compagna 
È di liceo” 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: 
20.25 TG2 - LO SPORT 
20.40 UN GRIDO ‘NELLA NOTTE. Film 
(drammatico '89). Di Fred Schepi- 
si. Con Meryl Streep, Sam Neil. 
22.45 MIXER - LA RICERCA CONTINUA 
23.20 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.40 TRIPLO GIOCO. Film (spionaggio 
'83). Di Terence Young. Con Micha- 
el Gaine, Laurence Olivier. 
‘1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 IL CORAGGIO DI VIVERE 
2.15 T62 


AUSBRAND 


Radio e Televisione 
1 TV/RETEQUATTRO 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
7.30 TG3 SPECIALE ELEZIONI 
8.00 TGR SPECIALE ELEZIONI 
© 8.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
110.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
10.00 TG3 SPECIALE ELEZIONI 
11.00 TGR SPÈCIALE ELEZIONI 
11.30 DSE - GIOTTO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE ELEZIONI 
19.19 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 
15.45 TGS DERBY 
15.50 TGS PALLAVOLANDO 
16.05 TGS IL PALLONE DI TUTTI 
16.30 SCI NAUTICO. CAMPIONATI MON- 
DIALI 
17.00 SCI. PINOCCHIO SUGLI SCI 
117.45 TGR LEONARDO 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35.7G3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30.TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.25 UNA CARTOLINA. Con Andrea Bar- 
bato. 
20.30 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TG3-SPECIALE ELEZIONI 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA” 
1.00 FUORI ORARIO 
71.10 UNA CARTOLINA 
11.15 MAGAZINE 3 
2.10 MILANO, ITALIA 
4.10 UN AMLETO DI-MENO. Film. 


TRIESTE 


va 


Quadi 
Ig CANALE 5 ITALIA 1 


gHrerea 


7.00 EURONEWS 

7.30 NOTIZIE ELEZIONI 
13.00 ORE 13 SPORT 

114.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.05 IL. PRINCIPE AZIM. 
Film (avventura '38). Di 
Zolian Korda. Con Ro- 
ger Livesey, Raymond 
Massey. È 
APPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.45 TELEGIORNALE 

19.30 SALE, PEPE .E FANTA- 
SIA 
HE LION TROPHY 
SHOW 

20.00 SORRISI E CARTONI 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 AVVENTURA NATURA 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 SPICCIOLI DAL CIELO. 
Film (musicale '81). Di 
Herbert Ross. Con Ste- 
ve Martin, Christopher 
Walken. 


15.59 


19.45 


6.30 TG5 SPECIALE ELEZIO- 
NI 
6.35 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 TG5 SPECIALE ELEZIO- 
NI 
11.45 FORUM. 
13.00 TG5 
13.50 SARA' VERO?. Con Al- 
berto Castagna. 
15.30 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
116.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
»_ TUNA 
20.00 TG5 
20.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - ELETTORAM- 
Mo 
23.00 PERICOLOSAMENTE IN- 
SIEME. Film. Di Ivan 
Reitman. Con Robert 
Redford, Debra Winger. 
23.00 SPECIALE SUL FILM 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
10.30 STARSKY & HUTCH. 
11.30 A-TEAM. Telefil 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 FATTI E MISFATTI 
12.40 QUI ITALIA 
112.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE. Con F. Panicuc- 
ci e T. Schiavo. 

16.10 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm, 

17.05 AGLI ORDINI DI PAPA'. 

17.40 STUDIO SPORT 

117.55 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- 
film. 

19.00 GENITORI IN BLUE 

2 JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO. LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 


3 


7.15 MARATONAELETTORA- 

LE. Con Emilio Fede. 

10.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

10.05 GUADALUPE. 

11.00 FEBBRE D'AMORE. 

11.30 TG4 

11.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 


12.30 MARATONAELETTORA- 


LE. Con Emilio Fede. 

14.00 LUOGO COMUNE 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.10 SPECIALE: NEI NOSTRI 
CUORI 

15.45 PRINCIPESSA... 

16.15 CAMILLA. Telenovela. 

16.55 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. 

17.30 TG4 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA 

117.45 LUOGO COMUNE 

18.00 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

20.30 CHISSA" CHI LO FA?. 
Con Gabriella Carlucci. 

22.30 MR & MRS BRIDGE. 
Film (drammatico ‘90). 
Di James Ivory. Con 
Paul Newman, Joanne 
Woodward, > 

23.45 TG4 

1.05 RADIO LONDRA 
1.15 RASSEGNA STAMPA 


Debra Winger 
Canale 5, ore 23 


"MANIACI SENTIMEN- 20.10 KARAOKE 
TALI" 20.35 SEDUTTORE A DOMICI- 
23.30 PAPPA E CICCIA. Tele- LIO. Film. (commedia 
film. '89). Di Joan Micklin 
0.00 TG5 Silver. Con Patrick 
0.15 SHERLOCKO INVESTI- Dempsey. 
GATORE —SCIOCCO. 22.40 L'APPELLO DEL MAR- 
Film. TEDI. Con Massimo De 
2.00 TG5 EDICOLA Luca. 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 0.30 QUI ITALIA 
3.00 TG5 EDICOLA 0.40 STUDIO SPORT 


— 


1.30 MEDICINE A CONFRON- 
TO 


TELEQUATTRO 


. 7.00 FATTI E COMMENTI: ELEZIONI 
7.145 BUNNY 
7.40 STORIE FANTASTICHE. Telefilm. 
8.05 BRACCIO DI FERRO 
8.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Telefilm. 
9.25 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 
10.00 FATTI E COMMENTI: ELEZIONI 
10.15 LA LEGGENDA DI CUSTER. Tele- 
film. 
12.45 REDAZIONALE MARE PINETA 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vati. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
Vatti. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 

16.45 BASKET. FORTITUDO-STEFANEL 

19.15 DENTRO LA CITTA" 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.35 TARZAN E I° CACCIATORI BIANCHI. 
Film (avventura). Di Kurt Newmann. 
Con Johnny Weissmuller, Brenda 
Joyce. 

22.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 

23.50 TSD - SPECIALE DISCOTECHE, 

0.25 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 TIME OUT. Telefilm. 

18.00 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI ' 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 
21.35 DIREZIONE OVEST. Documenti. 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


12.00 I WALTON, Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO . 

114.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigie Andrea. 

16.00 BASKET. UDINE-SIENA 

17.30 CARTONI ANIMATI 

118.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


18.30 ROBERTA PELLICCERIA 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 BASKET. UDINE-SIENA 

22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

22.30 RTA NEWS > 

23.00 ROBERTA PELLICCERIA 

23.15 | GRANDI REGISTI AMERICANI. Te- 
lefilm. 


TELEFRIULI 


8.40 STRIKE FORCE. Telefilm. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
10.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 
111.20 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 IL CORTILE. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela: 
18.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 BASKETTIAMO 


‘20.30 ITALIA VOTA: IL DOPO VOTO 


22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 HAGEN. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.40, MATCH MUSIC 
11.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
1.50 L'ISOLA SULLA MONTAGNA. Film 
(drammatico). Di Jack Conway. Con 
Van Johnson, June Allyson. 
3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 IL SELVAGIO MONDO DEGLI ANI- 
MALI. Documenti. 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 BARRACUDA. Film. 

16.30 GLI ORSI RADIOAMATORI 

17.00 MEDIGINA ALLO SPECCHIO 

18.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 

18.40 ANDIAMO AL CINEMA 

18.50 DOMANI E'.... Y 

19.00 CH 55 NEWS 7 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS È 

21.00 BERNADETTE. Film. 

22.30 CH 55 NEWS 


23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 DOMANI E‘... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


8.45 MATTINATA CON... 

11.50 SPECIALE SPETTACOLO 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 RECLAME 

13.15 NEWS LINE SHE 

13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

14.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

15.15 RECLAME 

15.30 NEWS LINE 

15.40 CRAZY DANCE 

16.10 ANDIAMO AL CINEMA 

16.25 POMERIGGIO CON... 

17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
19.00 REGLAME 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDEN- 
TE. Film (drammatico '76). Di Alan 
J. Pakula. Con Robert Redford, Du- 
stin Hoffman. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 WOLF. Telefilm. 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 F.B.I.. Telefilm. 
-30 NEWS LINE 
+45 SPECIALE SPETTACOLO 
.55 CRAZY DANCE 
.25 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
- film. 
3.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 MALU' MULHER. Telenovela. 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE ‘ 
20.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
22.00 BENSON. Telefilm. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 E' PANNA MONTATA 


1 
1 
1 
2 


Radiouno 

6.00: Mattinata. 
glio e il ricordo; 6.01 
Giornale Radio Rai (7 - 8 


=.9); 6.14: Sindacale; 
6.19: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.43: Bolmare; 


6.48: Oroscopo; 7.20: GR 
Regione; 7.30: Questione 
di soldi; 9.05: Radiouno 
per tutti; 10:00: Giornale 
Radio Rai (10,80 - 11 - 
11,30); 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Ra- 
| diouno; 12.00: Giornale 
Radio Rai (12,30 - 13 - 
14); 15.00: Giornale Ra- 
dio Rai.(15,30 - 16-17 - 
17,30); 15.97: Bolmare; 
17.44: Mondo Camion; 
18.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18.00: 
Giornale Radio Rai 
(18:301--19/= 21-29); 
18.34: | Mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: |_ 
Zapping;-22.44: Bolmare; 
0.00: Ogni notte. La musi- 
ca di ogni notte; 0.33: Ra- 
dio Tir; 2.30: Cuori solita- 
ri; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di'Ra- 

diodue; 6.30: Giornale Ra- 

dio Rai (7,30); 8.02: Stel- 

le a striscia: l'oroscopo; L 
| 8.12: Chidovecomequan- | 
do; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: Sinfonia Baroc- 
ca; 9.12: Radio Zorro; 
9.38: [ tempi che corro- 
no; 10.45: 3131; 12.10: 
GR Regione; 12.30: Gior- 
nale Radio Rai; 12.50: II 


signor Bonalettura; 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho 
i miei buoni motivi; 


15.20: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.23: Per. voi 
giovani; 15.33: Flash eco- 
nomico; 17.30: GR Giova- 
ni; 17.44: Stelle a stri- 
scia; 18.30: Titoli Antepri- 
ma GR; 19.15: Planet 
Rock; 19.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 20.03: Trucioli; 
20.08: Dentro la. sera; 
21.33: Planet Rock; 
22.40: Giornale Radio 
Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. 
Musica ‘e informazione; 
6.00: Ouverture. La musi- 
ca del mattino; 7.00: Ou- 
verture; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.15: Ouverture; 8.45: 
Radiorai. Il giornale del 
Terzo; 9.01: Appunti di 
volo; 11.30: Segue dalla 
prima; 12.01: La Barcac- 
cia; 13.15: Radiotre Po- 
meriggio. Musica e paro- 
le; 13.15: Sulla strada 
13.45: Radiorai. Quotidia: 
no sperimentale; 14.00: 
Concerti DOG; 15.03: No- 
te azzurre; 16.00: On the 
road; 18.00: Appassiona- 
ta; 18.30: Radiorai. Il gior- 
nale del Terzo; 19.03: Ap- 
passionata; 20.00: Radio- 
tre Suite. Musica e spetta- 
colo; 20.30: Woyzeck; 
0.00: Radiotre Notte Clas- 
sica; 


Notturno italiano. 0.00: 
Giornale Radio Rai; 0.30 
Notturno Italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 
3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notizia- 
rio in francese (2,06 - 
3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: | — 
Notiziario . in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai; 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.90: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 
14.30: | problemi della 
gente; 15: Giornale radio; 
15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italia- 
ni in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: La 
donna nel Medioevo; 
8.30: Studio aperto; 13: 
Segnale orario - Gt; 
18.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attuali 
tà; 16: Pagine musicali: 
Pot pourri pomeridiano; 
17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Dante Alighie- 
ri: «La divina commedia: 
Purgatorio»; 18.40: Pagi- 
ne musicali: Musica leg- 
gera slovena; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Il gioco del video 


«Chissà chi lo fa?»: piccolo schermo tra ieri e oggi 


ROMA — Non è vero 
che di mamma! ce n'è 
una sola. Tutti ne hanno 
una seconda: è mamma 
tv. A. questa mamma 
quarantenne, numerosi 
personaggi dello spetta- 
colo di ieri e di oggi dedi- 
cano una serata speciale 
con le più: belle rievoca- 
zioni dei programmi che 
hanno fatto la storia del- 
la televisione. I protago- 
nisti di «Chissà chi lo 


' fa?», In onda alle 20.30 


su Retequattro, rivesto- 
no un doppio ruolo. So- 
no infatti tutti figli del 
piccolo schermo, ma si 
presentano nelle vesti di 
padri, accompagnati nel- 
le loro performance dai 
propri figli. 

«Chissà chi lo fa?» è 
una gara tutta maschile 
con la calcolata eccezio- 
ne della conduttrice, Ga- 
briella Carlucci, ed è 
una specie di sfida al 
successo, tutto femmini- 
le, di «Simpaticissima 
‘94», lo spettacolo tra- 
smesso. da Retequattro 
per la festa della donna. 
In «Chissà chi lo fa?» 


Li 
E 


Paul Newman e la moglie Joanne Woodward in una scena del film «Mr. e Mrs. Bridgé», diretto 
dal più inglese dei registi americani, James Ivory, che Retequattro manda in onda questa sera. 


ogni protagonista ripro- 
porrà, in chiave scherzo- 
sa e parodistica, perso- 
naggi e spettacoli della 
tv di ieri, dal varietà e 
dalla musica, ai giochi e 
alla pubblicità. Enrico 
Beruschi, Enzo Braschi, 
Daniele Piombi, Cino 
Tortorella, Alfredo Papa, 
Tony De Vita, Memo Re- 
migi, Fulvio Collovati, 
Riccardo Minigio, Fran- 
co Gausio, Davide Men- 
gacci, Ettore Andenna, 
Paolo Bonolis, Umberto 
Smaila, Roberto Da Cre- 
ma, Augusto Martelli, 
Nino D'Angelo, i Trettrè, 
Tony Binarelli, Franco 
Oppini, Mario e Pippo 
Santonastaso e Christian 
sono i papà protagonisti 
della serata in onore dei 
quarant'anni dellatelevi- 
sione, 

In campo musicale 
‘spiccano le performance 
di Franco Oppini e Tony 
De Vita che rendono 
omaggio al «Musichiere» 
di Mario Riva, Ric ed En- 
zo Braschi in un inedito 
Duo Fasano, Ettore An- 
denna, interprete delma- 
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estro Gorni Kramer ac- 
compagnato dai suoi 
quattro figli nei panni 
del celebre Quartetto Ce- 
tra, e Augusto Martelli 
che torna con il famoso 
pupazzo Five sulle note 
del «jingle» che ancora 
oggi contraddistingue 
Canale 5. m. 

Per la serie «Oggi le co- 
miche», Umberto Smaila 
e il figlio Rudy, rispetti- 
vamente nei panni di Ol- 
lio e Stanlio, Memo Re- 
migi che fa il verso, se 
così si può dire, al comi- 
co McRoaney e Nino 
D'Angelo, fedele alla tra- 
dizione napoletana, ri- 
propone il famoso Pappa- 
gone di Peppino De Filip- 

0, 


Se i Trettrè vestono i 
singolari panni delle So- 
relle Bandiera, Mario e 
Pippo Santonastaso si ci- 
mentano con i Fratelli 
de Rege. Le previsioni 
della serata ce le darà in- 
vece Franco Oppini co- 
me colonnello: Bernacca, 
e Tony Binarelli mostre- 
tà cosa avrebbe fatto il 
primo uomo sulla Luna. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
Ì 


La Carlucci conduce 
«Chissà chi lo fa?». 


IFILM 


Mi manda Lucifero 


Su Raidue c’è «Un grido nella notte» 


size 


Ecco alcuni film da consigliare per la serata sulle 


maggiori reti televisive. 


«Un grido nella notte» (1989) di Fred Schepisi 
(Raidue, ore 20:40). Gon la parrucca bruna e le lenti 
a contatto, Meryl Streep sbarca in Australia. E' una 
donna accusata di aver ucciso sua figlia in un ritua- 


‘le satanico. Il padre della bimba (Sam Neil) viene ac- 


cusato di complicità. Da una storia vera. 

«Mr. and Mrs. Bridge» (1990) di James Ivory (Re- 
tequattro, ore 22.30). L'eleganza del più inglese fra i 
registi americani si sposa con la compassata masche- 
ra di Paul Newman, l'ultimo divo, qui in coppia con 
quella che è la sua vera compagna, Joanne Wood- 
ward. Negli occhi di Mr. Bridge si consuma la storia 
americana prima e dopo la guerra mondiale. 

«Seduttore a domicilio» (1989) di Joan Micklin 
Silver (Italia 1, ore 20.35). Lo studente Patrick Dem- 
Ppsey viene cacciato dal college e si trasforma, per 
mantenersi, in gigolò di Beverly Hills. Ottiene un 


successo travolgente. 


«Pericolosamente insieme» (1986) di Ivan Reit- 
man (Canale 5,‘ore 23). Una delle migliori commedie 
giudiziarie degli anni ‘80 con il procuratore Robert 
Redford e l'avvocato Debra Winger impegnati a sco- 
prire una clamorosa truffa d'arte. Nel cast ci sono 
anche Daryl Hannah e Terence Stamp. 

«Tutti gli uomini del presidente» (1976) di A. J. 


Pakula (Italia 7, ore 20.30). 


dford. 
Italia 1 


Con D. Hoffman e R. Re- 


Ultimi «Karaoke» 


Ultimi appuntamenti con Russi, sempre in Piazza 
Farini. I brani proposti fino a domani sono «Rispet- 
to», «Una rotonda sul mare», «Attenti al lupo», «Az- 
zurro», «Un'avventura», «Samarcanda», «Mare, ma- 
Te», «Riderà», cantata da Fiorello, «Ti lascerò». Sigle 
finali «Jesahel», «lo vagabondo», «Pensami». 

Da giovedì 31 a sabato 2 aprile è protagonista Me- 


TV /COMPLEANNO 


Tele+2 festeggia i due anni 
sotto il segno dello sport 


MILANO — Tele+2, 
la «pay-tv» dedicata al- 
lo sport attualmente 
diretta da Aldo Biscar- 
di, che aveva esordito 


il 29 marzo.1992 tra- 
smettendo in esclusi- 
va il Gran premio del 
Giappone di motocicli- 
simo, compie oggi due 
anni. 

L'emittente a paga- 
mento è stata protago- 
nista nel '93 di un'au- 
tentica «rivoluzione di 
costume» col posticipo 
del campionato di cal- 


cio in diretta:e le parti- 
te commentate, a scel- 
ta, in modo «classico», 
o «dissacrate» dai ru- 
mori della «Gialappa's 
Band». Nei suoi primi 
due anni di vita 
Tele+2 ha trasmesso 
2326 ore di tennis, 
1173 di calcio, 873 di 
sport americani e, da- 
to sorprendente, ben 
595 ore di biliardo. 
Per il suo terzo anno, 
la «pay-tv» dello sport 
prepara numerosi col- 
legamenti con avveni- 
menti internazionali. 


“i --. 


Ma 


— 


TE 


\ 


Pr 


dicina, in provincia di Bologna la quale, secondo la 
leggenda, ha avuto il curioso nome dell'imperato!? . 
Barbarossa che, proprio mentre si trovava in città 
si ammalò gravemente. Guarito grazie a un intrug!”' 
miracoloso, Barbarossa decise che da quel moment® | 
quella località doveva chiamarsi Medicina concede!” | 
do inoltre l'esenzione da ogni tassa a tutti i cittadl” 
ni. Fiorello invita i cantanti improvvisati in piazz 
Garibaldi per cimentarsi con «La canzone del sol); 
«Lei balla sola», «My way», «Sono tremendo», «G 
spari sopra), «Con le mani», «Tutta mia la città» 
«Piazza grande». Concludono le puntate «Io am0 + 
«Only you», «Una lunga storia d'amore». 


‘ Italia 1, ore 16 


Un mondo di «Smile» 


Un'altra settimana all'insegna dell'allegria con Fede- © 
rica Panicucci, Terry Schiavo, Stefano Gallarini ® è 
Garlo Walder, i conduttori di «Smile», in onda dal IU” . 


nedì al venerdì su Italia 1. 


Terry presenta in antep!!: 


ma uno speciale sulla Coppa Campioni e il Tg 
«Smile», le notizie più curiose della settimana. 


Canale 5, ore 20,45 


«Maurizio Costanzo show: 


Al «Maurizio Costanzo show», in diretta dal Teatrt ; 
Parioli, si commenteranno i risultati finali delle e!" | 


zioni politiche. 


Saranno ospiti: probabilmente Silvio Berlusc0 


pi, 


Forza Italia; Achille Occhetto, Pds; Fausto Bertin0' i 
ti, Riformazione Comunista; Irene Pivetti, Les” 
Nord; Gianfranco Fini, Alleanza Nazionale; Ottavio: 
no Del Turco, Psi; Ferdinando Adornato, AlleanZ 


liano; Ombretta Fumaga 


‘ Democratica; Rocco Sin Partito popolare! ka 
I 


i, Centro cristiano dem 


cratico; Carlo Ripa di Meana, Verdi; Leoluca Orla!” 

do, La Rete; Alberto Michelini, Patto per l'Italia; EN". 
Tico Mentana, direttore del Tg5; Davide Riondino H 
cantastorie; Fabio Calabrò, architetto e cantasto!!* |. 


buddista. 


ROMA — Niente scuo- 
la, tutti in aeroporto. 
Centinaia di ragazzini, 
provenienti da più par- 
ti d'Italia, si sono dati 
appuntamento ieri 
mattina a Fiumicino 
per non perdere l'arri- 
vo da New York, am- 
piamente pubblicizza- 
.to con scritte in sovra- 
impressione apparse 
venerdì scorso sui ca- 
nali Fininvest, di Zack 
Morris, al secolo Mark 
Paul Gosselaar, uno 
dei protagonisti del te- 
lefilm «BaysIde Scho- 


TV/PERSONAGGIO — 
Tutti a Fiumicino per «Zac” 
(ma il divo non arriva) 


ol», in onda dal lunedì 
al sabato su Italia 1 al 
le 18, 30. i 
Una lunga attesa, 00: 
minciata in alcuni 025 
fin qhitalba dra 
iù del previsto, pe! 
RE due ore di ritardo 
accumulate dal VO 
TW 840, e andata delu- 
- sa per il mancato all: 
vo di «Zacy.Ir. azzini 
sono rimasti de sissi 
mi. Qualche genitor$ 
ha assicurato: .«Farò 
una telefonata di prote 
.sta alla direzione di It@ 
lia I». 
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collegamento con lo s 
Intrigo e amore» di Sch: 


dotto da Aldo Busi, diretto da Nan- 
mi Garella e prodotto dallo Stabile 
del Friuli Venezia Giulia. La pri- 
Ma nazionale al Politeama Rosset- 
ti (protagonisti, tra gli altri, Otta- 
| Via Piccolo e Virginio Gazzolo).è 
| Prevista per il 13 aprile prossimo. 
Dopo l'incontro su «Schiller: dal 
dramma al melodramma)», oggi al- 
le 17, al Goethe Institut, in via Co- 
Toneo 15, è in programma una con- 
ferenza di Silvana de Lugnani su 
«“Imtrigo e ‘amore” di Friedrich 
Schiller: tragedia borghese o trage- 
dia della borghesia?». Il ciclo pro- 
Seguirà quindi, domani, con un 
doppio appuntamento: alle 17 gli 
Studenti del corso di storia del tea- 


tro della Facoltà di lettere del- 
Meontro illustrativo con 


Te che cosa c'è dietro il 
luci di «Intrigo e amore; 


l'Università triestina avranno un 


Nale tecnico del teatro per scopri- 


Viene ideata e realizzata questa 
fondamentale componente dello 
Spettacolo. L'iniziativa, che fa ca- 
Do alla cattedra di storia del tea- 


1994 


TEATRO/TRIESTE. 


Verso Schiller, avanti piano 


| Proseguono gli incontri organizzati dallo Stabile in vista della prima di «Intrigo e amore» 


TRIESTE - Secondo appuntamen- 
to con «Il disordine dei sentimen- 
li. Dedicato a Schiller», il ciclo di 
Incontri e proiezioni realizzato in 


spettacolo 
iller, tra- 


spettacolo. 


Teatro Miela, 


il perso- 


progetto 
» e come 


TEATRO/UDINE 


Il professor Bergonzoni 


tro ed è coordinata da Paolo Quaz- 
zolo, è parte di un seminario su 
Schiller e sulla messinscena del la- 
voro diretto da Garella, che ha pre- 
so il via alcune settimane fa. 

Il programma comprendeva in- 
contri col regista, con gli attori, 
con lo scenografo, con alcuni tec- 
nici, oltre che la partecipazione al- 
le prove dello spettacolo. A propo- 
sito di prove, il secondo appunta- 
mento di domani riguarderà pro- 
prio una prova aperta, in program- 
ma al Rossetti dalle 18. L'iniziati- 
va, gratuita e aperta a tutti, è ri- 
servata in particolare agli studen- 
ti e sarà introdotta da un commen- 
to illustrativo sul percorso che ha 
portato alla realizzaione di questo 


Lunedì 11 e 18 aprile, inoltre, al 
con inizio alle 
20.30, sono in programma due se- 
, rate dedicate a «Il cinema e Schil- 
ler», con proiezioni dei film «La 
marchesa von» di Eric Rohmer e 
«Gertrdu» di Theodor Dreyer. L'in- 
gresso per gli abbonati allo Stabile 
sarà gratuito, mentre va ricordato 
che, da «un'ora prima dell'inizio 
delle repliche di «Intrigo e amore» 
al Rossetti, nel foyer del teatro sa- 
ranno proiettati i consueti video 
su tematiche connesse allo spetta- 


Spettacoli 


colo in scena. 

Infine, venerdì 15 aprile, con 
inizio alle 17, sempre al Politeama 
Rossetti, ci sarà una «conversazio- 
ne» su «Il disordine dei sentimenti 
e il codice dei padri», coordinata 
da Gianfranco Capitta, con inter- 
venti di Natalia Aspesi, Aldo Busi, 
Nanni Garella, Carlo Muscatello e 
Franco Rotelli. La tavola rotonda, 
prendendo lo spunto da alcune 
problematiche presenti nel testo 
schilleriano (dal conflitto genera- 
zionale al contrasto di classe co- 
me contrasto di forze sociali e mo- 
rali, alla forza destabilizzante del 
sentimento, dalle categorie del Ro- 
manticismo come costanti psicolo- 
giche dell'animo umano alla dege- 
nerazione consumistica...) affron- 
ta aspetti della società contempo- 
ranea. In particolare quelli legati 
alla crisi di valori, alla difficoltà 
d'instaurare rapporti umani, 
all'«inattualità» del sentimento. 

L'intero programma è stato rea- 
lizzato dallo Stabile in collabora- 
zione con.la Cassa di Risparmio di 
Trieste-Banca Spa, mentre per le 
singole iniziative vanno segnalati 
gli interventi del Teatro Comuna- 
le «Giuseppe Verdi», del Goethe In- 
stitut, della Cappella Under- 
ground e dell'Università degli Stu- 
di di Trieste. 


TEATRO/ROMA 


Gianni De Lellis, Dorotea Aslamidis, Nanni Garella, Ottavia Piccolo e 
Virginio Gazzolo: ovvero, quelli di «Intrigo e amore» di Schiller (Italfoto). 


Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, martedì 29 mar- 
zo, ore 20 prima rappre- 
sentazione (turno A) di 
«Il segreto di Susanna», 
di E. Wolf-Ferrari e 
«L'heure espagnole», di 
M. Ravel. Biglietteria del- 
la-Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e nei giorni di 
spettacolo serale (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO STABILE - FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - in- 
gresso P.le De Gaspe- 
ri). Biglietteria Politeama 
Rossetti tel. 54331 - Bi- 
glietteria Centrale tel. 
630063. Dal 5 al 10 apri- 
le, «Leonce e Lena» di 
Georg Buchner, regia di 
Carlo Cecchi. In abbona- 
mento: spettacolo 4V (a 

‘ scelta trai 5 verdi). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30: La . Compagnia 
della Rancia-Produzione 
Marche presenta: «Gli 
occhi della notte» di Fre- 
derick Knott. Con Micol 
Pambieri. Regia di Save- 
rio Marconi. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. Domani la Cinete-. 
ca della Cappella Under- 
ground. 

LA CAPPELLA UNDER- 


Il Piccolo [29] 


Si TEATRIECINEMA |M 
TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 


tra un ragazzo e un’orca. 
Un'avventura  indimenti- 
cabile! Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. Da giovedì: 
«Biancaneve e i 7 nani». 
NAZIONALE 1. 17, 19.30, 
22: «Il rapporto Pelican» 
di Alan J. Pacula con Ju- 
lia Roberts e Denzel 
Washington (premio 
Oscar). Il più importante 
. appuntamento cinemato- 


grafico del '94. Il thriller: 


che ha affascinato e 
sconvolto il pubblico ame- 

‘ ricano. Dolby stereo. Da 
giovedì: «Rapa Nui». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Sfi- 
da tra i ghiacci» con Ste- 
ven Seagal, Michael Cai- 
ne e Joan Chen. Sensa- 
zionale! L'esperto artifi- 
ciere di «Trappola in alto 
mare» è tornato più in for- 
ma che mail In Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22: «Nel nome del pa- 
dre». Candidato a 7 
Oscar. II film di cui tutta 
Trieste parla! Con Daniel 
Day-Lewis ed Emma 
Triompson. Dolby ste- 
reo. Ultimissimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: «Il 
silenzio dei prosciutti». 
Riderete fino alle lacri- 
me! Con Ezio Greggio, 
Dom Deluise, Mel Broo- 
ks. Dolby stereo. Ultimis- 
simi giorni. 

ALCIONE. 18, 20, 22: in 


GROUND AL MIELA. 
Domani per «Que Viva 
Cinema!» la Cineteca 
della Cappella: Sala gran- 
de: ore 20.30, 22: «Que 
viva Mexicol» di Sergej 
M.: Ejzenstejn; Sala vi- 
deo: ore 20.30, 22: «Om- 
bre rosse» di John Ford 
(1939). 

ARISTON. Ore 14.30, 
18.05, 21.40: «Schind- 
lers List» (La lista di 
Schindler) di Steven 
Spielberg, con Liam Nee- 


prima visione a Trieste 
l'ultimo capolavoro di 
Eric Rohmer «L'albero, il 
. sindaco e la mediateca». 
Con Fabrice Luchini e 
Pascal Greggory. In-un 
piccolo paese in Francia 
in tempo di elezioni, il sin- 
daco vorrebbe far costrui- 
re un inutile complesso 
multimediale... ma dovrà 
fare i conti col maestro 
elementare e sua figlia e 
intanto i finanziamenti 


Padrie figli, Dilà Pasolini, di qua Dupuis 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Hervé Dupuis è un NIC drammaturgo québetois (ol- 
tre che un raffinato classicista) che viene messo in scena per la pri- 
ma volta in Italia, Per Mano coincidenza. il suo «Fuga per 
un cavallo e un pianoforte» (al Teatro Argot) presenta più di una 
coincidenza tematica con «Affabulazione» di Pasolini, contempora- 
neamente în scena a poco più di un chilometro in linea d’aria dal 
piccolo palcoscenico trasteverino. Anche alla base del denso testo di 
Dupuis c'è l'argomento scottante ‘di un desiderio impossibile che 
spinge un padre verso il figlio adolescente; e, se Pasolini prende a 
prestito l'Edipo per rovesciarlo, qui la tragedia greca a dare spesso- 
re di mito aun dnine umano e personale è l'Ippolito, che fornisce 
l'immaginario simbolico dei cavalli di cui si trama il tessutò poetico 
| e psicologico del dramma. è 

Fitto dialogo a due personaggi, la pièce mette difronte Michel (di- 


n 
} Saleincattedra. = 
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Tema:i «comici catodici» 
I UDINE— Il primo comi- 
| Conella storia del pensie- 
| %© occidentale fu il filo- 
Sofo. Talete. Lo ricorda 
| Nosella Prezzo in un suo 
lizioso volume dedica- 
a scena comica e filo- 
Sofia («Ridere la verità», 
| Pagg. 183, lire 21.000). 


©n lo sguardo indagan- 
te rivolto alle sublimi al- 


ca figura di padre assente, che nel corso del dramma acquisterà 
spessore doloroso di vittima. 

Il pregio di Dupuis è quello di aver creato un dramma a più livel- 
li, tutti strettamente intrecciati tra di loro e l'uno dall'altro dipen- 
denti, un percorso discendente verso gli abissi dell'animo umano e 
delle strutture archetipiche. SRO 

Ambiguo e sfuggente è, fin dall'inizio, il UCOROIO tra i due; per 
dieci minuti il loro dialogo potrebbe essere quello di due amanti in 
crisi; è difficile, infatti, individuare la portata dei sentimenti di Mi- 
chel per Benois e viceversa. Il sentimento amoroso è complesso e 
sfaccettato: investe il problema dell'individuazione di un Sé che ha 
bisogno di Altri per differenziarsi e modellarsi. Se in Michel si avver- 
te un Bisogno, in Benois il sentimento DIELAAIE è il Rifiuto, un 
dis-volere che si fa tragedia per la sua irreparabilità. 

Poco curata la traduzione di Eva Franchi, che diventa petrosa sul- 
le labbra degli attori: Maurizio Gueli è Benois, con un furore tratte- 
nuto che, a volte, lo rende rigido; Luciano Melchionna è Michel, 
con suggestive trepidazioni che celano un ruolo impegnativo nella 


rotonda, l'insidioso te- 
ma dei rapporti fra comi- 
ci e televisione. o 
Pensata dal Centro 
Servizi e Spettacoli (già — 
promotore della rasse- 
gna Contatto Comico) in 
collaborazione con l'Uni- 
versità di Udine, si svol- 
gerà questo pomeriggio 
nel capoluogo friulano 
(alle 17, nell'aula VII del- 


| ze del cielo stellato, il 


îsofo greco era caduto 


l'Ateneo) la lezione-in- 


ciottenne alla ricerca di un padre che gli dia un'identità di genere e 
un modello per i suoi futuri rapporti con il mondo) e Benois, classi: 


sua complessità. Un po' in sottotono la regia di Giuseppe Randazzo, 
forse sacrificata da un eccesso di parsimoniosità nel 


son, Ben Kingsley, Ralph 


Vengono a mancare... 


ll'allestimento. ° ; CAPITOL. 15.45, 17.55, 
| lelle profondità di un. contro «Comici e catodi- Fiennes, Caroline Goo- 20,05, 22.15: «Mrs. Dou- 
; lozzo. Seguito immedia- | ci, ovvero: è la televisio- E 


lamente dallo scoppio di 


Sti parecchi. Mai come 
(esso, però, la profes- 
None di comico-filosofo 
è conseguito prestigio e 
Mori. Si devecommenta- 
‘un fatto di cronaca, 

evento politico, un 


‘0mportamento di mas- 
a? Si intervista un comi- 


ne che nutre il teatro o il 


soressa Marisa Sestito, i 
relatori chiamati a svi- 
scerare tutti gli aspetti 
del problema saranno: 
Alessandro Bergonzoni, 
un comico che non ha 
certo bisogno di presen- 
tazioni, Massimo Berto- 
laccini, l'esperto di im- 


Teorema 
di Linate. 


dall. La storia vera ed av- 


vando mille ebrei... Una 
straordinaria testimonian- 
za dell'Olocausto. «Il mio 
primo vero film» (Steven 
Spielberg). 7 premi 
Oscar 1994: miglior film, 
regia, fotografia, colonna 


bifire - mammo per sem-é 


lisate della sua serva. —1teatrochenutrelatelevi- iaia di a pre» la più divertente 
| Di comici e di filosofi, sione?» chindler, una canaglia —commedia dell'anno con 
| da allora, ne abbiamo vi- Introdotti dalla profes- che divenne un eroe sal- 


Robin Williams e Sally 
Field. 

LUMIERE . FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Uo- 
va d'oro» di Bigas Luna 
con Javier Bardem, Mari- 
bel Verdu. ll film analizza 
l’arrogante intraprenden- 


|: che sia Paolo Rossi o maginetelevisiva che cu- P sonora, montaggio, sCe- za e l'inevitabile declino 
a. ‘|<€0 Teocoli non ha im-. ra per Videomusic il pro- neggiatura, scenografia. del disorientato e confu- 
e: |ortanza, Il «New York gramma «Moka Shock», EXCELSIOR. Ore 18, 20, so maschio di fine seco- 
: —|S}Mesw ha bisogno di un e Oliviero Ponte di Pino, 22.15: «Sister Act 2: più lo. Vim. 14. D L: 
0: . S0itorialista per illustra- giornalista del «Manife- : h i». U o. V.m. 14. Domani: 
0° | gli affari italiani? Si sto». Svitata che mai». Una «Mile bolle blu». 
| |{terpella Dario Fo. C'è —Seicomicihannoinva- nuova esilarante comme- RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
-|\ognodiparlareaigio- soi programmi televisi- dia con la scatenatissima doppia luce rossa: Ros- 
3) Vani? Un comico, si dice, vi, se passano per opio- Whoopi Goldberg. sana Doll e Rocco Siffre: 
dr Unico oggi in grado di nion-maker, se in libre- SALA AZZURRA. Ore 17. 6 £ 
i |lerlareaigiovani. Prefe-. ria vannoa ruba, una ra- 19,30, TR di in «Casa d'appunta- 
L ilmente da uno scher- gione c'è. Non basta dire -30, 22. «Quel che re- mento... Puttana dalla te- 
di mo televisivo. che le loro battute e le lo- sta del giorno» di James. —staai piedi». V.m. 18. 
agerlustrare i De 1 3 di spiritose sia Ivory, con Anthony 
ere e di far ridere Tescano l'aria», Non ba- Î - 
% ù que materia impor- sta contrapporre a que- a Te MONFALCONE 
: te e degna, come ha sti anni di crisi la loro PRON: P 
o dp itto più volte Goffre- demenziale svagatezza e mi Oscar. TEATRO COMUNALE: 
Di Fofi. Sul tema si pos- il loro anticonformismo | GRATTACIELO. 17.30, Stagione concertistica 
da SI confrontare fior di aggressivo, Bisogna sen- 19.40, 22: «Philadel- . »93/94. Ore 20.30: 
Ra phia». Nessuno voleva Louis Lorte pianoforte, 
È a Gillo Dorfles si era ci- co, appunto. A tale com- occuparsi del suo caso... Giulia Lazzarini voce re- 
‘| {Dtato in una sorpren- _ pitononsi sottrarrà Ber- finché un uomo non deci- —citante in melologhi di 
7 dle «semiotica del co- gonzoni, de ha comun- se di sfidare il sistema. —Schubert, Liszt, Wa- 
3 Co», oggi tocca a tre que anche annunciato Tom Den- Î 6 ù 
: ‘tutori 7 lella materia» eventuali sorprese. Co- Sia A gner, Nietzsche, Schu 
| Ufrontare, in una’tavola  miche, s'intende. ; 


URICA 
«Infanta» 
bloccata 


ROMA - La «prima» 
de «I compleanno 


CINEMA 


E Marcello 
dice «No» 


NEW YORK - Mar- 
cello Mastroianni in 


Trieste-Milano-Trieste 
in giornata e l'Europa 
a portata di mano. 


EDEN. 15.30, ult. 22: «Ali- 
ce nel paese delle porno: 
meraviglie», superanalo- 
ral 100%. Con Barbarel- 
la, Babette, Carol, Ve- 
nus, Agnese, Chessy (la 
tettona). Da non perdere! 
V.m. 18. Ultimo giorno. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 


‘© manne Strauss. Bigliet- 


ti alla cassa del Teatro - 


Utat - Trieste - Discotex 


- Udine. È 
CORSO. 17, 19.30, 22: 


«Il rapporto Pelican» 
con Julia Roberts. 


i ||delr i N olemica con la fi- 22.15: «Free Willy, un VITTORIA. 18, 21.30: Ì 
i e i di gia Chiara che vuo- ; 15 È "1 amico da salvare». «Schindler's List», di I \ 
i ||Teatro dell'Opera di le trasferirsi a Hol- Doppia comodità per chi vola da Trieste a Un'amicizia incredibile Steven Spielberg. i 


Roma, è stata annul- 
Sta. La decisione è 
Stata presa dalla di- 

‘zione dell'ente liri- 
co, a seguito. dello 
Sciopero proclamato 
si coordinamento 
| ip dacale ‘ unitario. 
| Re Tagioni della pro- 

Sta dei sindacati 


te, 
“onfederali, cherom- 


de Una tregua dura- 
Circa tre anni, so- 


0 Ripa di Meana e 
| Consiglio comuna- 
dg oltre un mese 
e dimissioni del 
è Tintendente Gian 
olo Cresci. 


lywood per prosegui- 
re nella carriera di 
attrice? Lo riferisce 
il quotidiano di New 
York  «Newsday». 
Ventun anni, alle 
spalle un film con la 
madre («Ma saison 
preferè») e una parti- 
cina in «Pret-a- Por- 
ter» di Robert Alt- 
man, la figlia di Mar- 
cello e di Catherine 
Deneuve finora- ha 


rebbe «decisamente 
contrario». Perchè? 
Lo rivelano le fonti 
di «Newsday»: «Pa- 
pà Marcello nonsi fi- 
.da degli uomini». 


Linate. Per i passeggeri Alitalia c'è la possibi- 
-lità di andare a Milano e tornare a Trieste nel- 
lo stesso giorno oppure grazie a comode 
coincidenze di raggiungere facilmente le 
principali destinazioni europee. 
Informatevi nelle Agenzie di Viaggi o presso 
gli Uffici Alitalia: sul volo Trieste - Linate, co- 
me su tuttii voli nazionali, per Voi ci sono 
sconti fino al 40%. 


Gruppo Alitalia 


"x è 


SANNO DI POTER CONTARE 
L'UNO SULL’ALTRA 
MA SANNO ANCHE 


IL PICCOLO . 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA? 


CHE SPESSO] 
NON BASTA.| 


Vl 
i 
4 a cao ino i ici i -Lii AZ313 .07.05 a.07.55 7 
; O molteplici, ma di- vissuto a Parigi, ma Trieste - Linate Di, | 
| CendOnA si ni avrebbe deciso di Trieste - Linate AZ315 p.1450  a.15.40 | 
| fncata soluzione DITO Mec- È Linate- Trieste  AZ314 p.1320  a.1410 | 
ia Pohieni E Nelle vesti di geni- È Linate - Trieste AZ312 p.2150 a.2240 | 
RE ea 3 tore il protagonista | 7 
No i nissario  Vitto- della «Dolce Vita» sa- 


Martedì 29 marzo 199 


ì dal 


ad/italia. 


ACILE SOGNARE 
7 | INGRANDE, di 
CON PREZZI DA SOGN 
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